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IL «LUNIK 9» SI MUOVE SUL SATELLITE? 


«Qualcosa di sensazionale) 
sta avvenendo sulla Luna 


«Suspense» all'Osservatorio di Jodrell Bank 


LA POLEMICA FRA I QUATTRO PARTITI RIEMPIE IL VUOTO DELLA CRISI 


È ESCLUSA LA FORMAZIONE 
DI UN GOVERNO MONOCOLORE 


Preti: «L'unica formula possibile è il cenfro-sinistra e la si deve rifare 
a ogni costo» - i sucialisti tentano di respingere qualsiasi responsabilità 
della grave situazione creafasi- Replica della D.C. agli attacchi dei daici 


Londra, 6 9» lasci la Luna con i suoi pro- 
Poco dopo le 22, l’Osservato. | Pri mezzi. Lo scienziato ha ag- 
rio di Jodrell Bank ha raccolto | giunto: «La frequenza dei segna- 
segnali del «Lunik 9», del tipo|li sta cambiando rapidamente e 
usato per la trasmissione di fo-| non sappiamo in effetti come in- 
tografie. Il direttore dell’Osser-|terpretare ciò: o la stazione au- 
vatorio Sir Bernard Lovell, ha! tomatica si sta spostando, oppu- 
detto che la forza dei segnali è; T© le sue batterie si stanno 
considerevolmente minore di) esaurendo», 
quella registrata in precedenza! Gli scienziati non hanno volu- 
e che aveva permesso d’intercet-|to interpretare ulteriormente la 
tare con chiarezza le prime sto-' stranezza dei segnali ricevuti. 
riche immagini del suolo luna- L'agenzia di stampa britannica 
Te prese da pochi metri, | Press Association si è spinta un 
Sir Bernard Lovell, in un bre-| po’ oltre, formulando l'ipotesi 
ve incontro coi giornalisti, ha!che la sonda sovietica stesse ri- 
detto: «Signori, abbiamo ragio-! partendo per la Terra, Tuttavia, 
ne di credere che qualcosa di|il compilatore della notizia ha 
sensazionale sta avvenendo ini ammesso che una tale ipotesi, in 
questo momento sulla Luna.|vista degli elementi disponibili, 
Non è escluso che «Lunik 9» si|è alquanto arrischiata. 
stia spostando sulla superficie L'ultima trasmissione del «Lu- 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 6 


Chiuso il capitolo Moro, per 
la crisi ministeriale si apre 


no non è caduto a seguito dij dimensionamento della D.C. Tra i commenti di ierì — 
divergenze liberalmente dibat-| L'on. Orlandi non sembra ave-| scrive ancora il giornale — 
tute nell'ambiente costituzio-| re altra preoccupazione chef da rilevare quello de «l’Avan- 
nalmente 5 DO camente na-|questa: su tale strada egli non|ti!», che insiste SUE tesì del- 
Ù ‘urale, il Parlamento, ma per| arriva a valutare nei suoi ter-|la «unanimità fittizia» rag- 
RAI fase CE Rael una imboscata sleale, espres-|mini reali la capacità aggres-|giunta dalla D.C. intorno al 
ne della quale il Capo dello|Sione non tanto di una scelta| siva del comunismo, del cui|Programma approvato nel cor- 
Stato dovrà scegliere la per-| Politica, quanto di un costume|ridimensionamento stranamen-|so dell'ultima riunione della 
Sonalità alla quale affidare Joi MOralmente e politicamente|te non mostra di preoccupar-| direzione. Va subito detto a 
incarico di formare un nuovo | deteriore, ennesima prova del-|si, e giunge fino a considera-|questo proposito che le una- 
Governo. Il Presidente della assurda lotta di potere infzioni gratuitamente maligne e| Nimità fittizie nascono in mo- 
Repubblica intendeva forzare atto tra le correnti del partito |sconvenienti per lo schietto| do umbrabile, sfumato e co- 
i tempi per le consultazioni, a di maggioranza». riconoscimento formulato per| munque equivoco. Tutto sì può 
quanto si è saputo, anche per- A queste critiche e attacchi] l'on. Moro dal nostro giorna-. dire tranne che questo delle 
chè sul tappeto c'è un grosso, dei «laici» replicherà domani|le e dalla D.C. L'unificazione | conclusioni coraggiose ed 
problema che ogni giorno di-| «Il Popolo» con. il seguente 
Venta più preoccupante: quel-; commento: «Tra i discorsi do- - O Ì [ 
lo del bilancio. Il 28 febbraio | menicali è da rimarcare, per| verso il. giudizio del suo se-|Così inequivoche che tali le 
scade  l’esercizio provvisorio gli argomenti non nuovi ma] gretario politico, ha valutato hanno riconosciute e sostan- 


—=- “ == 
del bilancio, Occorre una Dro; | SEME daifon, Ostana, reno | positivamente, ma mon e ini fare orse di centro:sini:| GLI SFORZI DEL PRESIDENTE AMERICANO DIRETTI A PORRE TERMINE ALLA GUERRA IN ASIA 


socialista è una prospettiva se- | avanzate cui è giunta la D.C. (Telefoto AP al «Piccolo») lunare», Lovell ha escluso tut-|nik 9» captata a Jodrell Bank, 


nel corso dell'ultima riunione, 


ria che la D.C., anche attra- Washington — La partenza in aereo di Johnson con i suoi collaboratori per il vertice di Honolulu !tavia la possibilità che «Lunik è durata 81 minuti. 


mesi, ma questi sembrano po-|sistito anche ieri sul. tema|interpretazioni che, tra l'altro, | Quadripartiti. Nessuna  forza- 

lessa che è venuta a crearsi. fittizie: essa ha espresso un 

È voto unitario su posizioni chia» 
re e limpide», 

tare che si fermi la macchina l 
ACLI, nell'apprendere la ri- 

dovuto rallentare ì tempi an-|| portare alla designazione, da par- | una breve seduta, il Senato. In ||re nelle trattative tra i par- 

competenti, la situazione che/| incarico di formare un nuovo | Governo. E' moito probabile che ||aNteposte all'interesse fonda- 


al 30 aprile. Sono altri duel nente socialdemocratico ha in-| socialdemocratici acereditarne stra nel corso dei colloqui 
chi quando si tiene conto del-! della unificazione socialista, ri-| ne sminuiscono la stessa por- | tura quindi c'è stata nella D.C. 
la situazione confusa e com-) badendo la prospettiva del ri-l tata». per raggiungere unanimità 
CRILESIOMInA E, Deonna, il 
problema del lancio da va- I 
rare entro il 30 aprile per evi- LA SITUAZIONE C'è, infine, da segnalare che 
«il consiglio nazionale delle 
amministrativa dello Stato. = PIE, Lea ® CI () © 
Tuttavia, nonostante questa Dopo la rinuncia dell'on. Moro, | re l’incarico di formare il nuovo ico di fi è il Go o, ha 
necessità di procedere con ra- KE Goseino: rico di formare il Governo, 
pidità, il Capo dello Stato ha la crisi ministeriale entrà in una TRO. approvato un ordine del gior- 
i) nuova fase, quella cioè che dovrà Il giorno 8, intanto, aprirà, per ||no in cui «deplora il prevale- 
che per dar modo ai partiti i i h i ; : : : . i SE FA A : sui REP : 
RSI L te del Presidente della Repubbli tale sede sarà data comunicazi titi della esasperazione di que- à à 
ni ‘azio- È 
di riesaminare, nelle Toro sedi|| ‘© ‘Presidente dell Repabhit | tolo set sarò doia comuniazio. || iti della esesperazione di que-( Per tre giorni esaminerà con ì capi sudvietnamiti la situazione militare e le difficoltà interne 
i ti H . . CI .* . . . 2 
si è venuta a creare dopo 1a ||| Gonerno. si tari aniuto di | Sera proposta vst ans storone || mentale di garantire ai Paese| LavOrio segreto di U Thant con i neutrali per riunire una conferenza fra i paesi interessati 
La giornata odierna è tra- vedere su quale si A se dell'esercizio provvisorio del bi || 18 continui a SOMELODO 
scorsa in una serie di colloqui no:dperà RIT, ia E lancio che scade il 28 corrente. uo AD i) Su ARISONeE 
in preparazione delle prossime || 19 f0rrua di apatia. DI iutto | Tale decisione dovrà essere presa ||TO oo SORA BIO 
riunioni e consultazioni, Ru- mie: cor RODE, questi gior- | ®"che dalla Camera al più presto, di 0, M 
mor si è incontrato a Palazzo|| 12040. varie sedi dei partiti, so. | P®T evitare che, a causa della cri- , Ma 
Madama con Gava, Zaccagni-|| rattutto dei partiti già coalizzati | “i Si Plocchi la macchina ammi- TT È È 
Ti A Str ella 1 AOOIEAL) sete malnerena che fe oute | "pe e nat go] Car iBiai MI ldlaabi 
7 vi nuto fino a pochi giorni fa il onolulu si iniziano i col- 
della segreteria con Nenni. Nel || Governo Moro. Da varie parti è | !09% tra Jonnson e 4 dirigenti de || CONFERMATO AL POTERE 
ei ) i PUCCA a stato richiesto che la crisì e i suoi | Governo del Sud-Vietnam. I col- . i 
oquio di Tanassi co Ilia. || sviluppi vengano discussi non nel. | !0qui si protrarranno fino a mar- il Governo di Vaduz 


Honolulu, 6 
Il Presidente Johnson è 
giunto oggi alle Hawaii, dove 
passerà in rassegna tutti gli 
aspetti dell'impegno america- 
no nel Vietnam con i dirigenti 


Earle Wheeler. Il Presidente | Johnson e i suoi interlocuto-|sarebbe stata precipitata daluna trasformazione del con- 
è stato accolto dal comandan- | ri sudvietnamiti, gruppi di la-| nuovi ed imprevisti sviluppì. | flitto in guerra tra americani 
te delle forze americane nel|voro americano-vietnamiti di-| It «New York Times», com-|ed asiatici, guerra che molti 
Vietnam, gen. William West-|scuteranno diversi problemi, mentando la conferenza di Ho-| Paesi non allineati cominciano 
moreland, e dal comandante |come quelli della sanità, della |nolulu, rileva oggi che «il con-|a giudicare della stessa natu- 
i Saigon, coi propri collabo- del Pacifico amm. Sharp. Do-| istruzione, della ricostruzione | Nitto nel Sud-Est asiatico è|ra di quella condotta un tem- 
ratori. e con il comandante | mani arriveranno da igon|e della pacificazione. essenzialmente politico» e ag-|po dalla potenza coloniale 
militare del Pacifico amm. il Presidente del Vietnam del, x portavoce del Presidente | Yi4n9e che «se la conferenza] francese in Indocina. 


Stati maggiori riuniti, gen.|ai colloqui tra il Presidente pasa le quali la conferenzat te dei vietnamiti e, infine, ad 


Le nuove consultazioni del pia 3 Ù tedi sera. Al centro del conve Sud Nguyen Van Thieu, il i delle Hawaii concentrerà i i e 
À n - gno Grand Sha PVAUO: , Johnson, Bill Moyers, ha smen= i 5 i «La confusione — prosegue 
Cc ) tato cominceran» le sedi ristrette dei direttivi par- È Vaduz, 6 Tp, x ( 5) i n IU SH NITE RIT] 
So dr, Soa mercoledì, I|| ‘0meniari, bensì nelle assemblee | ‘elle Hawaii vi è, a quanto sem- Venerdì scorso sì sono avute] L'aereo presidenziale è at- Primo Ministro Nguyen Cao lito alcune informazioni di|St0i sforzi su tale questione,| ir giornale — per quanto con- 


Ky e VAmbasciatore Henry 1: 1 vp. | 890 potrà contribuire ad unalcerne gli obiettivi americani 
Cabot Lodge. I colloqui di San SROTA Tei gii soluzione del. problema». —|nel Vietnam si riflette nei di- 
Honolulu si protrarranno per | "O" sb MIA o «Politicamente, economica»; battiti davanti alle Nazioni 
tre «giorni. gnorebbe prossimamente le 8Ue | mente, socialmente e psicologi-| Unite cd al Senato americano. 


si Ù dimissioni dalla carica di co- A ic ario Ho, 
All’aeroporto internazionale SIATE va capo sensanonia camente scrive il-giornale| Per venire a capo. di-questa 


eni bra, la ricerca di un orientamen- " 18,39 
primi ad essere interpellati|| de grunpi della Camera e del nel Principato del Liechtenstein | temato a Honolulu alle 18, 
saranno gli ex Presidenti del-|| Senato. po o ceo ce permetta || elezioni generali i cui risultati | (5,39 ora italiana di stamane) 
la Repubblica Gronchi e Segni, A partire da mercoledì il Capo ‘a soluzione della questione viet- || sono stati resi noti oggi; è sta-| dopo un viaggio senza scalo 
e i Presidenti delle Assemblee|| dello Stato procederà a una nuo- Rn, da gravi proble: || to riconfermato al potere lo stes- | di 8000 chilometri da Vrostina: 

arlamentari” . Merzagora el va serie di consultazioni; queste È d so Governo, che è in carica da | ton. £° la. primu wolta dhe orto MALL ‘ sati one 1 € £ U 

ucciarelli Ducci, Le ino si concluderanno nella serata di La Svezia ha fatto sapere di es- || quasi 40 RIak: Johnson, come Presidente de- una iano di circa Sa dari naricontusal ia nani UTali api nazione Rai donnine na 2 
zioni "si Protratanno: ino alli Uelssit 11 Jelbralp:)Subilo dopo, \|"rere pronta a'afrire i suol buoni Il partito progressista cittadi-| gli Stati Uniti, si allontana|sone ha assistito a no ci|voci, ha detto Moyers, sono|a mano a mano che lo sforzo|tà dei soliti programmi di «pa- 
tutto venerdì. Si ritiene che|| probabilmente tra sabato 12 e Iu- | wifici per risolvere il probtema || no, diretto da Gerhard Batli. | dall'America. E' accompagna-| Presidente. Le Hawaii, "lito: | Drive di qualsiasi fondamento. | americano diveniva più gran-| cificazione» ano finora 
Saragat farà la designazione|| nedì ‘14 febbraio, il Presidente | vietnamese. sulla base delle pro- ner, che ‘ha 37 anni, resta alfto dal Segretario di Stato Moto CHoI 5 a Ivilo- | Moyers ha inoltre sottolinea-| de. La presenza di ‘200 milal QUuto un COS scarso sUC0EsSO 
tra sabato 12 e lunedì 14, della Repubblica prenderà una de- | poste di Papa Paolo: WI, per un || potere con una maggioranza di | Rusk, dal Segretario alla Di-|Metri dalla costa Saudi agiari| to che la conferenza di Hono-| soldati americani ha progres-l e dovrà tentare di realizzare 

.La giornata domenicale ha|| cisione e convocherà al Quiri. | arbitrato di Paesi neutrali nel. ||11 voti: 1789 contro i 1578 vo- { fesa. McNamara, dall’en Am-|Costituiscono uno degli Stati | tu era in programma da di-| sivamente condotto all’infla- allo stesso tempo un regola- 
visto la continuazione della || nale la persona alla quale ajficda. | l'ambito dell'ONU, ti andati all'opposizione. I vo- | basciatore nel Vietnam Max-|della confederazione america= | versi mesi, e si è rifiutato dizione, ad un abbandono di|mento diplomatico con Hanoi 


polemica tra la D.C. e i suoi tanti erano 4000, well Taylor e dal Capo degli|na (geograficamente fanno | commentare le informazioni! tutte le responsabilità da par- ibi % 
alleati-avversari. Il socialde- cn parte dell'Oceania). L’'acco- È A s pia dl S 
mocratico Orlandi ha detto, ad | === == —= ==" glienza è stata quella tradi- = == Giamala Suggerite che sniaa 


Ancona, che dla D.C, Pet Pat | NA RINES PRENDONO TERRA SULLA COSTA DEL MAR CINESE MERIDIONALE |î0% dote personatià in ar-| 0GGI IL CANCELLIERE S'INCONTRA CON DE GAULLE |f20 net Vicinam det sud 


collo delle personalità in ar- 4 x È 
x i i una vigori riforma. sociale, 
direttivi, ma lo è meno sulla vigorosa rif A 


rivo e con gli onori militari n se 2 
È RESET I ; jei i bal in particolare una riforma 
prospettiva di un indirizzo uni. al posto dei tradizionali agraria, e che siano aumen> 


Voco, e torna in ogni occasio- letti folcloristici di ragazze in ita Dese x 

ne è presentare die voli: È È costi iolano, Tuitavi, a RIGI feet 
mode: ritormatore. d 

progressista. di certi suoi uo- ad ld € 0 || E (i) r pd e Nt) e lg € | u e di ® di benvenuto figuravano alcu- 


istruzione e all'agricoltura. 

Le reazioni dei Paesi comu- 
Mini e correnti, che è il volto 
del centro-sinistra program- 


ni cartelli ostili, con frasi si- nisti al viaggio di Johnson s0- 
n «Basta con la guerra di 
matico e della politica di rin-| @® CL) ® ® ® © Johnson», «Assassini, a casa». | >» 
novamento; il secondo è il vol- 11 Presidente Johnson è sta- 
to del sabotaggio al rinnova» to accolto ufficialmente dal 
rrrr_————————————____————————— 


no ovviamente improntate a 
mento, il volto integralista e Governatore delle Hawaii e 


conservatore. A tl e cn di tutt, Ue " 3 4 PI 
sito Ja forzata tinuncià. del: dat Sindaco di Honolulu, La | All'Eliseo si parlerà certamente anche del viaggio 
del Generale a Mosca e delle frontiere tedesche 


Hanoi che è colloqui di Hono- 
lulu mirano a ‘intensificare e 
a espandere la guerra. A sua 
volta l'organo del P.C. nord- 
vietnamita, «Nhan: Dan», scri- 
ve: «La rumorosa campagna 
condotta dagli americani ne- 
gli ultimi mesi mirava unica- 
mente @ preparare questa 
conferenza dì ‘Honolulu, che 
sarà . presieduta dallo stesso 
Presidente Johnson, con Vin- 
tervento della sua banda al 
completo, per preparare nuovi 
piani di intensificazione della 
guerra». 

Ieri, l'agenzia di Pechino 
«Nuova Cina» aveva afferma- 
to che Johnson si recava @ 
Honolulu per «complottare 
una ulteriore «escalation» del- 
la guerra di aggressione ame- 
ricana». 

_AUWPONU, intanto, il Segreta- 
rio generale U Thant starebbe 
lavorando all’arganizzazione di 
una conferenza per la pacifi- 
cazione del Vietnam, nella 


l’on. Moro, che pure aveva tro- i ei comunisti, che si sono riti a pida te {mi i 
vato formalmente concorde il Nessuna resistenza da parte d ; rati rapidamen Mink gli ha posto al collo 


suo partito nella desi, jone . ve ‘ . È n Da 
del Presidente. incasinata Ie] Johnson avrebbe ordinato l’intensificazione delle incursioni aeree sul Nord 


nella indicazione della formu- 
la, ci appare più legata alla 
prevalenza nel secondo che del 
primo dei due volti della D.C.;| Contingenti di fanti di ma-|zioni atmosferiche, l’Aviazione 
ll tributo di omaggio al Pre-! rina americani protetti dalle ar- | americana ha proseguito sabato 
sidente del Consiglio dimissio- | t:wlierie dell'incrociat ‘Tope- |le incursioni contro il Vietnam 
Nario che leggiamo oggi sul| SHerie dell'inerociatore «Tope i 
«Popolo» ci sembra più un epi-|8*, hanno compiuto oggi un |del Nord, attaccando ponti e 
taffio che un ringraziamento», | Altro sbarco anfibio sulla costa | strade nelle zone di Vinh (250 
A sua volta il vicesegretario | del Mar Cinese meridionale, chilometri a Sud di Hanoi) e di 
del PSI Brodolini, sempre ad|circa 465 chilometri a Nord-Est | Thanh Hoa (130 chilometri a 
Ancona, ha detto che «la ri-|di Saigon, E” il secondo sbar- | Sud della stessa capitale nord- 
Muncia alla quale è stato co-|co in tre giorni e completa una | vietnamita). Altre incursioni so- 
Stretto l’on. Moro non sembra O | no state compiute nelle prime 
desti ili manovra su vasta scala miran- | - 7 + 
estinata a facilitare Ja solu- ; i ore di domenica. Risulta, i 
zione della crisi, che è ba-|te a chiudere alcune migliaia di vor a BOE: 
3; o è proba. randa 5 ch un aereo-cisterna «KC-130p 
bilmente una delle più gravi guerriglieri Vietcong in una A 
sacca, tra i «marines» operanti è scomparso il 2 febbraio senza 


Che il Paese abbia attraversa- 
to durante gli ultimi anni. Co-|a Nord e gli uomini della I Di- ReSiale Ero a 


me è chiara l'assoluta estra-/visione di cavalleria aviotraspor- 

Se chiara l'as ; por: ; a 
cante. vicenda parlamentare |t48, operanti poco più e SU. | soluto fomire particolari sul 
che ha portato ‘alla crisi di| ® fanti di marina partecipano |jn natura della missione svolta 
Governo, così è destinato a| Alla cosiddetta «Operazione! dall'aereo. Si tratta del settimo 


la corona di garofani rossi. 
Dopo lo scambio dei convene- 
voli, Johnson e il suo seguito 
hanno raggiunto l’albergo a 


Bonn, 6 }ha RL che NI ‘erano cari 
ilcilci Il Cancelliere Erh: - [contati con il Nunzio aposi 
Vader Ronos dono ORGA 1o stagere. in treno pa lico in Danimarca sulla base 
personalità si erano allontana- | gove avrà una serie di colloqui | delle Proposte di Paolo VI re- 

LET te, o'è stato un inizio di taf=| col Presidente francese, nel qua. |lative a un arbitrato dei Paesi 

SETTE BIMBI RE ADULTI | NUgli ir eoo:rtorise dro: dro degli accordi stretti dal suo | neutrali. 
i tra le fi sitori Si antenionto nel Lia predecessore Adenauer con De| Ill Ministro ha tuttavia preci- 
muoiono lamme |nam. Le fazioni sono state | Gaulle. Al momento di salire in | Sato che, a suo giudizio, al'ini 
È; Rd Tnesin Miami, 6 | io notie mente separate dal” |treno, il Cancelliere ha dichia. | ziativa del Papa non ha al mo: 
na «Claymore» e di una bomba ae si ea ì pus rato la televisione tedesca; Imento attuale alcuna probabi- 
a mano in un bar della città di| Sette dara tre adulti so-| I colloqui tra il Presidente|I®-2 Ph per il mio sesto incon. | lità di giungere al risultato au- 
Vinh Long, a cento chilometri |29, Periti. nel endio di una|Johnson 6.1 dirigenti del Go-|;-c"con il Presidente De Gaul. | Spicaton. Nilsson ha aggiunto 
oriana s casa a due piani. Altri due bam: | verno. sudvietnamita  comin- IR sunto di pavi dei che il Governo svedese è pron- 
a Sud-Ovest di Saigon. Dei mor: | bini versano in gravi condizioni. | ceranno domani al Quartier | ie Dr certamente del col: to ad offrire i suoi servigi nel 

ti, cinque sono civili vietnamesi I primi ad accorrere in soc-| generale delle Forze am 0g! la deci. 


= ; K 7 È 
e due sono militari americani. | corso sono stati due ufficiali di| cane del Pacifico (CINPAC) sione di Lussemburgo e l’ulte- Dalla Cee I RIE 
Tra i feriti vi sono dieci mili-|polizia; essi $i sono arrampi-|@ termineranno martedì sera FIORE, RA SOppO. della Comunità chino una sua mediazione in vi. 
tari americani. La mina era sta: | cati sulla faccista della casa ed|com la , pubblicazione di un|Economica europea. Posso DIG |sta dell'inizio di negoziati», 

ta lasciata su un tavolo del bar l-henno aiutato le persone in pe: | comunicato ufficiale della Ca-|VSCere che oe aio proposta di Paolo VI è 
da un uomo che dirigendosi me, fra cui i genitori|cato la giornata odierna a ia CEE Sorp| mite il Ministero degli Esteri 
bomba a mano. L'uomo è stato| così messe in salvo, Pare che |cipali collaboratori giunti as-|UN esame dell'intera situazione | faiti rapporti 

trovato dalla polizia e ucciso | incendio sia stato causato dallo dn a lui ad Honolulu da| Politica mondiale. Ci sono pa- ELA ARS: 


Saigon, 6 Nonostante le avverse condi-, piano di pacificazione delle zone 
tolte dalle forze americane e 
governative al Vietcong. 

Si apprende, infine, che sette 
morti e 18 feriti sono stati cau- 
sati dall'esplosione di una mi- 


Disastroso incendio a Miami 


ricolo a scendere. Una ventina|sa Bianca. Johnson ha dedi- di una più forte collaborazione stata trasmessa alla, Svezia tra- 
x i perso! gio: : TRA 
verso l'uscita ha lanciato unal delle piccole vittime, si sono|consultazioni con i suoi prim- austriaco. La Svezia mon ha in- 


quale dovrebbe essere rappre- 


È x F mi Î È i 4 i Ù recchi argomenti di cui parlare. Ù host Vi 
fallire ogni tentativo di river-| Aquila Doppia», gli uomini del- | aereo perduto dagli americani|<! POSto SCOPRIOTOt ite: stara eipetolioi | Washington. ; Parallelamente | e te rogiunio la conferenza sul disarmo I AO e) 
sare sul PST e sul FSDI la e. |a 1 Divisione sll«Operezone |da quando sono siti ripresi i = een | that — verranno ln discus IRR ai 
a Bianca», sbarchi odier- , il Vi {i ioni R 
ha posto fine alla prima trat- ER: bombardamenti contro il Viet. 3 sione le relazioni tra Oriente e QUALCHE SPERANZA Granbretagna, Francia, Un 


ni — che peraltro fanno segui- | nam del Nord. SE È ) HT À Occidente, e probabilmente an- I 4 
A proposito delle incursioni .. i. i. — - che i problemi del'Organizza-| per la non-proliferazione 
aeree, il corrispondente da War i Se De USE ron Ginevra, 6 


i tri è rd: 
shingion della «Columbia Broad-| | (4 Peo Re de HiornO |. «Un arresto totale degli espe- 


ica, Cina comunista, 
Stati Uniti, Vietnam del Nord, 
Vietnam del Sud e «fronte di 
liberazione nazionale» del Viet- 


tativa per la ricostruzione di i 
un Governo di centro-sinistra» O RE TATE 


«Abbiamo ribadito e_ribadia-|ENerdì ma finora tenuti segre- 
mo — ha aggiunto Brodolini|ti — hanno partecipato anche 


— che un serio rilancio della | reparti di artiglieria pesante. |casting System» ha dichiarato - i . i |di consultazioni su tutti i pro-|rimenti nucleari è abbastanza| #4 del Sud; quest'ultimo in 
tà È SSA 2 È n pro: S 
Dolitica di centro-sinistra esi-[ ‘Teatro di questa complessa |di aver appreso da autorevolis- . 3 . 10. S | |lemi che una delle due parti SO RO RSI) IS ono Gui n 


intende porre in discussione, In | Selle ispezioni costituisca sem- 


ge soluzioni globali». serie di operazioni è una zona Pa incon he 


sì il Presidi 
A Bologna, il Ministro Pre- RO Ra) 


va tenuto presente — si rifiu- 


pa, sara) LOT ‘allo tra le province di | Johnson ha ordinato una sostan- . _ ì ogni caso vado a Parigi con|jHi.: il Mini, tano di riconoscere il : 

ti, interrogato dai giornalisti Ric CAYI ; 1 i n H s = Ù ti cai ; ri, | dichiarato il Ministro inglese cere il cosid- 
È È È ichiara-| Quang Ngei e di Binh Dinh; {ziale intensificazione dei bom- ; i mente aperta e sarò lieto di ri-| per jl disarmo, Lord Chalfont,| detto «fronte di liberazione» 
ulla situazione, ha dichiara. i |bardamenti americani ‘nel Viet: vedere il Presidente», pe i 


in una intervista alla «Tribune 


to: «L'unica formula di Go-|S0N0 interessati oltre cinquemi- essendo il responsabile dell’ag- 


ca. mi $ è È Erhard vorrà discutere, pro- ressione. U Thant — 

Verno possibile è il centro-si-|la «marines» e un numero an- |nam. Il corrispondente della ca- de Lausanne». gressione. U Thant — per quel 
Nistra È la sì deve pertanto|cora maggiore di uomini della |tena radiotelevisiva non ha spe- pg iPr ia ra a RO lee 0008 CHA dan Rica 
Tifare ad ogni costo. Se dal Divisione di cavalleria avio- |cificato se tale ordine riguardi ggi esidente france | gia la delegazione del suo Paese | ® Paesi neutrali possano eser- 


i bombardamenti nel Nord Viet- Ò i ; . Se farà a Mosca nel mese di alla conferenza ginevrina per il 


‘tutte le parti vi sarà adeguato i Li e a i| al È citare concordemente pressio= 
Re hey di responsabilità, stà 25: pote: Gli sbarchi odier- COLIN Vegas ES COLEI] ò . - Seno Nono ana CARE: disarmo, ha aggiunto di ritene-|i per la convocazione della 
luzione positiva verrà raggiun-| Bi Sono avvenuti senza che i Paesi. Sanese — S I sa Oo CI i DE re che sarebbe possibile anche |Conferenza. Da due settimane 
ta. Credo, poi, di poter esclu-| fanti di marina incontrassero i; iformanio _ - Ge Ra enierito i suoi guati |M} accordo . sull'arresto della.| egli Ra convocato per consul- 
ere in maniéra assoluta che|una seria resistenza da parte |detto che la sua informazione _»“‘|Caulle ha chiarito i suoi punti| fabbricazione degli ordigni nu-|tezioni in. merito, singolar- 
ll PSDI possa mai approvare | dell'avversario, il quale si è, an. |SÎ riferisce principalmente alle > i i di vista sulle frontiere definiti- | cleari, arresto collegato con la|®ente, gli Ambasciatori di al- 
‘appoggio a un qualsiasi Go- ri, rapidamente So) } incursioni contro il Nord. J 3 ve della Germania, che non cOr-| distruzione dei vettori, cuni di questi Paesi. 


; j 4 le che inisi 

Secondo il corrispondente del- = 5 rispondono affatto a pr RInI Il: Ministro inglese ha prose 
overni monocolore d.c. a cui la «OBS», i.piani decisi da John. - È sono nella mente dei dirigenti | guito affermando di considera 
altri partiti davano gratuita- cordano, intanto, che domani son o Cha ae nicsntdi tedeschi. A Bonn si E So Te «molto importanti» le assen- 
Mente i propri voti, sono finiti) Ti©orTe il primo anniversario | fotbraio gli aerei americani ò De Gaulle possa raggi sab ze, da Ginevra, di due potenze 
ber sempre. Sarebbe del resto | dell'inizio dei bombardamenti Li a è |con i sovietici qualche Accon 0 |mucleari come la Cina comuni. 
Assurdo che una crisi iniziata-| aerei contro il Vietnam setten- | S£@NCeranno nel be del 50 = 3 a tutto danno della Germania. |sta e la Francia, e che «senza 
Si per colpa della indisciplina | trionale; il 7 febbraio 1965, in-| (Mnellaggio di bombe del o ——__* 7, |dubbio, i negoziati non potran- 
i un gruppo di deputati de-| fatti, l'aviazione della Marina | PST cento superiore di quello Per la paco. nel Vietnam no riuscire in pieno senza la 
Mocristiani si concludesse con| statunitense attaccò 1 massimo sganciato in un mese È ‘, |artecipazione | di questi due 
la consegna di tutto il potere | gi Dong Hoi © caserme | prima dell'ultima pausa delle in- LA SVEZIA E' DISPOSTA |Faesi. Ma ha aggiunto, «&' tut 
Alla D.C. da parte degli altri ig Hoi, poco oltre il 17.0 | cursioni contro il Nord. «Questa 9 tavia importante rilevare che, 
Partiti» parallelo, come rappresaglia sia escalation’ dell'offensiva aerea a cooperare con il Vaticano | Per quanto concerne un accordo 

Ricordiamo, inoltre, che il|PeF l'attacco dei Vietcong con- in febbraio — ha aggiunto il sulla non-proliferazione delle ar- 
Rrof. Biasini, vicesegretario del) tro il campo di consiglieri sta- corrispondente — sarà aumenta- Stoccolma, 6 |mi nucleari, nulla indica in que- 
RI, parlando a Cesena ha|tunitensi a Pleiku (negli altipia- DI È te nei mesi La Svezia è disposta ad offri. | sto momento che la Francia in- 
Tetto tra l’altro: «L'aspetto più| ni centrali), sia per I SI PTORT SS VAR IR RAS re i suoi buoni uffici in vista|tenda fornire armi atomiche a 
oloroso della crisi, il cui pro- TATA per le azioni successivi». Ad Honolulu, ha ag- di una soluzione della guerra | un terzo Paese, mentre non cre- 
lungarsi determina una situa-| Offensive a danno di unità ame- | giunto il giornalista, Johnson di. i x . nel Vietnam: lo ha dichiarato |do che, attualmente, la Cina po- 
ione di estrema gravità, è co-| ricane di pattuglia nelle acque Jegto: tra l’altro, con i suoî : (Telefoto ‘AP al «Piccolo») |oggi il Ministro degli Esteri sve.| polare sia in grado di fare 
tituito dal fatto che il. Gover-| del Golfo del ‘Tonchino, interlocutori sud-vietnamiti uni Honolulu — Scontro fra manifestanti.a causa. del Vietnam \poto dopo l’arrivo di Johnson Idese Torsten. Nilsson, il quale cosa simile», 


Le principali difficoltà in- 
contrate dall'ONU nel tentare 
di metter fine alla guerra viet. 
namita sono queste: 1) i Pae- 
si comunisti non sembrano 
chiaramente intenzionati a far 
finire Quel conflitto; 2). gli 
stessi hanno dichiarato che 
VONU è incompetente in ma- 
teria, poichè dell’organizzazio- 
ne delle Nazioni Unite non 
fanno ‘parte i Paesi interes- 
sati, a cominciare dal Vietnam 
der Nord; 3) gli Stati Uniti 
non sembrano, almeno finora, 
disposti a vedere rappresen- 
tato il Vietcong, che essi com= 
battono come movimento sov- 
versivo, al tavolo di una con 
ferenza di pace. 


Verno monocolore. I tempi dei] Gli osservatori di Saigon ri- 


sospetto e ostilità, Un porta- 
voce del cosiddetto «fronte 
nazionale di liberazione sud 
vietnamita», braccio politico 
del Vietcong, ha dichiarato ad 


IL PICCOLO 
7 FEBBRAIO 1966 


CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE “STUDIO UNO" 
DEL. 12 FEBBRAIO 1966 


MOMe E:COGNOMO ,... 


Indirizzo 


avariato. 


U I ULI IV 


Ritagliare e incollare su una cartolina postale e spedire alla RAI casella 


postale 400, Torino. 


III 


“SCHEDA DI RISCONTRO 


Nel corso di ciascuna trasmissione di «STUDIO UNO» verrà effettuato 
‘un gioco, basat su 6 quiz ed un sorteggio, al termine del quale risul- 
terà compilata una schedina formata da 


il segno 1 oppure 2 oppure X. 


‘Al gioco è abbinato un concorso tra i telespettatori che per parteci. 


parvi dovranno inviare prima della 


‘un'altra uguale ritagliata da ‘un giornale quotidiano e compilata con 
Ogni telespettatore può inviare più 
I concorrenti conseguiranno un punto 


i segni 1 oppure 2 oppure X. 
schedine, senza alcun limite. 


per ciascun segno esattamente indicato e collocato nella. corrispondente 
‘casella della schedina secondo l'ordine determinato nel corso del gioco. 
Fra tutte le schedine che avranno totalizzato sette 
estratti a sorte settimanalmente una automobile (Alfa Romeo Giulia TI 
oppure Fiat 1500 berlina oppure Lancia Fulvia 2.C) e 10 premi consi. 
sfenti ciascuno in un buono del valore di L, 150.000 per l'acquisto di 
libri e in im motorscooter (Lambretta J50 oppure Vespa 50), 

Fra tutte le schedine che avranno totalizzato 6 punti verrà estratta a 
sorte una scorta di prodotti alimentari del valore commerciale di 
L. 700.000 (polli, carne di maiale magro, uova, olio di oliva, ecc., di 
‘produzione nazionale) tale da fornite la dispensa del vincitore per 


un anno 


Le schedine ritagliate e incollate su cartolina postale di Stato, dovran- 
no pervenire alla RAI - Casella Postale 400 . Torino, entro e non oltre 
le ore 12 del giorno della trasmissione alla quale si riferiscono. 

L'invio delle cartoline implica la piena conoscenza e l’incondizionata 
‘accettazione dellé norme del regolamento, pubblicato sul n. 7 del 


‘Radiocorriere-TV. 


PRPFETITISIITICII CITI TTI CICITICITITICITILII 


IL PICCOLO 


AL CONGRESSO DELL'EUR SI PARLA DI SINDACALISMO DI TIPO LIBERALE 


Sollecitato un impegno 
del P.L.I. nel mondo del lavoro 


Fatta propria l'istanza dal vicesegretario Ferioli e dal triestino Trauner 
L'intervento di Morpurgo - Biondi sostiene le tesi della vivace «sinistra» 


«monocolore» democristiana di 
minoranza, Sindaco è stato e- 
letto l’avv. Elio Ballesi. 

Il capogruppo democristiano, 
ha dichiarato che la Giunta de- 
ve considerarsi «transitoria» e 
che, quando i tempi torneran. 
no ad essere maturi, a Macera- 
ta si ricostituirà il centro-sini: 


mento liberale nel centro-sini- 
stra che aveva fatto ieri Valitut- 
ti, sollevando dissensi in alcuni 
settori dell'assemblea, come del 
resto era previsto. Egli ha solle- 
citato una linea più aperta, spe- 
cialmente verso i partiti laici, 
onde contrastare la convergen- 
È a a Qu giudeo; De 
n atto tra gli integralisti catto- i itiari 
rici e 1 comunisti. Ha inoltre ri-| Stra: IpieuePi consiliari del Fal 
O e e Coni ne comune, hanno auspicato che 
ha lamentato ta A le future trattative per la ri- 
in chiave minoritaria anche se ]l'incontro di volontà politiche centuatamente autoritaria. CRE Rd nn Soa 
combattiva, come nel caso del |diverse e dalla loro contraddit-; Sui problemi della politica; Siglieri socialisti e sociaidemo: 
prof. Biondi, polemico esponen: toria azione. | estera, sì sono soffermati, ripren- | Cratici pur restando in aula, 
te della «sinistra». Di contro, |. Dittaiuti ha anche ribadito la! dendo specialmente le valuta- mon hanno partecipato alle vo- 
però, si è anche confermata la necessità che il PLI rimanga al-'zioni fatte ieri sera da Cantalu-| zioni 
esistenza di una grande maggio- | l'opposizione, e ha criticato co- po, il sen. D’Andrea e Pucci. Ilj ; 
ranza di consensi per la linea |loro che, anche nel dibattito primo, in particolare, ha sotto- 
Malagodi. congressuale, hanno dimostrato lineato il pericolo che, a lungo 
E’ da ritenere, perciò, fin da|di mal sopportare una lunga andare, il centro-sinistra trasci- 
questo momento, che il Con- lotta al centro-sinistra. Costoro |ni l’Italia fuori della NATO, in 
gresso si concluderà con la ri- (l’allusione era diretta chiara-|una posizione neutralistica, 
conferma a grande. maggioran.| mente alla «sinistra» del parti- Caterbo Mattioli 
za della linea del segretario del pile SOLI Ano e o 
artito, e con la manifestazione e zionari» sotto la ve- 
hi tendenze minoritarie di de- prato pn falso RIOETEs SA uni GIUNTA MONOCOLORE 
stra e di sinistra, la prima fa Vice segretario Ferioli, a 
cente capo a Cocco Dan e Zin-|sua volta, dopo la rituale pole al Comune di Macerata 
Macerata, 6 
La crisi del Comune di Mace- 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 6 


Al Coi liberale all'EUR, 
Torio ia giornata festiva, 
è proseguito il dibattito sulla re- 
lazione di Malagodi. Se la pri 
ma gio1.at aveva posto in ri. 
lievo la presenza nel partito 
ii te diverse: da quelle 

rezionali (come si è arguito 
soprattutto dall'intervento di|condotta liberale e la sua fun- 
Valitutti), la seconda giornata |zione nella realtà italiana e 
ha confermato queste imposta. mondiale di oggi. La difficile si. 
zioni divergenti, sempre però tuazione del Paese deriva dal- 


lavoro, mediante i sindacati au- 
tonomi o di ispirazione liberale. 

L'on, Leopardi Dittaiuti, tra i 
primi ‘oratori, ha sottolineato 
che lo Stato di diritto, la liber- 
tà del cittadino, la democrazia 
concepita come metodo di Go- 
verno e di acquisizione del sin- 
golo all’autogoverno, debbono 
costituire i presupposti della 


PEZITI 


V VI Vit 


comunista e il consigliere so- 


un candidato del PCI e quello 


ca. Non ha partecipato alla vo- 


Complessivamente l'avv. Balle- 
si ha ottenuto 19 voti su 40, 


cone, e la seconda a Valitutti e | mica contro Il centrosinistra, 
Biondi. Se poi queste tendenze ha detto che la battaglia libera- 
si preciseranno, in parte \alme- le va portata avanti in tutti i 
no, in mozioni di minoranza o|Settori, compreso quello sinda- 


sette lle, recante 
Serosta Prg i siglio: D.C. 19, PCI sei, PSI 


trasmissione questa schedina o con la elezione di una Giunta | PSIUP uno, MSI due. 


scheda bianca, invece, han- 
no deposto nell'urna i tre con- 
siglieri repubblicani. Il gruppo 
cialproletario hanno votato per 
liberale ha votato scheda bian- 


tazione il consigliere missino, 


Ecco la composizione del Con- 


rata è stata risolta ieri sera,|tre, PSDI tre, PRI tre, PLI tre, 
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TICHE DELL’INQUIETO LEADER 


LE MANOVRE SCISSION 


Ingrao tramava un «putsch» 
contro la direzione del PCI 


Tutta la vecchia guardia comunista avrebbe dovuto venir liquidata 
Accordi segreti ‘per l'unificazione con il PSIUP! ei «lombardiani» 


assicurato, oltre che. l'alleanza 
di numerosi dirigenti della FGCI 
anche quella «di uomini della 
«vecchia guardia» come Pietro 
Secchia, D'Onofrio, Cerreti, Gel- 
so Ghini e, infine, la benevola 
attesa di Mauro Scoccimarro. 

Ingrao, insomma, aveva pre- 
parato una vera e propria rivo- 
luzione di palazzo contro l'at 
tuale gruppo dirigente. Sembra 
che, a un certo momento, uno 
del suo gruppo, assalito dal pa- 
nico, lo abbia tradito. 

Si deve ritenere che, negli ul 
timi mesi, Ingrao fosse addirit- 
tura pedinato perchè, nel corso 
della riunione della commissio- 
ne politica, qualcuno Jo ha ac- 
cusato di aver avuto a casa di 
suo cognato, Lucio Lombardo 
Radice, lunghe riunioni segrete 
con Vecchietti, Lucio Libertini, 
Valori ed altri. E' stato di fron- 
te a tante schiaccianti e docu- 
mentate accuse, che Ingrao ha 
rinunziato a prendere la parola, 
e Longo ha deciso, a sua volta, 
di non. svelare pubblicamente 
tutto il complotto, 


Roma, 6 

Tra qualche settimana, il 
gruppo dei. deputati comunisti 
dovrà procedere, a norma di re- 
golamento, alla elezione del nuo- 
vo comitato direttivo, il quale, 
poi, eleggerà il proprio presi- 
dente, I deputati dovranno dare 
il loro voto palese a una lista 
bloccata, presentata da una 
commissione elettorale presie- 
duta. dal segretario del partito: 
insomma, il nuovo comitato di- 
rettivo e il nuovo. presidente, 
non saranno eletti, ma nomina: 
| ti dall'alto. 

Ora, tutti si domandano, con 
curiosità più che giustificata, se 
Pietro Ingrao verrà riconferma 
to nella carica di presidente del 
gruppo che ricopre da quando 
morì Togliatti, Molti ritengono 
di no, in quanto si è venuto sol- 
tanto ora a sapere che le colpe 
di Ingrao verso il partito sono, 
in realtà, di gran lunga più gra- 
vi di quel che si potè arguire 
dalle tante, più o meno ermeti- 
che requisitorie pronunziate, da 
quasi tutti gli oratori del recen- 
te Congresso, contro di lui. 


contro il partito. Adesso ti fare- 
mo sentire». 

Subito dopo Amendola, prese- 
ro la parola Franco Calaman- 
drei, che ha finora diretto uno 
speciale gruppo di sorveglianza 
politica, alle dipendenze del se- 
gretario del partito, Maurizio 
Ferrara, vicedirettore, dell'«Uni- 
tà», Giuliano Pajetta, Edoardo 
Perna, Renato Sandri, Dino San- 
lorenzo, Luciano Gruppi e Ren- 
zo Laconi, Da quel che essi di. 
chiarerono, risultò. — racconta 
il giornale — in maniera inequi- 
vocabile che Ingrao aveva, da 
qualche mese, preso precisi ac- 
cordi con Tullio Vecchietti, se- 
gretario del PSIUP, per accele- 
Tare al massimo ì tempi della 
unificazione del PCI con questo 
partito e con la sinistra lom- 
bardiana, 

Erano stati presi accordi per 
eliminare, nel processo di uni 
ficazione, tutti i maggiori espo- 
nenti «riformisti» del gruppo di- 
rigente comunista come Longo, 
Amendola, Alicata, Pajetta. Ri- 
sultò, anche, che Ingrao si era 


Gi 
du 
IL 


no, è cosa che si vedrà nelle ul.|cale. oggi monopolizzato dai par- È 


time battute congressuali, in[titi nella CGIL, CISL, UIL, in E 2a == 
programma, come è noto, per dispregio della. Costituzione e x 
‘martedì sera. contro gli interessi di tutta la 
Oggi la grande maggioranza classe lavoratrice, Ferioli ha in-| 
degli interventi è stata, ripetia-|Sistito, come altri oratori, sulla | 
mo, di aperto consenso alla re-| necessità di una iniziativa più 
lazione del segretario del parti-|AMbpia del partito nei sindacati 
to, Alcuni cegli oratori hanno |® nel campo del lavoro. La bat- 
insistito, tra l’altro, sulla neces-| taglia del PLI — ha aggiunto — 
sità di una maggiore penetrazio- |è una battaglia di avanguardia, 
ne organizzativa e politica in|è la battaglia della difesa della 
ambienti nei quali tradizional.|frontiera della libertà, Per il 
lana il PLI non ha finora ope-|PLI non si tratta di far rina 


i verranno 


rato, Il triestino Trauner ha sol. |Scere il centrismo, ma di dar 
lecitato, soprattutto, un impe. 
gno del partito nel mondo del 


vita all’alternativa liberale, 
Il consigliere nazionale avv. 


Aut. Min. 
tà Sergio Trauner, in rappresen- 


tanza del Friuli- Venezia Giu. 


AGGHIACCIANTE STRAGE 


lia ha detto quindi che oggi i 
liberali sono «i soli oppositori 
democratici ad un dogmatismo 


SENZA MOVENTE. IN UNA VILLA DI NOTO 


Siciliano puzzo uccide 
due cugini e se stesso 


Una delle vittime, ferita da un primo colpo, si è armata a sua volta 
e ha affrontato lo sparatore a mortale duello ma ha avuto la peggio 


È Siracusa, 6 

Corrado Consales Nicolaci, di 
40 ‘anni, ha ucciso a colpì di 
pistola i coniugi Nicola e Jolan- 
da Nicolaci, rispettivamente di 
62 e 57 anni, suoì cugini, e poi 
si è ucciso con la stessa pisto- 
la. La tragedia è avvenuta nel 
villino dei Nicolaci, in località 
qSan Giovanni» di Noto. Il 
Consales Nicolaci, colto da una 
improvvisa crisi di follia, ha 
fatto fuoco contro î congiunti, 
colpendoli mortalmente, e poi 
si è ucciso. 

AI rumore degli spari sono 
accorsi alcuni vicini di casa, i 
quali hanno avvisato i carabi- 
nieri. Nel corso del sopraluogo 
‘compiuto nella casa, è stata tro- 
vata anche la pistola automa- 
tica adoperata dall'omicida-sui- 
cida. 

Corrado Consales Nicolaci, già 
impiegato all'Ente comunale di 
assistenza di Noto, aveva dato 
in passato segni di squilibrio 
mentale. Recentemente sì era 
dimesso dall'incarico. Da tem- 
po abitava, assieme. al cugino, 
a villa «Mariannina», nei pressi 
dell'abitato di Noto. 

La tragedia è stata così rico- 
siruita: poco dopo le 9.30, il 
Consales Nicolaci si è affaccia 
to sulla veranda della villa im- 
pugnando una pistola gutoma- 
tica e ha fatto improvvisamen- 
te fuoco contro Nicola Nicolaci 
in Villadorata e la moglie Jo- 
landa, che erano intenti ad al 
cuni lavori di giardinaggio. La 
donna, colpita alla nuca, è mor- 
ta sul colpo, mentre il marito, 
rimasto ferito leggermente, ha 
tentato di raggiungere la casa, | 
approfittando del fatto che il 
cugino, esauriti i colpi del ca- 
ricatore, sì era allontanato dal- 
la veranda. 

Nicola Nicolaci ha tentato di 
chiamare qualcuno al telefono, 
imbrattando di sangue l'elenco 
telefonico. Forse per la preci 
pitazione non c'è riuscito; allo- 
ta è andato in camera sua e si 
è armato di una pistola, nel 
tentativo di affrontare il cugi- 
no. Questi, intanto, aveva rica 
ricato la propria arma. I due 
cugini ‘si:sono affrontati in un 
lungo corridoio, Il primo a spa- 
rare è stato Nicola, ma il pri- 
mo colpo è andato a vuoto, for- 
se perchè egli sperava ancora 
di intimidire il congiunto, fa- 


| PREVISIONI DEL TEMPO | 


Sulle regioni settentrionali e  cen- 
trali, cielo molto nuvoloso e nubi 
stratificate, con possibilità di deboli 
piogge su Liguria e Toscana e di nevi 
‘cate sulle Alpi occidentali, al di sopra 
dei duemila metri, Intensa foschia e 
nebbia in Val Padana e, durante là 
notte e al mattino, ‘sulle regioni 
centrali. Sulle regioni meridionali, 
in prevalenza cielo poco nuvoloso. 
Temperatura in. leggero aumento. 


4, © 
‘Bologna 6, 13; Firenze 10, 15; Pisa 
9, 15; Ancona 5, 13; Perugia 7, 11; 
Pescara 3, 14; L'Aquila —3, 17; 
‘Roma 3, 15; Roma (Fiumicino) 4, 16; 

basso 3,'12; Bari 4, 13; Na- 


Campo! 
poli 5, 14; ‘Potenza 4, 10; Catanzaro 
8, 18; Reggio Calabria, 8, 16; Messina 


12, 16; Palermo 10, 16; Catania 3, 19; 
Algliero 6, 14; Cagliari 6, 16, 


cendolo desistere dal proprio 
criminoso proposito. 


ha poi ferito alla caviglia sini- 
stra Corrado Consales Nicolaci. 
Questi allora ha, a sua volta, 
sparato, colpendo alla testa il 
cugino e freddandolo all'istan- 
te. Poi sì è di nuovo recato sul 
la veranda e sì è sparato un 
colpo alla tempia, uccidendosi. 


AGI 
rubata la cassaforte contenente 
assegni per otto milioni di lire, 
1300 buoni di benzina e una pi- 
stola. I ladri sono entrati negli 
uffici forzando la porta princi- 
pale. Il furto è stato denuncia» 
to ai carabinieri. 


il centro storîco di Siena 


na ha trasformato in provvedi. 
mento definitivo la ordinanza 
del Sindaco di chiusura 


dietro. 


al centro di discussioni da par- 
‘te di cittadini ed enti interessa. 
ti, era stato presentato un 0.d.g. 
del gruppo minoritario demo- 
cristiano, tendente a portare al- 
cune variazioni al provvedimen- 
to originario; ma tale mozione 
— che aveva suscitato varie 
reazioni tra i gruppi, 
sendoci stata data la possibilità 
di esaminarla con calma — è 


clericale e marxista, Il compito 
che ci aspetta è difficile; per 
questo dobbiamo porre in es- 
sere un aggiornamento nella no- 
stra azione politica, onde sia 
sempre più presente di fronte 
alle esigenze della realtà socia- 
le, Dobbiamo presentarci — ha 
aggiunto — al popolo italiano 
come un partito impegnato, so- 
cialmente teso a risolvere i pro- 
blemi che affliggono l’Italia in 
una politica di garanzia delle 
libertà dell’individuo, di risana- 
mento del bilancio e soprattut- 
to di soluzione dei problemi 
strutturali e zonali che affliggo- 
no le zone depresse d’Italia, non 
solo quelle. del Meridione, ma 
anche quelle del Centro-Nord». 

I liberali si debbono impe- 
gnare nel settore sindacale — 
ha aggiunto Trauner —; «il mon- 
do del lavoro è infatti agnosti- 
co nei nostri confronti». L’azio- 
ne fin qui svolta dai C.0,5.5. e 
da alcuni uomini liberali può 
costituire la premessa alla crea- 
zione di un sindacalismo di tipo 
liberale, che impegni i liberali 
nel mondo del lavoro, Per giun- 
gere a questo, bisogna dare ai 
C.0,8,S, una forza dinamica at- 


stata poi ritirata dai presenta: 
tori che hanno, tuttavia, annun- 
ciato la loro intenzione di ri. 
presentarla in futuro. 


RITO FUNEBRE A NAPOLI 


per le vittime di Brema 
Napoli, 6 


Un rito funebre per onorare 
la memoria degli atleti morti 


Con un secondo colpo, egli 


(Telefoto. AP al «Piccolo») 
Roma — Il Presidente del Senato Merzagora fotografato al 
Quirinale dopo la consultazione con l’on. Saragat per la-crisi 1 da 


Dopo tutto, Ingrao aveva sin- 
ceramente e: pubblicamente di- 
chiarato di nutrire dubbi su al 
cuni punti delle tesi e del rap- 
porto di Longo, ma aveva anche 
concluso il suo intervento affer- 
mando che, dopo il Congresso, 


avrebbe disciplinatamente  se- —® 
guito la linea politica generale U 
fissata dalpartito, Tuttavia, con- ' 
tro di lui fu pubblicamente sfer. 
rata una generale offensiva, e Sc 
ciò stupì molti. Ma ora, un 
giornale romano rivela che uno 
scontro drammatico si regi 
strò nel corso dell'ultima sedu- È Il 
ta della commissione politica, È asti 
prima della chiusura del Con- 3 % tras 
gresso, Ingrao, appoggiato da do în I 


SE 
‘Natoli, Barca, Lombardo Radi- OLLODA 
ce, Pintor e Rossana Rossanda, 
chiese con insistenza di poter 
prendere nuovamente la parola 
in seduta pubblica, per poter 
rispondere, anche brevemente, 
a tutti i suoi numerosi accu- 
satori, 

A questo punto — secondo il 
quotidiano romano — si ebbe il 
colpo di scena decisivo. Giorgio 
Amendola si levò di scatto e, 
battendo il pugno sul tavolo, di- 
chiarò: «Basta con tanta dop- 
piezza! Se tu vuoi riprendere la 
parola, noi invitiamo il compa- 
gno Longo a denunziare nel suo 
discorso conclusivo, davanti al 
Congresso e a tutta l'opinione 
pubblica, quale è stata la tua 
attività, non solo frazionistica, 
ma. apertamente scissionistica. 
E’ venuto il momento di mette- 
re le carte in tavola, Dobbiamo 
dirti, caro Ingrao, che, contra» 
riamente a quel che tu ritieni, 
noi siamo dettagliatamente in- 
formati dell'azione che tu; già 
molti mesi, stai svolgendo 


—_——+_ _—_— 


traverso un'organizzazione nuo- 


nella sciagura aérea di Brema 
è stato celebrato stamane nella 
Basilica di San Francesco di 


a. Inoltre, occorre che il par- 
tito si impegni nelle organizza- 
gioni collaterali, creando dei 


CASSAFORTE RUBATA 


dalla sede dell'AGIP 


Caltanissetta, 6 
Dagli uffici provinciali della 
di Caltanissetta, è stata 


Paola. Sono intervenuti al rito 
il Prefetto Bilancia, il Sindaco 
Principe, numerosi parlamenta. 
Ti della circoscrizione, rappre. 
sentanti del. CONI, dei. circoli 
nautici, dell’Associazione calcio 
Napoli e di associazioni sporti- 
ve. Accanto al tumulo, eretto 
nel centro della navata della 
Basilica, erano numerosi atleti 
in tuta olimpica, tra cui il nuo- 
tatore Giampiero Fossati, com. 
pagno dei nazionali azzurri 
morti nel disastro. Come noto, 
Giampiero Fossati rinunciò al- 
la partenza per Brema all’ulti: 
mo momento, 


gruppi fiancheggiatori che porti- 
no consensi da parte di tutti gli 
ambienti. 

L'altro delegato triestino, Mor. 
purgo, ha affermato, dal canto 
suo, che il PLI deve respingere 
ogni invito all'inserimento nel 
centro-sinistra, e deve combat- 
tere senza compromessi il siste- 
ma politico che, indipendente 
mente dalla sua etichetta, porta 
l’Italia fuori dal terreno delle 
sue naturali alleanze occidenta- 
li, Di fronte alla constatata in- 
capacità dei democristiani e 
dei socialisti di dare vita ad una 
società veramente aperta a tut- 
te le istanze, ha proseguito Mor- 
purgo, il PLI deve indicare alla 
Nazione i grandi lineamenti di 
una società liberale, «Solo così, 
Tiene a dissipare il Vine 
te equivoco che ancora ci alieria n 
tante simpatie, spiegando agli Suarcino, a una ventina di chi- 
elettori che noi non difendiamo | lometri da Frosinone, in dire- 
lo Stato nelle sue strutture at-|'zione di Roma; solo l’uomo è 
tuali, ma che ci battiamo per|stato, per ora, identificato con 
una società moderna e liberale». | certezza: si tratta di Ennio No- 
cato da infiltrazioni d'acqua, Il|Dal Congresso, ha concluso MOF-| cj, di 37 anni, da Veroli (Fro- 
traffico è completamente bloc-|purgo, deve emergere la volon: | ;nrne), 
cato, Il trasbordo dei passegge tà indomabile di portare avanti 
ri viene fatto da corriere di li- il discorso liberale, che sia di| La vettura è stata trovata nel 

P: dell'Aprica è chiarezza cristallina e che, spe-|prima pomeriggio di oggi da 
nea, Il Passo dell’Aprica è cO-|cje nell'odierna situazione, por-|due coniugi romani, che ave 
munque facilmente raggiungibi. | ti fiducia a tutti coloro che vo- asc RR i 
le dalla Valtellina con la strada |gliono battersi per un avvenire vano lasciato poco prima i vi. 
che da Tresenda porta al vali. cini campi di sol; incuriositi 
ha quindi ribadito e|dall'averla vista ferma in un 


migliore. 
co. Si ritiene che l'interruzione | Biondi 
durerà una decina di giorni, ampliato il discorso dell’inseri-' boschetto isolato, a circa 200 


piuirirante saat ee 


RISERVATO AI PEDONI 


da una coppia di gitanti: la morte risale 


Siena, 6 
Il Consiglio comunale di Sie- 


Frosinone, 6 
Un uomo e una donna sono 
stati trovati morti all’interno 
di un’utilitaria — una Fiat 750, 
targata Varese — nei pressi di 


Interrotta per un crollo 
la statale dell'Aprica 


Sondrio, 6 
La statale del Passo dell’Apri- 
ca, nel tratto tra Edolo e il va- 
lico, è interrotta per il crollo 
del muro di sostegno e dello 
zoccolo stradale, crollo provo- 


del cen- 


ti, quasi appoggiata allo spo: 


ul. 
Sulla questione, che è stata zione. 


I coniugi hanno subito pro' 


non es: la donna era stata colpita 


‘bare un'automobile parcheggia- 


dij de velocità verso Carmagnola. 


ERA STATO SORPRESO RUBARE UN'AUTOMOBILE IN PIEMONTE 
Apre il fuoco uno zingaro 
intrappolato dai carabinieri 


Un milite ferito a un braccio - Catturato nonostante tutto il malvivente 


veva essere inceppata. 


rito, ed è morto durante il tra- 
sporto all'ospedale. Si tratta del- 
l’operaio Lorenzo Vezzoli, di 29 
anni, di Palazzolo (Brescia). 
Mentre viaggiava sulla strada 
per Pontoglio, è stato investito 
nella nebbia da un’utilitaria gui- 
data da Fausto Lazzaroni, di 25 
anni, di Pontoglio: è ruzzolato 
a terra riportando. soltanto |gillata. 
qualche escoriazione. Subito do- 
po ha potuto rimettersi in sel- 
la al ciclomotore, ma, percorso 
un centinaio di metri, un’altra 
vettura di grossa cilindrata, al 
volante. della quale si trovava 
Giulio Piantoni, di 25 anni, an- 
ch'egli di Pontoglio, lo ha tra- 


Torino, 6 
Due ladri che stavano per ru- 


estratto una pistola e ha spa- 
rato alcuni colpi contro i cara- 
binieri. Un proiettile ha colpito 
ad un braccio il carabiniere 
Giacomo Airaudi, che è stato 
trasportato nell'ospedale di Car- 
magnola e giudicato guaribile 
in dodici giorni. L'uomo è sta 
to anche egli catturato. 
< I.due arrestati sono due zin- 
gari: Giacomo Valerio, di 21 
anni, e Giacomo Barrero, di 18 
anni, E’ stato quest’ultimo a 
ferire il carabiniere Airaudi, 
sparando con una pistola 7,65. 
; : Anche il Valerio era in pos: 
Uno dei due però è stato su: |sesso di un'arma e precisamen- 
bito catturato, mentre l’altro, l te una Colt calibro 22. I due 
quando ha visto che non pote:|sono stati trasportati nella ca 
va. sottrarsi {alla ‘cattura, ba|serma dei carabinieri di Car- 


magnola e sottoposti a interro- 
gatorio. I due zingari erano no- 
ti pregiudicati, ed erano colpi- 
ti da mandati di cattura per 


ta nel centro di Poirino, sito a 
furti e rapine, 


una ventina di chilometri da 
Torino, sono stati fermati da 
una pattuglia, dei carabinieri. 
All’alt», intimato dai. militi, i 
due sono saliti sulla loro auto- 
mobile e si sono diretti a gran- 


Mortale il secondo urto 


CENTAURO INVESTITO 


due volte în cento metri 


Bergamo, 6 

Un giovane in ciclomotore è 
stato investito alle spalle per 
ben due volte in soli cento me- 
tri di strada. Nel primo inci- 
dente ha riportato solo qualche 
ammaccatura, mentre, nel se- 
condo è rimasto gravemente fe- 


inseguiti dai ‘carabinieri. Nel 
centro della cittadina, si sono 
fermati e hanno cercato di fug- 
gire a piedi e di far perdere 
le loro tracce. 


capo, 


FOLLE DECISIONE DI UN UOMO.E DI UNA DONNA NEL LAZIO 


Si chiudono nell’auto 
e si sparano alla testa 


Tragico epilogo di un legame proibito? - Trovati per caso i due 


metri dalla strada provincia 
le, si sono avvicinati e, con 
raccapriccio, hanno scorto i due 
cadaveri sul sedile posteriore; 
la donna era riversa in avan: 


tello, mentre l’uomo era sci. 
volato all’indietro, con la testa 
contro il lunotto posteriore. 
Non vi era traccia di collutta 


veduto a informare ‘della tra- 
gica scoperta i carabinieri di 
‘Trevi, che sono accorsi sul po- 
sto: forzata la porta della «750», 
si è così potuto accertare che 


capo da due proiettili di pisto- 
la calibro 7,65. L'uomo invece 
presentava una ferita alla tem- 
‘pia destra. Dall'arma erano sta- 
ti sparati in tutto tre colpi, di 
cui sono stati trovati i bosso- 


pavimento dell'auto c'erano an- 
che due pallottole inesplose, 
segno questo che l’arma si do- 


Sembra che la morte dei due 
risalga a un paio di giorni fa, 
ma la polizia non può affermar- 
lo ancora con sicurezza perchè 
{l freddo intenso nella zona (do- 
ve la neve non si è ancora sciol- 
ta) potrebbe avere arrestato il 
processo di decomposizione dei 
corpi. L’autopsia sarà fatta do- 
mani; comunque, dalle prime 
indagini, sembra certo che l’uo- 
mo abbia ucciso la donna e poi 
si sia tolto la vita. Nella vettu- 
ra sono stati trovati anche un 
plaid, due paia di calze da don- 
na nuove, un pacco di bianche- 
ria per signora, una scatola si- 


Ennio Noci era celibe e ila-|Sli 
vorava come camionista a Car 
stiglione Olona (Varese), dove 
aveva il suo domicilio; sembra 
che fosse stato licenziato da po- 
chi giorni. La donna era sprov- 
vista di documenti; nella sua 
borsetta è stato trovato soltanto 


volto, ferendolo mortalmente al | un biglietto ferroviario. La don- l'nej confronti di de Sarzana, ol 


a un paio di giorni fa 


un cappotto verde con collo di 
pelliccia; è bionda, ed alta un 
metro e sessantadue. La presen- 
za della vera all’anulare sini- 
stro ha indotto a pensare che 
si tratti di una donna coniu- 
gata. 

Secondo. alcune illazioni, si 
tratterebbe di tale Concetta 
Fortini, compaesana del Noci; 
la Fortini mancava da casa da 
alcuni giorni e la sua scompar- 
sa era stata denunciata dal ma- 
rito. Questi è stato convocato 
stasera negli uffici della stazio- 
ne dei carabinieri di Fiuggi per 
identificare definitivamente la 
donna. 


a 


che vi dà 


la vera dose 
i calma 


È BONOMELLI ESPRESSO l’uni- 
ca vera camomilla naturale, perchè 
contiene la maggiore quantità di pu- 
ro fiore di camomilla, rafforzata da 
preziosi equilibranti naturali... ecco 
perchè ha quel nuovo “potere natura” 
che dà la vera dose di calma, 


ww. _r__n T= 


espresso 


Ve 


al 


Arrestato pn comeriere 


DOPO IL LICENZIAMENTO 
tentò una estorsione . 


Palermo,. 6 

Agenti della Squadra mobile 
hanno tratto in arresto un no- 
to pregiudicato che aveva ten- 
tato di estorcere trenta milioni 
ad un nobile palermitano. An: 
tonio Stella, di 46 anni, era sta- 
to assunto come domestico dal 
conte Giuseppe de Sarzana, abi- 
tante in via Marchese di Villa- 
bianca, il quale dopo qualche 
mese lo aveva licenziato perchè 
non soddisfatto delle sue pre 
stazioni, 

Circa una settimana dopo che 
lo Stella aveva lasciato la casa 
del conte giunsero al nobile let- 
tere anonime con le quali lo si 
minacciava di morte qualora 
non avesse sborsato trenta mi. 
lioni, secondo le modalità indi- 
cate nella lettera. 

Il conte de Sarzana informò 
subito del fatto la polizia, che 
non ebbe difficoltà a scoprire 
l’autore delle missive. Appena 
inquirenti seppero che An- 
tonio Stella era stato licenziato 
pochi giorni prima, poterono af 

'ermare che proprio il cam 
tiere era il responsabile del ten- 
l tativo di estorsione. Infatti ne- 
eli archivi della Questura, Stel. 
ja aveva un pesante «dossier», 
sul quale erano segnati reati 


li all’interno della vettura. Sul 
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SUL TERRIBILE <71» DI TORINO 


Oltre al ritardo di 135 settimane hanno influito sulla caccia al numero 
le indicazioni della «smorfia»: «abdicazione» e 


«parlamentare dimissionario» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 6 

Il Lotto pagherà due miliardi 
e mezzo per il «71» estratto a 
Torino. Movimento di miliardi 
— miliardiì riscossi e miliardi 
pagati — tra il Lotto e î suoi 
«clienti», i giocatori: tutto per 
un numero ritardatario e, forse, 
anche per gli agganci di attuali 
tà che esso offre agli intramon- 
tabili seguaci della «smorfia». 

Erano 135 settimane che, sul- 
la ruota di Torino, il numero 
«71» non usciva. Ieri, finalmen- 
te, l'attesa ostinata dei giocato- 
ri, tradottasì da almeno 35 set- 
timane a questa parte con un 
numero e un'entità di giocate 
progressivamente sempre più 
cospicui, è stata esaudita: il 
tanto sospirato «71y è stato 


Genova — Il Ministro Russo a bordo di una imbarcazione da diporto attraccata nella darsena 
durante la sua visita al Quinto Salone nautico internazionale compiuta nella giornata inaugurale 


IL «SERVIZIO» DELLA RAI-TV DALL'OSSERVATORIO ASTRONOMICO DI MERATE 


Telecamere puntate sulla Luna 
alla ricerca della sonda russa 


Una serie di interviste a scienziati italiani sulla nuova ‘impresa spaziale 
Sottolineata la possibilità di insediamenti umani sulla superficie del satellite 


«E' vero — è stato chiesto al 
prof. Martinis — che gli oceani 
della Luna, essendo asciutti, rac- 
chiudono favolosi tesori, come 
diamanti, uranio, oro e altri 
metalli, che sarebbero così a 
disposizione dell’uomo?». 

«Troveremo certo cose di 
grande interesse — ha risposto 
il geologo — ma per ora dicia- 
mo, solo che il viaggio sulla 
Luna è molto importante dal 
punto di vista scientifico». 

Il servizio televisivo di «Oriz- 
zonti della scienza e della tecni- 
ca» — una trasmissione che in- 
tende portare a conoscenza di 
tutti ‘gli italiani i meravigliosi 
segreti della Natura e le sco- 
perte della scienza e della. tec- 
nica — contiene anche una bre- 
ve ‘storia di tutti i tentativi, 
compiuti dagli americani e dai 


Milano, 6 


Il telescopio dell’Osservatorio 
astronomico di Merate è stato 
trasformato, per la prima volta 
în Italia, come obiettivo di una 
telecamera per «filmare» la su- 
Derficie lunare e individuare il 
Punto esatto in cui il «Luna 9 
dei sovietici si è posato negli 
Scorsi giorni. L'esperimento è 
Stato effettuato da un gruppo 
&i tecnici della 'TV del Centro 
di produzione di Milano, nel 
torso della preparazione di un 
| Servizio per la trasmissione 
«Orizzonti della scienza e della 
tecnica». L'esperimento, oltre al 
le difficoltà tecniche dell’inne- 
Sto, è stato ostacolato dalle nu- 
bi, che per molte ore non han: 
No permesso una visione limpi- 
| da del nostro, satellite. 

| L'impresa dei sovietici rappre- 
Senta indubbiamente un traguar- 
do importante nei programmi 
di “da VERRI) che han 


no come obiettivo immediato il nomico per studiare la compo- 
viaggio Terra- Luna dell’uomo. |sizione del nostro satellite e di 
Tre scienziati — l’astronomo| tutto il sistema solare». 

prof. Broglia, il prof. Casci,| Il viaggio del «Luna % è sta- 
specialista in propulsione SPa-|to definito «perfetto» dal prof. 
ziale, e il geologo prof. Marti-|Casci, docente del Politecnico 
nis — sono stati intervistati dal | di Milano, «Perfetto per il si- 
responsabile della trasmissione | stema di propulsione e per la 
Giulio Macchi su questo viag- guida della traiettoria. Sono 
gio del «Luna 9». Come è noto, {stati così eliminati gli errori di 
la navicella sovietica ha com-|misura, di guida, dei calcolato- 
piuto un atterraggio «morbido» |ri elettronici e di livellamento. 
nell'Oceano delle ‘Tempéste,|L’atterraggio ’dolce” non può 
grande come il Mare Mediter-|essere ottenuto con i paracadu- 
rango, fra due crateri del dia-|te, ma solo con i razzi frenanti 
metro di 80 chilometri. E’ stata | e quindi i calcoli devono essere 
scelta questa zona della super-|perfetti». «Per i viaggi interpla- 
ficie lunare perchè essa presen. |netari tuttavia — ha precisato 
tava m'nori difficoltà nella fa-|il prof. Casci — non dovrà es- 
se di «allunaggion. «Con questo | Sere usata la Luna come "tappa 
iaggio — ha detto il prof. Bro-|di trasferimento”, Sul nostro 
glia — gli astronomi e in gene- {Satellite esiste il problema del. 
re tutti gli uomini vedono av-|la forza di tr via superare 
vicinarsi' sempre. più il giorno |® Quindi è preferibile installare 
in cui eg ao sul. | basi artificiali dalle quali poter 
la Luna un osservatorio astro-|compiere il balzo verso aitri 
pianeti con l'uso di propellenti 
di minor potenza. Il viaggio sul- 


gio sulla Luna, 


estratto al quinto turno, per 
ultimo (dopo che nell’ordine 
erano venuti fuori il «42», V'«81), 
il «30» e îl «73») dal piccolo 
«Martinitt» bendato al quale era 
stato affidato l’incarico di pe- 
scare nel bussolotto della «tom- 
bola» come valletto della For- 
tuna. 


Si calcola che, solo nelle ul- 
time settimane, sul numero «71» 
siano statì giocati complessiva- 
mente non meno di due miliar- 
di di lire, con punte massime 
dell'ordine dei 150-200 milioni. 
Se sì considera che le scom- 
messe sul numero «71» estratto 
sulla ruota di Torino, man ma- 
no aumentate, abbiano raggiun: 
to questa settimana il vertice 
di 250 milioni e se si tiene pre- 
sente che il Lotto paga per la 
giocata sul numero singolo (che 
în gergo si chiama «ambata») 
un «premio» undici volte circa 
superiore la posta, se ne deve 
dedurre che, soltanto per le 
puntate sul numero «71», i vin- 
centi riscuoteranno complessi- 
vamente oltre due miliardi e 
mezzo di lire. 


Un calcolo esatto delle gioca- 
te e quindi delle vincite (le ci- 
fre sopra riportate erano sol- 
tanto a titolo esemplificativo e 
non è esclus> che possano an- 
che essere superate) non è an- 
cora possibile. Occorre inoltre 
tener presente che il numero 
«71», oltre che per liambata», 
è ovviamente servito anche per 
le altre quattro combinazioni 
vincenti: ambo, terno, quater- 
na e cinquina. 

Una legione di vincitori di 
piccolo calibro si appresta dun- 
que @ riscuotere il premio di 
tanta attesa e di tanta tenacia. 


Sulla preferenza per il nume- 
ro «71», oltre àl' ritardo, ha in- 
fuito anche, come abbiamo ac- 
cennato, la tradizionale «smor- 
fia». Gli avvenimenti di questi 
ultimi giorni, e soprattutto le 
dimissioni dell'on. Moro e la 
rottura della ‘solidarietà gover- 
nativa, finivano ‘quasi tutti, con 
un po' di fantasia, con indica 
zioni perentorie. Il numero «71», 
infatti, significa molte cose: 
«abdicare con dolore», «parla 
mentare dimissionario), ‘ «scio 
glimento», KROVÎtà»; «disunirsi» 
e persino «laico cercatore». Co- 
me si vede, ‘tutte «traduzioni» 
che si possono facilmente adat- 
tare alla caotica realtà politi 
cadi questi giorni, Non solo, 
ma partendo dalla constatazio- 
ne che il «71» era «latitante 


sovietici, per preparare il viag-\ nella ruota di Torino (ieri è 


uscito ‘anche a Palermo, ma 


con un ritardo normale) dal 
luglio 1963, data del congresso 
della D.C., e che la somma del: 
l2 cifre dell'anno in cui è co- 
minciato îl ritardo è 9, è stato 
derivato anche il nome dell’on. 
Moro: nove, appunto, significa 
«moro» sia pure nell'antico si- 
gnificato di «saracino». 

E ora qualche considerazione 
tecnica e qualche precedente. 
Il ritardo di 135 settimane è 
notevole, ma non eccezionale. 
Nella storia plurisecolare del 
Lotto vi sono stati altri nume- 
ri che hanno superato questo 
ritardo: a Bari il «47» con 190 
settimane, uscito nel 1917, e 
l«82», con 190 settimane, nel 
1943; a Firenze, il «19» con 178 
settimane nel 1933 e il «71» con 
171 settimane nel 1939; a Mi 


lano, l’«83» con 176 settimane 
nel 1906, il «20» con 164 setti- 
mane mel 1912, il «5» con 163 
settimane nel 1932; a Napoli, 
il. «58» con. 194 settimane nel 
1837, il «79» con 180 settimane 
nel 1880, il «72» con 172 setti. 
mane nel 1800; a Palermo, l’«85» 
con. 165 settimane nel 1903, sino 
a che si giunge al famoso nu- 
mero «8», che toccò, a Roma, 
nel 1941, il limite massimo as- 
soluto di 202 settimane. Sempre 
a Roma, il «69» toccò 179 set- 
timane nel 1947 e l'«81» 157 set- 
timane nel 1916; a Torino, l'«tI» 
raggiuns» 182 settimane nel 1931 
e il «7» 154 settimane nel 1932; 
a Venezia, il massimo ritardo 
fu: del «67», con 192 settimane 
nel 1924, 
Cc. L. 


VISIT A AL $ ALONE N A UTICO IL LOTTO DOVRA? PAGARE PIU’ DI DUE MILIARDI E MEZZO DI LIRE | UNA SINGOLARE RASSEGNA APERTA A MILANO 


250 MILIONI DI SCOMMESSE 


«Hobby» per artisti 


il modellismo navale 


Centocinquanta vascelli celebri in miniatura 
esposti ciascuno con la firma del suo autore 


Milano, 6 


Cinquemila persone, in tutta 
Italia, trascorrono ogni giorno 
il loro tempo libero impegnate 
intorno a navi da guersa, som. 
mergibili, corazzate, batiscafi, 
portaerei, velieri; e sanno tutto 
sia delie navi fenicie che dei 
misteriosi «Nautilus», deì tiron- 
ti delle vele e della propulsio- 
ne nucleare. Sono i modellisti 
navali, riuniti nell’associazione 
nazionale «Navimodel» e nelle 
varie sezioni distaccate in varie 
città italiane, che quotidiana- 
mente, nelle soffitte, nelle canti. 
ne, o semplicemente sul tavolo 
della; sala da pranzo della loro 
‘abitazione, si dedicano con pre- 
eisione e fantasia a un'attività 
che presuppone perfetta ceno- 


QUASI UNO SFRUTTAMENTO INDUSTRIALE DELLA SUPERSTIZIONE 


Commessi viaggiatori 
al servizio dello stregone 


Tutta una vasta regione del Sud Africa è dominata da un vecchio negro 
che accumula miliardi vendendo strane medicine contro ogni malattia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Johannesburg, 6 

Un bizzarro ultramiliardario 
africano, che vive in un palazzo 
bianco e azzurro, tra le colline 
coperte della boscaglia, è riveri- 
to, amato e temuto da una na- 
zione di un milione e mezzo di 
individui. Si tratta di Khotso 
Sethuntsa, un piccolo, massiccio 
uomo di ottantatrè anni, che 
afferma di possedere le chiavi 
delle malattie e della morte per 
quanti credono nella magia, che 
è disposto a dare vita eterna a 
chiunque sia disposto a. com- 
pensarlo con un milione di ster- 
line (1.760 milioni di lire italia 
ne) e che afferma di essere 10 
stregone più potente e più ric- 
co del mondo. Egli ha diciotto 
mogli e uno stuolo di figli, ma 
non ha problemi per mantenere 
funa famiglia così numerosa poi- 
chè la sua fortuna personale è 
forse vicina ai sessanta milioni 
di sterline. 

La Nazione sui cui sentimenti 
teligiosi e sulle cui credenze 
egli domina, soprattutto per 
l’aura di paura e di superstizio- 


la Luna, quindi, è fine a se 
stesson. 

Accertato che la. superficie 
della Luna è solida e non è ri- 
coperta da una coltre soffice di 
sabbia o polvere, cosa rappre- 
senta, per la geologia questo 
viaggio del «Luna 9»? 

Alla domanda ha risposto il 
prof. Martinis. «Le foto tra. 
smesse in questi giorni sulla 
Terra — ha detto — conferma. 
no le ipotesi già formulate at- 
traverso gli studi astronomici e 


PROMOSSE DONAZIONI. E BORSE DI STUDIO 


ANCHE L'AMERICA 
VUOLE SALVARE VENEZIA 


20 e pm Pam VERI in 


la città lagunare come « patrimonio del ‘mondo 


RISENTIREMO IN EUROVISIONE «DIO, COME TI AMO» 


Modugno per l’Italia 


al Festival di Lussemburgo 


‘Delusa Gigliola Cinquetti che sperava. di andarci lei 


le altre foto inviate dai ”Ran- 
ger” americani, e cioè che la 
superficie lunare è solida ed è 
quindi possibile studiare la pos- 
sibilità di insediamenti umani 
sul satellite e i problemi con, 
nessi a questo nuovo tipo di 
vita. Determinante sarà, co- 
munque, il giorno in cui l’uo- 
mo si poserà sulla Luna e po- 
trà. raccogliere frammenti di 
superficie lunare da portare sul- 
la Terra per le analisi chimi. 
che e fisiche, E* comunque ve- 
nuto il momento di organizza- 
re, scuole di addestramento per 
geologi da mandare sulla Luna 
per compiere gli studi e le ri. 
cerche». 


New York, 6 
La salvaguardia di Venezia 
Non è un problema esclusiva- 
Mente italiano, ma un proble: 
ta che interessa tutto il mon: 
do: partendo da tale convini 
Mento, un gruppo di personali: 
tà, che intendono collaborare 
all'opera di salvaguardia della 
Città adriatica, ha costituito a 
New vork la fondazione «Ami. 
li di Venezia», Presidente del 
Comitato internazionale è l’ex 
Presidente brasiliano Juscelino 
Rubitschek, il creatore della 
Città più moderna del mondo, 
rasilia, 
L'atto istitutivo è stato fir- 
mato nell'abitazione del duca 


contro due pastori 

Cagliari, 6 
Un anziano pastore di Orune, 
Maurio Sioito, di 69 anni, e il 
figlio Francesco, di sette anni, 
sono stati ricoverati in. gravi 
condizioni nell'ospedale di Nuo- 
ro, feriti. il primo da cinque 
colpi di pistola e il secondo 
da uno. 

I due si trovavano in casa di 
un loro vicino, Giovanni Gattu, 
quando, dopo aver spalancato 
con un calcio la porta rimasta 
semiaperta, alcuni sconosciuti 
hanno sparato contro di loro 
sette colpi di pistola. 


Milano, 6 

Domenico Modugno rappre- 
senterà, l’Italia, il 5 marzo a 
Lussemburgo, al Festival euro- 
visivo, con «Dio come ti amo». 
La canzone che ha vinto a San 
Remo non sarà quindi inter- 
pretata davanti al pubblico te- 
levisivo europeo dalla «partner» 
di Modugno, Gigliola Cinquet- 
ti: lo ha dichiarato la stessa 
Gigliola a Milano, dove si tro- 
va in questi giorni per incidere 
quattro canzoni in francese, 
tra le quali proprio «Dio come 
ti amo». 

Gigliola è rimasta un po’ di- 
spiaciuta: «Avrei desiderato 
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tanto partecipare al concorso 
europeo. Non conosco le altre 
canzoni concorrenti, ma sono 
convinta che la nostra riscuo- 
terà un grande successo», 

Gigliola non ha avuto alcun 
regalo dopo la vittoria di San 
Remo, soltanto moltissimi tele- 
grammi: «Anche uno di un at- 
tore che apprezzo moltissimo, 
ma che non ho mai incontrato 
di persona; quel telegramma 
mi ha veramente commossa». 
Dopo il Festival, si è conces- 
sa due giorni di libertà in mon- 
tagna, con i genitori. 

Perchè ha vinto la canzone 
scritta da Modugno? «La can- 


e 


Arturo Pini di San Miniato, 
Dresidente del comitato statu- 
Îlitense della fondazione. Era- 
No presenti il Console generale 
l'Italia Vittorio Cordero di 
Montezemolo, il direttore dello 

tuto italiano di cultura, prof. 
pe Cardillo, e il diretto 
|}e del comitato di New York, 
t. Guerrieri, Tra i firmatari 
dell'atto della fondazione «Ami. 
Cl di Venezia» figura l'ex Sin- 
ico di New York, Vincent Im- 
‘ Vellitteri, 

Il promotore dell’iniziativa, il 
‘harchese George De Berea, ha 
'Ottolineato che il motto della 
Ondazione potrebbe essere: «La 
‘merica non lascerà mai mori 

Venezia», «Venezia — ha det- 
to da parte sua Arturo Pini di 
San Miniato — è patrimonio 
\%1 mondo intero, poichè riu- 
lisce tutte le espressioni della 
so umana). 
fondazione si propone 
{tato come primo obiettivo |- 
di itustrare all'opinione pubbli. 
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Il Festival della neve a Sapporo 


americana e internazionale 
q Problema della salvaguardia 
È, Venezia, minacciata dalla 
"ita erosione delle acque. Ciò 
fine di assicurare un ampio 
“incorso di uomini e di risor- 
al grande e costoso proget- 
Mater il cui studio il Governo 
Un liano ha di recente stanziato 
a pae somma. 
DS «Amici di Venezia» inten- 
anche intervenire, con 


lohazioni e borse di studio, 
esso le università americane; 
Sinche istituiscano a Venezia 
i estivi e invernali. Esse) 
6 Pebbero così collaborare st 


Mera gi restauro, provvedendo] 
lavori necessari nei pal 
Cui fisserebbero la loro sede. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


| Sapporo — Una ricostruzione scolpita nella neve della famosa fontana romana di Trevi: più di altre cento gigantesche sculture 
del genere sono sorte in questa città settentrionale del Giappone în occasione del Festival della neve che ha luogo ogni anno 


zone melodica all'italiana è or- 
mai superata — ha detto Gi 
gliola —; la gente però preferi- 
sce questo nuovo tipo di ritmo 
‘melodico perchè vuole ascol. 
tare una canzone costruita non 
solo nelle parole, ma anche nel. 
la musica». 

La vita nel mondo dello spet- 
tacolo non attrae molto la Cin- 
quetti, che preferisce parlare 
e scherzare con i coetanei della 
sua città: «Ho finito il liceo e 
mi sono iscritta all’Università 
‘perchè voglio continuare a man- 
tenermi in contatto con gli ami- 
ci, con il mio mondo, le mie 
abitudini di ieri. Spero di smet- 
tere questa vita, un giorno: mi 
sposerò e allora vorrò essere 
felice e non cantare più». 

Tuttavia, è proprio il mondo 
dello ‘spettacolo la sua vita, ora: 
«Ho ricevuto richieste da tutto 
il mondo, dalle televisioni di 
tutta Europa. Però non ho an- 
cora stabilito il programma pre- 
ciso, Per un mese sarò impe- 
gnata in un film a Napoli, poi 
esaudirò le richieste delle tele- 
visioni d’Europa: penso anche 
di organizzare un giro del mon- 
do per accontentare quanti de- 
siderano sentirmi cantare». 

Com'è nata l’idea di cantare 
«Dio come ti amo»? «Modugno 
mi propose d’essere sua ”part- 
ner» quest'estate a Castrocaro. 
In albergo mi fece sentire la 
canzone, lui la suonava e la can- 
tava. Ne fui entusiasta, ma non 
la scelsi subito». E poi? «Era 
la canzone per me, adatta alla 
mia voce e alla mia persona». 


io lt 


INDIVIDUATO IL RELITTO 


del «Boeing» giapponese 
Tokio, 6 

Dopo due giorni d’intense ri- 
cerche, un gruppo di sommozza- 
tori della marina giapponese ha 
individuato, a una ventina di 
metri di profondità nella baia 
di Tokio, il relitto principale del 
trimotore a reazione «Boeing 
727» della «All Nippon Airlines», 
inabissatosi venerdì nelle acque 
della baia pochi minuti prima 
di atterrare all'aeroporto di To- 
Kio, Sull’aereo si trovavano com. 
plessivamente 133 persone nes- 
suna delle quali è riuscita a sal- 
varsi, 

Domani avrà inizio l’inchie- 
sta ufticiale per far luce sulle 
cause della sciagura, ancora sco. 
nosciute, 


| 


ne che circonda la sua persona, 
è il Transkei, la regione del 
Bantustan, di sedicimila miglia 
Quadrate, che gode dell’autogo- 
verno da due anni, nel quadro 
della politica di «apartheid» del 
‘Governo del Sud Africa. 

Nella sua residenza di monta- 
gna, che sovrasta il villaggio di 
Lusikisiki, Khotso Sethuntsa ri- 
ceve frequenti le visite di turi- 
sti ,sia sudafricani che stranieri, 
Essi hanno. sentito parlare di 
lui, hanno avuto sentore delle 
leggende che ne parlano, della 
sua ricchezza e della sua eccen- 
tricità, ma benchè preparati a 
ogni eccentricità molti. turisti 
Timangono molto male quando, 
appena varcano la soglia dello 
edificio, si sentono afferrare per 
i piedi da un paio di domestici, 
che lavano accuratamente le 
scarpe di ogni visitatore. E? il 
santone che lo esige «per sem. 
plici ragioni di igiene». 

L'interno del palazzo contiene 
di tutto: migliaia di oggetti ri. 
cordo del più orrendo cattivo 
gusto turistico, monili preziosi, 
cianfrusaglie di ogni genere, bu- 
sti di uomini politici, modelli 
di aeroplani e di automobili, 
grammofoni e apparecchi radio 
a centinaia. 

Khotso Sethuntsa riceve i vi. 
sitatori vestendo gii abiti di tut- 
ti i giorni; calzoni di spesso fu: 
stagno, camicia cachi portata 
sopra sei diversi gilè, un grem- 
biule rituale tempestato di gio- 
ielli e un manto coperto da 
migliaia di perline arancio, biaa- 
co e azzurre, che sono i colorì 
della bandiera del Sudafrica, 
alla quale, benchè negro, egli 
si mantiene lealmente e total- 
‘mente fedele, 

Con la vendita di medicine, 
di amuleti, di specialissimi pre- 
parati per «ogni caso della vità 
fisica e spirituale», lo stregone 
guadagna decine di migliaia di 
sterline l’anno e moltissime al- 
tre decine di migliaia ne ricava 
dalle lezioni che dà ai giovani 
desiderosi di apprendere le arti 
magiche, dal reddito delle sue 
immense aziende agricole spar- 
se in tutta l’Unione Sudafrica- 
na, dai due grandi magazzini di 
cui è proprietario. 

Per un consulto professionale, 
egli chiede dalle trenta alle due- 
cento sterline (più di 350 mila 
lire italiane) e, ad esempio, esi. 
ge duecentomila lire italiane per 
una medicina potentissima nella 
cui ricetta entrano osso di bale- 
na in polvere, uovo di struzzo, 
pelle di serpente e altri prodot. 
ti. «Ma quel che rende efficace 
la medicina è la mia magia» 
afferma il miliardario. 

Sono più di duecento i com- 
messi viaggiatori del suo per 
così dire istituto chimico far- 
maceutico, e girano per ogni 
paese dell’Africa a sud dello 
equatore. Sulle boccette dei me- 
dicinali c’è la fotografia dello 
stregone miliardario, il quale 
sostiene che. quell'immagine 


«serve a indurre chi compra a: 


pagare: il prezzo richiesto». «Ci 
fu un tale, una volta — ci ha 
detto Khotso Sethuntsa — che 
fece delle storie perchè la ma- 
dicina gli sembrava troppo co- 
stosa. Il giorno dopo fu ucciso 
da un leone». 

«Io sono ricco — dice il mi- 
liardario stregone — perchè ja 
mia magia è d’alta classe, tanto 
alta che ‘a essa ricorrono anche 
uomini di Governo bianchi». 

Khotso Sethuntsa, benchè lea- 
le suddito della Repubblica sud- 
africana, è un prudente uomo 
d’affari e ha conti aperti pres- 
so una banca americana e una 
svizzera. Ma in casa tiene sem- 
pre «quanto potrebbe occorrere 
per qualche spesa improvvisa». 
Egli ci ha mostrato sei valige, 
le ha aperte e ci ha fatto vedere 
che dentro ciascuna di esse 
c'erano, al limite della capien- 
za, banconote da dieci sterline. 
Altre tremila sterline egli tiene 
sempre nel portabagagli di cia- 
scuna delle cinque «Cadillac» di 
cui è proprietario, ma non ha 
paura che lo derubino: «La gen- 
te sa bene che derubare me 


i 


significa morire tra atroci tor- 

menti», egli dice sorridendo, 

sicuro di sè e dei propri poteri. 
U. P.I 


piana rsa az 


SGOMINATA UNA BANDA 
di ladri di pellicce 


Roma, 6 

La Squadra mobile, nel corso 
di indagini cominciate dopo l’ar- 
resto di un pregiudicato a Na- 
poli, ha identificato i compo- 
nenti di una banda responsabile 
di furti per alcune centinaia di 
milioni, 

Le indagini hanno preso l’av- 
vio. .dall’arresto di. Roberto 
Sciarretta di 27 anni, di Asti, 
arresto, avvenuto a Napoli nel. 
la notte del 27 gennaio; il gio- 
vane ha confessato, infatti, di 
aver commesso numerosi furti 
con la complicità di Franco Pi- 
rozzi di 29 anni di Roma, Re- 
nato Cola di 36 anni, Primo 
Vulpiani di 53 e Francesco Ven- 
turini di 30, 

Il Pirozzi è stato arrestato da- 
gli agenti della Mobile al co- 
mando del dott, Cetroli, Gli 
altri tre sono ricercati; mentre 
quattro complici della banda 
sono già in carcere. 

La banda si era specializzata 
in furti di pelliccerie e aveva 
svaligiato, tra gli altri, i nego- 
zi di Cifaratti in via Liberiana, 
di Sabbadini in via Appia Nuo- 
va, di Novelli im piazza Euclide, 
di Marroni in via Cavour, di 
Finesi in via della Scrofa. Nu. 
meros: furti sono stati commes- 
si anche i varie gioiellerie. 


scenza della storia navale e a- 
more per le vicende del mare. 

I modellisti italiani vedono 
premiati i loro sforzi in una 
rassegna completa del modelli. 
smo navale apertasi ieri al mu- 
seo nazionale della scienza e 
della tecnica: una esposizione 
che è una passeggiata attraver: 
so i tempi, che rievoca avven- 
ture, imprese eroiche, viaggi, 
che è una testimonianza del 
grado raggiunto dalla tecnica 
anche in queste piccole opere. 
I modellisti procedono infatti 
di pari passo con il progresso: 
c'è ancora chi si dedica alla 
ricostruzione in miniatura del- 
le caravelle o dei galeoni spa- 
gnoli con la complicata attrez- 
zatura delle vele e delle corde, 
ma la maggior parte di essi non 
resiste alla tentazione di cimen- 
tarsi nella realizzazione dei mo. 
delli radiocomandati. 

Gli esperimenti compiuti nel. 
la grande vasca della mostra 
hanno attirato l’attenzione dei 
visitatori adulti e la curiosità 
sbalordita dei bambini. 

I bambini finiscono per ap. 
plaudire. Ma non è un giocat- 
tolo, tanto. procede sicura, mae- 
stosa. E” una nave vera, una 
riproduzione. perfetta. Inutil. 
mente si chiede quanto possa 
costare, di tempo e di denaro, 
un simile modello, quanta pas- 
sione e quanta fatica siano ne- 
cessari per riprodurre una na- 
ve vichinga o una feluca o lo 
sciabecco dei pirati del Medi. 
terraneo o i galeoni dell’epoca 
delle grandi scoperte o i famo- 
si velieri che dettero all’Inghil. 
terra la potenza mondiale sui 
mari. Nemmeno il modellista 
lo sa. C'è chi vi ha dedicato an- 
ni e anni di lavoro. 

Non c’è quindi da meravi. 
gliarsi se nelle sale della mo- 
stra si trovano veri gioielli, dal. 
le dimensioni più varie, tutti 
perfetti. I pezzi esposti sono ol- 
tre 150, dai modelli statici anti- 
chi e moderni, a quelli navi. 
ganti, a quelli da competizione. 
Ecco le tre caravelle di Colom- 
bo, la nave di Giovanni da Ver. 
tazzano, ecco. l'ammiraglia di 
Nelson, i vascelli americani e 
francesi del ’700, le giunche o- 
rientali, i «clipper», i briganti. 
ni, le golette, prima di arrivare 
alle navi a vapore. E poi le na- 
vi da guerra che sparano al ve- 
ro e colpiscono bersagli: la co- 
razzata «Duilio», l'«Andrea Do- 
ria», il «Vittorio Veneto» la por- 
taerei «Aquila», il «Nautilus» a 
propulsione nucleare, il batisca- 
fo «Trieste», che sembra in gra» 
do di tentare imprese di im- 
mersione; ecco l’«Enterprise», 
la più grande nave da guerra 
del mondo, che ha bisogno dî 
un intero «stand» per essere ac- 
colta, 

Tutti i «pezzi» esposti sono 
opera di amatori, privati e di- 
lettanti e ogni modello è firma. 
to, come un quadro d’autore. 
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CRONACA DELLA CIITIA 


UN RICHIAMO DELLA CAMERA DEL LAVORO Apprensioni al PSDI 


per la crisi di Governo 


Saranno un test di efficienza 252225" « 
le iniziative del Cinquantenario = 


Opportunità di prepararsi in tempo alle celebrazioni del 1968 | comitato rezionale, cesere © rio 


QUESTIONE DI SCELTA I FUTURI INSEDIAMENTI 


Si trova davanti a un bivio 
l'espansione dell'industria 


‘Esaurite. oramai le possibilità di sviluppo nella zona di Zaule 


DN PRICING TI ee _ A . ì 
c'è chi indica l’Altipiano e chi la direttrice Duino- Monfalcone ; ; i ’ ; 
i, d Nell'occasione è stata espres: 
costituendo un comitato e sollecitando l'appoggio del Governo |< "iva preoccupazione per so 20, 
% i 7 decoro crisi di Governo er le riper: 
a DE PercoTa Posa gno tua SIOICO DOO SRO bi DIRE Loro S; Ra iaricra A > Ù y cussioni che AO dsrnii SA 
grafica, la natura e la configu-|condo tali orientamenti, quando lomenti particolarmente di ISARS, ; La Camera confederale del|guarderanno soltanto gli inte-|Nella nostra città sono interes: nare nella vita politica ed eco: pn: 
FARA del ferepò inno pe [sull raggimie la Sonzzione | E a ; i 1/00 fa difuso una sota nel: [resi della cità di Trieste ma| sett evoratori dell'Azienda | DOMA, dele Dofydi olio une] me 
IRE OS EE SYADI La ; Vaio la quale dopo aver riaffermato | avranno modo di ripercuotersi tabacchi italiani e della Tabac- ; Binari ita un 
taggio per l'espansione urbani: |pure ampliato, . bisognerebbe Passaggio delle consegne d'essere «particolarmente sen: | favorevolmente su tutta quanta co Giulia; ambedue sono situa-| relazione sui lavori del comita 
stica di Trieste e negli anni|convogliare l'espansione indu: ‘Sibne a soi argomento e pro- |la Regionen, te nel comprensorio del porto|t0 regionale del partito e sul D 
I g DI n Duca d'Aosta. Nel corso di una| corso delle trattative quadripar-|  Dras 


striale triestina verso l'altro la- 
to del Golfo, cioè da Duino ver- 
so Monfalcone. Qui già esiste la 


nella sede della Provincia 


Oggi a mezzogiorno si svol 


assemblea de ci lea tite, di EZIO CORI confer: «Au 
hi | . * | sera, con inizio alle 17.45 ne) mato la validità della linea pol stuc 
Sciopero di due gIOFN1 |sede della CCAL, saranno illu-| litica che viene seguita al Con) 22: 


‘più recenti anche per il suo 
* sviluppo commerciale e indu- 
‘striale, E ciò mentre — di fron. 


blema che si prospetti sulla 
scena della vita cittadina, sia 
esso di carattere economico 0 


È 7 È È gerà nel palazzo della Provincia 

ta al progressivo decadimento | cartiera del Timavo; e. con la Îa cerimi i trati i tivi che hi deter-| sigli i 

; È È onia del passaggio di Li È strati i motivi che hanno deter-| siglio comunale ed anche alla. via 

‘di Trieste come centro mittel. | attuazione di una nuova fascia | consetne' da Sino SATO: AE: DOO E O, nel settore del tabacco minato la rottura. Regione, mentre ha ribadito 18 opp 

europeo di traffici internaziona. | costiera industrializzata non si|dente della Giunta dimissiona: tenzione «su una serie di inizia- | _ Il sindacato di categoria della —_—+—__ ferma opposizione alle ammini, tare 
jenzii « CCAL informa che sono state] L'assemblea generale straordinaria | strazioni rette dai comunisti. Tull 


verrebbe a mettere in alcun pe-|ria, dott. Savona; al Viceprefet- sl ch de ° | tive che si renderà necessario 


"li — gli economisti giuliani han- È degli iscritti al Collegio dei periti in: 
“no priricipiato col ravvisare pro. | ricolo le iniziative turistiche e|to dott. Pasino. Questi, per ef- È È interrotte le trattative per il| degl iscritti al Collegio dei periti In | La viunione dei dirigenti so sari 
‘prio la necessità di sviluppare | le esigenze. paesaggistiche  del| feto del decreto prefettizio c( - .° 2 promuovere nella ricorrenza del | rinnovo del contratto Paricnale | dustriali della provincia di Trieste | cialdemocratici triestini ha av] in © 
al massimo le locali iniziative | Carso. Verrebbe così attuato an- il quale — data l'impossibilità | Hal . cinquantesimo anniversario del- | di lavoro delle maestranze ad-|© convocata per domani alle 19.30 | to ad ogni modo un carattere) pro; 
‘in campo industriale. Ma il por- | che quel congiungimento di di risolvere la crisi dell'organo 2 la redenzione di Trieste». dette alla lavorazione della fo.| mela sala dei convegni di via S. N | interlocutorio; per i prossimi) co 
o nictriale di Zoule — che | Trieste con Monfalcone che eco- elettivo — il C nsiglio provin: “| ‘Nel corso di una riunione del| Slia di tabacco. Quale conse- col.5 della Camera di commercio. . | giorni è prevista una seduta Gra 
arl AUIEL ed 'aranISA A ja | ciale è stato sciolto, assume da («Giornalfoto») ivo dell’ i» | guenza, le Federazioni sindaca- —@-—+*___- dell'esecutivo socialdemocratico| sg, 
per le particolari agevolazioni | nomis urbanisti hanno già | oggi l'amm nistrazione provviso- | L’Arcivescovo mons. Santin parla alla folla dei fedeli accorsi Consiglio direttivo dell'organiz- | ji hanno. proclamato uno scio-| Chiamata d'imbareo- per stamane | che precederà l'imminente riu È 
concesse non ha mancato di|ripetutamente auspicato e chel ria della Provincia in qualità di | ieri sera nella Chiesa di Sant'Antonio Taumaturgo per ascoltare | zazione sindacale è stata messa | pero nazionale di 48 ore, da ef-| alle 10. Turno «Generale» - Contratto | nione della direzione provi son 
promuovere iniziative locali e|Ssarebbe un risultato — si af-|commissario straordinario. la prima delle conversazioni illustrative del Concilio Ecumenico |in risalto l'opportunità ‘di pre-|fettuarsi domani e mercoledì. |nazionale: 1 mozzo cop. turno 2589. | ciale. va 
di richiamare l'interessamento | ferma — del tutto rispondente si disporsi in tempo per le mani- È è to i 
di complessi nazionali ed anche dai a: della programma: | === == = =" = festazioni celebrative con le = == = È 
esteri — sta ormai per raggiun- | zione regionale. Li li verrà solennizzato 
Cn INIZIATE DALL’ARCIVESCOVO LE CONVERSAZIONI COI FEDELI |tx%serrà solennizzato na | SOFFITTA DEVASTATA DA UN INCENDIO = 
Esso diventerà, fra brevissi- . . le fauste giornate dell'arrivo a ture 
mo tempo, insufficiente per sod- Alternarsi per la Orion L È spun Trieste delle truppe liberatrici ma 
disfare le richieste. Negli ulti- pai 1 È dell’Esercito italiano, Dopo un tuse 
ine ee SS inter | di timori e speranze SAR aio sE 
ti trasferite nella zona di Zau- | Alla fine della settimana, quale sono stati vagliati tutti Sue 
le una cinquantina di imprese | delusioni e rinnovate speran- gli elementi utili a inquadrare 20 £ 
cittadine; e altre cinquanta cir-] ze hanno contraddistinto la sin d'ora le future prospettiv: E 
azione che tuttora si sta perse- n Lai MOSRRLAVE, Ton 
ca sono quelle sorte ex novo. si in termini quanto più ibi î 
Ed attualmente, un’altra quin- guendo per la Orion, Nel: po- s ala Se 
or Sa q meriggio, all’interno dello sta- le precisi. è stato formulato il tusi 
Tea Ioia; pi mi 
-{ nione tra il commissario gii n luto 
la zona industriale, a causa del-| ziale e l'amministratore f già Cansialio FGlrsvivo a usna 
Camera confederale del lavoro, au 


la loro attuale ubicazione e del| ziario, e i rappresentanti dei 


tipo Gi attività. esercitate: in-| due sindacati di categoria, assi-| Monsignor Santin ha messo în risalto che sarebbe un errore pericolosissimo 
stiti da un comitato di tecnici 


e Te nani cmere | © ameministrativi, voler interpretare lo spirito ecumenico în termini di rottura col passato 


aziende, strette nell’agglomera- = 4 È 
to urbano, :’ troveranno anche | Gata comunicazione di nuo: 
esse, prima o dopo, nell'impos-|ve gravi difficoltà insorte nel i Y 

sibilità di procedere ai preve-|delicatissimo problema, per cui o dna er 


nell’intento di portare un pro- 
prio contributo di idee in rela- 
zione a un argomento che tocca 
profondamente il cuore di ogni 
triestino, rileva che tra due an- 
ni sarà celebrato il cinquanten- 
nario della venuta dell’Italia a 


siale. Il Concilio non ha lancia-| se lo spirito del Concilio. Vo- 
to condanne, nè anatemi — ha| glia Iddio che questo spirito 


dibili necessari ampliamenti, e|già si di: ; ” ; 4 ) 
ciò anche a seguito i lavata tp RAR SIEPORtI A DIET l'Arcivescovo mons. Santin. ha| soggiunto — ma è stato unica- | passi dall'aula conciliare all'Trieste e che per tale solenne L 
di sempre nuove tecniche pro-|Stema che avrebbe dovuto por. | aperto ieri sera annunciato | mente espressione di verità se- mondo». anniversario occorre predispor- Su 
duttive. E sebbene: în misura tare alla creazione della Nuova ciclo di conversazioni sui docu-|condo gli orientamenti di Papa fo speoensrrzne are in tempo debito l’adeguata cali 
minore anche le attività com-|OTi0N: ma ciò avrebbe compor- menti del Concilio ecumenico| Giovanni XXIII che aveva VO- | p;Sarmio di Trieste OE Si | preparazione e l’idonea organiz- di 
‘merciali=si ‘trovano»nDra: com: sato na pole SPOT RA Vaticano II. Come è noto la se-| luto il trionfo della carità nella | 1:<ta, dalle 9 alle DELE tegni | zazione, da 
presse in una ‘zona urbana ri- PEDICIORAIIO, a ino. SE RP rie delle conferenze proseguirà | verità. Ma il rinnovamento DU- | preziosi, oggi, mercoledì, giovedì| «La città deve prepararsi ad deo 
stretta e quindi senza possibi: |tario del sin AIR pia con ventitrè interventi ad ope-|storale non potrà determinarsi | e venerdì pegni non preziosi, assun- accogliere centinafa di migliaia dire 
lità di espansione tario del sindacato metalmecca: | ra di vari sacerdoti, lungo L'ar-| se in primo luogo non sarà rin- [tl o rimovati Cho alla data 15 mar: | di ospiti, deve sa otro con pio 
a È «xl veva una telefonata con ci ap:|00 di questo mese, del prossi | novamento individuale. Ciascu-| gio 1905 se @ Scadenza 6 mesi e 31|, a (Der, DSL tori 
Di questi tempi è perciò di frandéva iche/iine Lp PR mo e di aprile. La prossima|no di noi — ha esortato l'Arci rigosto 1965 se a scadenza 3 mesi. Spena di mezzi tutte le age- Gu 
viva attualità il problema rap-| rita si andava profilando: nulla | conversazione in programma è|vescovo — ridiventi cristiano. | ver p,s.. SI 8 svolta in questi sini conici SH 
presentato dall impellente ne-|di concreto, ma un ritorno alla | quella fissata per le ore 19.30 | In ognuno deì sedici documen- giorni i cerilie she Si A an a Trieste trovino adegua- Sa 
cessità di ampliare l'esistente | syeranza, x di giovedì 10 febbraio; parlerà,| ti c'è questo richiamo. E rinno: | tadina «Amos Chiabow del P.S.L; (Rivemanone deve. studiare 
zona industriale di Zaule e di| Una nuova riunione è in pro. | sempre in Sant'Antonio Nuovo; |vamento — si è detto — della| nell'occasione è stato eletto il nuovo ti te le iniziative atte ad agevo- = 
ricercare ulteriori aree per la|gramma per giovedì pomerig- | il sacerdote Franco Tanasco sull comunità ecclesiale che si svol | comitato direttivo che risulta così | 1are il viaggio. di. comitive, deve sE aes s Ù È 3 È 
creazione di altri comprensori | glo. tema: «La Chiesa come popolo | ge attraverso un approfondi | formato: Sabina. Benedetti, Mario Saper richiamare. le. più «vaste E . ; s ì “08 
di carattere commerciale-indu- di Dio e Corpo Mistico di Cri. | mento della dottrina sulla Chie: Bereè, Francesco Maier Attilio | possibili correnti di traffico», ; dona . dr E 4 Mya Pal 
striale. Ed ecco, l’Ente porto in- | CON L'INTITOLAZIONE DI STRADE | sto attua nella storîa il mistero | sa, mu che non è una dottrina Fison, Arielide "RObDA, ‘Pario Veril| «Il Consiglio direttivo: con. Lu 5 ì 
STELE n già nolo do: Proposto ‘un omaggi della Salvezza». nuova. La Chiesa ha ascoltato | € ERO : SE 3 comunicato — auspica 2, ; 
manda al Commissariato de 0 10 «Tre anni di ‘preparazione, | e riascolta se stessa e quindi TE che il Governo nazionale emani SE VR REINA bit 
Governo per l'estensione del Cc G inn e {quattro anni di Concilio hanno | prosegue nella sua missione en- (H ALENDARIETTO un'apposita legge per lo stan- r«Attualfoto») |gnola. Con le sirene in funzione | dopo il sinistro, ì danni am: 
comprensorio di zaule anchel a Croce e a Gobetti. | sto come frutto visibile sedici | tro i confini che il Signore coll {ziamento dei fondi necessari af- Fumava come una vaporiera | © Li uo, Diu? roleantli eno TIOmIATO a diversi milioni 
alla zona di Bagnoli della Ro-| Lvintitolazione di strade citta-| documenti di grande importan- | nosce. Più chiara — ha prose-| Ogm: $. Romualdo. E Sole sorge | finchè l'anniversario della rag- ieri il palazzo delle Ferrovie 0 seria Lal 
sandra, per un'area complessi-| dine a Piero Gobetti e a Bene-|za (4 costituzioni, 9 decreti, 3|guito il Presule — sarà la co- alle 7.10 e tramonta ,5 6 tramonta | giunta unità di Trieste alla Ma- Fiati Per FOSSE Ste | Siungendo a tempo di primato | ‘in Ungheria col Cisk. fl Centro 
va di 1 milione 700 mila metri | detto Croce è stata sollecitata | dichiarazioni). Essi sono desti-| noscenza della Chiesa, maggio | domani alle 8.45: drepatria possa essere degna. ANI SE ARIA Val lin piazza Vittorio Veneto. (Gigio Salina crt 
quadrati anoncat alla con a SG desio Ai La nati alla Chiesa, al mondo. Co-|re sarà la consapevolezza in| eri O reo ni: | mente celebrata e che un comi. ‘del grande SUINI di SS I soccorritori hanno raggiunto | per soci e simpatizzanti un viaggi| 
sud ei FRI, 3 dino? sr PLI dott, Sergio Tana Lin. | noscerlì è un dovere, ma sarà | ciascuno di noi. AA Oo org; temperatura del |tat0 cittadino si costituisca al| Vittorio Veneto e ha distrutto | l’ultimo piano del palazzo, ‘svol-| a Budapest dal 21 al 25 aprile, I? 
ne, nelle adiacenze degli stabl- | rrorante premette che questo|@Nche una grande ricchezza di| L’Arcivescovo ha quindi fatto | mare o più presto al fine di coordinare | una soffitta in cui veniva custo-| gendo le maniche antincendio e prenotazioni si accettano sino .a! 
| limenti della Esso Standard, | mese ricorrono sia il quarante-| dottrina, di riflessioni, di spe-|ampi accenni ai temi più origi- Farmacie in servizio diurno inia: (tra loro le varie iniziative le dita una parte dell'archivio. . | collegandole fra loro per mezzo | 20 marzo dalle 10 alle 12.e dalle sw 
per altri 220 mila metri qua-| simo anniversario della morte|ranze». Questo il concetto ispi- | nali del Concilio quali quelli terrotto (datio 8.90 200 1461 04118, | AUAli, se bene attuato non ri-| L'allarme è stato dato verso|dei bocchettoni d'oitone. Gli] alle 19.30 nella sede di via Giotto 9 
drati, — x n di Gobetti sia i cent'anni dalla | ratore della prolusione che l’Ar-| riguardanti l’episcopato e il lai- Busolini, via Revoltella 41, tel. 41447; le 15 dalla famiglia Ranchi, abi-|uomini hanno così raggiunto la Chia TEST 
Questi ampliamenti Verrebbe: nascita di Croce e, dopo aver|civescovo ha ieri tenuto con| cato. Quello dell'episcopato — INAM, Al Cedro, piazza Oberdan 2, tante nel grattacielo di via Car-| soffitta, dove tutte le porte era-| L'Istituto dei poverì nell’imposs* 
to a compensare fra l’altro la|rilevato che «l'alta figura mora-| parola elevata ed efficacissima.| na detto — è stato il punto più tel. 36274; Manzoni, via  Settefonta- - si 2 ducci 5. Dalla finestra di uno|no sbarrate. Dietro si sentiva | bilità di farlo singolarmente, esprim?| 
recente cessione da parte del-|le di questi due uomini non hal' 7, Concilio è stato un atto di | dibattuto e più LEI Con.l ° Parmisio 10 eryisio notturno, (dal: I SISI A Ca Sg È DI | degli ultimi piani era stata vista | crepitare il fuoco, Con le accette | con questo mezzo la sua viva ricono” 
l'EPIT di 1 milione 200 mila|sicuramente bisogno di essere| ,innovamento. Rinnovamento dibattuto e più Rpilerto\delCorm le 19.30 alle Fon ‘All'Angelo d’oro, pifi desde | una colonna di fumo levarsi dai| hanno abbattuto l’uscio e si so-| scenza ed i ringraziamenti più sep be 
metri quadrati alla Società per propagandata» conclude: «riten-| naifutto — ha detto il Presul cilio e contiene un aspetto NUO | piazza Goldoni 8, tel. 38009; Cipolla, tetti del palazzo delle Ferrovie. | no così trovati, quasi di colpo, |titi a tutti 1 concittadini che con É mp4 
l’oleodotto' transalpino, che sta | 80. che sd entrambi spetti da il Presule| po: tutti i Vescovi il cui colle-|via Belpoggio 4, tel. 35602; Marchio, eat presi I vigili del fuoco, ricevuta la| nel cuore dell'incendio. Il fuoco | loro elargizioni hanno risposto cof) vedi 
i parte della nostra città il rico-| — pastorale e quindi un rinno-| gio continua dagli Apostoli so- | via Ginnastica 44, tel i a” PRISCO NAPOLEONE. È | segnalazione, sono usciti dalla| che divampava furiosamente già | sienelo agli auguri di Capodann| pres 


no ora presi nella diffusione | visle Miramare JITIE (RArcola Ri campo s. giacomo 3 - trieste 


del messaggio evangelico. Stra- 
ordinari, immensi e modernissi- 
mi, infine, i problemi riguardan- 
ti il laicato ai quali il Concilio 
ha dato ampio risalto di di- 
scussione e di soluzione. Anco- 
ra il Presule ha ricordato la 
importanza del nuovo dialogo 
che si è instaurato «fra l’Altare 
e la navata» portando le masse 
di fedeli ad una partecipazione 
più diretta e sentita con il rito. 


Ha avuto particolare risalto 
nella prolusione la questione 
dei rapporti con le altre relì- 
gioni e il tema della libertà 
religiosa come sono stati im- 
postati dal Concilio. I tempi 
sono cambiati — ha commen- 
tato l'Arcivescovo — e se cam- 
bia l'atteggiamento non mutano 


già allestendo nella zona di Zau- i Di ; i 
Î5 è San Dorligo della Valle cli noscimento di quanto hanno sa-' vamento della comunità eccle 
impianti e i depositi del termi- 
nal della gigantesca «pipeline» 
per l’Austria e la Baviera, 

Ultimamente anche la Came. 
ra di Commercio si è fatta pro- 
motrice di un'iniziativa intesa 
a dare sfogo alle esigenze di 
nuovi insediamenti industriali a 
Trieste; ed ha puntato alla crea- 
zione di un comprensorio sul- 
l’altipiano carsico. E’ stata in- 
dividuata, in particolare, una 
vasta area di circa 4 milioni 
di metri quadrati, la quale in- 
teressa marginalmente i territo- 
ri di Opicina, Banne e Trebicia- 
no, nonchè i Comuni di Sgoni- 
co e di Monrupino. Una doman- 
da è già stata presentata in tale 
senso dalla Camera di Com- 


"=== === == si 


ALL'UNIONE DEGLI ISTRIANI 


PREMI A FIGLI DI ESULI 
NEL NOME DEL DOTT. CAPON 


A ROMA I SINDACALISTI DELL'AZIENDA MUNICIPALIZZATA 


Coinvolge di nuovo l’Acegat 
la vertenza degli elettrici 


Esame dei rapporti con } ENEL durante l’incontro odierno 


Nuove complicazioni potreb- 
bero derivare dalla vertenza na- 
zionale dei lavoratori elettrici; 
e le negative conseguenze Ver- 


(«Giornalfoto») 
Alla memoria del Viceprefet- 


cor più dopo le perdita di quel- 
le care terre, il dott. Capon 
to Mario Capon, benemerito | giunse a Trieste nel 1954, con 


della causa dei profughi istria-|il ritorno alla Patria; fu capo 
ni e legato da saldi vincoli di di Gabinetto del Commissario 


tre autopompe e con la campa-| sveva fatto crollare parte del di assistenza svolta a favote dei fas! 

tetto. Alcuni vigili hanno aggre- ciulli e degli anziani ricoverati. 

si sono arrampicati sul tetto e, 

camminando carponi lungo il 

l'accerchiamento . Gli idranti Vendita speciale di lavatrici 
hanno sputato ettolitri d'acqua all'Universaltecnica: tutti i 
dio è stato circoscritto ed è Rea ninni 
stato possibile dare il «cessato 

qualsiasi 

parecchio da fare. 

o così detta opera di «minu.|| S VENDITA 
fino alle 19 quando ì vigili han- di decidere per l'acquisto, 
no potuto riprendere Ja via visitate ‘i due negozi della 

3 i? ta una squadra ed altre le 
esautorare da altri nella condu-,ra, nello spostarsi, è andata a ca i Garibaldi 
zione della vertenza, Difatti il| sbattere con una certa violenza hanno' dato successivamente il SOeS An VARIA o (Gokioni:1 
T FE ti n orveglianza per tutta la notte. | «cm «mme sm comm com pa 
È T7 la prima volta nella storia sin. | Y0-bagagliaio. In seguito all’ur- POTE É pr “| 
lercio all’Amministrazione co- to, ini L'incendio, secondo i mi 
n tictste SI i principii della Chiesa nei con- | ebbero a ripercuotersi. anche | dacale del dopoguerra, hangio- |'(Qneluprovilio, li macchinista | io” SLOT. SOGGIORNI SPECIAL 
fronti delle altre religioni e del- sulla nostra città. stituito alla “normale «mediazio- battuto il capo nella cabina ri-|ginato dal surriscaldamento di 
teressate dal progetto, vengano ne ministeriale fra le parti in| portando una profonda ferita| una canna fumaria che ha ap- din % n 
riservate dal piano regolatore| { “ 3 sono anche comprendere gli at-| guardo, che i dipendenti del. A € giorni 10; î3 febbi di 
. ; . feggiamenti di ieri quando la|l'Acegat sono legati ad alcuni|della vertenza, qualificandosi, | tusioni al labbro superiore e tetto. In breve tempo le fiam- RITRAE e ERO OE; 
prensorio. Nella domanda rivol- i re pi one con l'ufficiale discussione in se-| al ginocchio destro. Un briga-|me hanno divorato quaranta me- SESTO e SAN CANDI 
ta al Comune di Trieste viene Ac ‘utti î suoi figli. Oggi delle aziende elettriche munici- Ti: l'Ha so il ferito ed'hi 7 DO al prezzo eccezionale 
Chiesa non ha motivo per non | palizzate; questo contratto, co-|dUale controparte delle organiz- E OOO Rn SR DION | Jefrotniea (che: ba uz superfi- 
Commercio che la zona richie dn fo) fi È i pa BRE servento | cie di trenta metri quadrati. te viaggio, soggiorno; as- 
sta non presenta — si afferma approfondire — proseguito | prese autoproduttrici, è scadu- te la regolamentazione privati. ROSIE i A ie RU stabili viclaiibn benno sistenza. "ren otazione 
ss sa — la conoscenza e noî ci pre-|to il si ‘dicembre 1964, Infaîti, stica del rapporto di lavoro del corso alcun pericolo. Ì Il T A T 
co, . turistico agricolo, in oi È s 2° { anche il particolare accordo col. 
to (si tratta di quell'area to il deposito della verità. Sia- | 1ettiv dell'Ace.| Ecco perchè, soprattutto, la $ { e n i 
quanto .si trai qi SIRO lebtivo dei personale’ dell'Ace-|_.cstcne odierna nella Capitale sulla strada costiera |tile del palazzo delle Ferrovie 
stato lamentato da più. parti, attende — sere rinnovato ; dai corpi di fabbrica che colle- 
vengono attualmente Lone abbiamo giudicato gli altri per Renon interesse, Il Consiglio naziona-| temente scontrate ieri, nella tar-| gano la facciata sulla piazza 
quello che non sono. Ed ecco i i Ì N 
cenda sindacale degli elettrici. |. .cnde elettriche italiane sarà|stiera, nei pressi del Ristorante | spiciente la via Filzi. Il fuocolp & LL Di Si ni 7 tv ref 


caserma. di largo Niccolini con prima dell'arrivo dei soccorsi | contribuendo generosamente ‘all'oper? 
dito il fuoco di fronte, altri 
cornicione, hanno completato LA VATRI CI 
è dopo due ore di lotta, l'incen modelli delle marche più fa- 
quelli praticati durante 
pericolo». Ma restava ancora 
to spegnimento» si è protratta Nel vostro interesse, prima 
delle coserma, Sul posto è i || UNIVERSALTECNICA 
Governo — viene rilevato — per | contro i respingenti di un car- RIDIDIO TRIS SINO erVe DA 
ha perduto l'equilibrio ed ha AE 
done, in- n 
aree sotto sua giurisdizione, in la libertà religiosa. Ma si pos-| E’ opportuno ricordare, al ri- d n n Sesto S San Candido n 
causa» l’assunzione in proprio |lacero contusa alla fronte e con-| piccato il fuoco alle travi del 
alla formazione del nuovo com- [ 1 fel 
Chiesa difendeva se stessa €e|istituti del contratto di lavoro Ì st) È e ; 1 giorni speciali a MOSO, 
no al Consiglio dei Ministri, diere della polizia ferroviaria |tri quadrati di tetto e distrutto 
sottolineato dalla Camera. di SLALIO [rela worietBi aos coni ù di L. 10.700, comprenden- 
sue porte: Bisogna | me quello dell’ENEL e delle im. | zazioni dei lavoratori, nonostan- | della Croce Rossa: Per fortuna ieri non c’era ven- 
€ resso gli uffici UTAT 
— nessun interesse paesaggisti- a j ti ME p: gl 
sentiamo come. siamo, con tut: dipendenti elettrici, Collisione con tre feriti Visto dall'alto l'enorme cor- 
carsica dove; come. sì è at è scadi uella data, e E appare diviso in quattro parti 
I; spesso che non siamo ma anche noi |& CORRI viene ad acquistare particolare | Due utilitarie si sono violen- ni Î ci dott U CIOLI 
tes i E È ; i, Ù Ù) 
le immondizie cittadine. la conclusione della lunga vi-|.l Gella Federazione lavoratori | da mattinata, sulla strada co-| vittorio Veneto a quella pro- 


affetto alle genti giuliane in on de o nre |" na concluso l'accenno — lo 
L'ist'‘uzione di un comprenso- | seno. alle quali operò per la|sidente della lelegazione ita- i ; A quanto informa il sindaca- | quindi impegnato a vagliare que- Tenda Rossa. In quel punto, in|gi è sviluppato sul tetto dell’ala î 
rio commerciale-industriale sul-|strenua difesa dei loro diritti, | liana che stipulò l'accordo sui FETI, to lavoratori dell'Acegat, ade- si siuovicalementi) mezzo alla carreggiata, si è fer-| più RT sila Via Milanò; i a HI 


» _ qg|mata, per effettuare una con immaria valuta: 
Nel corso dell'incontro — al tescone a sinistra la Mat 600] Secondo une sommaria valuta 


quanto è dato di sapere — sarà 
pure esaminato un nuovo piano di È 

d’azione, diretto a porre termi-| abitante in via Salem 5, il qua- 

ne all'attuale situazione, Si ten-| le i Do ic ico la pro- e CU) 

de cioè a garantire il rinnovo|P: ia Elvira. Mentre il con- id È 
dei contratti, di durata sia pu- TCEno attendeva che la strada VISI (e) 

re triennale, ma comprendenti E i 

le modifiche di carattere norma-| cente al ristorante, è È 

tivo © l'aumento dei minimi s@- | siunta te Te o EI LA PREMIATA FABBRICA 
lariali, senza pregiudiziali sui|(TS 77835) condotta verso Si- 


tempi di partenza, nell’arco dei|stiana dallo studente Roberto 
contratti stessi, Trevisini, di vent’anni, abitante = R 
in via Girardi 11, Îl guidatore 


ee e c 
non è riuscito a scansare la 


«seicento» ferma in mezzo alla 
Macchinista infortunato Sca e ra usata Neli 
Li lente sono asti feriti il Tre- 
su una locomotiva a vapore | dente sono rimasti FRA con 
Un macchinista delle Ferro-| lui nell'auto, Flora Pagliari, abi- I 
vie dello Stato, Ennio Liubi-|tante in via Giulia 48, e la si- 
cich, di 31 anni, abitante in via| gnorina Elvira Danesi. Tutti e 
tre sono stati soccorsi dagli in- 


di Roiano 2, è rimasto ieri fe. È 
rito in un infortunio sul lavo-|fermieri di un'autolettiga della 


ro. Verso le otto egli si trova | Croce Rossa dei carabinieri di s A Eiict 
va su una locomotiva a vapore | Gorizia che erano di passaggio RIESTE: Largo Santorio N. 5 Telefono 96739 
che stava effettuando manovre| e che hanno trasportato gli in- CERVIGNANO: Viale Stazione — Telefono 2140 


(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


rente alla Camera confederale 
del lavoro, nelia giornata odier- 
na è convocato a Roma il Con- 
siglio nazionale delia Federa- 
zione lavoratori ‘aziende elettri- 
che italiane — FLANI — che 
dovrà esaminare i più. recenti 
sviluppi del problema, e deter- 
minare inoltre la litiea di con- 
dotta dell'organizzazione sinda- 
tale per i prossimi giorni. Alla 
riunione intervengono ìl segre- 
tario del sindacato dell’Acegat, 
dott. Rovatti, che è anche con- 
sigliere nazionale della FLAEI, 
e il segretario aggiunto Norino 
Jacobucci, 

E’ indubbio che la situazione 
della vertenza, già di per sé 
grave, si sia notevolmente appe- 
santita negli ultimi giorni, In- 
fatti — a giudizio dei sindacati 
— l’ENEL avrebbe praticamen- 
te rinunciato ai propri diritti, 
che gli derivano dal preciso di- 
sposto dell’art, 13 della legge 
istitutiva, e si sarebbe lasciato 


l’altipiano triestino, sollecitata | l'Unione degli istriani ha pro- traffici di frontiera e vicepre- 
dalla Camera di Commercio ed|mosso una lodevole iniziativa: sidente del comitato ‘italo-jugo- 
anche dall’Associazione ‘indu-|l’assegnazione, nel suo nome, slavo previsto dal Memoran- 
strialîi, prevede in ogni caso|di una serie di premi di stu- dum d'intesa. Alla sua memo- 
soltarito l’accoglimento di indu- l'gio in favore di ragazzi, figli|ria è stata così tributata, ieri, 
strie cosiddette «pulite», di ma-|gi istriani, che si siano parti. | una commossa menifestazione; 
nifatture cioè del tipo leggero, | colarmente distinti a scuola. |ed il suo nome è stato additato 
ovvero industrie di trasforma- Ta cerimonia si.è svolta ieri ad esempio alle nuove gene: 


zione (meccaniche, elettriche, S tazioni. 
Pons mattina, nella sede dell’Unio- d A ped 
alimentari, tessili, mobiliere, |. degli istriani, al 55 N 7 mente alla risoluzione dei più 
id 3: fi senz: ‘ella foto: la signora Aurora 
ece.), complessi che non cOm-| joy pra sinodo e Gapon consegna! uno dei ‘rico-| 960% problemi morali del mon- 
portino la lavorazione di mate- È delle “autorità Un*nonile di: noscimenti a una scolara istria-| d0- L’Arcivescovo ha concluso 
tie prime o prevedano l’impie- Ad einalvo E HA to | pa, In piedi, accanto a lei l'avv. | affermando:che due soli perico- 
go di agenti chimici con il con- BOI emorativo è stato | p’Avanzo; in fondo il prof. Re-|li possono ora minacciare la 
seguente rischio di contribuire PIO SRI SoE a dento Romano. opera e lo spirito del Conci 
a formare lo «smog» 0, peggio, Si SUR a ‘presiden Di lio: il primo, meno grave, è 
ancora, di contaminare le falde | °°! Ra Cu ua e quello ‘dell’inerzia; il secondo è 
‘acquifere del sottosuolo, ge PE I Nido a ng MANZO. quo di voler vedere nei n 
î l sotto- 1) GI sultai iluppo della 
servono al rifornimento idrico | ineare le benemerenze del vi.| per lunga navigazione i ia 
Ai progetto d’ampliamento del ceneeo Cana, e inol-| ‘1 decorati della  medaglia|trdverso i secoli ma la rottura 
porto industriale di Zaule ed tre: i' dirigenti; del ione, con] d'oro di lunga navigazione sono | con il passato. Proprio per evi- 
Alla sollecitata creazione di una| Alla testa il presidente dott.| convocati per questa mattina|tare questi pericoli sono state 
Della Santa. nella sala maggiore del Circolo| indette le conversazioni — ha 


gona industriale sull’altipiano è ) 
della Marina Mercantile. All’in- È 
Infine da registrare una terza|. Nato il 6 febbraio 1909 e SOS ele fesaloVber IBTore soggiunto. E ha concluso: «Nel 


Iniziativa, alla quale presiede|oriundo dell'Istria, cui rimase invitati mieci l'aula di San Pietro ho colto la 
Un orientamento di scelte attri-|sempre legato da un forte sen- L'ORSO DUI 5: oa SEUI immagine di ciò che potrebbe 
buito in particolari ambienti |timento di affetto, prima, e an-| all'Unione nazionale. diventare il mondo se accoglies. 


noscerci e ritrovare la meta: 
l’unico ovile. 

Mons. Santin, dopo aver ri 
cordato che. il Concilio sì è 
svolto per la. Chiesa e nella 
Chiesa ma si è aperto al mondo, 
ha rivendicato alla Chiesa la 
capacità di contribuire valida- 


zione fatta sul .posto, subito 


—_—e——_ 


‘Riunione dei decorati 


allo Scalo della stazione cen-| fortunati all'Ospedale maggio. 
re. 


trale. Ad un tratto la vaporie- 
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i Pag. 5 IL PICCOLO 


L'ALTRA NOTTE SULLA S.S. 56 NELLE VICINANZE DI CAPRIVA | CONDANNATI IN STATO DI IRREPERIBILITÀ | ({î ST*Gione aumce 


VIOLENTISSIMO SCONTRO FRONTALE || coniugi sparivano L5=*="" 
11 TRE FERITI NELLE AUTO INCASTRATE | con i mobili pignorati 


Giovedì prossimo, con inizio 
alle ore 20 precise, prima rap- 

All’ospedale un triestino e due gradiscani - Le vetture sono penetrate 
tel unanell'altra perun metro.e mezzo, riducendosi a un ammasso di rottami 


presentazione dell’opera «I Mae- 
stri Cantori di Norimberga» di 
R. Wagner, nel testo italiano, in 
turno di abbonamento A per 
ogni ordine di posti. 
Concertata e diretta dal mo 
Arthur Griiber, l’opera avrà 
per interpreti principali ‘Boze- 
na Ruk-Focic (in sostituzione, 


le giudiziario; altro intervento 
del Pretore, altra interruzione 
del procedimento esecutivo. Il 


Stefano e Maria Fischer, già 
abitanti in via Romagna 32, s0- 
no stati giudicati in stato di 


ol x irreperibilità per concorso in valore accertato dei mobili per constatata indisposizione, 
rio La curva che la S.S. 56 Gori. sottrazione di cose .soggette a|gnorati era stato di 750 mila|del soprano Ileana Meriggioli), 
if zia- Udine: forma ‘poco. prima pignoramento; dello stesso rea- | lire. E così per un terzo caso, | Maja Zingerle, Mirto Picchi, 
È dell'abitato di Capriva, già tri- ’ n 

dee stemente nota a causa degli in to doveva rispondere separata |con mobili e altro del valore Florindo ‘Andreolli, Renato ca 
li°| cidenti stradali ivi verificatisi, è mente l’uomo, per altri due|combplessivo di quasi sei milio- pecchi, Giuseppe Taddei, Plinio 
7° stata teatro sabato notte verso casi diversi. Stefano Fischer è|ni di lire. Clabassi. Regìa di Aldo Mira- 
sa stato condannato a un anno bella Vassallo; istruttore del 


el le 23 di un violentissimo urto 
frontale tra due autovetture, in 
.\ Seguito al quale tre persone so- 
‘ja Ro rimaste seriamente ferite. 
Due «Austin», una proveniente 
da Udine e l’altra da Gorizia, si 
co SONO scontrate penetrando, una 
e el nell’altra, per circa un metro e 
ina Inezzo, e riducendosi quindi a 
ital un ammasso di rottami, 

sul Da Udine verso Gorizia so- 
jal praggiungeva a bordo di una 
fer «Austin» targata TS ‘74164, lo 
po: studente Gianfranco Mreule, di 
on: 22 anni, abitante a Trieste in 
alla) | via Mansanta 1. Dalla direzione 
i lal opporta invece un’altra «Austin», 
IN, targata GO 32233, guidata da 
Li Tullio Mauri, di 34 anni, impre- 
sario edile, abitante a (Tita, = = == 
în via Roma 41, che aveva a ” 

proprio fianco l’impiegato Fran-| (NELLE ACQUE DEL GOLFO 
co Tomasin, abitante pure al © i TR a ee rana cale 
Gradisca in via Trevisan 6, In 
seguito all'urto tutte e tre le ® 
‘persone sono rimaste ferite e 

Sono state soccorse dalla Croce 

Verde, che ha provveduto al lo- 

to trasporto all’ospedale civile. 


® ® LI) 
Qui i sanitari di turno hanno CI nosiri escherecci 
accolto in corsia il Mreule con 
prognosi di un mese per la frat- 
tura del femore sinistro, trau- ; A x 
ma cranico e ferite lacero con-| Con viva soddisfazione dei pe- 
tuse al viso e alla gamba de-|scatori, specialmente quelli gra- 
stra, Pure ricoverati gli altri desi, è stata appresa la deci- 
due: il Mauri con prognosi di|sione delle autorità di riprende- 
20 giorni per la frattura omera-|re il servizio di vigilanza du- 
le sinistra e trauma cranico; il| rante le operazioni di pesca. La 


Tommasin con prognosi di 15 * POS n 
giorni per trauma cranico, con-| Capitaneria di porto di Trieste, 


tusione sterno-costale e ferite |infatti, ha messo a. disposizio- 

lacero contuse al cuoio capel-| ne una motovedetta e da parte 

luto. della Marina militare è stata 

Una pattuglia dei Pronto in-|destinata alla vigilanza la cor- 

tervento dei Carabinieri ha espe-|vetta «Flora» che ha già so- 

Tito i rilievi del caso. stato nel nostro porto qualche 
Ol air ici raeen giorno fa. 

è è ° Il problema della pesca nel 

Eletto il direttivo golfo forma sempre oggetto di 

e, *| studio da parte delle competen- 

del Sindacato muratori|t;'sutorità. Si ha notizia, infat- 

L'assemblea della categoria|ti, che i rappresentanti delle 

muratori e affini ha proceduto | marinerie di Trieste e di Gra- 

picca REL eo Suda do sono stati convocati a Ro- 

cali per il prossimo biennio, ) È 

Bressenie na sindacato è statu ione 


Ticonfermato Francesco Me-|*. n di 
deot. Componenti il Comitato | l'esame della questione. La con: 


direttivo sono stati eletti: Anto- vocazione trova origine nelle 
nio Scarcia, Giovanni Oio, Vit-|vibrate ‘proteste che i pescatori 
po Ferin, Nazario SSD hanno avanzato dopo il fermo 
uerrino Fragiacomo, Stelo | ga parte di vedette jugoslave 
Giuressi, Luigi Umek, BIUNO | sei pescherecci gradesi «Piera» 


ivieri, Gi Cesaratto è 
Ret Goo e «Andrea Doria» che avevano 


I coniugi Fischer sono stati 
giudicati in contumacia. I tre 
procedimenti erano stati rim 
ti. Le indagini sulla sparizio- 
ne dei coniugi, compiute dal 
cap. Contorno già dirigente il 
Commissariato: di P.S. del Pa- 
lazzo di Giustizia, avevano por- 
tato alla conclusione che essi 
erano sloggiati per ignota de- 
stinazione il 28 giugno 1963. Le 
masserizie erano state deposi- 
tate presso il magazzino di una 
casa di spedizioni, sottoposta a 
pignoramento da parte della 
Esattoria comunale, 


Coro Giorgio Kirschner, coreo- 


un mese di reclusione e 75 mi- 
grafia di Ria Teresa Legnani, 


la lire di multa; Liana Fischer 
a 8 mesi di reclusione 50 mila 
lire di multa, oltre alle spese 
per entrambi e con i ‘benefici 
di legge solamente la donna. 

Il due settembre 1963 un in- 
caricato dell’Istituto vendite 
giudiziarie aveva informato il 
Pretore di non aver potuto dar 
corso alla esecuzione promos- 
sa dalla ditta Parisi contro 
Stefano Fischer, perchè la cu- 
stode dei mobili pignorati, la 
moglie Liana cioè, non abita: 
va più assieme al marito all’in- 
dirizzo segnato, Il Pretore ave- 
va disposto pertanto la tra- 
smissione del verbale di pigno- 
ramento e di mancata conse- 
gna. alla Procura della Repub- 
blica, dichiarando interrotto il 
procedimento esecutivo. Stefa- 
no Fischer, al quale erano sta- 
ti pignorati televisore, radio, sa- 
lotti, poltroncine ed altro, per 
un valore di 300 mila lire, do- 
veva pagare 161 mila lire più 
spese e onorari. 

Altro episodio analogo ave. 
va riguardato il solo Stefano, 
per una esecuzione promossa 
da Domenico Rosso. Altri mo- 
bili pignorati, affidati in custo- 
dia giudiziale allo stesso Ste- 
fano, non trovato più quando 
era venuto a cercarlo l’ufficia» 


Lettura di un poemetto 
questa sera alla SAL 


Alla riunione settimanale: del- 
la Società artistico-letteraria, 
questa sera alle ore 19, verrà 
presentato il nuovo poemetto 
dello scrittore Sergio Brossi 
«Nel buio della notte». Sono in- 
vitati a questa lettura, alla qua. 
le seguirà un dibattito, oltre ai 
soci anche gli amici scrittori e 
simpatizzanti. 


SEDICI GIORNI DOPO L'INCIDENTE 


E morto l'operaio 
investito in via San Marco 


Non è sopravvissuto alle numerose fratture 


Il musore dell’«Austin» dell’impresario edile gradiscano Tullio 
Mauri completamente fracassato nell'incidente (Foto Altran) 


concluso una serie di analoghi 
episodi. Il Sindaco di Grado 
aveva, inoltre inviato un tele- 
gramma al Ministero degli 
Esteri in cui si sollecitava ap- 
punto l’intervento del dicaste- 
ro. Il Ministero si era fatto 
premura di richiedere diretta. 
mente all’Ambasciata d’Italia a 
Belgrado notizie particolareg- 


giate sui recenti fermi dei pe- abitante in via i 
7 » Soncini 311. to ma se.la cavò con una con- 
Scherecci. Ora verrà ascoltata PESI TRE L'uomo era stato ricoverato | tusione escoriata alla gamba 
la versione che sarà. data ali To ie iscrizioni al corso di ginnastica | nella divisione ortopedica con| destra. Sul posto accorsero i 
riguardo dai pescatori interes. presciatorie: Rivolgerai Paletti la prognosi riservata per aver|sanitari della CRI, i quali tra- 
sati, e ciò nell'intento di giun-| presso Ja scuole, Codernzaf farlo di | riportato una duplice frattura | sportarono i due feriti all’ospe- 
gere a una soluzione adeguata | iezione, al martedì e venerdì dalle | alla gamba sinistra, la frattura | dale maggiore, e ‘i carabinieri 
che, anche nello spirito di buon ore O SI RIO STE . SOCIETA’ AL | della gamba destra, la frattura | del Nucleo radiomobile di via 
vicinato, consenta ai nostri pe-| piva DELLE GIULIE — Viene orga: | ©SPOSta della spalla sinistra ol-| dell'Istria, I militari si soffer- 
scatori di svolgere la loro atti-|nizzato un fine settimana a HA tre ad una ferita lacero contu-| marono a lungo sul luogo del- 
vità senza essere costretti a|Plan de Corones per i giorn È |sa alla regione zigomatica de-| l'incidente per assumere detta 
gliati rilievi, al termine \dei 
quali sequestrarono la mille. 


È febbraio con partenza sabato al- 
dover correre sul filo di una[13 ce 14.30. Per informazioni ed iscri. | stra. Purtroppo, nonostante le 

cento investitrice, che non è 
assicurata, 


A sedici giorni di distanza 
dal grave, duplice investimen- 
to, avvenuto sotto il ponte fer- 
roviario di via San Marco, è de- 
ceduto all'ospedale maggiore 
una delle vittime, l'operaio An- 
tonio Dodich, di 57 ‘anni, già 


sua manovra non ebbe l’effetto 
sperato. La macchina, dopo una 
frenata di sei metri piombò in 
pieno sul Dodich scaraventan- 
dolo a terra e sospingendolo 
per un tratto. 

Anche il Bubnich venne urta 


[ETTI 
Gite e soggiorni 


casualità che talvolta per essi sifzioni rivolgersi in sede sociale di|cure dei sanitari dell’ospedale, 
è manifestata molto pesante. VO 3, dalle 19,30 elle 21. lle condizioni fisiche dell'uomo 
Da rilevare, infine, che il prov-| SCI CAI XXX OTTOBRE. Dome- sono andate via via peggioran- 


vedimento del servizio di vigi- RO Cane Ta do, tanto che nel pomeriggio 


lanza viene istituito proprio|12 e 18 febbraio, gita sciatoria a| GiieTi l'altro egli ha cessato di 
quando una sollecitazione eraf Brunico - Plan de Corones. Soggior-| Vivere. La salma è stata depo- 
artita anche. in sede politica, ni a San Cassiano e Plan de Coro-|sta all’obitorio a disposizione 

5 Consiglio rosionnie DO ?| nes. Informazioni in sede sociale, via| dell'autorità giudiziaria 
8: (i ù S. Pellico 1, tel. 68795. TM gravissimo inci@onis che Da 


Date aruto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


Lunedì, 7 febbraio 1966 


ETTACOLI 


HA VINTO LA FASE PROVINCIALE DELLO «ZECCHINO D'ORO» 


A Elvio Moratto di sette anni 
il titolo di Modugno tascabile 


Entusiasmo e applausi per tutti i ventidue concorrenti 


... si 

Elvio Moratto, un vispo bam- 
bino di sette anni, ha vinto la 
selezione provinciale dello «Zec- 
chino d’oro» che, come a un 
autentico Modugno tascabile, gli 
aprirà le porte dell'Antoniano 
di Bologna in occasione della 
nota e prossima (si terrà a 
marzo) manifestazione canora 
dedicata al mondo dei bambini 
per il lancio di una canzonetta 
nata appunto ner î bambini e 
da essi interpretata. 


Trampolino di lancio o, come 
si preferisce, cavallo di batta- 
glia (vincente in questo caso) 
di Elvio Moratto è stata la sim- 
patica canzone del film «Mary 
Poppins» intitolata quasi impro- 
nunciabilmente: «Supercalifra- 
gilistischespiralidoso». Il picco- 
lo Elvio, dunque, che rappre- 
senterà i bambini triestini alla 
finalissima di Bologna, aveva 
scelto la via più difficile forse, 
ma è giunto in fondo sostenu- 
to dal suo brio e dalla vivaci- 
tà dell’interpretazione che ha 
avuto il favore di tutti. 

In primo luogo della giuria 
composta dalla signora Fulvia 
Costantinides, dal direttore del- 


la RAI-TV di Trieste ing. Can- 

Elvio Moratto, ; j 
fase FOVIRSICI AGO CIZ.OSLI: SII MEL Ione E Sai 
no d’oro», In alto: i concor. | Prietario del cinema-teatro Mo- 
renti sul palcoscenico con derno dove ieri mattina, sotto 
il Mago Zurlì gli auspici del Circolo della 


Stampa, sì è svolta la manife- 
stazione, e di due bambine: Se- 
rena Cividin e Fabiola Bordin. 


Ottantadue, fra bambine e 
bambini, i piccoli interpreti’ se- 
lezionati in precedenza. Venti. 
due, in maggior parte bambine, 
quelli scelti per la prova finale. 
Segnalate: Renata Camozzi, di 
otto anni; Edvige Mongiovì, di 
quattro; Susanna Sproher, di 
sei e Gianna Birnberg di 5. 


Gremitissimo il teatro di qe- 
nîtorì festosi e generosi nello 
applauso, Uno spettacolo tutto 
particolare, brillante proprio 
come uno recchino. E se ai pic- 
coli festeggiatissimi interpreti, 
pieni di buona volontà ed emo- 
zione, va il merito di aver ri- 
versato sulla piatea un’incalco- 
labile carica di simpatia, effica- 
cissima è stata pure la cucitura 
dell'insieme fatta proprio con 
filo dorato dal Mago Zurlì, il 
popolare presentatore di que- 
sta manifestazione che ha ri- 
scoperto per i bambini un lin- 
guaggio personalissimo di pron- 
ta fiducia e comprensione mer- 
so i suoi minimi ospiti. Una 
prova di più dell'eclettismo del 
presentatore che diventa con la 
propria abilità e personalità lo 
interprete vivo e figurato di 
tutta un'iniziativa. 


Ad inseguirli raggiungerli ed 


(«Giornalfoto») 


avuto così tragiche conseguen- 


accompagnarli nel ritmo, quei 


= 


ze, avvenne la sera di sabato 22 
gennaio all’angolo tra il viale 
Campi Elisi e da-.wia San Mar- 
co, In quel punto, poco illumi- 
nato, Antonio Dodich attraver- 


TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


CAPITOL 16: qMirege», Il film più | VIALE; 16: «Ale frontiere del ‘Texasò, | ARISTON: 14: «Là spada nella roci| 59 1a carreggiata assieme @ un 
G R AT T A € 1| E L [1] emozionante degli ultimi anni super | Un grandioso e spettacolare film in {cia». Walt Disney presenta un giolel | amico, l'operaio Francesco Bub- 
bamente interpretato da Gregory Peck, | technicolor, con George Martin e Jack |lo per la felicità di grandi e piccini. | nic, di 59 anni, abitante in pas- 
Diane Baker e Walter Mathau e di- | Taylor. Avvincente e stupendo cinemascope seggio Sant'Andrea 32, I due 

ÉE retto da Edward Dmytryk. Vietato ai | VITTORIO VENETO, 16: «Tempo di technicolor al quale è abbinato il ii D ; 
DEANGABIN:MICH MERCIER minori di 14 anni. guerra, tempo d'amore», con James | magnifico dommenzio) «La. volpe | uomini scesero dal RENERO: 
È " - | d’argento». lo giorno. de dirigendosi verso la parte 

KOSSEIN:LILLIPALMI CRISTALLO, 15,30: «Le avventure e| Gamer, Julie Andrews e Melvyn Dou: i Bi DI 

ROBERT INFLLLIPALMER gli amori di Moll Flanders», in cine. | glas. La storia di un difficile amore DI E E eo ton opposta della strada, quando 


bos in un mondo in fiamme, € > 
; Rito a nienon Le movie rod gMa/anni: e. Vietato ai |arad Harris e Dominique Boschero, | sopraggiunse la Fiat 1100 targa- 
Novak, Richard Johnson. Vietato ai E TO II con Dean |1tA_TS_74431, guidata da Ante: v i 
minori di 18 anni, ABBAZIA. 16: «Mata Hari agente se- [Martin, Mina, Peppino di Capri nel| Nore Perini, di vent'anni, abi- Rinforzata da atleti 
FILODRAMMATICO. 16,30: «A-008 ope- | £5°t9 E. POT Se svela DIE Canzoni nel mon: | tante in piazza Cavana 3, Il gio. 
nl i hi AV olica spia, | do», Vietato minori anni. lis 
ALLA razione sterminio», in technicolor, AY- | Con Jeanne Morea e 3.L. Trintignant: | LUMIERE. Chiuso. Sabato: «ll gran] VANe automobilista non scorse 
: ia ricerca di una misteriosa invenzio- | ALCIONE (San Vito). 16: «Un grunde {lupo chiama». in tempo i due pedoni. Quando 
$ né, con Ingrid Schoeller, John Heston, | film: «Becket e il suo Re». Due gran. | MARCONI. 16: «Un dollaro bucato». | li inquadrò con la luce dei fa- 
cere GARIBALDI. 16: «Tempi duri per i |‘dissimi attori: Richard Burton e Pe. | Grandioso western in technicolor di 
vampiri», technicolor, con Renato Ra- | ter O’ Toole. Una potenza drammati. grande successo, «con Montgomery 


i i | ca mai raggiunta. Cinemascope tech. { Wood ed Evelyn Stewart. CV AO 
TEATRO VERDI. Stagione Itica. Gio; | S0el: SYlva Koscina e Christopher Lee. | fi. 3tor. RADIO. 16: «Arrivano } titani. Co-| /@= ELLA 
Vedì alle ore 20 precise. Prima rap-| IMPERO. 16.30: «I complessi», con | ALDEBARAN, 16.30, 19, 21.45: «Zulù», | lossale technicolor, con Giuliano Gem- A 
resentazione: «I Maestri Cantori di| A. Sordi, U. Tognazzi e N. Manfredi. | Uno spettacolare cinemascope techni. { Ma (l’interprete di Ringo), Pedro Ar- 
‘orimberga», ‘di Riccardo Wagner. } Grande successo comico. color che giganteggia fra i colossì del. DIRLO SERI Lualdi e Jacque. ] 
fo: di Ro A per ogni | MODERNO. 16,30: «Rita la figlia ame: lo schermo, con, Stanley Baer, J. SERVER On O TEO AI Nevegal con la LN. At Rinviata Gonone 
2 ticana», con Rita Pavone, Totò, Fa-| Hawkins e 5 fi i i i ‘ 
AUDITORIUM. Compagnia del Tectro | brizio Gepucci, Tina Volonghi € con | ASTORIA. Riposo, Domani: «Duello MUGGIA Da SeriOne GO dela, Lefa | parteciperanno sel rappresen: 
s S, " £ | «The Rokes». Storia di un amore pu- | al sole», Ù tantive: Trieste, Milano, Geno- 
Ni martedì alle ore 200: «Motto | ro e giovane. Con le sue ansie, e IC | ASTRA. Chiuso, Domani: «Sinbad e|VERDI. 1% «ll ribelle dell'Anatolia» ROSS nl See e 
ci Tandalo PH Done ohN. | sue delusioni. Grande successo. i 7 Saraceni», (America, America). realt) (600. Per informazioni Ù ” poll. 
\sborne, Regia di Raffaele Maiello, sn i I URI ae oo spe la formazione della squadra che 


‘ene e costumi di Luciano Damiani. poor n 
Informazioni, prenotazioni e vendita teria della Sezione Giovanile della | sì batterà, per i colori di Trie- 


biglietti alla Biglietteria Centrale di pa Lega Nazionale, ogni giorno feriaîe, | ste si sono effettuate appunto 
Galleria Protti, Ultima settimana di dalle ore 18 alle 20. Le iscrizioni si |ipn i i i 
tepliche. Grande successo. FO I°CE Fa NS g i chiudono venerdì Il c.m. (Autorizza | 1e1i mattina una nutrita serie 
PICCOLO TEATRO DE «LA BARAC- zione EPT n. 375 dd. 2 febbraio ‘66). | di gare, i cui risultati hanno 


CA» (Via Duca d’Aosta 10, tel. 92587). permesso di selezionare — fra 


Ha preso avvio ieri mattina 


ri, egli cercò di frenare ma la 


va, battezzata «Campanile nuo- 
to», che inizierà a venire tele- 
trasmessa domenica prossima, 
in ripresa diretta, alle ore 16. 


Riposo. n p 7 n 

TENtRO MODERNO, Ore 1630: «i || PROGRAMMA NAZIONALE Tutto Sanremo... una! settantina (di ‘partecipanti 

A is la SE Frgiicrno. conan Rea La FRI TV NAZIONALE Te I SEL —|—i 35 giovani che il 13 febbraio 
‘Vone, tò, Fabrizio Capucci, 199% lingue Ù ma ci ‘eria ‘particolare : 4: 

a Volohghi, e con «The toi E’ inif 7: Giornale radio; 8: Giornale ra- “ alle più significative — sono presenti (domenica prossima sarà la 


0; &irrivo come una carica di dinamite | aio; 8.30: Il nostro buongiorno; 8.30: Telescuola; nel reparto dischi. dell'Universattec. | volta del confronto Milano-Ge- 
Rita la figlia americana. Grande suc: || 9.10: Pagine di musica; 9.45: Can- 17.30: La TV. dei ragazzi: Il Campione - Le avventure di nica, al primo piano del negozio di|nova) si incontreranno con la 
cesso. zoni, canzoni; 10: Giornale radio; Rin-Tin-Tinj ; corso Garibaldi nresenta ani echi | rappresentativa di Roma. Que- 
ARCOBALENO. 16: «Gli uomini dal|f 10.05: Antologia operistica; 10.30: 18.30: Non è mai troppo tardi; tissime altre novità, particolarmente | sta ultima si preannuncia fin 

ni 1 || Passo pesante». Un capolavoro della|| La radio per le scuole; 11.15: Iti: 19—: Telegiornale; in fatto di dischi stereofonici: tutti i| d'ora come una formazione te- 
Cinematografia mondiale in technic nerari italiani; 11,30: Musiche di 19.15: Segnalibro; generi (musica classica, sinfonica, | mibilissima; infatti, perchè la 

| lor; un film dove tutto arriva al mas- || G. Faure6; 11.45: Musica per ar- 19,55: Telegi È i pupi leggera, corsi di lingue, aischi di pro- È pa ni: 

2 \3imo... spietato, violento, drammati- {| ciji. 19: Giornale radio; 12.05: Gli .55: Telegiornale sport - Cronache italiane; sa) nelle incisioni delle migliori Case | rappresentativa triestina sia in 


LI di ni Soroa MET Joseph Cotten | mici delle dodici; 19/20: ‘Arlecchi: 20.30: Telegiornale - Carosello; e nelle SO ci maggior presti- | grado di competere con essa su 
| EDEN (già Supercinema). 15.30: «Una |fl no; 13: Giornale radio; 13.18: Pun- 21: TV. 7 - Settimanale televisivo; n ici di un piano di parità sono stati 
Guestione d'onore», con Ugo Tognazzi |f to e virgola; 13.30: Nuove. leve; 22.—: Principesse, violini e champagne - Cronaca musi- Baribaldi 4, 1 piano. È mobilitati ieri alla Piscina co- 


8 Nicoletta Machiavelli, in technico- 13.55: Giorno per giorno; 15: Gior- cale dell’operetta: l'operetta francese da Offen- 


LA SELEZIONE DI IERI MATTINA ALLA PISCINA COPERTA 
Da una nutrita serie di gare 
il meglio per «Campanile nuoto» 


alla Piscina coperta l'originale | stini, ma anche trentini, bolo-|sentare una festosa occasione 
manifestazione sportivo-televisi-| gnesi, padovani e modenesi. Ed|per campioni già affermati del 


diavoletti canori è riuscito il 
«quartetto-allegria» del maestro 
Fornaciari. Peppino Principe 
ha rinverdito le edizioni dello 
«Zecchino d’oro» degli anni tra- 
scorsi con la sua fisarmonica 
accompagnato dal coro delle 
decine e decine di altri bimbi 
presenti în sala. Franco Rosi, 
limitatore della «Fiera dei So- 
gni» ha portato il suo rilevante 
contributo di divertimento e di 
riuscita nella manifestazione, 
Lode a tutti, dunque, ed anco- 
ra al Mago Zurlì per la bella 
fantasia dimostrata nei giochi 
(«vengano sul palcoscenico tut- 
ti î bimbi di nove anni che 
riescono a portarmi tre scar. 
pe da donna ciascuno» — oppu- 
re — «vengano le bambine che 
riescono a portarmi due cravat- 
te da uomo»), ma in primo luo- 
‘go alle graziose e agli impettiti 
cantanti piccoli, al punto che 
il microfono ha faticato a te- 
ner. dietro alla loro statura. 
prrcoriti ni ii cui 
Conferenza speleologica, Giovedì 
10 c. m., alle ore 20.45, il rag. Ma. 
rino Vianello, uno dei più esperti 
componenti della Commissione grotte 
«Eugenio Boegany e valente narratore 
delle sue imprese, terrà alla Società 
Alpina delle Giulie, una conferenza, 
accompagnata da proiezioni, sul te- 
ma: «Tecnica e rischi nelle esplora- 
zioni speleologiche». In chiusura se. 
guirà un dibattito sull'argomento. 


di altre città la rappresentativa triestina 


munale non solo nuotatori trie. Nico Sapio — doveva rappre 


in base ai risultati conseguiti| nostro nuoto e per giovanissi- 
nelle gare di ieri mattina — al-| mi. alle loro prime esperienze 
le quali ha assistito un pubbli-|agonistiche di ritrovarsi in ga- 
co numeroso -che ha vigorosa-|ra e di farsi conoscere dal gran- 
mente sostenuto, quasi una|de pubblico televisivo; un’occa- 
prova generale di tifo, in parti-| sione anche per popolarizzare, 
colare i competitori triestini —| sotto l'aspetto agonistico di una 
sono stati selezionati, a forma-|competizione fra «campanili», 
te la squadra di Trieste, ben|uno sport che all’Italia ha dato, 
nove nuotatori della «Rari-Nan-| sì, una messe di campioni ma 
tes» di Bologna, 8 della «Rari-|che è ancora troppo poco pra- 
Nantes» di Trento, 4 nuotatori|ticato. La sciagura aerea di 
padovani, 3 della «Rari-Nantes | Brema farà assumere invece al- 
Patavium» di Padova, uno della | la manifestazione il tono di un 
«Rari-Nantes Fontana» di Mo-|omaggio ai nuotatori azzurri 
dena. ed infine 4 dell’Unione |scomparsi e di un primo atto 
Sportiva Triestina (Aldo Mat-|di quella ricostruzione dei ran- 
tei, Franco Del Campo, Sergia|ghi della nostra rappresentati. 
Astolfi e Maurizia Zanon), 4|va, che la morte di sette atleti 
dell’Associazione Sportiva Ede-{|di primo piano ha reso doloro- 
ra (Luciana Dapretto, Violetta | samente indispensabile, 
Passagnoli, Anna Maria Cecchi| In particolare l’agonismo del- 
e Pierpaolo Spangaro), nonchè | la squadra triestina. vorrà co- 
2 del locale Centro CONI (Fran|stituire un omaggio alla figura 
co Lugnani e Diego Scocchi). |del campione cittadino Bruno 
«Campanile nuoto» -— per il| Bianchi, cresciuto nelle file del- 
quale sarà in palio il Trofeo|l'*«U, S, Triestina» ed al cui 
tragico destino corre insistente 


IMMINENTE 
ANCHE A TRIESTE IL 
CAPOLAVORO DI 
WALT DISNEY 


IL FILMDEI 


je”; Vietato minori 14 anni, Sospese | nale radio; 15.15: Le novità da bach a Ganne; = = = 
g- EXGLLSIOR. 16: «La carovana del-|| vedere; 15.30: Album discografico; 23—: Telegiornale. 
si V'alleluia», in cinemascope technico: | 10: Programma per i ragazzi: «Obiet 
= [I lor. La vera storia dello scanzonato ivo tre»; 16.30: Programma per i 
le West, con Burt Lancaster, Lee Remik, ||| ragazzi: parliamo di musica; 17: TV SECONDO 
n (| Jim Hutton, Pamela Cia FARE Giornale radio; 17.25: Radiotelefor- 21.—: Telegiornale; 
s-- II iuecoaionale Cie Stettntolo | tima 1966; 17.30: Un fil di luna; 21.15: «Gli sfasati» - Film; 
e | ‘Înizierà alle ore 22 precise. 18.30: Ribalta d'oltreoceano; 18.40: 23.-—: Universiadi d'inverno 1966 - Servizio speciale del 
T FENICE. 14.30: INN settimana: «Per|f Bellosguardo; 19.15: Itinerari mu- Telegiornale. 

fisiche ono n Dita, SIE, sicali; 19.30: Motivi in giostra; 19.53: 

inicolor, con Clint Eastwood, Gian U " hi 120: Gi Li 

_ ‘aria Volontè, Lee Van Cleef. Se 3 COL One 


——\ GRATTACIELO. 16: «Matrimonio al III EA ORIaa) Se a ZI SARI, Circolo triestino del jazz presenta...; 
la francese». Quattro eccezionali Il convegno dei cinque; 21.15: Con- RETE TRE 14,30: RE a ;00n Oggi 
LI tori in un grande film: Jean Gabin, certo vocale e strumentale diretto alla ‘Regi Tone i1046: ‘n Gazzettino 
Mu Palmer, Robert Hossein e conlf da L, Colonna; 22.30: Musica da | 10: Musica sacra; 10.50: Sonate | © 1° pumi.Venezia Giulia. 
| i Ei pierro AREA ballo; 23: Giornale radio . Sei Giorni | romantiche; 11.45: Sinfonie di F. si 
e du e Oi pietro MOndO {fl ciclistica di Milano, J. Haydn; 10.35: Piccoli complessi; FILODIFFUSIONE 
È lene il record del numero di risate al il 12.55: Un'ora con M, Ravel; 13.55: Auditorium (IV Canale) - 8 (17): 
ili fui recinto da nessun film comico. SECONDO PROGRAMMA Le astuzie femminili; 15,50: Recital { Antologia di interpreti; 10.30 (19.30): 
SDA AR ana Co 7.30: Musiche del mattino; 8.30: | del pianista S. Richter; 17: Musiche { Musiche per organo; 11 (20): Un'ora 
ossale € trionfale nello splendore del|f Giornale radio . Concertino; 9.30: | gi c. M. von Weber; 17.25: Tutti 1 | on Johannes Brahms; 12 (21): Con- 
| Dolore, che nessun appassionato del|f Giornale radio; 9.35: Il giornalino; | p.csi alle Nazioni Unite; 17.35: Mu. | SETt9 sinfonico diretto da Roger 
“|| Renere d'azione e suspense deve la- 10.30: Giornale radio; 10,35: Radio- iso “ | Désormiére; 14.10 (23.10): Musica 
\itiarsi sfuggire, con Sophia Loren,|| telefortuna 1066; 10.40: Le nuove | Siche di W. A. Mozart; 18.05: Corso | da camera; 14,35-15 (23,35-24): Mu- 
prorge Peppard e Trevor Haward.|f canzoni italiane; 11.05: Buonumore | di lingua francese, siche di ispirazione popolare; 15.30. 


una produzione Ponti! È N Ù 3 È D 1 

AURORA, 16.30: Attuale, sensazionale, fn musica; 11,25: Il brillante; 11.30: si 16.30: Musica sinfonica in radioste. 
| {hteressantissimo: «La guerra segre:|f Giornale radio; 11.40: Per sola or- TERZO PROGRAMMA reofonia, 

P Do, con H. Fonda e R. Ryan. chestra; 12: Crescendo di voci; ;. Musica leggera (V Canale) - 7 (13 


12.15: Giornale radio; 13: L'appun- | 19.30: La rassegna; 18-45: Musiche |. 19); Fantasia musicale; 7.45 (13.45 
tamento delle tredici; 13,30: Gior- | di Bach; 19: La socialdemocrazia | 19.45): Le grandi orchestre da bal- 
nale radio; 14: Voci alla ribalta; | in Europa; 19.30: Concerto di ogni | }o; 8.15 (14.15 e 20.15): Successi 
14.30; Giornale radio; 14.45: Tavo- | sera; 20.30: Rivista delle riviste; d'oltreoceano; 8.39 (14.39 e 20,39): 
Joe; musicale; 15: Allegre fisar- | 20.40: Musiche di M. Mussorgski; | Istantanee musicali; 9.03 (15.03 e 
E Selezione discogra: | 21: 11 Giornale del Terzo; 21.20: Un | 21.09): Giro del mondo în micro. 
; 15.30: Giornale radio; È î } è 
L ; 15.35: | marito» - tti di L, Svevo. solco; 9.27 (15.27 e 21.27): Appun- 
de di FROST le RAI a tamento con l’autore: Kurt Weill; 
3 i Giornale radio; 50: ps n 9.51 (15.51 e 21.51): Motivi italiani 
: Concerto. operistico; 17.25: Buon LOCALI (Trieste) e stranieri; 10.15 16,15 e 22,15): Sele. 
S U E NV D T T A viaggio; 17.30: Giornale radio; 17.45: 7.15: Il Gazzettino del Friuli Ve: | zione di operette; 10.39 (16.39 e 
‘Radiosalotto; 18.30: Giornale radio; | nezia Giulia; 12.05: I programmi del | 22.39): Grandi melodie di tutti i 


u— 


TELEVISORI 


‘Tante famiglie.. tanti tele 
visori: all'insegna di questo 
slogan l'Universaltecnica 
bratica ora prezzi inferiori 
a quelli mai praticati 
durante cualsiasi 


Apparecchi, della più recente 18.35: Classe unica; 18.50: Universia. | pomeriggio; 12.25: Terza pagina; | tempi; 

‘ ‘e ò ; 18.50: n ; 25: ti pi; 11.03 (17.03 e 23,03): Nostal: 
È II N: EE su « de d’inverno 1966; 19: I vostri prefe. | 12.40: Il Gazzettino del Friuli-Ve- | gia di Napoli; 11.27 (17.27 e 23.27): 
È riti; 19.30: Radiosera; 19.50: Punto È nezia Giulia; 13.15: Rapsodie trie- Sognamo in musica; 11.51 (17.51 e 


Hi SCONTI FINO AL 60% Di ga SÉ Sa grossa; 21: Le | stine . Orchestra diretta da Gianni | 23.51): Cantiamo insieme; 12.15 
De grandi orchestre di musica leggera; | Safred; 13.30: L'amico dei fiori; | (18,15 e 0.15): Incontro con Marisa 
"; Li UNIVERSALTECNICA 21,30: Giornale radio; 21.40: Musica | 13.40: Ottetto polifonico patavino | Terzi: 12.39 (1.39 e 0.39): !Con-' 
ni | (Gneneiieni ag So mostrate da ballo; 22.30: Giornale radio. diretto da Bruno Pasut; 14.05: Il } certino. 
e______________ /'__—__—_—rr————-0>r-r_T-__====-==z> 


Un momento della selezione per «Campanile nuoto» svoltasi ‘ieri alla. Piscina coperta 


il pensiero: molti atleti recava- 
no.ieri sull’accappatoio il segno 
del lutto, .E la gara; nella qua- 
le la nostra. rappresentativa 
verrà contrapposta fra quindici 
giorni a quella romana, si svol. 
gerà a Trieste, nella stessa pi- 
scina che già viene chiamata 
col nome di Bianchi, prima an- 
cora che l’annunciato proponi: 
mento del Comune sia stato 
reso esecutivo con delibera uf- 
ficiale. 

‘Alle gare valevoli quali prove 
di selezione hanno presenziato 
ieri mattina i consiglieri nazio- 
nali della Federazione italiana 
nuoto De Zucco e Passagnoli, S 
il dott. Benussi e il sig. Motka JULIE da DICK ci 
del Comitato regionale della . 

FIN, e numerosi altri dirigenti ANDREWSCIAR DYKE 
locali della Federazione e delle - emi) ; 

varie società sportive impegna- Ji:#:Sterrvavzione! SrsrrieuzioNE RN ARANCE | 


te nella competizione. 


ROBERT HAGGIAG ni 


UnaIcoO 
DEAR 
LES FILMS DU SIECLE -Pi 


(«Giornalfoto») 


Lunedì, 7 febbraio 1966 
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cellino hanno permesso che ben 
ire napoletani (Bean, Canè ed 
Altafini) giungessero con facili 
tà alla meta. 

Commovente la scena finale 
con Sivori portato în trionfo 
dalla folla, mentre tutt'intorno 
nello stadio si accendevano mi- 
gliaia di torce. 


in panchina, ed ha incitato il 
pubblico ad applaudire. Poi ha 
fatto finta di aggiustarsì una 
scarpa e con il viso a pochi cen- 
timetri da quello dell’allenatore 
juventino ha pronunciato alcu 
ne frasi. Su questo motivo po- 
lemico è vissuta praticamente 
la partita che ha richiamato al 
«San Paolo» îl pubblico delle 
grandi occasioni. Un pubblico 
che ha cominciato ad affluire 
sin dall'alba allo stadio e che 
è stato ricompensato nel mì- 
gliore dei modi: con una splen- 
dida vittoria della propria squa- 


tatì sopra il nereggiare delle 
teste. 

Appena l'arbitro ha dato îl 
fischio d'inizio della partita, 
uno spettatore, al colmo della 
euforia, ha lanciato la sua scar- 
pa nel campo. Molto intenso 
anche il lavoro della forza pub- 
blica nei pressi dei cancelli del- 
lo stadio. La P.S. ha fermato 
150 persone trovate sprovviste 
di biglietto e che tentavano di 
‘intrufolarsi all'interno per as- 
sistere gratis alla partita. 

Dopo 23’ di gioco, Sivori ha 
vinto il duello con Heriberto 


MARCATORE: nel p, t.: Altafini, 
‘al 23°. — NAPOLI: Bandoni; Girar- 
do, Nardin; Ronzon, Panzanato, 
Emoli; Canè, Juliano, Altafini, Si- 
vori, Bean, JUVENTUS: Anzolin; 
Gori, Leoncini; Bercellino, Castano, 
Salvadore; Da Costa, Del Sol, Del- 
* l’Omodarme, Cinesinho, Menichelli, 
ARBITRO: Sbardella di Roma. — 
. NOTE: Al 30* Bean ‘ha riportato 
‘uno stiramento muscolare ed è sta- 
to costretto a lasciare il campo. E' 
rientrato dopo qualche minuto per 
lasciare il campo subito dopo. 


Serie «Ap 
I RISULTATI 


Inter - *Atalanta 
*Bologna - Foggia Inc. 
*Fiorentina - Cagliari 


20 
LI 
20 


Napoli, 6 
Non meno di ottuntamila ti- 


Jon TATO FETO Lo Rlagio Herrera. La vendetta, covata| dra. L VI Catani 10 
ve si è svolto l'incontro Na-| per tanto tempo, si è finalmen- | 1} successo del Napoli, al di CLN SVIOCROO SARA TITE. 
 poli-Juventus. Giù alle 13.30, |te compiuta anche se il colpo | 1a del punteggio è stato merì- saga Î 
un'ora prima dell'inizio della | definitivo lo ha dato Altafini | tato: sia per l’agonismo profu- Resi Sampdoria = 10 
partita, la folla era stipata în|con una rete alla quale hanno| so da tutti î giocatori azzurri, *Torino - Spal 10 


ogni ordine di posti. Centinaia 11 
di cartelli e bandiere azzurre, 


e tra questi anche qualche in- 


*Varese » Lazio 
LA CLASSIFICA 


partecipato quasi tutti gli avan- 
ti napoletani. ù 
Appena dopo la rete, Sivori 


sia per l'impostazione data dal 
l'allenatore Pesaola alla parti. 
ta sia, infine, per l’andamen- 


se ai e i 7 7 Inter 20127 138143142 
gna bianconera, venivano agi-! è corso verso Herrera, seduto | to della disfida tra gli undici || Novoli 2010 8 2 8016%8=-2 
uomini bianconeri e gli undici || Milan 1910 7 2.2091627—2 
azzurri. L'agonismo non è man- || Bologna 2010 5 5352525—5 
BUONA PARTE DEL MERITO A BARLUZZI cato anche nel campo juventi- || Fiorentina 20 9 7 4 241425—5 
CI, RIE E ino no, ma non è stato all'altezza Juventus 20 611 3 171223 — 6 
It] L di quello dei napoletani. Tra aa ; hi ; Hol nti 
À i vi è di rin _ 
6 n n questi vi è stata la spinta del Il tasto TOSCA SURatia 
ta l'orgoglio, acceso dai recenti av- Cagliarà | 20 67 728171911 
ARE venimenti che hanno portato il |l x. Vivenza 20 6 7 7 24261911 
iù Napoli în una posizione di clas- || Brescia 20 7 4 9 25241812 
jo sifica, mai raggiunta sino ad|| Foggia 20 5 8 7151518 —13 
i \ oggi. Spal 20 5 6 9 222716—14 
LI cl 
| Pesaola schierando la forma-|| Atstanta 20 4610 DRIslI 
A Sampdoria 20 4 610 1429 14 —16 
ll zione-base, aveva puntato sU di |l Csiania 20 2 810 143512—18 
n una gara aperta, nella quale si || varese 20 0 713 1541 7-23 


doveva giocare il tutto per tut- 
to. Herrera, invece, ha preferi- 
to fare affidamento sulla sua 
solita tattica difensiva. 

Ma il suo «movimento» non 
ha dato l'esito sperato perchè 
è accaduto che il Napoli, nono- 
stante la fitta barriera eretta 


Milan e Lazio una partita in 
meno, 


LE PARTITE DEL 
13 FEBBRAIO 
Atalanta - Brescia 
Cagliari - Torino 
Fiorentina - Catania 


MARCATORI: p. t. Sormani, al 
37’ (su rigore); nella ripresa: An- 
gelillo, all’11’ e Pagani, ‘al 29°. — 
MILAN: Barluzzi; Pelagalli, Treb- 
bi; Santin, Maldini, Lodetti; Mad- 
dè, Angelillo, Rivera, Amarildo, 
Sormani, BRESCIA: Brotto; Robot- 


‘Bruells e Beretta, sempre in 
ottima intesa con Bianchi, si 
sono sempre affidati al gioco da 
manuale, mentre più insidioso 
sì è dimostrato a volte Pagani. 
Compito difficile, invece, per Va. 


ti, Fumagalli;  Rizzolini, Vasini, |Sini al quale era affidato l'in-| Jinanzi ad Anzolin, ad un certo Inter - Roma 
Bianchi; Salvi, Beretta, Manfredi. |grato compito di controllare Ri-| punto è riuscito a sbloccare lo Juventus - Varese 
Di RR o a vera, oggi in ottima forma. |zero a zero. Herrera ha allora VT 

è Nella tribuna d'onore il C.U. della RAI 1 Milan, L'Ajiacco | cambiato. ialtica, ha mandato Sampdoria - Milan 
‘hazionale tedesca, Schoen. Al 32° possedere uno| gvanti tutti alla ricerca della Spal. Vicenza 


stile superiore, particolarmente 
per le estrosità e le improvvi. 
sazioni di Rivera e Amarildo, 
anche se quest’ultimo ha avuto 
ben poche occasioni di inter- 
venire nelle fasi conclusive, An- 
gelillo e Sormani hanno fatto 
sfoggio, invece, della loro espe- 
rienza, riservandosi il compito 
della rifinitura delle azioni in 
profondità, sorvegliando lo svi. 
luppo delle singole manovre, e 
tenendosi sempre pronti a in- 
tervenire al momento oppor- 
tuno. ; 

Anche qualche scambio di po- 
sizione fra Maddè e Sormani 
ha creato un certo disorienta. 
mento nella mediana bresciana, 
tuttavia ben sostenuta alle spal- 
le dalla linea dei terzini. Buona 
parte del merito del successo 
i rossoneri la debbono, però, 
a Barluzzi che, anche se bat. 
tuto da Pagani, ha salvato in 
‘più di una occasione la propria 
rete con difficili parate, quando 
i bresciani o in manovra di 
assieme o con tiri da lontano 
hanno tentato di sorprenderlo, 
sfiorando di poco il successo, 

In ultima analisi, il Brescia 
è uscito dal &ampo di S. Siro 
con una sconfitta più che onore: 
vole, dando l'impressione di 
potere risalire dal 12.0 posto in 
classifica dove è sceso questa 
sera, © 


rete del pareggio, favorito an- 
che dalla completa inutilizza- 
zione di Bean, rimasto inattivo 
per uno strappo alla coscia si- 
nistra. Ma, nonostante questo 
«handicap» la Juventus non è 
riuscita a fare breccia nel Na- 
poli. Ha dato più spettacolo, 
ha messo qualche volta in dif. 
ficoltà gli azzurrì, specialmen- 
te nel secondo tempo, ma non 
ha potuto far di più anche per- 
chè oggi i difensori partenopei 
erano ben registrati. Le incur- 
sioni di Del Sol, Cinesinho e 
Menichelli, non hanno avuto 
esito nemmeno quando în fase 
offensiva sono intervenuti anche 
Bercellino, Castano e persino i 
due terzini che hanno lasciato 
al loro destino gli attaccanti 
napoletani. 

Una buona parte del merito 
della vittoria napoletana va al 
centrocampo, a Sivori e Julia- 
no, che hanno retto magnifica- 
mente imprimendo la loro sigla 
alla maggior parte dei palloni. 
Altafini ha segnato la rete, ha 
compiuto alcuni precisi passag. 
gi, ma sì è lasciato sfuggire un 
paio di occasioni favorevoli. Ca- 
nè è venuto fuori alla distanza: 
le sue incursioni, allorchè il 
Napoli ha adottato una tattica 
prudenziale hanno spesso mes- 
so lo scompiglio nella difesa 
juventina. | Emoli. Girardo e 


Salvi, dopo uno scontro con Treb. 
‘bi, ha lasciato il campo per 4' zop- 
picando, 


l—_—_—_—_—____————______z@e 


Pascutti e Rinaldi 


all’ Istituto: Rizzoli 


Bologna, 6 
Ezio Pascutti e Matteo Rinal- 
di, i due calciatori, del Bologna 
e del Foggia, infortunatisi al 
23’ del primo tempo, sono stati 
trasportati all'Istituto Rizzoli e 
ricoverati nella clinica ortope- 
dica diretta dal prof. Zanoli. Il 
medico di servizio, dott. Cinì, 
ha subito sottoposto i due a 
radiografia, mentre il prof. Za: 
nasi ha poi visitato i due atleti 
ed ha controllato le lastre. 
A Pascutti è stata riscontrata 
una frattura all'apice del mal. 
leolo mediale destro, mentre 
per Rinaldi la radiografia ha 
dato esito negativo, Al mediano 
del Foggia è stata diagnostica» 
ta uns distrazione al legamento 


LE ALTRE 


% 
Bologna - Foggia 1-1 
MARCATORI: nella ripresa al 
10° Perani, al 21’ Micheli, — BO- 
LOGNA: Spalazzi; Turra, Furla. 
nis; Tumburus, Janich, Bulgarel- 
li; Perani, Fara, Nielsen, Haller, 
Pascutti, FOGGIA: Moschioni; Ta. 


Milano, 6 

Affermazione dei padroni di 
casa con lo scarto minimo e ri- 
sultato sul quale ha avuto un 
indubbio peso il calcio di rigo- 
Te provocato da un bresciano 
che, nella foga di ostacolare Ri- 
vera, ha sospinto Fumagalli con 
tro lo stesso Rivera. In questa 
occasione Fumagalli (istintiva. 
mente, per non perdere l’equi- 
librio) ha anche toccato la pal. 
la con una mano, Ma, a parte 
questo infortunio, il Brescia ha 
sfoggiato belle attitudini sia al- 
l'attacco che ‘in difesa, 

In prima linea, il giovane Sal. 
vi si è messo particolarmente 
in evidenza per scatto, control 
lo della palla, senso di posizio- 
ne e tempestività nei passaggi, 
affidandosi nei momenti più dif- 
ficili alla collaborazione del più 
esperto Manfredini che ha co- 
stituito per la difesa rossonera 
uno dei più gravi pericoli. 


Atalanta - Inter 02 2 ; 
Bologna . Foggia Son) x to doo di CIROReE tra {|ll gliavini, Valadè; Bettoni, Rinal- 
Den Go I) lor era | one 
L, Vicenza - Catania (1-0 1 cera, Micheli, Maioli, î 
Milan . A 113 1 15 reti rip rar e e tempestività dimostrate. Axgoneso di Na n NOTE: fr 
È i ; fortunati, al 23' P. 
Napoli - Juventus (14) 1 |1T et: Mazzola Cine atte | 970, dfn, Bondoni mel] |[ St nine sono st 
Roma - Sampdoria ‘(10) 1 ni (Napoli) Vinicio (Vicenza); suoi interventi e particolarmen- fetta lascino dal 
Torino - Spal (1-0) 1 g reti: Riva (Cagliari), Canè | te î1 due respinte a pugni chiu- CONETee PA GIR) MAL LOAMIDO? 
Ma . pale (to s° (Napoli), Nielsen (Bologna); | 53, nella ripresa. Della Juven- sos 
Soma peggio (00) x | 3 reti: DePaoli (Brescia), Ham: tus, Cinesinho è stato tra i più Roma - Sampdoria 1-0 
Savona Piacenza, (60), Gil o Orentina) DE go DENON MARCATORE: Barison al 30° 
Sambened. - Bari (1-0) 1 | Y reti: Muzzio (Spal), Domen-|ha giocato praticamente all’ala delirio Tenipo! — ROMA: Cu- 


ghini (Inter); 
6 reti: Nova (Atalanta), Haller 
e Pascutti (Bologna), Rive- 


destra, ha cercato la via della 
rete con qualche tiro da lonta- 
no; poco incisivi, invece, sono 


- dieini; Carpenetti, Ardizzon; Car- 
panesi, Losi, Benaglia; France» 
sconì, Tamborini, Da Silva, Spa- 


Monte premi L. 643.955.898. 
Giornata popolarissima, 


; im to stati Dell'Omodarme e Ment-|||\ nio, Barison, SAMPDORIA: Bat- 

Quote popolari $ Tn no chelli. Da Costa ha giocato ar- tara; Masiero, Delfino; Catalano, 

È Roma, 6 Facchetti (Inter), Ciccolo ‘@ | retrato, Castano è stato preciso Marocchi, Morini; Sl DAdd, 

Il servizio «Totocalcio» del D'Amato (Lazio),  Massei| come «libero» ed anche perico- PIL Rai ec ai 5 
CONI comunica che, non es- (Spal); Toso in qualche azione. 1 ja * 


4 reti: Danova (Atalanta), Pe- 
rani (Bologna), Bruells (Bre. 
scia), Cappellaro e Rizzo (Ca- 
gliari), Facchin (Catania), 
Lazzetti (Foggia), Barison 
(Roma), Salvi e Frustalupi 
(Sampdoria), Meroni e Or. 
lando (Torino) (Vi. 

- cenza). 


Una critica, invece, merita la 
difesa juventina, la quale oggi 
non è stata all'altezza della sua 
fama, conquistata in tante ga- 
re dì questo campionato. In- 
fatti nell'azione del gol che è 
stata poî quella decisiva per la 
partita, Gori, Leoncini e Ber- 


sendo state terminate, a tarda 
ora, le operazioni di scrutinio 
delle schede del concorso n. 
24, i dati relativi alle vincite 
saranno comunicati nella mat- 
tinata di lunedì. Visto l’eleva- 
to numero di vincitori già ri- 
scontrato, si prevede che le 
quote saranno popolari, 


Torino - Spal 1-0 


MARCATORE: Ferrini al 22’ del 
primo tempo, — TORINO: Vieri; 
Poletti, Fossati; Puia, Cereser, 
Rosato; Simoni, Ferrini, Orlan- 


4 <. 

_ 
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FRA LE INCALZANTI LA FIORENTINA RAGGIUNGE IL BOLOGNA 


- Inter Napoli Milan sempre di slancio 


UNA CURIOSA POLEMICA FRA SIVORI E HERIBERTO HERRERA || 


Splendida vittoria del Napoli (1-0) | 


I JuVen 


collaterale esterno del ginoc- 
chio destro. A Pascutti è stato 
applicato uno stivaletto di ges- 
so che dovrà portare per venti 
giorni; a Rinaldi una ginocchie- 
ra che verrà tolta tra una de- 
cina di giorni. Il giocatore fel- 
sineo ha fatto ritorno subito 
alla sua abitazione, mentre Ri- 
naldi rimarrà in clinica per un 
paio di giorni. In 
di è stato visitato dai compa; 
gni di squadra, dall’allenatore 
Rubino e dal presidente della 
società Rosa Rosa, 


IL PICCOLO 


Mi 


Ponte della Fabra, angolo via Carducci È 


CONFEZIONI PER UOMO E SIGNORA È 
SALDI A PREZZI ECCEZIONALIÀ 


_ 


tini 


rata Rinal. 


Alcune centinaia di tifosi, 
giunti da varie regioni per as- 
sistere all'incontro Napoli -Ju- 
ventus hanno dormito, o bivac- 
cato, all’addiaccio per essere 
tra i primi, ad entrare nello 
stadio quando, alle 10, sono sta- 


ti aperti i cancelli, Poliziotti e 


carabinieri, a piedi e su camio- 
nette, al comando di ufficiali e 
funzionari hanno perlustrato le 
adiacenze dello stadio, 


DUE PRODEZZE DI DOMENGHINI FISSANO IL RISULTATO 


L'Atalanta resiste all'Inter solo 40” 
oi controllo facile degli ospiti 


to, il Bologna, che è l’unica 
squadra italiana invitata, gio: 
cherà sei partite negli ' Stati 
Uniti, in Canadà e nel Messico. 
bel programma sarà definito en 
tro il 30 aprile prossimo. L'ul: 
timo incontro dovrà essere di*| 
sputato entro il 25 giugno. | 


(Telefoto AP el «Piccolo») 


NAPOLI - JUVENTUS 1.0, La rete del trionfo partenopeo, autore Altafini. Ecco il giocatore azzurro, subito dopo aver calciato 
la palla risolutrice. Di fronte a lui, piegato, il portiere battuto: la palla gli sta passando sotto. Sullo sfondo Da Costa e Sivori 


= 


Nella ripresa è ancora  Do- 
menghini a mettersi in luce: 
superati due avversari, l’attac- 
cante impegna severamente C0- 
metti. All’8 il secondo gol: Do- 
menghini comincia l'azione & 
metà campo e giunge a Una 
trentina di metri dalla porta 
senza che nessun avversario lo 
contrasti. Il suo tiro, preciso € 
violento batte nettamente Co- 
metti dopo aver colpito la fac- 
cia interna di un palo. 


MARCATORE: Domenghini, al 41° 
del p. t. e all’8' della ripresa. — 
ATALANTA: Cometti; Pesenti, An- 
quilletti; Casati, Cardoni, Signorel- 
li; Danova, Canuti, Hitchens, Me- 
reghetti, Nova. INTER: Sarti; Bur- 
gnich, Facchetti; Bedin, Guarneri, 
Picchi; Jair, Mazzola, Peirò, Corso, 
Domenghini. ARBITRO: Monti di 
Ancona. 


assilli, sicuri che prima o poi il 
gol, e quindi la vittoria, sareb- 
bero puntualmente arrivati, 

In compenso i nerazzurri loca» 
li sono stati sempre all'altezza 
della situazione nel sestetto di. 
fensivo particolarmente nel pri- 
mo tempo quando la vena di 
Nova e Danova ha creato qual. 
che difficoltà a Sarti. Pur non 
mostrandosi rinunciataria, l’A- 
talanta ha manovrato del resto 


buon primo tempo (di rilievo 
in questo periodo la prova di 
Casati, Cardoni e Signorelli), 
ma nella ripresa è stata in con- 
tinua balia degli avversari an- 
che per la scarsa vena di Hit- 
chens, Meregnetti e delle due ali. 

L'inizio è piuttosto scialbo an- 
che perchè le due squadre pre- 
feriscono indugiare a centro 
campo: al 16° Cardoni deve in- 
tervenire fallosamente su Bur- 


Serie «Bp 
1 RISULTATI 


o 


Bergamo, 6 


L’Atalanta ha resistito agevol. con azioni improvvisate e cer-|gnich lanciato a rete e 3° dopo 

mente RE Sagl! assalti inte renne non tali sa fiaccare la | risponde l’Atalanta si Pesen- Re San) è a 5) È 

risti, ma volta trovatasi in nizzazione ‘ensiva im-|ti il cui tiro è respinto, ma non A * Reggiana ki 

ER Hol ha più trovato | PetNiata su Picchi, mentre l’In- | trattenuto, da Sarti. Il portie- LA PROSSIMA ESTATE iModena - "Trani do 

nè il modo nè le energie per|ter ha giocato in crescendo pri |re riesce, però a recuperare, (Il Bologna in America NEDO Alessandria 10 

tentare di portarsi in parità. La| Ma rendendo inutili gli assalti | mentre gli attaccanti avversari g vi 'adova . Catanzaro 0-0 

partita è scaduta quindi di to-|degli avversari, poi. scattando | stanno intervenendo. Picchi i Bologna, 6 aa 20 
sosterrà una tour- x A 


in avanti con spunti piacevoli 
e sempre pericolosi, Partita e 
risultato hanno insomma, ri- 
Sspettato tutte le previsioni della 
vigilia e di conseguenza le emo- 


sventa poi due minacce di No- 
ma linea: Mazzola giunto da- 
va e lancia i compagni della pri- 
vanti a Cometti, colpisce male 
la palla e calcia nettamente a 


Il Bolo 
née nelrAmerica del Nord alla 


fine del campionato, Gli accor- 
di sono stati firmati stamane 
presso la sede del sodalizio ros- 


no e l'Inter l’ha potuta control 
lare senza fatica per raddoppia- 
re alla prima distrazione dei 
bergamaschi. E' vero che l'In- 
ter, a parte i due spunti perso. 


Mantova - *Pro Patria. 
*Venezia » Novara 
*Verona - Potenza 


LA CLASSIFICA 


nali di Domenghini, non è ap- zioni, lungo i 90°, sono state |lato. Al 41’ l'arbitro rileva un|soblù dal presidente Luigi Gol. È 5. 
parsa irrssisiniie, e che signi scarse e gli spunti tecnici irri- | fallo in un intervento di Me-|doni e dal presidente della «Ita- Vena 354 9: Hi 2 dl A 
suoi elementi come il rientran- levanti. Ci sono volute comi reghetti su Bedin: la punizione | lian American Soccer League of Catanzaro 20 711 2 DO La 
te Jair, Mazzola e Peirò hanno | Que due prodezze di Domeng] è battuta da Corso che passa | New Jersey, Antonio Doria, Maiora 20 974 2617 25 
giocato su un piano piuttosto ni per fissare il risultato. un pallone «tagliato» a Domen- | presente DEI la Lega Calcio, |} nessi 5 ha 
i 5 } si n imbone. ggina 20 9 3 6 2418 23 
modesto, ma è anche vero che Sul primo gol, l’ex atalantino | ghini il quale, in corsa, devia | Scara Verona! 20 79 4 1815 23 
la squadra non ha avuto biso. |è intervenuto con grande intui- | in rete. Secondo il contratto stipula: {| piero | 20785 2315 2 
nol di rifarrene (Al tubti dUsupi 10 iliercasando -Una*pumziona) È \ 5 Messina 20 413 3 1613 21 
mezzi, non è stata cioè costrete ARIeuanida: ea ; Tone ni a Reggiana 20 7 7 6 1916 21 
} lle sue eleva» 3 er: a z 
a AI ABDaO Ter battere la | SOnale dello stesso attaccante, il CONTRO I GIGLIATI NULLA DA FARE PER I SARDI CORTA 5 È o È al ; si 
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giovinezza tant'è la praticità e 
Îa dinamicità con cui conclude 
a rete. Assieme ad Hamrin mi. 
gliori sono stati Morrone ed il 
mediano Pirovano autore, que- 
st'ultimo, di una serie di effica. 
ci incursioni. 

Fedele alla tradizione del pro- 
prio gioco, il Cagliari non ha 
mai rinunciato alla lotta, con 
uno schieramento aperto, rapi- 
do nelle azioni d'attacco e for- 
te negli spunti a rete, Inoltre 
l'arbitro non ha concesso un 
fallo in area ai danni di Riva 
(compensato da un altro non 
concesso per fallo su Hamrin) 
e Greatti, sull’10, ha colpito 
un palo della porta di Alberto: 
Nenè, che ha giocato all’alte 
za dei mediani, è riuscito ad 
impostare ottime azioni e lo 
stesso Riva ha confermato, con 
alcuni spunti, la qualifica di 
una delle migliori estreme del 
‘momento, 


gnati, i difensori hanno avuto 
costantemente troppo lavoro da 
sbrigare per poter tentare di 
collaborare con i compagni del- 
la prima linea. In conclusione, 
il finale è stato tutto dell'Inter. 

Jair è apparso sempre timoro- 
so dei contrasti: reduce dallo 
infortunio alla spalla, il gioca. 
tore si è impegnato del. resto 
soltanto a tratti. Mazzola e Pei. 
tò hanno invece fallito numero- 
se occasioni, La squadra ha do- 
minato. soprattutto a centro 
campo con Bedin, Corso e lo 
stesso Domenghini che è stato 
il protagonista della partita con 
i due gol messi a segno e con 
la gran mole di lavoro svolta: 
per la verità, in tutto ciò ha 
contribuito notevolmente anche 
il suo diretto avversario, Pesen- 
ti, che gli ha concesso sempre 


MARCATORI: nel primo tempo 
Mari all’1l’; nella ripresa Ossola 
al 24°. — VARESE: Da ‘Pozzo; 
Marcolini, Maroso; Ossola, Bel- 
trami, Soldo; Bagatti, Gioia, Fer. 
rario, Volpato, Vetrano. LAZIO: 
Cei; Zanetti, Vitali; Carosi, Pa- 
gni, Dotti; Mari, Sacco D'Amato, 
Governato, Ciccolo. ARBITRO: 
Francescon di Padova. 


LR. Vicenza-Catania 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo 
Vinicio al 45° — L. VICENZA: 
Luison; Volpato, Rossetti; Tibe- 
ri, Zoppelletto, Carantini; Menti, 
Colausig, Vinicio, Demarco, Ma: 
raschi. CATANIA: Vavassori; 
Buzzacchera, Rambaldelli; Fan 
tazzi, Lampredi, Bicchieraî; Fa- 
nello, Cella, Petroni, Artico, Fac. 
chin. ARBITRO: Roversi di Bo- 
logna, 


Firenze, 6 


Con un gol per tempo del 
solito Hamrin la Fiorentina ha 
confermato le previsioni della 
vigilia superando un Cagliari 
vivace, veloce, aperto nel gio: 
co ma, forse, un po’ troppo fi 
ducioso nei propri mezzi, L'uni- 
co appunto che si può fare alla 
squadra rossoblù, è, infatti, 
quello di non aver curato mag- 
giormente le marcature di ele 
menti come Morrone e Hamrin, 
forse i più pericolosi dell’at- 
tacco viola. Per il resto la squa- 
dra sarda, nonostante la scon- 
fitta, esce con onore dallo sta- 
dio comunale fiorentino ed il 
pubblico ha sottolineato soven- 
te con applausi il suo gioco pia- 
cevole e, a tratti, spettacolare, 


molto spazio controllandolo in] La Fiorentina, che dal succes: 
maniera spesso approssimativa, | so esterno di domenica scorsa 
L’'Atalanta ha disputato unta Brescia ‘ha tratto nuovo vigo- 


Colloquio Pasquale-Goldoni | 


Roma, 6 
L'ufficio stampa della FIG! 
comunica: «Il presidente fe: 
rale, dott. Pasquale, ha ricevi 
to il rag. Luigi Goldoni, pres! 
dente del F.C. Bologna, il qu& 
le, dando corso alla preanni 
ciata iniziativa personale, gli 
illustrato in un lungo e cordial? 
colloquio, i punti di vista del 
Bologna F.C. sui recenti avv® | 
nimenti che hanno interessat0 
la società stessa, Al termin? 
della esposizione, che ha avul9 
anche riferimento all’esposto £ | 
suo tempo presentato, il dot 
Pasquale ha assicurato il 12% 
Goldoni che gli argomenti ed 
problemi sottopostigli saran!” | 
tenuti in adeguata considerazit; ; 
ne in conformità ai principi & 
equità delle norme federali. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 7 febbraio 1966 


IL CAMPIONATO DI SERIE «C» SI ASSESTA AI DUE CAPI DELLA CLASSIFICA 


Vince il trio di testa mantenendo le distanze 


A VALMAURA: COMBATTIVITA 


» CAVALLERIA, DISCRETO GIOCO, IL TUTTO FRA LA NEBBIA 


in apertura gol della Triestina (1-0) 


che invano Il CRDA lenta di riscatlare 


Fischio d’inizio e tiraccio di Gentili deviato da Valenti: risultato acquisito - Un montante risparmia 
il pareggio alle alabarde - Netta e quasi costante prevalenza territoriale dei poco fortunati cantierini 


MARCATORE: Gentili al 20” del 
p. t. — TRIESTINA: Colovatti; 
Cattonar, Pez; Sadar, Varglien, 
Del Piccolo; Mariani, Dalio, Ciroi, 
‘Beorchia, Gentili, CRDA MONFAL- 
CONE: Di, Davide; Kuk, Mtreule; 
Sortino, Valenti, Cossar;  Masat, 
Galeone, De Rossi, Ciclitira, Po- 
letto. — ARBITRO: Gandiolo di 
Alessandria. — NOTE: Giornata 
umida con nebbia; terreno scivolo» 
so, Spettatori oltre 4 mila, fra i 
quali diversi giunti da Monfalcone. 
‘Ammoniti Poletto per proteste, Ga- 
leone per fallo di reazione su Cat- 
tonar, Cossar per proteste, Calci 
d'angolo: 6-5 (4-3) per il CRDA. 


Avevano rag 2 i giocatori 
ospiti di imprecare, a fine par- 
tita, per l’esito negativo della 
stessa. La buona sorte ha vol 
tato le spalle al CRDA ed ha 
dato invece u a mano alla Trie- 
stina, che ha : ynaio e vinto 
grazie a una mezza autorete di 
Valenti. La gara sì è decisa în 
20 secondi esatti. Il temro ne- 
cessario alla palla di viaggiare 
dal centro del campo, dopo il 
calcio d'inizio battuto da Ciroi, 
a Dalio, che l'h spedita sulla 
sinistra a Gentili, e. per finire 
in rete, su ti?) violento del- 
V’ala sini tra, deviato con il tal- 
lone dull’ex alabardato, ora ca- 
pitano dei monjalconesi. Sareb- 
be andato in porta il pallone ti. 
rato da Gentili senza quella de- 
viazione? E’ improbabile per: 
chè Di Davide era ben piazza: 
to. Invece la traiettoria tesa 
della sfera, incontrando il tal- 
lone di Valenti, ha subìto una 
netta deviazione sulla destra del 
portiere ospite che, accortosi 
del tranello, ‘ha fatto solo in 
tempo a disiendersi lateralmen- 
fe, sfiorando il pallone che è 
andato comunque ad insaccarsi 
alle sue spalle. Una beffa in- 
somma per il CRDA: non ave- 
va fatto ancora în tempo ad 
accorgersi che l’incontro era în- 
cominciato ed era già battuto. 


Ma la sfortuna del CRDA non 
è consistita solo în quella auto- 
rete. Una. decina di minuti do- 
po glì ospiti avevano avuto la 
possibilità di pareggiare, ma il 
palo aveva respinto il pallone 
calciato da De Rossi, a portie- 
re battuto, su azione di calcio 
d'angolo provocato da Mreule 
con uno di quei tiri-bolide che 
formano la specialità di que- 
sto ragazzo, risultato il più pe- 


* ricoloso.,. attaccante dei mon- 


falconesi, pur giocando da ter- 
zino, Mreule dunque aveva cal- 
ciato forte a rete, ma Colovatti, 
alzando i pugni uniti, aveva de- 
viato in angolo il pallone, de- 
stinato a stamparsi sulla tra- 
versa, Sul calcio dalla bandie- 
rina Colovatti aveva poi man- 
cato la presa, sicchè Sadar ave- 
va dovuto liberare in gran fret- 
ta, în una mischia di uomini 
delle due parti. Il pallone, chis- 
sà come, era capitato suì piedi 
di De Rossi, che con rara pron: 
tezza lo aveva indirizzato a ber- 
saglio, colpendo però la base 
dei montante sulla sinistra di 
Colovatti, che era fuori cara. 

Dopo una vivace reazione del- 
la. Triestina, che a sua volta 
con Gentili ha sfiorato il ber- 
saglio, ecco la terza situazione 
sfortunata per îl CRDA. Qui 
però la. sfortuna è andata a 
braccetto con la incapacità, per- 
chè Ciclitira (26°) a due passi 


da Colovatti, non ha saputo bat- di 
‘terlo e si è fatto annullare in 


angolo una occasione favorevo- 
lissima. Molto bravo comunque 
Colovatti, ancora minacciato da 
quel cecchino di Mreule alla 
mezz'ora. Per giungere al ripo- 
so, dopo un primo tempo con- 
vulso, ma ancora abbastanza 
piacevole rispetto alla ripresa, 
c'è da segnalare anche una 
grande occasione mancata da 
Ciroi a porta vuota, su azione 
di calcio d’angolo dal lato del- 
le gradinate, e un altro appun- 
tamento mancato di Ciroî con 
il pallone, su lancio troppo al 
lungato di Sadar. 

Esquriamo la cronaca della 
partita con le azioni della rì- 
presa, giocata a ritmo serrato 
ma con' crescente imprecisione. 
Il tono del gioco è andato în- 
fatti calando con il passare del 
tempo, ma la partita è rima- 
sta interessante fino all’ultimo 
minuto... e oltre, perchè l’arbi- 
tro, per ragioni personalissime, 
ha prorogato il tempo di 3°25” 
esatti. Si diceva della sfortuna 
del CRDA, e bisogna citare la 
occasione perduta da Masat in 
apertura di ripresa. Anche qui 
però c'è una buona dose di de- 
merito dell'attaccante, come pri- 
ma per Ciclitira, nella manca- 
ta realizzazione: poteva essere 
Un gol pulito, ne è venuto fuo- 
tì un tiraccio alto, da pochi 
Dassì, 

Con maggior decisione Mreu- 
le, ancora lui, ha minacciato 
Colovatti al 5°, ma la risposta 
è stata tempestiva e sicura. La 
Triestina ha avuto qualche guiz- 
#o di risposta, ma una prima 
volta Mariani, scattato oltre la 
Qvanzatissima difesa avversaria, 

stato atterrato da Sortino (e 
Wulla conseguente punizione di 

ventili, Di Davide ha dovuto di- 
timpegnarsi con bravura); una 
Seconda volta lo stesso Maria- 
Ni è scattato oltre Valenti, ma 
Ne è stato atterrato (senza esì- 
to anche questa punizione). In 
Questa fase anzi la Triestina ha 
însistito, sia pure in contropie- 
de, nella ricerca del gol della 
Sicurezza, ma Ciroì non è riu- 


scito a impegnare che troppo 
facilmente un Di Davide in buo- 
na giornata, e Cattonar, presen 
tatosi alle soglie dell’area di ri- 
gore, ha effettuato un tiro trop- 
po debole e centrale, 

Dalla mezz'ora in poi la par- 
tita si è tinta di azzurro (per 
quel poco che si vedeva ormai: 
nebbia e oscurità hanno sensi- 
bilmente ostacolato la visibili 
tà; c'è da chiedersi perchè la 
serie C sia stata jatta giocare 
con inizio alle 15, in queste 
giornate così grige) e natural 
mente è saltato fuori Mreule, 
che con un tiraccio da 30 me- 
tri ha costretto Colovatti a sal- 
varsi in angolo. La Triestina è 
stata letteralmente stretta d’as- 
sedio nella propria area, ed è 
passata indenne attraverso la 
minaccia portata da Masat, an- 
cora inconcludente (32°), per ri- 
lanciarsì però al 37° in un di- 
sperato «forcing» imbastito fra 
Ciroi e Gentili. Ne è uscito so- 
lo un calcio d'angolo, provoca- 
to dal terzino ‘che controllava 
Gentili, ma sul tiro dalla ban- 
dierina il pericolo per Di Da- 
vide è stato maggiore. Del Pic- 
colo ha toccato di precisione, 
costringendo il. portiere cantie- 
rino ad una difficile parata @ 
terra. KIA] 

Commovente per lo slancio, il 
CRDA si è fatto sotto con tutti 
i suoi uomini: con Mreule na- 
turalmente, che sperava con una 
delle sue stoccate di abbattere 
la barriera difensiva dei padro- 
ni di casa; con Kuk, generoso 
e instancabile, con Valenti che 
aveva dentro di sè îl ramma- 
rico per quella sciagurata auto- 
rete. Ila non c'è stato verso 


di passare ed anzi îl CRDA, 
s0!5 che Ciroi fosse stato più 
abile, avrebbe potuto essere 
nuovamente battuto a cinque 
minutì dal termine, Un errore 
di intercettamento di Cossar 
aveva dato via libera al cen- 
iravanti alabardato, ma questi, 
forse perchè sfiatato dallo scat- 
to precedente, non aveva pro- 
seguito l’azione, ritenendosi or- 
mai bloccato mentre invece da- 
vanti a sè rimaneva il solo Di 
Davide. L’ultima occasione buo- 
na pc.ò, entro il limite dei 90 
minuti, l’ha avuta il CRDA, în 
una mischia accesasi davanti a 
Colovatti dopo una punizione 
battuta proprio sulla linea di 
fondo, dal limite dell'area di 
rigore. Un cantierino ha indi- 
rizzato a rete, Colovatti ha re- 
spinto di pugno poi, fra batti 
e ribatti, il pallone è andato 
a Dalio, che l’ha scagliato, co- 
me se scottasse, verso la metà 
campo avversaria, Altra fuga di 
Ciroi e infine, dopo un ansan- 
te serrate, la conclusione. 

“Non c’è molto da esaltare di 
questa partita, disputata con 
molto agonismo, con discreta 
cavalleria (c’è stato solo qual- 
che spunto più spigoloso, ma 
senza arrivare a conseguenze 
gravi), con grande impegno da 
tutti. E’ sta‘a una partita che 
ha trovato, quasi ancor prima 
di nascere, la sua strada ben 
tracciata. La Triestina si è tro- 
vata insperabilmente in vantag- 
gio dopo pochi secondi e non 
ha avuto la forza di cercare il 
raddoppio con più convinzione, 
aggredita da una squadra com- 
baitiva, tutt’altr» che rassegna. 
ta a soccombere alla stilettata 


înferiale dalla malasorte. 
Tatticamente la Triestina è 
stata passiva, si è assoggettata 
all'impostazione che il CRDA 
ha voluto e saputo dare all’in- 
contro. Il CRDA ha fatto il gio- 
co d'attacco — e doveva farlo 
— per annullare lo svantaggio; 
la Triestina non doveva invece 
necessariamente difendersi, ma 
lo ha fatto quasi ininterrotta. 
mente, ed abbiamo visto Arcari 
invano sbracciarsi per invitare 
i suoi a proiettarsi all'attacco, 
Era una partita da risultato in 
bianco, considerato che le due 
difese sono più forti dei due 
attacchi, ma è andata come è 
andata. Si è visto del resto, 
quando il CRDA ha tentato l'ul- 
tima carta, quella dell'attacco 
în forze di tutta la squadra, 
che la Triestina ha resistito be- 
ne, pur con la fatale confusio- 
ne che una difesa così impe- 
gnata viene a creare, E’ pur ve- 
ro che la difesa della Triestina 
non poteva venire impensierita 
da un attacco poco incisivo co- 
me quello cantierino, pur spal- 
leggiato da quel Mreule che alla 
fine è risultato il più pericolo» 
so, în fase offensiva, degli ospiti. 
Una partita che avrà indub- 
biamente lasciato la bocca ama- 
ra a giocatori e tifosi monfal- 
conesì, ma che non ha soddi 
sfatta î tifosi alabardati, salvo 
naturalmente che per il tutt’al- 
tro che trascurabile aspetto po- 
sîtivo costituito dalla conquista 
dei due punti. Così intanto la 
Triestina prosegue nel modo 
migliore lungo il cammino del 
girone di ritorno, Nel conteg- 
gî. totale, ha portato via tutti 
quattro i punti al Marzotto, tre 


I CANTIERINI SI CONSIDERANO DEFRAUDATI 


Solo Dalio ha dei dubbi 


circa la legittimità del successo 


Al grido di «tempo, tempo» 
scandito a gran voce dal pub- 
blico e con tre minuti e mezzo 
di ritardo l’arbitro ha final- 
mente posto termine alla par- 
tita, Negli spogliatoi sono co- 
minciate ben presto le polemi- 
che sulla legittimità della vit 
toria alabardata: risultato esat- 
to, indiscutibile, cristallino se. 
condo la versione triestina, bu- 
giardo, falso e immeritato se- 
condo i monfalconesi, La storia 
che si ripete ogni qualvolta una 
squadra segna in apertura di 
gioco, subisce per il resto della 
partita la pressione avversaria, 
e alla fine vince con lo scarto 
minimo iniziale. 

Il primo a fare il suo ingres. 
so nello spogliatoio della Trie- 
stina è COLOVATTI: «Una vit. 
toria meritata e un risultato 
senz'altro giusto — ha detto il 
portiere alabardato — specie se 
si considera che nel secondo 
tempo abbiamo giocato meglio 
di «loro». Per me è stata una 
partita tranquilla e un lavoro 
‘ordinaria amministrazione, 
Se ho sbagliato in un paio di 
occasioni — si giustifica Colo: 
vatti rispondendo ad analoga 
domanda — ho sbagliato soltan- 
to per eccesso di confidenza; 
inoltre il pallone era molto vi. 
scido». 

Anche secondo SADAR il ri 
sultato è pertinente, «Forse — 
ha dichiarato il capitano trie: 
stino — siamo stati danneggiati 
dalla rete realizzata in apertura 
di gioco che ha costretto l’av. 
versaria a buttarsi a tutt'uomo 
nella. nostra area, spintavi da 
evidenti motivi di orgoglio. La 
nostra vittoria — ha concluso 
Sadar — è legittima: abbiamo 
creato molte più azioni da rete 
degli avversari», 

PEZ ha giocato ieri la sua 
prima partita contro il CRDA: 
«Per me il risultato è giusto 
e ne sono contento, I\ monfal 
conesi volevano vincere a tutti 
i costi e, sull’1-0, si sono river. 
sati in massa nella nostra area, 
Ma ogni loro azione era ben 
controllata e si dissolveva al 
limite». 

GENTILI, considerato dagli 
avversari come l’uomo più pe- 
ricoloso dell’attacco alabardato, 
e non soltanto per la rete rea. 
lizzata in.., collaborazione con 
Valenti (non per nulla a suo 
tempo i due avversari di oggi 
sono stati compagni di squadra 
nell’Atalanta), ha così descritto 
la sua... co-rete: KEro deciso a 
segnare e il mio tiro era colli- 
mato con lo specchio della por- 
ta. Avrei sicuramente segnato 
anche senza la fortuita devia 
zione di Valenti. Comunque la 
vittoria è assolutamente meri- 
tata». 

Di tutt'altra opinione il portie. 
Te monfalconese DI DAVIDE: 
«Ero piazzato e controllavo il 
tiro di Gentili. Il pallone, se- 
condo me, era destinato a finire 
sul fondo, senonchè la malau. 
gurata deviazione di Valenti mi 
ha messo invece fuori causa, Il 
risultato è decisamente bugiar- 
do ma la Triestina sta viag. 
giando con il vento in poppa 


Serie C-Girone A 
1 RISULTATI 
*Biellese - Solbiatese 4-2 
*Como » Mestrina 21 
*Cremonese - Marzotto 2.2 
*Entella + Parma 0-0 
*Legnano - Udinese Ra 
*Savona » Piacenza 6-0 
* *Trevigliese » Ivrea 11 
*Treviso » Rapallo 2-0. 
*Triestina » CRDA 10 


LA CLASSIFICA 


Como 209 9 219 727—3 
Biellese 2011 5 4342727 —4 
Treviso RO 1 5 241526—5 
Savona 2010, 4 6 321824— 7 
Solbiatese 20 9 6 292623 — 6 
Piacenza 20 9 5 6 182223— 6 
Rapallo 20 316 923—7 
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Udinese 20 
Marzotto 20 
Triestina 20 
CRDA 20 
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7 161519 —10 
8122217 —13 
10 23 26 16 —15 
9 152514 —17 
9152513 —16 
8 81913 —17 
11 143112 —18 


Cremonese 20 
Trevigliese 20 
Mestrina 20 
Parma R0 
Ivrea. 20 


Gentili, gli altri fanno quello 
che possono, Soltanto una cosa 
non è cambiata nella Triestina: 
lo spirito che la sorregge e che 
sembra connaturato con l’aria 
stessa di Valmaura» 

Infine le opinioni dei due «mi. 
Ster» Arcari e Zeleznik. 

«Il CRDA ha mantenuto quan 
to mi aspettavo — ha detto 
ARCARI — e il risultato è giu. 
sto; nella ripresa abbiamo gio- 
cato per sfondare ancora una 
volta e.ì miei ragazzi si sono 
impegnati al massimo. Certo è 


‘però che c'è ancora del lavoro] 


da fare per migliorare il gioco», 
ZELEZNIK non drammatiz: 
za: «I miei ragazzi hanno la 
coscienza a posto — ha dichia- 
rato pacatamente — hanno gio- 
cato con foga e hanno lottato. 
Non meritavano assolutamente 
la sconfitta, soltanto un colpo 
di fortuna ha consentito alla 
"Triestina di andare a rete», 
DALIO era raggiante: «Ha vi. 
sto che avevo ragione? Abbiamo 
vinto come ho pronosticato. 
‘Ma lo sa che quel gol lo stiamo 
preparando da quando abbiamo 
Arcari per allenatore? Ogni gio- 
vedì in allenamento lo provia. 
mo e lo riproviamo: fischio del. 
l'arbitro, dal centrattacco alla 
mezz’ala, da questa all'ala e ti 


e vince anche se non lo meri-| to. Oggi è andata, Il risultato? 


ta: besti pensare che il solo 
Gentili, di tutto il suo attacco, 
è giocatore pericoloso», 


‘Beh, forse, forse sarebbe stato 

giusto anche il pareggio...» 
Questa l’unica nota stonata 

nell’uniformità di voci nei due 


«Risultato del tutto immeri-|opposti cori. Ma è una nota 


tato», dice VALENTI, «Troppa 
differenza tra la Triestina dei 
miei tempi e quella di oggi. 
C'è un solo uomo pericoloso, 


limpida e squillante che fa dav- 
vero onore alla cavalleria spor- 
tiva di chi l'ha emessa, 


Publio Tadeo , 


all’Ivrea, tre al CRDA, E ades- 
so non è nella pattuglia di re- 
troguardia, come fino a poche 
settimane fa... 

Parliamo di questo CRDA pri- 
ma, così generoso e così sfor- 
tunato. Privo di Ive, e non era 
assenza da poco, e con un Ci 
clitira (spostato al centro del- 
l'attacco în luogo di De Rossi, 
richiamato al lavoro di spola), 
forse non perfettamente a po- 
sto, sì sapeva che non aveva 
molte frecce nella faretra. Ma- 
sat continua a non convincere; 
l'esordiente stagionale Poletto 
si è ripreso soltanto nel secon- 
do tempo, dopo tin avvio sfa- 
sato; e De Rossi, pur più po- 
sitivo di altre volte, e sempre 
animato da volontà ammirevo- 
le, non è tipo dî sfondatore. 
Più arretrato del solito Galeo- 
ne, non c'è stato nessuno in 
definitiva in grado di assumer- 
sì il ruolo di condottiero del 
reparto, tanto più che Ciclitira, 
marcato da vicino da Sadar, ha 
avuto scarsissima libertà d’azio- 
ne e di quella poca non ha sa- 
puto fare buon uso. 

Buona invece la prova del re- 
parto arretrato cantierino, a co- 
minciare da Di Davide che, di- 
menticata la beffa del gol, certo 
a lui non imputabile, ha sempre 
sfoggiato interventi sicuri. Kuk 
e Mreule hanno fatto a gara 
per emularsi, differenziandosi 
solo per la maggior carica of- 
Jensiva del primo. Sortino è 
stato un mastino per Ciroi, 
solido e tenace come sempre; 
Valenti ha voluto reagire alla 
disgrazia dell'autorete con una 
prestazione ammirevole per slan- 
[gio e lucidità. Cossar, per fini- 
re, ha dato un grande apporto, 
seppur con il neo appariscente 
dell'individualismo, alle  azio- 
ni del CRDA. inserendosi au- 
torevolmente specie nella ma- 
novra d'attacco. Una squadra 
dalle fondamenta solide, questo 
CRDA, ma lontano ‘ormai da 
quel gioco razionale e guizzan= 
te che lo aveva portato in vet. 
ta alla classifica. Forse il giro- 
ne di ritorno, secondo la tradi- 
zione, dovrebbe rilanciarlo. 

E la ©riestina? Una partita 
tecnicamente dimessa la sua, 
Jatta di improvvisazioni, di qual- 
che spunto appena seminato ma 
non lasciato germogliare, Sì, il 
frutto è venuto ugualmente, ma 
quando la fortuna le volterà le 
spalle, cosa potrà fare per qua- 
dagnarsi il successo? Anch’essa, 
come il suo avversario, ha mo- 
strato una difesa efficiente, con 
Colovatti sempre a posto (un 
solo errore, per la mancata pre- 
sa già rilevata), Pez in ripresa, 
Cattonar sullo standard norma- 
le, con qualche linea di più per 
l'appoggio all'attacco. A° Sadar 
va riconosciuta la diligenza con 
cui ha controllato Ciclitira, ri- 
tenuto il più pericoloso degli 
ospiti, mentre Del Piccolo si è 
trovato costretto a mollare De 
Rossi, perchè arretrava troppo, 
e non era opportuno seguirlo 
a metà campo. Senza molto ri- 
salto la partita di Varglien, pe- 
raltro continuo nel rendimento, 

L'attacco ha avuto in Dalio, 
almeno ver gran parte dell’in- 
contro, il suo suggeritore più 
limpido (ma il piccolino è siato 
anche utile in difesa) mentre 
il più pericoloso è stato Genti- 
li; l’autorete l'ha provocata lui 
stesso con un gran tiro, cui 
hanno fatto seguito il bis e il 
tris su calci dì punizione. Ma- 
riani ha trovato discreti spunti, 
alternati a fasì meno vivaci. E 
ancora non sappiamo cosa dire 
di questo Beorchia, che gioca 
meravigliosamenie la palla ma 
che misura troppo il suo slan- 
cio, stentando în definitiva ad 
emergere. Ciroì è mancato di 
scatto, ha pasticciato in quelle 
poche ma buone occasioni che 
aveva a portata di piede, Un 
attacco alla camomilla, com- 
plessivamente, Quello alabarda- 
to, tutt'altro che indicato per 
i giornata dì per sè depres- 


L’arbitro sì è inserito con ay 
torità nel contesto della parti- 
ta, ma senza strafare. Non è 
stato un cattivo arbitro, tutto 
sommato, ed anzi ha mostrato 
parecchio buon senso in più oc- 
casioni. Ha prolungato la parti- 
ta, come se volesse... portare il 
CRDA al pareggio. Sono siste- 
mi da non approvare, anche se 
il CRDA il pareggio, in fondo 
SH fondo se lo sarebbe meri- 
‘ato, 


Dante di Ragogna 


Non è trascorso nemmeno un minuto dall'inizio e il portiere del CRDA incassa il gol che 
assegna la vittoria alla Triestina 


(Foto de Rota) 


— 


NFORTUNIO A UN LILLA CHE FAVORISCE LA SQUADRA FRIULANA 


L Udinese pareggia a Legnano 
dopo una serie di alti e bassi (2-2) 


MARCATORI: Marchiol al 5’, De 
Cecco al 16° del I t,; Parola al 277, 
Braida al 38' del Il t. — LEGNA- 
NO: Castellazzi;  Talarini, Bosco; 
Lanera, Amadeo, Farina; Brivio, 
Parola, Marchiol, Mascheroni, Bren: 
na. UDINESE: Galli; Bernard, Pin 
Zardo, Zampa, Del Pin; Mantella. 
to, De Cecco, Braida, Dolso, Bos- 
daves. — ARBITRO: Levrero di 
Genova, — NOTE: Spettatori 2500 
circa, Tempo freddo e cielo co- 
Perto con lieve foschia. Calci d’an: 
golo 8 a 3 per l'Udinese, Grave in- 
fortunio a Marchiòol al 5' della ri- 
‘presa che si scontra con il portiere 
nell'azione del gol, Rimane ferito 
al viso, per cui abbandona il 
‘campo, Ammoniti per proteste 
Amadeo e Mascheroni, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Legnano, 8 

L'Udinese confermando il suo 
stato di grazia, ha pareggiato 
un difficile incontro che è stato 
favorevolmente commeniato dai 
tifosi presenti allo stadio Pisa. 
cane, Una partita gagliarda e 
tirata quella tra il Legnano e 
l'Udinese, conclusasi con un pa- 
reggio che ha accontentato al- 
la fine entrambe le contenden- 
ti. Poteva vincere sia l'una che 
l’altra squadra, visto come so- 
mo andate le cose sul campo, 
ma in questo caso il risultato 
sarebbe stato bugiardo. A par 
te la sequenza dei gol, che han- 
ho portato dapprima in vantas. 
gio l’Udinese e quindi il Legna- 
no, costringendo quindi i bian- 
coneri ad un «forcing» violen- 
to per riequilibrare le sorti, 12 
partita ha vissuto momenti. di 
lotta violenta, senza respiro, 

La cronaca della partita è 
molto. viva, per cui cercheremo 
di illustrarla con la maggior do- 
vizia di particolari. Vincono il 
campo i bianconeri e il calcio 
d'avvio spetta ai lilla, i quali 
però devono subito preoccupar- 
si di difendersi. Al 2° infatti 
Braida stanga da venti metri 
ma la palla finisce a fil di palo. 
All’8* scambio Braida-Dolso e 
tiro parato. Poi il Legnano si 
desta e si spinge all’attacco con 
tre azioni in pochi minuti, con 
tiri di Brivio, Marchiol e Bren- 
na i primi due dei quali para- 
ti e il terzo respinto dall’ester- 
no del palo. 

In fase di rilancio l'Udinese 


LE PARTITE DEL 
13 FEBBRAIO 


CRDA - Trevigliese 
Ivrea - Cremonese 
Marzotto - Como 


Mestrina » Entella 
Parma - Treviso 

| Piacenza - Biellese 
Rapallo - Savona 
Solbiatese » Legnano 
Udinese - Triestina 


va in vantaggio. Palla in fallo 
laterale che viene servita a De 
Cecco che resiste al «tackle» di 
un difensore e avanza per pochi 
metri fino a scoccare un forte 
tiro dal basso verso l’alto. da 
circa trenta metri, la palla si 
insacca nel «sette» della porta 
e batte Castellazzi che non in- 
cassava gol da 913 minuti e si 
stava avviando ad un sicuro re- 


Superato lo sbandamento i 
lilla si portavano all'attacco, ma 
i due tiri di Brenna al 17° e al 
21’ non davano il risultato spe 
rato, Erano gli avversari, vice- 
versa, che riprendevano in ma- 


Savona - Piacenza 6-0 
MARCATORI: nel primo tem- 
po al 5° e al 34° Taccola, al dl’ 
Wazzi; nella ripresa al 13° Ratti 
su rigore, al 23’ Calzolari, al 34° 
Fazzi. SAVONA: Rosin; Verdi, 
Raiti; Bruno, Pozzi, Natta; Tac. 
cola, Gittone, Fazzi, Corucci, 
Calzolari. PIACENZA: Tappa: 
ni; Favari, Montanari; Belloni, 
Poletti, Fracon; Brasi, Moroni, 
Mentani, Tasso, Pellegris, ARBI- 
‘TRO: Manetti, di Firenze, 


Biellese - Solbiatese 4-2 


MARCATORI: nel primo tem. 
po al 3’ Rossi (autorete), al 13° 
Magheri, al 23’ Costanzo, al 25° 
Magheri (autorete); nella ripre- 
sa al ? Ninni, al 20* Carminati. 
BIELLESE: Gallesi; Garagiola, 
Nobili; Mosca, Burlone, Manci- 
ni; Cugnoglio, Costanzo, Maghe- 
ri, Gallo, Ninni. SOLBIATESE: 
Pisci; Prini, Galli; Mutti, Tad- 
dei, Bacher; Rossi, Carminati, 
Boetto, Crespi, Dalle Crode. AR. 
BITRO: Aloisi. 


Cremonese-Marzotto 2-2 


MARCATORI: nel primo tem- 
po al 12° Cattani; nella ripresa 
al 318° Ferraro, al 35° Bartolo 
mei, al 43’ Ottani. CREMONE- 
SE: Michelini; Mizzi, Bartolo. 
mei; Ottani, Vecchi, Ravani; Sar. 
chi, Tassi, Cella, Velmini, Bel. 
loni. MARZOTTO: Ridolfi; Lui. 
se, Anceschi; Donadello, Porra, 
Magaraggia; Ferraro, Bertoni, 
Mola, Tomizioli, Cattani. AR. 
BIPRO: D'Amico, di Loreto. 


n 
Como - Mestrina 2-1 
MARCATORI: nel primo tem- 

po al 36’ Sironi; nella ripresa al 

28° autorete di Veglianetti, al 36" 


Sette partite 
in sintesi 


no le redini dell’incontro con 
belle azioni impostate al 32°, al 
34’ e al 43’ con tiri di Zardo, 
Mantellato e Bosdaves. 

Questa superiorità ‘dei friu- 
lani proseguiva nel primi minu- 
ti della ripresa con un tiro di 
Dolso su scambio con Braida 
al 2’ e testa di De Cecco al 3° 
su azione di calcio d'angolo. Al 
5°, su punizione a due dal li 
mite, il Legnano pareggiava con 
Marchiol che ricuperava il pal- 
lone sulla sinistra e anticipava 
con un forte tiro l’uscita di 
Galli. In questa azione il cen- 
tro avanti legnanese riporta 


una grave contusione alla testa 


autorete di Boriani. COMO; Ma- 
schietto; Paleari, Boriani; Bal- 
larini, Barzaghi, Pestrin; Girol, 
Verga, Musiello, Sironi, Giaco. 
mucci. MESTRINA: Rettore; 
Zamengo, Veglianetti; Rampazzo, 
Gorghetto, Gavagnin; Messori, 
Forin, Tonello, Brocchi, Vianel- 
li. ARBITRO: Cantelli, di Fi. 
renze. 


Treviso - Rapallo 2-0 


| MARCATORI: nel primo tem. 
po al 42° Cagnolato; nella ripre- 
sa al 4’ Marcato. TREVISO: 
Zabeo; Sirena, Marcato; Spanga- 
ro, Secco, Bressan; Galtarossa, 
Volpato, Cagnolato, Zanardello, 
Urban. RAPALLO: Giunti; Bia- 
da, Ostermann; Bedin, Branca. 
leonî, Villa; Rollando, Cavicchio. 
li, Galli, Desio, Canzi. ARBI. 
TRO: Fioretti, di Roma. 


Entella - Parma 0-0 


ENTELLA: Valeri; Delle Pia- 
ne, Ginocchio; Piquè, Nadalin, 
Venturelli; Boido, Pantani, Uz- 
zecchini, Colombo, Comini. PAR. 
MA: Uccelli; Grulla, Silvania; 
Govi, Rivellino, Polli; Tassi, 
Zurlini, Melli, Fontana, Ferrari 
ni. ARBITRO: Casarin, di Me- 
stre, 


Trevigliese - Ivrea 1-1 
MARCATORI: nel primo tem- 
po al 36° Bonacina, al 44° Fer. 
rari. TREVIGLKESE: Malinver- 
no; Longhi, Gira; Vianelli, In 
vernizzi, Andreini; ‘Bonacina, 
Maestroni, Donadelli, Foresti, 
Mino. IVREA: Bortolan; Zgra- 
blic, Ricci; Stucchi, Bertetto, 
Garzena; Stocco, Mariani, Silva, 
Invernizzi, Ferrari. ARBITRO: 
Giola, di Pisa, 


Ppagno compie un assurdo balzo, sospinto da un avversario 


© Due fasi dell'incontro Triestina-Monfalcone, A sinistra: un tiro in bello stile del terzino alabardato Cattonar, A destra: Gentili (semicoperto) se ne va con la palla mentre un 


suo com. 
(Foto de Rota) 


e deve abbandonare il campo 
fino alla fine, nonostante il ten- 
tativo di rientrare al 29°. 

Sull’uno a uno, l’Udinese re. 
calcitra, diventa quasi cattiva e 
va all’attacco con tiri di De 
Cecco e Bosdaves parati da Ca- 
stellazzi al 12° e al 14° Poi Bren- 
na, al 24°, da pochi metri, sba- 
glia il tiro ed è il preludio al 
gol dei lilla con l’azione di Pa- 
ola che risolve stupendamente 
una fantastica discesa persona- 
le e segna. 

Situazione capovolta perciò e 
non certo rispecchiante l’anda» 
mento della gara, per quanto 
riguarda il gioco positivo degli 
ospiti, i quali, per nulla rasse- 
gnati e con ancora molta birra 
da spillare, effettuano un vero 
e proprio «a fondo» che fa tra- 
ballare tutto il blocco difensivo 
locale. E° sempre capitan De 
Cecco che si getta nella mi. 
schia in area, ma il suo tiro al 
35° viene parato. Al 8% il tiro 
è di Dolso ma Castellazzi riesce 
e parare in due tempi e infine, 
un minuto dopo, l’azione del 
pareggio, Il gol non è limpido 
come l'Udinese meritava, ma 
Questo non smorza l'entusiasmo 
tra i giocatori che si abbraccia- 
no, .Nel batti e ribatti, con il 
pallone stagnante a pochi cen- 
timetri dalla linea bianca della 
porta, il tocco definitivo sembra 
sia stato dato da Braida. Alme- 
no così ci è stato detto negli 
spogliatoi, visto che dalla tri. 
buna stampa è stato impossibi. 
le distinguere, nel groviglio di 
gambe, chi aveva effettivamen: 
te segnato la rete del pareggio. 
Il resto della partita non ha 
storia. 


Giuseppe Bruno 


I marcatori 


13 reti: Magheri (Biellese); 

10 reti: Crespi e Carminati (Sol- 
biatese), Braida (Udinese); 

8 reti: Tassi (Cremonese), Pan. 
tani (Entella), Galtarossa 
‘ (Treviso); 

" reti: Menotti, Costanzo (Biel- 
lese), Ciclitira (CRDA), Fer- 
raro (Marzotto), Fazzi, Tac- 
cola (Savona), Zardo (Udi. 
nese); 

6 reti: Girol (Como), Brenna 
(Legnano), Mentani (Piacen- 
za), Gittone (Savona), Dona- 
telli (Trevigliese), Simonato 
(Treviso); 

5 reti: Marchio] (Legnano) Rat- 
ti (Savona), Gentili (Trie- 


stina); 

4 reti: Ive, (CRDA), 
Sironi (Como), Invernizzi 
(Ivrea), Mola (Marzotto), 
Cavicchioli (Rapallo), Boetto 
(Solbiatese), Passera (Trevi. 
gliese), Bosdaves, De Cecco 
(Udinese). 


Galeone 


° 
Girone € 
I RISULTATI 
Akragas - Nardò 0-0 
Casertana - Siracusa 00 
Chieti - Taranto 10 
Cosenza - Pescara LI 
Crotone - D. D. Ascoli 30 
L'Aquila - Lecce 00 


Salernitana - Trapani 31 

Sambenedettese - Bari 10 

Avellino - *Savoia 20 

LA CLASSIFICA 

Salernitana punti 28; Cosenza e 
Sambenedettese p. 27; Crotone p. 
23; Bari e l'Aquila p. 22; Taranto, 
Trapani ed Akragas p, 20; Del Du- 
ca Ascoli, Siracusa e Pescara p. 19; 
Casertana p. 18; Lecce e Avellino 
p. 17; Savoia p. 15; Nardò p. 19; 
Chieti p. 11. Chieti, l'Aquila, Lecce 
e Nardò hanno giocato una. parti 
ta in meno, 


Girone B 


I RISULTATI 
‘Arezzo - Torres LI 
Carpi - Anconitana 0-0 
Cesena - Siena ul 
‘Empoli - Maceratese 00 
Jesina - Luechese 29 
Massese - Ravenna LI 
Pistoiese - *Perugia, 5-0 
‘Prato - Carrarese 3-0 
Ternana - Rimini Lo 


LA CLASSIFICA 

Arezzo punti 29; Ternana p. 28; 
Prato p. 26; Cesena, Siena e Mas. 
sese p. 23; Empoli p. 22; Rimini p. 
20; Torres p, 19; Carrarese e Ra- 
venna p, 18; Perugia, Maceratese, 
Pistoiese e Jesi p. 17; Lucchese e 
Anconitana p. 15; Carpì p. 11, Ce- 
sena e Prato hanno giocato una 
partita in meno, 


e 


Te 


e 


Lunedì, 7 febbraio 1966 


_ Lunedì, 7 febbraio 1986 EE EELL'‘‘————aol VVVdWVWoW 


GLI AZZURRI PRIVI DI PLAINI SQUALIFICATO 


Il Saici in giornata opaca 


A sei minuti dal termine Corso ristabilisce l'equilibrio 


MARCATORI: nella ripresa al 
26° Paoloni, al 39° Corso. SAICI: 
Battiston; Passon, Nardini; Tor- 
tolo, Mazzolini, Pribaz; Mini, Car. 
pin, Medeot, Cremaschi, Corso. 
ALMA JUVE: Severi; Federici, 
Apostoli; Gherardi, Giacomini, Gui- 
di; Piccoli, Paoloni, Benvenuti, 
Scarpa, Malavasi. ARBITRO: Ba- 
ioni, di Cassano d'Adda, — NOTE: 
al 5° della ripresa ammonito Gia- 
comini; al 44° Guidi; calci d’ango- 
lo 7 a 4 a favore dei locali (pri 
mo tempo 3 a 1); terreno ottimo. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Torviscosa, 6 

Se l’Alma Juve di Fano fosse 
uscita vittoriosa da questo con- 
jronto odierno, nessuno avreb- 
be avuto motivi per recrimina- 
re. Anche oggi la compagine 
locale ha perso un altro prezio- 
so punto casalingo, mostrando 
una scarsa incisività deì pro- 
pri attaccanti che, privi di jor- 
za e di intuizione, hanno jati- 
cdto parecchio per portarsi in 
avanti. 

I locali, oggi privi di Plaini 
squalificato, hanno schierato 
Mini allala destra, Carpin în 
posizione di mezza punta, Cor- 
so in posizione di ala sinistra, 
e si sono lasciati invischiare 
dalla manovra degli avversari 
seguendoli nel loro ritmo: han- 
no così passivamente subito la 
superiorità degli avversari @ 
centrocampo, concentrando i 
loro attacchi su lunghi tiri da 
fuori area, 

I soli che avrebbero potuto 
andare a rete — e cioè Carpin 
e Cremaschi — non hanno mes- 
so în mostra oggi tutte le loro 
possibilità, Quindi, quando al 


I RISULTATI 
*Saici . Alma Juve 
*Vis Pesaro » Baracca 
*Vittorio V. . Faenza 
*Cervla - Forlì 
*Riccione - Fortitudo, 
*C. Castello - Gubbio 
*Pordenone-Imolese 
*Audace S.M..Jesolo 
*S. Donà - Schio 


LA CLASSIFICA 

Vis Pesaro 1914 5 0 3812 33 
Audace S.M. 19 7321 9 25 
Baracca L. 19 84 1913 22 
Pordenone 18 5 5 2116 21 
Cervia 5 6 2818 21 
Jesolo " 6 1516 21 
Vittorio V. 8,5 1816 20 
Riccione 8 6 2016 20 
©. Castello 6 6 1515 18 
San Donà 69 2124 18 

UNE) 
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87 

68 

Tr 

97 

510 

8 


11 
10 
0-0 
0-0 
3-0 
10 
2:1 
41 
20 


Forlì 18 17 
Saici 1721 17 
Schio 15 21 16 
Faenza 1424 16 
Imola 1013 15 
F. Fabriano 1221 15 
Alma Juve 1121 13 
Gubbio 9622 12 


Bi 


Pordenone, Città Castello, For- 
Jì e Imola: 2 partite in meno. 
Tuite le altre ad eccezione di 
Jesolo e Riccione: una partita in 


meno. 


26° della ripresa Paoloni sor- 
prendeva il debuttante Battiston 
lo zero a uno non poteva dirsi 
del tutto ingiusto, 

Già nel primo tempo gli ospi- 
ti potrebbero portarsi in van- 
taggio con un po’ più di fortu- 
na, se al 40° Malavasi, invece 
di colpire la traversa con un 
colpo di tacco, avesse tirato più 
basso, Il gol che sembrava do- 
ver mettere in ginocchio i lo- 
calî li ha invece svegliati e, do- 
po ripetuti tentativi di Mini — 
il migliore in campo — final 
mente al 39° Corso, su pussag- 
gio di Carpin, riesce a pareg- 
giare. 

Degli uomini di Cuscela non 
si può dire che bene, ma non 
tutto il merito è loro, anzi so- 
no stati foriunati ad avere tro- 
vato un Saici non in buona 
giornata, 

La partita ha inizio lento, con 
un gioco a centrocampo, Al 12° 
Cremaschi non sfrutta bene un 
allungo di Medeot e la palla fi- 
nisce sul fondo. Al 19° Mini, 
lanciato sempre da Medeot, non 


riesce a tirare bene e batte con- 
tro il portiere, Al 28° primo ti- 
ro insidioso per Severi da par- 
te di Cremaschi, Al 40° Mala- 
vasi con un colpo di tacco col- 


pisce la traversa, 


Nella ripresa, al «10°, azione 
Mini, Scarpin, Mini e il tiro fi- 
nale di quest’ultimo viene bloc- 
cato da Severi, Al 12° un tiro 
di Mini sorvola di poco la tra- 
versa, Al 26° Paoloni con un 
tiro ben dosato sorprende Bat- 
tiston e segna imparabilmente. 
Al 39° Corso su passaggio di 
Carpin riesce a pareggiare le 


sorti per i locali. 


Degni di menzione fra gli 


LE PARTITE DEL 
13 FEBBRAIO 
Schio - Audace S.M. 
Gubbio - Cervia 
Faenza - Città Castello 


Baracca Lugo - Pordenone 
Jesolo - Riccione 
Fortitudo Fabriano - Saici 
Imola - San Donà 

Forlì - Vis Pesaro 

Alma Juve - Vittorio Ven. 


ospiti il centravanti Benvenuti 
e lo stopper Guidi, guardiano 
di Medeot. Per i locali da se- 
gnalare Medeot e Mini. Buono 
l’arbitraggio. 

Giuseppe Ciccolo 


Torneo giovanile semiprof. 


I RICUPERI 
“Schio . Triestina 3-3 
LA CLASSIFICA 
Marzotto 9711178 15 
‘Bolzano 10 45 1 11 7:13 
‘Treviso 9432 15 8 11 
Udinese 9423 12 9 10 
CRDA Monf. 10 253 910 9 
Triestina 10 244 1313 8 
Mestrina 8242 89 8 
‘Pordenone 8323 1013 8 
San Donà GR1 UBI: 34,8 ST 
Schio 10 23 5 1722 T 
Trento 602.4 19 2 


+ — 


Con una rete messa a segno 
al 22’ del primo tempo da Gior- 
gi con un dosatissimo colpo di 
testa su traversone di Grosich, 
il Ponziana ha, espugnato il cam- 
po della Triestina nella partita 
d’andata valevole per la finale 
{ provinciale del campionato «Al- 
| lievi». 


IL PICCOLO 
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CON NEBBIA E PIOGGERELLA IL POMERIGGIO DEI TROTTATORI A MONTEBELLO 


Travolge anche gli anziani Nuovastella 
Totip con Baroncello secondo 


nella 


La 4 anni della York in continua ascesa: 1.24.2 sul terreno pesante 
Giacometti sbaraglia il campo - Nerino sfugge nuovamente a Montepulgo 


Nebbia pesante a Montebello 
nella giornata dei liquori Stock, 
alimentata da una continua 
pioggerella. Non si potevano 
pretendere risultati tecnici di 
‘una certa importanza; ma u- 
gualmente Nuovastella, brillan- 
te vincitrice della corsa Totip, 
è riuscita a segnare un efficace 
1242 indicativo per segnalare 
le virtù di questa eccellente 
giumenta. A vederla passeggia 
re alla rovescia prima del «via», 
Nuovastella non sembrava nel- 
la pienezza della forma; ma la 
impressione ottica doveva risul 
tare fallace chè in corsa la por- 
tacolori della Scuderia York ha 
mostrato la sua vera fisionomia. 
Così anche il primo impegnati 
vo cimento con la categoria de- 
gli anziani ha deposto a favo- 
re di Nuovastella, sempre più 
brillante e potente. Vittoria ine- 
quivocabile della favorita, net- 
tamente la migliore dei campo 
e successo di prestigio per Qua- 
dri che ha visto bene quando 
si è trattato di acquistare un 
soggetto di tale stoffa. 

Una Nuovastella in gambissi- 
ma, dunque, acquattata in po- 
sizione d'attesa per trequarti del 
percorso e Doi irresistibile nel 
fraseggio. conclusivo. A nulla è 
valso l’ardore di Iraniano pre- 
sto battistrada e tenace nell’op- 
porsi a Nuovastella al momen- 
to della «carica», e neanche la, 


PREMIO CHERRY STOCK (L. 262.500, m. 1650) 1) Ega (N. Gran. 


zotto), 2) Scisciana. 7 part. Tempo al km. 1.32. Tot.: 
(116). PREMIO RUM COURVILLE (L. 250.000, m. 2040. 


28; 15, 33; 
1) Nitore 


(M. Ciolli), 2) Rigel, 6 part. Tempo al km. 126.9. Tot.: 16; 19, 21; 
(66) 46. PREMIO RUM ST. GILLES (L. 250.000, m. 2060): 1) Grade- 
se (A. Corsi), 2) Picciotta), 3) Grestasio. 7 part. Tempo al km. 


1.28.9. Tot.: 53; 18, 13, 13; (98) 


71. PREMIO PLYM GIN STOCK 


(L. 315.000, m, 1660): 1) Nerino (E. Sterle), 2) Montepulgo. 7 part. 


Tempo al km. 1.27.9. Tot.: 23; 17, 


i, 20; (54) 138. PREMIO WHISKY 


LONG JOHN (L. 560.000, m. 1680): 1) Giacometti (L. Piratti), 2) 


Napea, 3) Trivento, 9 part. Tempo 
(163) 285. PREMIO VODKA KEGLEVICH (L. 240.000, m. 2080): 1) 
Maestrale (A. Mazzuchini), 2) Batan. 6 part. Tempo al km. 1.24.5, 
Tot.: 21; 13, 19; (65) 246. PREMIO BRANDY STOCK (L. 610.000, 
m. 1680 corsa Totip): 1) Nuovastella (A. Quadri), 2) Baroncello, 3) 
Spriano. 9 part. Tempo al km. 1.242. Tot.: 16; 10, 14, 12; (153) 38, 


Duplice dell'accoppiata (5.a e 7.2 
MIO RUM JAMAICA (L. 240.000, 
2) Mandarino, 2) Cactus. 7 part. 
13, 18; (143) 124. 


generosità di Wander è servita 
per frenare lo stacco superiore 
della figlia di Schotch Thisile. 
Nuovastella ha passeggiato ne- 
gli ultimi 100 metri, mentre tin- 
te entusiasmanti ha riservato ia 
lotta per il posto d'onore che, 
a un certo punto, pareva non 
dovesse sfuggire a Juist. L'al. 
lievo di Rossi era muscito a li- 
berarsi della marcatura cui lo 
aveva sottoposto Baronce:lo pro- 
prio sulla piegata conclusiva, ma 


al km. 1.26.4, Tot.: 69; 22, 20, 14; 


corsa): 31.270 per 100 lire. PRE- 
m. 2080): 1) Polare (L. Baraldi), 
Tempo al km. 1.25.4, Tot.: 59; 26, 


al momento di produrre il mas- 
simo sforzo Juist saltava via, e 
allora ritornava imperioso al 
centro della pista Baroncello al 
quale riusciva una duplice ma- 
novra: quella di avere ragione 
di Iraniano, e quella di tene- 
in rispetto il serrate di Spriano 
che gli terminava abbastanza 
vicino. 

Anche per Baroncello va spe- 
sa una parola di apprezzamen- 
to, se non altro per il coraggio 


dimostrato dal figlio di Che- 
stertown in seconda ruota tutti 
i due giri. 

C'è stato spettacolo sulla pi- 
sta fangosa. Alla bella edizione 
della Totip di Nuovasteila, in 
precedenza si era assistito alla 
gagliarda prestazione del 4 an- 
ni Giacometti nella «riserva». 
Trivento pareva non potesse 
perdere questa occasione, dopo 
la bella esibizione di otto zior- 
ni prima; ma il figlio di Cro- 
nus, impacciato ancora una vol- 
ta al via, è rimasto troppo di- 
scosto dai primi, e quando ha 
tentato l'allungo negli ultimi 
200 metri Giacometti e Napea 
non erano a portata di... tiro. 
Giacometti ha vinto bene, ap- 
parigliando il lesto Mogano an- 
cor prima della seconda curva. 
Si erano in precedenza elimina- 
ti Estrone, Caligera e Narbruna 
per rotture, mentre Opi € Meco 
avevano preceduto nel lancio il 
balbettante Trivento. Giacomet- 
ti accompagnava il battistrada 
sino negli ultimi 200 metri, nen- 
tre Napea si era fatta largo di 
forza ai 500 mettendo in imba- 
razzo Opi che poco dopo sba- 
gliava. In arrivo Mogano mol. 
lava e Giacometti se ne anda. 
va per i fatti propri tenendo 
in rispetto le bordate conclusive 
di Napea e del ritardatario Tri- 
Vento. È 

Una bella corsa era in pro- 


Dilettanti I c 


VOLONTA’ TANTA, MA ERRATA LA FORMAZIONE 


Pro Gorizia-Brugnera 0-0 


PRO GORIZIA: Konic; Bregant, 
Pisch; Trevisan, Marangon, Me- 
deot; Visentin, Visintin, Montega- 
no, Fedri, Cocco. BRUGNERA:. Piet- 
ti; De Re, Bellina; Brusadin, Sor- 
rego, Vezzoso; Leiballi, Verardo, 
Burelli, Carli, Bottos. ARBITRO: 
Adami di Tolmezzo. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gorizia, 6 

La spiegazione del risultato 
in bianco ottenuto dal Pro Go- 
rizia sul proprio terreno con- 
tro un’avversaria dal livello cal- 
cistico appena sufficiente, sta 
nella formazione varata dai tec- 
nici biancocelesti, che si è ri- 
velata fondamentalmente erra- 
ta. Mancando l’ala destra Bla- 
sig, sarebbe bastato inserire al 
suo posto un’altra estrema di 
ruolo, senza rivoluzionare tut- 
to, e pregiudicare in tal modo 
lossatura della squadra. 

Invece un’ala sinistra quale 
Visentin si è trovata a destra; 


PASSA IL PORDENONE SUL PROPRIO CAMPO 


Nella danza neroverde 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 7 Asquini, al 30° Zanetti, al 40* 
Del Grosso, — PORDENONE: Cane- 
se; Rumiel, Piva; Gregori, Pussini, 
‘Bernardis; Renzulli, Del Grosso, 
‘Betti, Brollo, Asquini, IMOLESE: 
Toni; Bertoni, Baldisserri; Versa- 
ri, Salomone, Rubi; Barbieri, Bi. 
ghini, Rivola, Raspanti, Zanetti. — 
ARBITRO: Lazzaroni di Milano. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Pordenone, 6 

Ancora una volta il terreno 
pesante ha tagliato le gambe 
al Pordenone, squadra compo- 
sta in prevalenza da uomini ve- 
loci. Il fango che copriva il ret- 
tangolo di gioco dello stadio 
‘Bottecchia (vi sono stati dispu- 
tati tre incontri in una sola 
giornata), ha frenato lo slancio 
degli attaccanti neroverdi e, in 
qualche occasione, ha messo in 
difficoltà l’intero sistema difen. 
sivo, Comunque i ragazzi di 
Ettore Trevisan hanno ampia. 
mente meritato la vittoria, 

Gili imolesi hanno in un cer- 
to senso giocato al risparmio, 
pensando forse al ricupero in 
‘programma mercoledì prossimo 
sul campo di Fabriano, 

La cronaca della partita è ric- 
ca di spunti, almeno per quan- 
to riguarda i primi 45 minuti. 
L’Imolese si presenta con Sa- 
lomone libero, Rubi su Betti e 
‘Raspanti su Del Grosso. Si gio- 
ca al rallentatore per alcuni mi. 
nuti, e poi al 5° Betti smista a 
‘Renzulli che stanga verso rete, 
Il pallone attraversa tutto lo 
specchio della porta ma Asqui- 
ni, in favorevole posizione, non 
riesce ad agganciarlo, 

‘L'ala sinistra neroverde non 
fallisce però il bersaglio al 7° 
quando Betti, liberatosi dal suo 
angelo custode, imbecca Ren- 
zulli pressato da Salomone, Pic- 
colo tocco con la punta del pie- 
de e pallone allo smarcato 
Asquini che spara al volo, sor- 
prendendo nettamente Toni. 

Ora il Pordenone dilaga e 
Betti, più che mai attivo e pe 
ricoloso, si vede deviare sul 
fondo un bolide di Baldisserri. 


Ancora qualche minuto di mas- 
siccia pressione da parte del 


invischiata l'Imolese (2-1) 


Pordenone, e poi l’Imolese sgu- 
scia fuori dalla propria area per 
approfittare di un malinteso tra 
Piva e Bernardis, e ciò le con- 
sente di impossessarsi del pal- 
lone. Pussini, fortunatamente, è 
‘pronto a intervenire ‘e ad allon- 
tanare la minaccia. 

Poi incomincia la danza ne. 
roverde, Al 14’ lancio calibrato 
di Del Grosso a Renzulli che 
calcia al volo impegnando se- 
riamente il rtiere imolese, 
Ancora Del Grosso in azione 
un minuto dopo e servizio di 
precisione sui piedi di Brollo. 
‘Tiro fortissimo verso la porta 
avversaria e fallo di mano net. 
tissimo e in piena area di Ver- 
sari, L'arbitro, ritenendo invo- 
lontario il fallo, lascia correre. 

Primo vero pericolo per la 
rete pordenonese al 21’. Barbie. 
ri si destreggia sulla linea late- 
rale tra due neroverdì e poi in- 
dirizza il pallone con potenza 
verso Canese. Piva e Rivola 
mancano l’agganciamento e il 
pallone sfila davanti al portie- 
te, lambendo la base del mon. 
tante destro, 

La difesa dei padroni di casa 
incomincia a scricchiolare, e al 
30° giunge il gol del pareggio. 
Pussini, pressato da Rivola, al. 
lunga all'indietro, ma proprio 
sulla traiettoria si trova Zanet- 
ti che non ha difficoltà a segna- 
re, I neroverdi reclamano l’an- 
nullamento per la posizione ir- 
regolare dell'ala sinistra imole- 
se ma l’arbitro, giustamente, 
convalida, —’ 

Rabbiosa reazione dei ramar- 
ri che realizzano la seconda re- 
te al 40’, autore Del Grosso 
su lancio di Asquini. Questa 
volta sono i marchigiani a re- 
clamare per la posizione dell’in- 
terno pordenonese, ma Lazza- 
roni è irremovibile. 

Il secondo tempo praticamen- 
te non ha storia, se si eccettua 
la continua ma disordinata 
frutta soltanto sei calci d’an- 
pressione del Pordenone che 
golo, Al 25’ viene espulso Ver- 
sari per un fallo di ritorsione 
su Del Grosso, * 
Gildo Marchi 


Cocco, mezz’ala naturale, all’ala 
sinistra, ruolo questo che ha 
scompaginato le carte in tavo- 
la ai compagni di linea. Quando 
Cocco manteneva la posizione, 
Fedri si trovava troppo solo a 
sostenere il peso del suo ruolo, 
e quando l’ala sinistra tendeva 
a stringere, ecco che il settore 
Timaneva sguarnito. In tal mo- 
do Montegano stentava a tro- 
vare spazio al centro, perchè 
attorniato sempre da due uo- 
mini e, nella ripresa, alcuni 
elementi, primo fra tutti Visin- 
tin, hanno accusato notevol- 
mente il peso di questi scom- 
pensi, calando in modo netto 
per il troppo lavoro compiuto. 
Se a ciò si aggiunge Medeot 
impiegato quale mediano di ap- 
poggio, ruolo che non gli è 
congeniale, si comprende come 
troppi giocatori abbiano corso 
a vuoto su di un campo pe- 
sante, senza riuscire a trova: 

in avanti, lo stoccatore decisi- 
vo che desse un senso a tante 
fatiche. Tuttavia all'attacco Vi. 
sentin è stato il più caparbio, 
e quello che più volte ha ten- 
tato la via della rete con qual 
che decisione. Ancora una vol. 
ta Trevisan si è rivelato uno 
dei migliori in campo, anche 
nella posizione di stopper, di- 
mostrando la sua versalità. 


Passando al Brugnera, dob- 


Brugnera. Tira Burelli da entro 
l’area e Konic blocca (3°). Do- 
po. una serie di azioni perico- 
lose della Pro portate avan- 
ti da Cocco, Fedri manca la 
palla a porta vuota su un pas- 
saggio da. sinistra (22°); azio- 
ne Bregant-Cocco, solo davanti 
a Pietti, palla di poco a lato 
(24’), poi Montegano stoppa un 
bel pallone con il petto, den- 
tro l’area, ma manda alto (35°); 
Cocco ruba un pallone a Piet- 
ti in uscita e porge a Visentin 


————_____1mt@r@€@—@—@—@1@ 


LE PARTITE DEL 
13 FEBBRAIO. 


Mossa - Gemonese 
Sandanielese - Don Bosco 
Ricreatorio - Pro Gorizia 
Mariano - Sacilese 
Spilimbergo - Cividalese 
Brugnera - Codroipo 
Osoppo - Cordenonese 
‘Tarcentina + Manzanese 


che prontamente tira: un di 
fensore piazzato sulla linea re- 
spinge in angolo (39°);  Fedri 
anticipato ‘al momento del ti- 
ro a conclusione di uno scam- 
bio bellissimo. con. Visentin 
(41°); due punizioni consecuti- 
ve dal limite (45°): tira Visen- 
tin. La prima finisce in rete 
ma l’arbitro annulla per ma) 
chiano fuorigioco di tre bian- 
cocelesti, La seconda costringe 


vento. 

Ripresa: due tiri di Monte- 
gano parati (1' e 9"). Visentin, 
marcando il portiere, viene col- 
pito da un terzino: punizione 
a due in area, senza esito (30"). 
Al 32° scende Cocco e, nel mo- 
mento di passare il pallone, 
colpisce volontariamente De 
Re a una gamba: l'arbitro de- 
creta l’espulsione. Infruttuoso 
assalto della Pro nei restanti 
minuti, ma il Brugnera resi 
ste e guadagna um punto. 


Maurizio Calligaris 


Pietti a uno spettacolare inter-| 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 12° Mattiussi; nella ripresa al 
30° Forgiarini I (su rigore). — PRO 
OSOPPO: D'Agostini; Ponton, Pup- 
‘pini; Mattiussi, Tabacco, Mecchia; 
Forgiarini I, Forgiarini II, Stroili, 
Rossi, Zanetti. MOSSA: Vidoz; Fe- 
resin, Mattioli; Marega, Medeot, 
Bevilacqua; Concina, Furlan, Cre- 
sta, Spangher, Casagrande. ARBI- 
TRO: Celli di Trieste. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Osoppo, 6 

Non. succede spesso che due 
avversarie, la vincitrice e la vin- 
ta, alla fine riescano a trovarsi 
d’accordo, E’ più facile trovare 
esultanza e recriminazione in 
contrapposta sequenza. Osoppo 
e Mossa si sono dimostrate due 
avversarie cavalleresche e cor- 
rette durante tutto il corso del- 
la partita, e alla fine i vinti si 
sono congratulati con i vincitori. 

Non solo gli atleti, però, han- 
no dimostrato la loro correttez- 
za, ma particolarmente cavalle- 
esco si è rivelato anche il nu- 


ELOQU 


biamo innanzitutto dire che ha 
sbagliato nell’osare troppo po- 


co. Asserragliata in difesa per 
trequarti dell'incontro, la for- 
‘mazione ospite ha denunciato 
ma ha avuto il 
grande merito di resistere a 
denti stretti fino al termine. 
Con un Pietti in giornata di 
grazia che ha sbrogliato situa- 
si sono 
distinti Leiballi e Burelli, che 
hanno dimostrato di saperci fa- 
re, se adeguatamente serviti dai 


vari scompensi, 


zioni molto difficili, 


compagni. 


I RISULTATI 
*Gemonese-Spilimbergo 


‘Breve cronaca: occasione del 


0-0 
*Pro Gorizia - Brugnera 0-0 
*Don Bosco - Ricreatorio 1-1 


*Codroipo » Tarcentina 0-0 
Mariano + *Cordenonese 2-1 
*Osoppo - Mossa 20 
*Manzanese - Cividalese 2-0 
*Sacilese - Sandanielese 2-1 
LA CLASSIFICA 
Manzanese 2011 5 4 3013 27 
Sacilese 19 9 73 3223 29 
Cividalese 19 7 9 3 1917 23 
Gemonese 20 8 6 6 2417 22 
Pro Gorizia 20 610 4 2326 22 
Mossa 20 511 4 2727 21 
Tarcentina 207 7 6 2020 21 
Mariano 20 857 2427 21 
Osoppo 19 67 6 2018 19 
Codroipo 20 5 9 6 2721 19 
Brugnera 2059 6 2022 19 
Cordenonese 20 6 6 8 23 21 18 
Don Bosco 20 6 410 1828 16 
Ricreatorio 19 211 6 1529 15 
Spilimbergo 20 47 9 2331 15 
Sandanielese 20 4 511 1723 13 


Sacilese, Cividalese, Pro Osop- 
po, Ricreatorio Udine: una partita 


MARCATORI: nella ripresa al 8° 
Pellizzari, al 10 Nazzi. — MANZA- 
NESE: Furlanich;  Nazzi, Hlede; 
Del Bene, Croppo, Coffieri; Della 
Negra, Bigot, Zanolla, Pellizzari, 
Zampa. CIVIDALESE: Caoduro; 
Guizzo, Tosolini; Federicis, Nada- 
lutti, Santin; Dorlig II, Pittaro, 
D'Odorico, Dorlig I, Albertini. AR- 
'BITRO: Gabelli di Porcia, 


Manzano, 8 

L’atteso duello fra le due ve- 

dette del girone friulano si è 
concluso con la netta vittoria 
della Manzanese. 
Nel primo tempo le due rivali 
si sono dimostrate degne l’una 
dell’altra, battendosi con estre- 
ma decisione e bravura. Nella 
ripresa l'equilibrio si è spezza- 
to al 6’ con la rete realizzata da 
Pellizzari con un tiro fulmineo 
da fuori area. 

A questo punto i cividalesi si 
sono innervositi e al 10’, per at- 
terramento di Zampa davanti al. 
la loro porta da parte di Guiz- 
zo, i locali raddoppiavano il 
vantaggio su rigore. 


Dino Bolzicco 


DRIUS MATTATORE 
Mariano - Cordenonese 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
all’11’ Drius, al 15° De Pellegrin, 
al 32° Drius. MARIANO: Candussì; 
Cechet, Pelo; Brescia, Cecotti, Bi- 
got; Battistin, Furlan, Polo, Me- 
deot, Drius. CORDENONESE: Mar- 
tin: Bianchet. Zais: Saccher, Gar- 
donio, Zancai; Tomè, De Piero, De 
Pellegrin, Zille. Endrigo. ARBI- 
TRO: Mian di Cervignano. 


Cordenons, 6 
Non che abbia meritatamente acqui- 
sito i-due punti la Marianese; certo 
però che nulla ha rubato alla Cor- 
denonese. I rossogranata, pur im- 
postando un bel gioco e intessendo 
azioni tecnicamente elevate, non han- 
no saputo nè concludere nè tanto 
meno passare attraverso le massic- 
ce file. della difesa marianese. Di 
contro, gli uomini di Medeot hanno 
impostato il loro gioco manovrando 
di contropiede, imponendosi una se- 
vera guardia del corpo sull'«undici» 
avversario, 

Prius è stato il mattatore, anche 
se in minuscolo, della giornata. E in- 
fatti ha segnato due reti nel primo 
tempo, sfociate da altrettanti. contro» 


NTE IL DUELLO TRA LE VEDETTE 


Manzanese-Cividalese 2-0 (0-0 


piede, all’11’ e al 32), ben coadiu- 
vato da Polo; i locali hanno saputo 
contenere il risultato con una bril. 
lante azione al 15’ registrata da 
Zancai con preciso cross a De Piero 
e da questo a De Pellegrin, il quale 
al volo segnava sul lato destro del 
bravo Candussi. 

Il secondo tempo fa registrare bel- 
le azioni dei locali, ‘cne’ però non 
raggiungono mai le retrovie, grazie 
anche alla coriacea difesa rossoblù. 
Comunque non mancano le emozioni 
e le occasioni buone per i locali per 
poter almeno pareggiare, Ma a nulla 
valgono. E' anche da segnalare che 
al 20* Polo, su contropiede e tutto 
solo, manca di segnare la terza rete 
per gli ospiti, sprecando una facile 
palla. 

Bene degli ospiti Candussi, Cechet 
© Drius; dei locali ‘Tomè, De Pelle- 
grin ed Endrigo, 


Leonardo Bidinost 


PARTITA STREGATA 
Codroipo-Tarcentina 0-0 


CODROIPO: Totis; Del Fabbro, 
Infanti; Cadò, Nilgessi, Pagotto; 
Demonte, Tubaro, De Sabbata, De 
Lorenzi, Giacomuzzi. 'TARCENTI- 
NA: Franzolin; De Agostini, Flebus; 
Paoloni, Boldi, Revelant; Zampo- 


loni, Floretti, Clemente, ‘Baron, 
‘Bazzaro. ARBITRO: Acquafresca 
di Trieste. 


Codroipo, 6 
E’ stata una partita stregata 
per i codroipesi i quali, pur at- 
taccando per tutti i novanta mi- 
nuti, non sono riusciti a far 
breccia nella solida difesa degli 
ospiti. Di notevole, d’altra parte 
va registrato per i rosso locali 
una traversa al 32’ del primo 
tempo su tiro dell'ala sinistra 

Giacomuzzi; 
Cornelio Lazzaris 


ve 
Girone € 
1 RISULTATI 
*Castionese-Mortegliano 1-1 
*Risanese - Fiumicello. 2-1 
*Percoto - Serenissima 2-0 
*Sevegliano-Cormonese 1-1 
*Buttrio - Brazzanese 20 
*Cormontium-Dolegnano 1-1 
“Trivignano - Gradese 41 
LA CLASSIFICA 
"Trivignano 1714 12 3316 29 
Mortegliano 1710 5 2 3717 25 
Percoto 7 944 23 9 22 
Castionese lé 75 4 1618 19 
Sevegliano 16 8 2 6 2819 18 
Risanese 17494 217 17 
Fiumicello 17 6 4 7 1919 16 
Buttrio 1756 6 2023 16 
Dolegnano 16 4 66 2629 14 
Serenissima 1604 6 6 1823 14 
Gradese 17 54 8 1828 14 
Cormontium 17 3 7 7 1620 13 
Cormonese 173 6 8 1224 12 
‘Brazzanese 17 2 114 1631 5 
Dolegnano, Castionese, Serenissi- 


ma e Sevegliano: 1' partita in meno 


LE PARTITE DEL 13 FEBBRAIO 

Trivignano-Risanese, Fiumicello- 
Sevegliano, Mortegliano:Buttrio, Do- 
legnano-Percoto, Brazzanese-Castio- 
nese, Cormonese-Gradese, Serenissi- 
ma-Cormontium. 


DILETTANTI SECONDA CATEGORIA 


Girone D 


I RISULTATI 
*Sagrado - Fortitudo LI 
*Libertas - Audax 10 
*Itala - Juventina 20 
*Postelegrafonici-Edera 10 
*Turriaco - CRDA 0-0 
*Primorie - Farra 20 
*S. Canciano - Romans 11 
LA CLASSIFICA 
Libertas 1610 3 3 22.10 23 
Fortitudo 77912412 23 
‘Romans 15 942 21 7 22 
CRDA Ts 17 8 4 5 2216 20 
Turriaco I 674 1714 19 
Postelegraf. 16 6 6 4 1711 18 
Sagrado 17 212 3 2328 16 
San Canciano 16 210 4 1824 14 
Edera VO 458 1819 13 
Farra 16 37 6 2023 13 
Juventina l6 5 3 8 1822 13 
Primorie 16 457 1422 13 
Audax 17 4 5 8 1833 13 
Itala Grad. 17 3 410 1627 10 


Romans: 2 partite in meno; Li 
bertas, Postelegrafonici, San Can. 
ciano, Farra, Juventina, Primorie: 
1 partita in meno. 

LE PARTITE DEL 13 FEBBRAIO 

Farra - Itala, Romans - Libertas, 
CRDA-Postelegrafonici, Edera-Pri- 
‘morie, Juventina-San Canciano, For. 
titudo-Turriaco,  Audax-Sagrado. 


at. - Girone A: Cordenonese, unica sconfitta in casa 
Bloccata la Cividalese dalla capolista 


CONGRATULAZIONI DE! VINTI AI VINCITORI 


ro Osoppo-Mossa 2-0 (1- 


tia conseguita dai loro beniam: 


ospite, 
Il Mossa, infatti, 


prim'ordine, 


la sua 


con pi 


Vidoz, 


nel vano tuffo di Vidoz. 


che entrasse in rete. 
Edoardo Rizzi 


DA ARCHIVIARE 
Gemonese-Spilimbergo 0-0 


GEMONESE: Croppo; Pasqualin, 
Baldissera; Vicario, Patat, Stroili; 
‘Rocchi, Martina, Buran, Dapit, Li- 
russi. SPILIMBERGO: Ulian; Bor- 
tolussi I, Sartor; Bortolussi II, Ri- 
gutto, Giacomello; Teat, Di Bernar- 
do, Cantarutti, Sarcinelli, Macuz. 
ARBITRO: Mozzon di Pordenone, 


Gemona, 6 


ris 


somma. La Jonese, 


in palio, 
Mario Copetti 


NEL «RUSH» FINALE 


MARCATORI: nel primo tempo 
autorete di Gallino al 22’; nel se- 
condo tempo al 17° Munini, al 42” 
Ulian (su rigore). SACILESE: Bor- 
soi; Colussi, Palù; Cassin, Cadei, 
Costalunga; Prieda, Ulina, Rigutto, 
Tonelli, Astolfi. SANDANIELESE: 
Gortan; Burbera, Gallino; Miani, 
Goi, Martinuzzi; Infulati, Sclause- 
ro, Buttozzoni, Munini, Pischiutta. 
ARBITRO: Toso di Cervignano. 


Sacile, 6 


La Sacilese, dopo aver disputato 
un primo tempo veramente brillante 
e aver creato occasioni da rete, 


meroso pubblico dei sostenitori 
del Mossa, giunto qui al seguito 
della squadra biancoazzurra. Gli 
sportivi osovani non hanno man- 
cato di sottolineare il compor- 
tamento del «clan» isontino; e 
la loro soddisfazione, alla con- 
clusione dell’incontro, è proprio 
derivata non tanto dalla vitto- 


ni, ma dal clima di cordialità 
che ha caratterizzato la manife- 
stazione odierna, Non abbiamo 
potuto esimerci dal segnalare 
questo fatto, che va a tutto ono- 
re della squadra e del pubblico 


è uscito 
sconfitto, e sconfitto anche du- 
ramente se si vuole, con quelle 
due reti di scarto al passivo. 
Quello stesso Mossa avrebbe 
avuto di che rammaricarsi con- 
tro la fortuna che l’aveva ab- 
bandonato, L’«undici» isontino 
ha dato oggi una prestazione di 
ma ha avuto la 
sfortuna di incontrarsi con un 
Osoppo in giornata di gran ve- 
na, che oltre ad essersi prodi- 
gato alla pari nei confronti del- 
rivale ha saputo cogliere 

pronta decisione le oc- 
casioni propizie che gli si sono 
presentate, L’Osoppo ha regi 
strato una maggiore iniziativa 
sul piano territoriale, che è sta- 
to controbilanciata dalla meto- 
dica azione della difesa ospite, 
orchestrata da Marega e Me- 
deot, con alle spalle l'ottimo 


Dopo un’azione mancata da 
Zanetti, al 12° la prima rete dei 
locali su tiro da quindici metri 
del mediano Mattiussi, che fa- 
ceva infilare il pallone fra il 
palo destro e la mano protesa 


Al 30° della ripresa Zanetti 
veniva falciato in area da Ma- 
rega. Forgiarini I calciava il ri 
gore e Vidoz intercettava il bo- 
Jide ma non riusciva a evitare 


Una partita senza storia, quel- 
la odierna, e il nulla di fatto 
;jpecchia fedelmente il suo an- 
damento. Un risultato equo, in- 
Gem forse 

troppo sicura di se stessa, si è 
impaniata in un gioco tutto fron- 
zoli e di poca sostanza. Lo Spi- 
limbergo, assetato di punti, si 
è impegnato a fondo ed è riu- 
scito meritatamente nell’intento 
di portarsi via la mezza posta 


Sacilese - Sandanielese 2-1 


sciupate Uiai propri attaccanti, sì è 
trovata in difficoltà per superare la 
volonterosa compagine ospite. Al 20' 
del primo tempo è Astolfi che sba- 
glia una facilissima rete a porta vuo- 
ta. Al 22’, però, il portiere para un 
potente tiro, e Gallino, nell’intento 
di rinviare, tocca e manda in rete. 

Inizia il secondo tempo con la Sa- 
cilese protesa all'attacco, ma ‘pochi 
minuti. dopo Cassin rimane infortu- 
nato e deve lasciare il campo. Ne 
approfitta la Sandanielese che si fa 
aggressiva, e al 17’ Munini, su azione 
di contropiede, approfitta di uno 
sbandamento della difesa locale e 
riesce a pareggiare. La Sacilese rea- 
gisce e pochi minuti dopo è Rigutto 
che sbaglia un facilissimo pallone 
da gol. Nella squadra locale suben- 
tra il nervosismo: i giocatori non rie- 
scono più a creare quelle azioni ordi. 
nate dei- primo tempo, e intanto i 
minuti passano. 

AI 42°, in piena area, viene atter- 
rato Astolfi e l'arbitro non può fare 
a meno di concedere il rigore, che 
Ulian realizza. 


Romualdo Oteri 


gramma per i 3 anni. Ripetendo 


il successo della domenica pre- 
cedente, Nerino ha trovato la 
fuga buona, e Montepuigo, ri 


badendo il suo ottimo stato di 


forma, nuovamente ha fatto da 
scorta al figlio di Scotch Dean 
dopo averlo impegnato severa- 
mente negli ultim metri. Nerino 
è stato attaccato lungo il per- 


corso da Anzara, ma ha rispo- 
sto picche all’allieva di Bella- 
donna che ai 400 finali appariva 


in difficoltà. L’atletico Monte- 


pulgo si metteva sulle tracce 


del battistrada che attaccava de- 


cisamente i dirittura d'arrivo, 
ma Nerino trovava l'orgoglio 
per parare l’estrema punta del- 
l’allievo di Piratti. 

Nelle tre corse risultati abba- 
stanza regolari. La 3 anni Ega 
in apertura trovava la sua cor- 
sa e si involava a proprio agio 
sul fango. Dopo la puledra di 
Granzotto finiva Sciscian d'un 
soffio su Dixi. L’handicap vo- 
leva Nitore vincitore e il caval- 
lo di Ciolli ha ben corrisposto 
alle generali aspettative. Al se- 
condo posto l'anziano Rigel 
completava il successo della 
Scuderia Ceneda approfittando 
della rottura negli ultimi me- 
tri dell'ormai secondo Desaix. 
Colpo gobbo di Gradese nella 
corsa degli amatori. Il piccolo 
figlio di Grand Parade, passato 
a condurre a 800 metri dal tra- 
guardo, metteva nel sacco gli 
attesi Picciotta e Grestasio, dei 
quali conteneva poi la rimonta 
finale, 

Battaglia grossa .fra Boon e 
Vivaldo da Rio nel penultimo 
rettilineo del Premio Vodka Ke- 
glevich, poi Vivaldo da Rio pas- 
sava ma veniva subito attacca- 
to da Maestrale, che con allun- 
go superiore lo costringeva al- 
la resa nella retta finale. 

Nella corsa conclusiva, assun- 
to di Polare partito molto svel- 
to, tanto da togliere il bastone 
del comando a Mandarino do- 
po mezzo giro di corsa. La ga- 
ta non aveva più storia, e a 
ravvivarla ci pensava parte del 
pubblico con grida di dissenso 
verso l’andatura di Mandarino, 
tollerata dai giudici apparsi di 
manica larga. Ma la nebbia in 
quel momento si era fatta più 
fitta... 

Mario Germani 


La colonna Totip 


1.a CORSA: 1) Tolly 

2) Quintilio 
2a CORSA: 1) Onlyou 

2) Quartone 
3.a CORSA: 1) Gioberti 

2) Manyka 
4.a CORSA: 1) Nuovastella 

2) Baroncello 
5.a CORSA: 1) A. da Spilimbergo 2 


Bia birra 


2) Gargano i 
6.a. CORSA: 1) Tuffetto, Namos X2 
XxX 

Le quote 


Nella zona del Veneto orieniale 
sono stati realizzati 25 «undici» e 
932 «dieci». A Trieste sono stati 
ottenuti 7 «undici», di cui quattro 
su scheda sistemistica. Nel Friuli 
è stato registrato un «undici» a 
‘San Daniele, su scheda sistemistica. 
In tutta Italia vi sono 18 «dodici», 
327 «undici» e 3067 «dieci». Le quo- 
te: ai «dodici» lire. 665.679; agli 
«undici» lire 26.474; ai «dieci» lire 
2767. 


CAMPIONATO REGIONALE JUNIORES 


Risolto n 


Triestina- 


MARCATORI: al 18' Calligaris, 
al 19' Burco. — TRIESTINA: Za- 
del; Colussi, Candussi; Guerra, Di 
Bert, Braico; Milocco, Pontone, 
Tuntar, Jannuzzi, Calligaris, POR: 
ZIO: Tubaro; Turri, Pozzar; D'An- 
toni, ‘Bortolutti, Masutti (Toso); 


‘Brollo, Cepile, Cibert, Virgolini, 
Burco. ARBITRO: Tiepolo di 
Trieste. 


Sul terreno pesante di via 
Flavia triestini e udinesi si so- 
no dati battaglia per novanta 
minuti senza interruzione. I 
componenti delle due squadre 


TRE ESPULSIONI 
Don Bosco-Ricreatorio 1-1 


MARCATORI: nel secondo tempo 
al 12° Fuccaro, al 39’ Ghilardi. — 
DON BOSCO: Maggi; Perone, Buz- 
zi; De Re, Ghirlardi, Callegaro; 
Sburlin, Gismano, Luoni, Pezzot, 
Flaiban. RICREATORIO: Cecovic; 
Peresson, Goi; Fuccaro, Rossi, Vi. 
cedomini; Serafini, Buttazzi, Elle- 
ro, Graziani, Ritella. ARBITRO: 
Violin di Monfalcone. 


Pordenone, è 

E' filato tutto liscio per i pri- 
mi 45 minuti, ma nella ripresa 
l’arbitro ha spedito tre giocatori 
anzitempo negli spogliatoi, Il ri- 
sultato di parità, comunque, 
premia più gli udinesi che gli 
oratoriani di Pordenone, 

Il primo tempo si è concluso 
a reti inviolate, 

Nella ripresa il Ricreatorio è 
andato in vantaggio al 12’ con 
Fuccaro, dopo che l'arbitro ave- 
va espulso il pordenonese De 
Re per un fallo involontario, Al 
26° anche Callegaro ha preso la 
via degli spogliatoi per aver. col. 
pito un avversario. Dopo, è toc- 
cata la stessa sorte all’udinese 
Vicedomini, reo di aver reagito 
alla carica di un attaccante del 
Don Bosco. Benchè in nove, i 
padroni di casa si sono portati 
nella metà campo avversaria, 
riuscendo a pareggiare al 39° con 
il centromediano Ghirlardi. 


GM 


un minuto 


Porzio 1-1 


hanno offerto una buona prova 
agonistica sul fango, che arri. 
vava fino alle caviglie. La Trie- 
stina ha attaccato di più, spe- 
cie nel contrastato finale, che 
ha visto gli udinesi tutti rac- 
chiusi entro la loro area di ri- 
gore. Due colpi di testa hanno 
fatto risultato. 

Le uniche segnature della 
giornata sono state realizzate 
nel primo tempo nello spazio di 
‘un minuto. Andavano per primi 
in vantaggio i triestini con Cal. 
ligaris che, di testa, girava in 
rete un passaggio di Pontone, 
Un minuto dopo le distanze ve- 
nivano ristabilite. Cepile batte- 
va una punizione e Burco col- 
piva di precisione con la fron- 
te, battendo imparabilmente 
Zadel. Nel finale la Triestina 
premeva ostinatamente, senza 
però pervenire alla sospirata 
marcatura. Gli atleti termina- 
vano la gara molto provati. \ 


Bruno Ive 


Regionale juniores 


*Sangiorgina-CRDA Monf, 1-0 
*Cervignano-Cremeaffè 0-0 
*Aquileia - Ronchi 22 
*Udinese-Palmanova 51 
“Triestina - Porzio LI 
*Pordenone-Manzanese 1-0 


Ha riposato; Saici 
LA CLASSIFICA 


Pordenone 1310 2 1 53 3 22 
Triestina 13922 28 820 
Udinese 13 8.3 2 39 8 19 
Sangiorgina 13 7 5 1 19 5 19 
Saici 13 661 2111 18 
CRDA Monf, 183 4 7 2 1818 15 
Manzanese 13 5 3 5 15 9 13 
Porzio Udine 13 5 3 5 1516 13 
Aquileia 13 52.6 1828 12 
Cremcatfè 14239 1033 7 
Ronchi 14239 84.7 
Cervignano 13139 523 5 
Palmanova 14 0 212. 9.55 2 


LE PARTITE DEL 13 FEBBRAIO 

CRDA Monf.-Cervignano, Saici- 
Aquileia, Cremcaffè - Sangiorgina, 
‘Ronchi-Manzanese, Porzio-Pordeno- 
ne, Palmanova-Triestina. | Riposa: 
Udinese. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 7 febbraio 1966 


DILETTANTI GIRONE «B» - MAGRO BOTTINO PER LE VIAGGIANTI: DUE PUNTI 


empre in orbita la Sangiorgina e il Cervignano 


RIMONTATE DUE RETI DAI MONFALCONESI 


uileia-Romana 2- 


CREMCAFFE' - PALMANOVA 4-2. Mischia nell’area palmarina: il portiere Princig è pressato 
triestini ma la sfera è in suo possesso 


dai 


(Foto de Rota) 


FURLANI GRAN REGISTA DEI BIANCOCELESTI 


onziana-Palazzolo 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 16° Ruan, al 45° Maroldo; nella 
ripresa al 36' Ruan. — PONZIANA: 
Degrassi; Norbedo, Primi; Frama- 
lico, Sluga, Tomizza; Ruan, Fonda, 
Furlani, Zulich, Chiodini. PALAZ- 
ZOLO: Vit; Morussi, Pitta; Ciprian, 
Ferro, Maroldo; Fattorutto, Neri, 
Protti, Mattiussi, Biascoli. ARBI- 
TRO: Bosco di Udine. 


Gara appassionante, Le due 
squadre sono scese in campo 
con la stessa intenzione: quella 
di non rinunciare a nulla per 
{1 tutto. Difese accorte quindi 
e attacchi spericolati. La palla 
sorvola soltanto la zona cen- 
trale del rettangolo di gioco 
per i lunghi rilanci delle re- 
trovie, per creare mischie al- 
terne nelle rispettive aree. 

Il Ponziana marca però una 
leggera superiorità che concre- 
ta dopo appena un quarto di 
ora di gioco con un gol stupen- 
do di Ruan. Furlani — che re- 
cita questa volta, in primo pia- 
no, il ruolo di regista — indo- 
vina uno stretto corridoio tra 


RIPRESA A RITMO SERRATO DEI TRIESTINI 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 18' Marchionni, al 32° e al 427 
‘Bon; nella ripresa al 2’ Polli, al 15° 
Verbacci, al 44° Gamboz. — CREM- 
CAFFE’: Favento; Fontanot, Polli; 
Bassanese, Zannier, Poles; 
chionni, Baudaz, Spangher, 
boz, Verbacci. PALMANOVA: 
cig; Dorigo, Bertossi; Gon, Turi, 
Valoppi; Bon, De Grassi, Soderman, 
Costantini, Ciprian. — TRO: 
Ceschia di Cormons. 


Finalmente una partita a suon 
di gol! Ha vinto il Cremcafîè, 
con punteggio abbastanza vi. 
stoso; però il Palmanova sul 
piano tecnico non gli è ‘stato in- 
feriore, giocando una partita 
aperta, senza ombra di cate 
maccio, distinguendosi anzi in 
veste quasi sempre offensiva. E° 
stata quindi uma partita molto 
bella ed emozionante, che si è 
tramutata alla fine in una «sa. 
gra» del gol: ben sei realizzati 
dalle due compagini, tre per 
ogni tempo. 

Nella prima frazione di gara, 
dopo una rete iniziale «trova. 
ta» da Marchionni, sono stati 
gli ospiti a far ballare i triesti- 
ni con una costante vena ag- 
gressiva che li ha portati bal 
danzosi in vantaggio con due 
imprendibili conclusioni del 
terzino Bon, schierato nel ruo- 
lo di ala destra. Terminato il 
tempo con il punteggio di 2a 1 
per il Palmanova nella ripresa 
la musica è cambiata di botto, 
A menare la danza questa vol. 
ta sono stati i padroni di casa, 
che guadagnato in apertura il 


I RISULTATI 


*Muggesana-Arsenale 00 
*Cervignano « Terzo 30 


*Aquileia - Romana 22 
) *S. Giovanni - Pieris 20 
*Gonars + Ronchi 3-0 


*Sangiorgina-Torriana 43 
*Ponziana . Palazzolo . 2-1 
*Cremcaffè-Palmanova 42 


LA CLASSIFICA 
Sangiorgina 2011 8 1 3918 30 
Cervignano 2010 8 2 22 9 28 
Ponziana 19 9 64 3221 24 
Pieris ‘20.9 47 2719 22 
Arsenale 20 610 4 1413 22 
Cremeaftè 0776 2317 21 
S. Giovanni 20 7 6 7 2020 20 
Romana 20 510 5 1820 20 
Palazzolo 19 411 4 1414 19 
Palmanova 18 5 8 5 1919 18 
Aquileia 20 410 6 1419 18 
Gonars 206 59 2726 17 
Muggesana 19 5 7 7 1520 17 
Torriana 20,112 7 1823. 14 
Terzo 20 4 610 1828 14 
Ronchi 19 4 213 15.48 10 


Palmanova: 2 partite in meno; 
Ponziana, Palazzolo, Muggesana e 
Ronchi: 1 partita in meno. 


pareggio con un terzino (Polli), 
hanno successivamente, nono- 
stante il prodigarsi dell’avver- 
saria, siglato il terzo gol al 
quarto d’ora con Verbacci, le- 
sto nel mettere a bersaglio 
‘un'imbsccata di Gamboz. Il co- 
raggioso serrate ospite ha co- 
stretto quindi i locali ad una 
giudiziosa difesa; poi ad un sof- 
fio dal termine Gamboz in con- 
tropiede ha messo definitiva. 
mente al sicuro il risultato, con 
un gol a porta vuota, su gene 
roso servizio di Verbacci. 
Nonostante la sconfitta, biso- 
gna dire molto bene di questo 
Palmanova, sceso in campo sen- 
za tre titolari (Binonti, Pevere 
e Bucchini): ha disputato un 
incontro maiuscolo, concertan- 
do molto bene sul centrocampo, 
dove ha fatto spicco il bravo 
De Grassi e dimostrando inol- 
tre di possedere una linea at- 
taccante che pur d'emergenza 
ha saputo creare molte belle 
@zioni; particolarmente costrut- 
tivo il lavoro svolto dalla mez- 
Z'ala Costantini, e dalla coppia 
Ciprian-Bon, spine nel fianco 
Nella ‘difesa triestina, Ottimo il 
‘Comportamento del «libero» 
, sempre lucido e calmo 
Nell’interdizione così come nel 


rilancio; ottimo pure il com- 
portamento dei terzini, apparsi 
veloci e dotati di ottimo anti. 
cipo, specie con il giovane Do- 
rigo. In ombra invece il portie- 
re Princig, battuto da una ‘rete 
tutt'altro che irresistibile di 
Marchionni, apparso fuori tem- 
po sul secondo gol ed anche 
indeciso in occasione della ter- 
za marcatura subita. 

Del Cremcaffè in evidenza 
l'estremo difensore Favento, ap- 
parso. scattante e sicuro nelle 
uscite, così come ottima è stata 
la, prestazione di.Polli e lusin- 
ghiera quella  dell’esordiente 
Zannier, che si è dimostrato di- 
ligente e bravo nel marcamen- 
to. All’attacco, positivo al soli. 
to il binomio Verbacci-Gamboz, 
sempre pronto nello sfruttare le 
indecisioni avversarie. 

Parte bene il Palmanova nel 
primo tempo con azione Va- 
loppi, Dorigo, De Grassi che 
Bon conclude però a lato, poi 
il Cremcaffè inaspettatamente 
va in gol al 18’. Parte da lonta- 
no Spangher poi dal limite tira 
a rete: sulla traiettoria la co- 
scia di Marchionni, che senza 
saperlo e volerlo spiazza Prin- 
cig, buttatosi nettamente a ri 
lento ed in ritardo sul pallone, 
che infila l’angolino destro. Rab. 
biosamente il Palmanova si ri- 
butta all’offensiva e Favento è 
costretto ad una acrobazia in 
uscita, per deviare il traverso- 
ne di Ciprian per il libero Bon. 

Dopo una nuova prodezza di 
Favento in mischia. gli ospiti 
pareggiano su punizione battu- 
ta dalla sinistra da De Grassi 
per fallo di Gamboz: di testa 
‘Turri avanzato tocca al libero 
Bon che da due metri infila 
rasoterra sulla destra il portie- 
re triestino. 

Ancora un gol il Palmanova 
al 42° su azione di contropiede 
di De Grassi, che taglia in avan- 
ti a Costantini, che si libera 
bene di Bassanese, svaria sulla 
destra poi tira deciso a rete: 
di piede respinge Favento però 
Bon recupera e fionda impara- 
bile in gol, 

Pareggio del Cremcaffè al 2° 
della ripresa, su angolo battuto 
dalla destra da Marchionni, che 
Polli incustodito gira impecca. 
bilmente in rete. Al 15° terzo 
gol dei triestini, quando Fonta- 
not dalla destra tocca a Gam- 
boz, il cui traversone dalla de- 
stra. supera Princig ed allora 
Verbacci, pronto  all'appunta- 
mento, accompagna facile in re- 
te. Al 44’ Verbacci contraccam. 
bia la cortesia a Gamboz, ser- 
vendogli un pallone, da infilare 
a porta vuota, con Princig in 
Uscita. 

Remo Gessi 
NEO ie CSI AMA SR 


SENZA ORGASMO 
Sangiorgina-Torriana 4-3 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 32° Maruccio, al 37° Giulio; nel. 
la ripresa al 9° Tell su rigore, al 
13’ Fagnini, al 20’ Giulio, al 25° 
Mian, al 29° Rossit. SANGIOR- 
GINA: Marcatti; Sgranzutti, Bi- 
gotto; Basaldella, Virgolini, Moro; 
Giulio, Franzot, Mian, Fagnini, 
Pertoldi. ‘TORRIANA: Donda; 
Santostefano, Lacurre;  Baldassi, 
Montanari, Gioiello; Grion, Marut- 
cio, Tell, Ballaben, Rossit. ARBI- 
TRO: Parussini, di Udine. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


S. Giorgio di Nogaro, 6 
Un arbitraggio spigoloso e'lezioso 
ha mandato su tutte le furie il pub- 
blico presente, il quale alla fine del- 
la gara si è ripagato con una pro- 
lungata fischiata. Il signor Parussi- 
ni, alla sua terza esibizione nella ca- 
tegoria dilettanti, ha voluto far ve- 
dere di conoscere molto bene il re- 
golamento. 
La Torriana, che naviga nei bas- 
sifondi della classifica, è scesa al 


Cremcafiè-Palmanova 4-2 (1-2 


Comunale di San Giorgio decisa a 
conquistare contro i più quotati av- 
versari almeno un punticino. La di- 
visione della posta era il suo obiet- 
tivo principale. Sé alla fine non vi 
è riuscita la colpa non è di nessu- 
no, nè le reti si possono addebitare 
al pur bravo Donda; la superiorità 
sangiorgina è stata troppo eviden- 
te e le reti sono state: segnate in 
maniera davvero irresistibile.’ Alla 
fine i giocatori ospiti imprecavano 
alla sfortuna, ma lo stesso allenato- 
te Zonch è stato leale nell'ammet- 
tere la superiorità dei padroni di ca- 
sa. Nel complesso una bella squa- 
dretta quella ospite, specie nel se- 
condo. tempo e con una posizione 
di classifica che non rispecchia i va- 
lori+dei singoli. 


Ha esordito per la Sangiorgina il 
giovane portiere Marcatti, di appena 
diciassette anni, mentré ha fatto la 
propria rentrée l'allenatore Silvano 
Moro. in veste di capitano. La sua 
prestazione è stata positiva e deter- 
minante ai fini del risultato. Peccato 
che al 39° della ripresa sia stato 
espulso insieme al collega ospite per 
eccessive proteste. Assente per la San- 
giorgina la brava. mezz'ala Ferrara 
per la morte del padre (all'ottimo 
giocatore e alla famiglia le più sen: 
tite condoglianze); i giocatori hanno 
portato in segno di lutto una fascia 
nera al braccio, mentre l’arbitro ha 
fatto osservare prima dell’incontro 
un minuto di silenzio. 

Per la Sangiorgina una citazione 
particolare va fatta per Fagnini, sem- 
pre pronto e tempestivo, per Sgran- 
zutti, Giulio e Franzot; ottimi per gli 
ospiti Grion, sebbene un po’ falloso, 
Tell e Rossit. 


L'inizio è veloce e sono i padroni 
di casa a emergere con Basaldella, 
che al 3’ su passaggio di Moro fa 
stbilare la palla a fil di palo. All'8 
‘una punizione tirata da Basaldella 
viene intercettata da Giulio, che di 
testa indirizza a rete, ma Donda non 
sì fa sorprendere. 

Molto lavoro quindi per Donda, 
impegnato da Moro e compagni. Al 
32’ azione in contropiede degli ospi- 
ti; azione di Grion; lisclo di Basal- 
della; riprende Maruccio che a di- 
stanza ravvicinata spara a rete. Mar- 
catti para ma non trattiene e la pal- 
la va in rete. Al 37' il pareggio da 
parte di Giulio. 

Nella ripresa, dopo azioni alterne, 
al 9' un tiro di Tell viene parato 
senza difficoltà da Marcatti. Nel ri- 
lancio il portiere viene ostacolato 
regolarmente in area da Rossit; in- 
terviene Virgolini, il quale nella foga 
dà un calcio all'avversario. Il sig. 
Parussini concede il rigore. Tira Tell 
e rete. È 

"Tre minuti dopo Sgranzutti discen- 
de tutto solo lungo la fascia 
destra del campo; appena in. area 
smista a Pagnini, il quale con un 
preciso colpo di testa porta in parità 
le sorti. Al 20* punizione per i pa- 
droni di casa: tira Moro fortissimo, 
spinge Lacurre, riprende lo stesso 
Moro che tira a rete, Il portiere non 
trattiene il bolide, riprende Giulio e 
rete. Al 22° applaudita azione di 
Sgranzutti. Al 25' Mian porta a quat- 
tro le. segnature su punizione battu- 
ta da Moro, Gli ospiti accorciano le 
distanze al 29° con Rossit che sfrutta 
abilmente una punizione battuta da 
Gioiello. 


Tommaso Ciccolo 


un nugolo di difensori e attac- 
canti e vi infila un pallone do- 
satissimo che va a finire sui 
piedi di Ruan appostatissimo: 
stop di quest’ultimo e Vit cade 
fuminato sulla. sinistra nello 
inutile tentativo della parata 
in angolo. Dopo questo gol le 
due squadre si gettano a capo- 
fitto nella lotta. Le mischie si 
succedono alle mischie, i por- 
tieri sono bombardati da tutte 
le parti, ma il risultato sem- 
bra incollato su quell’uno a ze- 
ro. Quand’ecco proprio allo sca- 
dere di questa prima parte del. 
la gara il Palazzolo strappa la 
vittoria dalle mani dei padro- 
ni di casa: su corta respinta 
di Degrassi, Maroldo raccoglie 
(45') e manda la palla a gon- 
fiare la rete dei biancocelesti. 

Dopo la parentesi di riposo il 
Ponziana si presenta sulla sce- 
na con un tono avvilito e di 
messo. Ne risente tutta la gara 
che accusa naturalmente delle 
battute a vuoto, Sembra che 
le squadre abbiano dato il me. 
glio di sè e ora affaticate dal 
ritmo infernale del primo tem- 
po si lascino portare alla deri- 
va. Ma a riprendere: i remi e 
la rotta iniziale è proprio il 
Palazzolo. L'ora è propizia: le 
onde biancocelesti sembrano 
placate. Maroldo tenta di bis- 
sare raccogliendo di testa un 
cross di Fattorutto ma la sfe- 
Ta va oltre la traversa. I pon- 
zianini hanno subito un accen. 
no di ripresa e con Furlani mi- 
nacciano sul serio la rete gra- 
nata: uscita a vuoto di Vit su 
centrata di Furlani, tira Chio- 
dini ma il terzino Moruzzi sal 
va proprio sulla linea. bianca 
(però sembra che la palla la 
avesse varcata!). 


Non si concede tempo alle 
contestazioni. Gli ospiti riprem 
dono ad aggredire i padroni di 
casa, E’ il «momento magico» 
di Degrassi che salva più volte 
i colori della propria squadra 
con delle parate davvero pro- 
digiose: scagliano contro di lui 
i loro bolidi Maroldo (30*) che 
da distanza ravvicinata a tu 
per tu dalla destra tenta di 
bruciarlo vivo e Degrassi devia 
oltre il fondo; Fattorutto con 
una fucilata a bruciapelo, pal- 
la di pugni oltre la traversa; 
Biascoli e Protti che mirano 
gli angoli tutti della porta: a 
tutti il bravo difensore dice 
di no. 

Subìta questa sfuriata, i pon. 
zianini si rimboccano i calzet- 
toni e via all'attacco a perdita 
di fiato. Trascinatore della ri. 
scossa è l’impareggiabile Fur- 
lani che trova pronta risposta 
nei suoi uomini di linea. E da 
un calcio d'angolo da lui ma- 
gistralmente piazzato scaturisce 
la rete della vittoria: cross do- 
satissimo (836°), testa di Ruan 
e gol! 

L'ultimo Scorcio di gara è 
la copia perfetta dei primi qua- 


rantacinque minuti. Lavoro per 
tutti. Gol a portata di mano. 
E’ un fuoco d'artificio di azio- 
ni su azioni con una chiara pre- 
valenza dei colori biancocelesti, 
Aldo Priore 


° 
I marcatori 

16 reti: Furlani (Ponziana); 

14 reti: Giulio (Sangiorgina); 

8 reti: Carlet (Gonars), Fagni. 
ni. (Sangiorgina); 

" reti: Ruan (Ponziana), Indri 
(Pieris); 

6 reti: Fogar (Cervignano) Ver- 
bacci (Cremcaffè), Vettorel- 
lo (Pieris), Mian (Sangiorgi- 
na), Belfiore (San Giovanni), 
Selva (Terzo); 

3 reti: Momesso (Aquileia), Ca- 
tania (Arsenale), Eremondi I 


(Cervignano), Della Rocca 
(Muggesana), Scala (Palazzo- 
lo), Bucchini (Palmanova), 


Celia II (Romana), Tell (Tor- 
riana); 

4 reti: Caporale (Cervignano), 
Nardon, Casarsa e Colussi 
(Gonars), Fattorutto (Palaz- 
zolo), Calligaris (Pieris), Mo- 
sco (Ronchi), Costa (Terzo), 


MARCATORI: nel p. t. al 26' e al 
43’ Momesso; nella ripresa al 5 
Celia, all'11' Ronca, — AQUILETA: 
Cocetta; Andrian, Tomasin; Spa- 
gnul, Ballaminut, Perusin; Moro, 
Quargnal, Plef, Barbana, Momesso. 
ROMANA: Palmano; Grion, San- 
drucci; Pini, Simonit, De Rossi; 
Zimolo, Cossovel, Ronca, De Fanti, 
Celia. ARBITRO: Terpin di Trieste. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Aquileia, 6 

Sono usciti dal campo esul. 
tanti, alla fine dell'incontro, i 
ragazzi della Romana. Ne ave- 
vano ben ragione di manifesta- 
re la loro gioia, se si conside- 
ra che l’undici monfalconese 
allo scadere dei primi 45 minu- 
ti di gioco aveva raggiunto gli 
spogliatoi con un fardello di 
due palloni sulle spalle, che se 
non era un fardello copioso 
poteva essere comunque nega: 
tivamente determinante, dal mo- 
mento che gli stessi monfalco- 
nesi nella prima parte della ga- 
ra oltre ad aver subito le due 
reti senza contraccambiarne al- 


cuna erano stati pressochè nul- 
li e di gran lunga passivi ri. 
spetto agli avversari nel bilan- 
cio delle azioni di gioco com- 
piute. 

Già al 6° i sostenitori della 
squadra locale avevano gridato 
al gol quando in una mischia 
la palla aveva carambolato da 
un piede all’altro. per rotolare 
poi sulla linea bianca senza pe- 
rò entrare nel sacco. Plef al 19’, 
imbeccato da Moro, aveva ope- 
tato una spettacolare. rovescia- 
ta e il pallone aveva sfiorato il 
montante. Al 26’, in un duetto 
orchestrato sulla sinistra in 
chiave di fuga da Barbana e 
Plef, s'era inserito alla fine un 
acuto di Momesso che dal cen- 
tro. aveva sparato imparabil- 
mente a rete. E l’Aquileia ave- 
va insistito nella sua spinta; 
sembrava tutta protesa alla 
conquista di una clamorosa vit- 
toria. 

Al 30° su una sventagliata di 
Moro, che aveva fatto volare la 
palla davanti all'intero specchio 


GLI SCONFITTI DEGNI DEI VINCITORI 


San Giovanni-Pieris 2-0 (1-0) 


MARCATORE: Belfiore al 42° 
del primo tempo e al 45’ dellà ri- 
presa. SAN GIOVANNI: Toppan; 
Del Ben, Covelli; Russo, Delise, 
Filippi; Mersini, Pittioni, Belfiore, 
Vascotto, Petelin, PIERIS: Bla: 
sizza; Candotti, Gregorin; Bonaz- 
za, Giordani, Ceccone; Indri, Ca. 
pello, Calligaris, Maricchio, Pre- 
donzani. ARBITRO: Pinello, di 
Gorizia. 


Partita di lusso sul vetusto 
rettangolo di viale Sanzio, pro- 
tagonisti due «undici» in sma- 
glianti condizioni di forma e 
capaci di entusiasmare anche i 
più esigenti tra gli sportivi 
amanti del pallone, E’ stata 
una gara tiratissima, che ha sa- 
puto elargire copiosamente non 
soltanto emozioni da cardiopal- 
mama anche saggi di bel gio- 
co e finezze stilistiche raramen- 
te presenti sui terreni di gioco 
delle categorie minori, Ha vin- 
to il san Giovanni, ma il Pierìs 
esce dal campo a testa alta, per- 
chè ha dato il meglio di sè e 
con un po’ di fortuna avrebbe 
potuto anche pareggiare. 

La prima mezz'ora è stata 
tutta di marca isontina. La 
squadra di Bullian giostrava a 
meraviglia, sottoponendo la di- 
fesa dei locali a un difficile com- 
pito d’interdizione, Per fortuna 
ira i pali dei rossoneri c'era ie- 
ri un grande Toppan, il quale 
in un paio di occasioni ha sal- 
vato la propria porta respinge. 
do alcune palle tremende, sca- 
gliategli addosso dagli avanti 
avversari, splendidamente otche- 
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ROTTO L’A 


RGINE DIFENSIVO CON UN «RIGORE» 


Cervignano-Terzo 3-0 (0-0) 


MARCATORI: nel secondo tempo 
al 6° Caporale su rigore, al 21' 
Fogar, al 45° Eremondi I. — CER- 
VIGNANO: Florit; Pacco, Medeot; 
Trevisan, Sponton, Sabbadin; Ere- 
mondi I, Caporale, Fogar, Maran, 
Toros. TERZO: Ceccotti; Fedel, 
Bianchin; Donda II, Donda II, 
Contin; Selva, Cappelletto, Costa, 
Donda I, Boso. ARBITRO: Alt di 
Cormons. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | 


Cervignano, 6 
Così come si erano messe le 
cose nel primo tempo, la parti- 


ta sembrava doversi concludere 


con una grossa sorpresa: il Cer- 
vignano, dato per favoritissimo, 
aveva invano tentato di for- 
zare. la saracinesca abbassata 
davanti alla porta di. Ceccotti, 
ed anzi erano spesso stati gli 
ospiti a rendersi pericolosi, con 
azioni velocissime condotte al- 
la insegna del più ortodosso 
contropiede. Poi, a secondo tem- 
po iniziato, l'aspetto dell’incon: 
tro. cambiò decisamente a. fa- 
vore dei gialloblù i quali, otte- 
nuta la prima marcatura grazie 
ad un calcio di rigore concesso 
sul filo del regolamento dall’ar- 
‘bitro Alt e realizzato da Capo- 
rale, divennero padroni assoluti 
del campo ottenendo ancora due 
marcature e dominando lette 
ralmente la frastornata compa- 
gine ospite, notevolmente cala- 
ta anche per la non perfetta 
tenuta di alcuni dei giovani ele- 
menti che la compongono. 

Le azioni messe in luce dal 
Cervignano, in questa seconda 
fase di gioco, hanno fornito la 
sensazione che gli uomini di 
Toros sono assai vicini a quello 
splendore di forma che li aveva 
magnificati durante il campio- 
nato scorso. 

Ancora una volta, e nonostan- 
te le tre segnature, è stato il 
sestetto arretrato dei gialloblù 
a mettersi maggiormente in lu. 
ce; Sponton, un «libero» impec- 
cabile, Medeot sempre in fiato 
e in palla, Sabbadin, quanto mai 
coriaceo, Pacco a volte troppo 
portato a scopritsi, ben coa- 
diuvati costoro da un Trevisan 
dal rendimento costante e red- 


ditizio e da un Florit attentissi- 
mo, pur non sovente impegna- 
to, hanno fornito un'infinità di 
palloni alla linea avanzata. Ma 
i suggerimenti sono stati spesso 
infruttuosi, sia per le strette 
marcature cui erano. soggetti 
Maran e soci, sia per alcune in: 
spiegabili imprecisioni degli 
stessi allorchè si trattava di 
concludere. 

Anche i «cinque» di punta, 
comunque, nella ripresa, si so- 
no via via andati rinfrancando 
e non andiamo certo errati nel- 
l’affermare che, se la partita 
fosse durata qualche altro mi- 
nuto, i.gol sarebbero stati an- 
cor più numerosi. Rimane, per 
il Terzo, l'amarezza di esser 
stato costretto ad ammainare 
bandiera per un calcio di rigo- 
te, apparso, ai più, concesso 
con troppa longanimità da Alt: 
ma il rigore, fa anch'esso parte 
di quell’imponderabile che gra- 
va su ogni partita di calcio (e 
del resto lo stesso Alt ritenne 
opportuno sorvolare su un evi. 
dente sgambetto di Bianchini 
ai danni di Eremondi al 40° 
della ripresa). Il seguito della 
gara poi ha dimostrato che in 
fondo nulla è stato rubato alla 
generosa compagine del Terzo, 
cui, in ogni caso, va dato atto 
di non essersi mai rassegnata 
alla sconfitta e di aver cercato 
di reagire con tanta buona vo- 
lontà ed altrettanta generosità 
anche quando l'esito della par- 
tita era ormai scontato. 


Nella cernita dei migliori, tra 
li ospiti, non possiamo non 
indicare Bianchini, Donda I e 
Cappelletto, instancabile questo 

ultimo sia nelle azioni di difesa 
che in quelle di appoggio all’at- 
tacco, oltre alla esuberanza del 
giovanissimo Fedel, purtroppo a 
corto di allenamento e nell” È 
possibilità quindi di esprimere 
il meglio di se stesso. Piuttosto 
sconcertante invece la prestazio- 
ne di Ceccotti costantemente 
tradito dalla viscidità della sfe- 
ta e causa prima della terza rete. 
3 Si comincia col Cervignano al- 
l’attaeco: al 5° Fogar «buca» un 
facile pallone smistatogli da 
Eremondi ed è quindi il Terzo 


al 10’ a fallire un'occasione con 
Boso. Al 22° ancora Eremondi 
batte una punizione dal limite 
accordata per Plateale atterra- 
mento di Caporale, ma il tiro 
è troppo alto. Altra fucilata, fuo- 
ri di poco di Caporale al 23° e, 
dopo azioni alterne, registriamo 
al 44° un incidente occorso 8 
Fogar, costretto ad abbandonare 
il campo per una botta alla ca- 
viglia. Rientrerà. efficiente al fi- 
schio d'inizio della ripresa. 

Al 8’ della ripresa il rigore 
di cui sopra: un fallo di brac- 
cio in piena area di un difenso- 
te del Terzo (sì è trattato, rite- 
niamo, di Donda, ma erano tan- 
te le maglie rosse accaicate nel- 
la loro area, in quel momento, 
che l'individuazione del... col. 
pevole non è stata possibile) e 
l'arbitro assegna il «penalty» ai 
Pactoni di casa. Batte e segna 

‘aporale ma. l'arbitro fa ripe- 
tere. Nuovamente incaricato Ca- 
porale che nemmeno in questa 
occasione manca il bersaglio. 

Poi il Cervignano monta in 
cattedra e realizza ancora due 
volte: al 21° con Fogar che, 
raccolto un passaggio dalla de- 
stra di Caporale insacca di. pre- 
potenza e al 45° da Eremondi I 
che infila un pallonetto sotto le 
gambe dell'esterrefatto Ceccotti, 


Luciano Golinelli 


E ZEN 


TRIPLETTA DI CARLET 


Gonars - Ronchi 3-0 


MARCATORI: nel p. t. al 19° Car- 
let; nella ripresa al 15° e al 36° 
(su rigore) Carlet. — GONARS: Ple- 
bani; Candotto, Carpin; Ferro, Nar. 
don, Tavaris II; Peloi, Casarsa, 
Carlet, Tavaris. I, Colussi. RON- 
CHI: Laurenti;  Moimas, Ustolin; 
Petraz, Zonca, Pivez; Visentin, Lon- 
go, Ferletti, Doria, Molinari. AR- 
BITRO: Poles di Cordenons, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Gonars, 6 

Reduce dei due recenti cla- 
..inrosi successi sull’Arsenale e 
sul Terzo, il Gonars ha dispu- 
tato oggi un'altra partita maiu- 
scola, e ha dimostrato in tal 
modo di essere deciso a toglier- 


si dalla scomoda posizione in 


cui si trovava fino a qualche 
domenica fa, nelle retrovie del- 
la classifica. La vittoria odierna 
dei nerazzurri si è concretata 
con una tripletta di reti siglate 
dallo scatenato centravanti Cac- 
let. E’ stato un successo più 
che meritato quello arriso ai 
gonarensi. 

Per il Ronchi, di.fronte all’in- 
diavolato ritmo tenuto daila 
squadra locale, oggi non c’era 
proprio nulla da. fare. Eppure 
questo Ronchi merita senza 
altro un cenno di lode per ln 
maniera con cui si è compor- 
tato sul campo e soprattutto 
per il modo cavalleresco e cos- 
retto con cui ha dimostrato di 
saper perdere. E’ una compagi- 
ne questa composta da giovani, 
una squadra che pratica un gio» 
co aperto, veloce e generoso. 
Una compagine sfortunata, che 
forse ha già perduto quella 
grinta, quel mordente, necessari 
per poter superare le difficoltà 
che in questo momento l’angi- 
stiano. 

Molinari, Ferletti e Visintin 
sono dei ragazzi che sanno fil. 
trare all’attacco e fanno spet- 
tacolo con la loro scioltezza di 
movimenti. Sono stati fra i mi 
gliori dello schieramento ospi- 
te, oltre a Laurenti, del quale 
abbiamo già parlato. Ma contro 
una difesa quale quella gona 
rense, che si avvale di Nardon, 
Tavatis II e Ferro, di due po- 
tenti terzini, oltre a un portiere 
di classe quale Plebani, i loro 
tentativi in contropiede sono 
sempre falliti. 

Molinari al 30° del p. t. e Vi. 
sintin al 26° della ripresa hanno 
costretto tuttavia Plebani a due 
difficili parate. 

Le reti della vittoria sono 
scaturite, la prima al 19’ del 
p. t. su traversone di Peloì e 
tiro di Carlet, Lo stesso Carlet 
al 15’ della ripresa partito da 
metà campo superava tutti in 
velocità e realizzava da distan- 
za ravvicinata, Al 36° Ustolin 
fermava la palla con le mani 
in area; il rigore veniva tramu- 
tato ancora da Carlet. 


Luigi Menon 


strati da un inesauribile Ma- 
ricchio e ottimamente guidati 
dallo scattante Capello. Dopo 
Toppan, sugli scudi anche il 
roccioso e preciso Delise, l’ine- 
sauribile Petelin e il goleador 
Belfiore. 

Ed ora, prima di passare al- 
la cronaca, un esame obiettivo 
dei meriti e demeriti delle due 
squadre, La partita è stata tut- 
ta un carosello dì fasi alterne 
e di chiaroscuri a vantaggio 
ora di una ora dell'altra delle 
due protagoniste, Il Pieris ha 
tenuto saldamente nelle mani 
le redini dell'incontro per tut- 
ta la prima mezz'ora, superan- 
do nettamente i triesiinì, sia 
nello scatto che nella manovra. 
Superato senza danni questa 
prima parentesi tutta colorata 
di amaranto, il San Giovanni si 
è ripreso gradualmente grazie 
all'impegno profuso da tutti i 
suoi giocatori e particolarmente 
dagli uomini di punta, che fi- 
nalmente hanno tirato fuori le 
unghie impegnando Blasizza în 
due parate molto difficili, 

Poi è arrivato il gol (in buo- 
na parte attribuibile al bravo 
portiere isontino) e per gli 
ospiti è incominciata la. serie 
delle difficoltà, conseguenti ‘al- 
l’accresciuto nervosismo tra ì 
componenti la squadra e alla 
necessità di dover tentare il tut- 
to per tutto per raddrizzare il 
risultato. Ripresa quindi con 
gli amaranto spesso disattenti 
in difesa, per la tendenza degli 
uomini di centrocampo ad avan 
zare in appoggio degli attaccan- 
ti. Per il San Giovanni questa 
tattica imposta all'avversario 
dalla rete al passivo è stata un 
vero e proprio invito a nozze 
ed i «contropiede» triestini sì 
sono susseguiti a ritmo sempre 
più crescente, procurando il pa- 
nico dinanzi a Blasizza, che si 
è salvato due volte con altret- 
tante uscite alla disperata ma 
alla fine non ha potuto farci 
niente sull'azione del secondo 
gol, messo a segno dal solito 
Belfiore dopo un indovinato 
dialogo con Vascotto, Per con- 
cludere quindi, una partita tut- 
ta da vedere e che îl San Gio- 
vanni ha vinto meritatamente, 
malgrado la buona prova for- 
nita dagli ospiti, giudicati come 
la migliore squadra vista que- 
st’'anno sul campo dei rossoneri, 

Cronaca limitata ugli episodi 
più salienti. Inizio a tutta bir- 
ra e al’ il San Giovanni se- 
gna con Belfiore, su allungo în 
profondità di Delise, ma l'ar- 
bitro annulla per presunto fuo- 
rigioco del centravanti sangio- 
vannino. Gli ospiti sono ora al- 
l'attacco e al 16’ impegnano 
Toppan in una difficilissima pa- 
tata in due tempi su bolide an- 
golatissimo di Predonzani, I 
due portieri devono tenere gli 
occhi bene aperti ma lo fanno 
sempre con molta attenzione, 
intervenendo spesso sui conti. 
nui rovesciamenti di fronte, Al 
27° azione corale stupenda de- 
gli amaranto e tiro finale di 
Calligaris, bloccato da Toppan. 
Al 88° Indri, su indovinatissimo 
passaggio di Maricchio, si vie- 
ne a trovare tutto solo dinanzi 
al portiere avversario, Parte 
una saetta che però si perde 
sul fondo, accarezzando l’ester- 
no del palo. Al 34° grosso peri. 
colo per Blasizza, Punizione dal 
limite di Petelin e pallone che 
saltella dinanzi alla porta ison- 
tina; Giordani rinvia corto pro- 
prio mentre il portiere s'appre- 
sta a intervenire. Palla a, Pit- 
tioni che spara al volo, ma Bla- 
sizza intuisce la traiettoria del 


LE PARTITE DEL 
13 FEBBRAIO 


Torriana - S. Giovanni 
Pieris - Aquileia 
Palmanova + Gonars 
Ronchi - Ponziana 
Palazzolo - Cremcaffè 
Arsenale - Sangiorgina 
Romana - Cervignano 
Terzo - Muggesana 


tiro e para in bello stile. Al 41° 
Belfiore sciupa una facile 0c- 
casione da gol ma si rifà un 
minuto più tardi su passaggio 
di Vascotto. Il tiro partito dal 
piede del n. 9 dei rossoneri (0g- 
gi in azzurro per dovere di ospi- 
talità) sorprende inspiegabil- 
mente Blasizza che non riesce a 
trattenere, 

Nella ripresa il Pieris getta 
alle ortiche ogni residuo di tat- 
tica prudenziale, spingendosi de- 
cisamente in avanti, Al 9' il pa- 
teggio sembra cosa fatta: mi- 
schia apocalittica dinanzi a 
Toppan su azione Bonazza, Ca- 
pello, Maricchio e salvataggio 
in extremis di Russo che re- 
spinge come può; riprende il 
pallone lo stesso Bonazza il cui 
tiro sibila alto sopra la traver- 
sa, Al g0' Calligaris viene mes- 
so.a terra în piena area di por- 
ta, da un intervento di Delise, 
'ma l'arbitro lascia correre, Al 
23°, dopo due angoli consecuti- 
vi in proprio favore, il San Gio- 
vanni sfiora il raddoppio con 
Belfiore il quale, sfuggito a 
Giordani, avanza verso Blasiz- 
za ma poi si lascia soffiare la 
palla da un ardito intervento 
di quest’ultimo, Il portiere friu- 
lano deve intervenire altre due 
volte sui piedi di Mersini e Pit- 
tioni, ma al 45° non può impe- 
dire al centravanti avversario 
di farlo secco con un tiro im- 
parabile a coronamento di un 
irresistibile «a fondo» in con- 


tropiede, 
Ulderico Dolfi 


della porta di Palmano, Momes- 
so s'era esibito con un altro 
tiro finito di una spanna a lato. 
E lo stesso Momesso al 43’ ave- 
va compiuto una vera prodezza 
personale: con uno scatto bru- 
ciante era partito da metà cam- 
po e di slancio aveva scaval 
cato tre avversari rendendo poi 
vano il disperato intervento del 
portiere Palmano. 

La Romana in tutto questo 
tempo era riuscita a farsi viva 
due sole volte: una puntata di 
Celia al 29° e un colpo di testa 
dello stesso attaccante al 45°, 
neutralizzati entrambi dal bra- 
vo Cocetta. Sarebbe rimasta vi- 
va ancora qualche speranza nel 
cuore dei monfalconesi? Altro 
che speranza! Nel risvolto dei 
loro. propositi evidentemente 
essi tenevano celata ancora in- 
tatta una carica di dinamite. , 

L'hanno fatta esplodere nella 
ripresa, quando si sono lanciati 
come razzi all'assalto della re- 
te di Cocetta. Non se l’aspetta- 
vano. gli aquileiesi una reazio: 
ne simile. E al 5’ ‘la loro rete 
era già sbrecciata. Un palo di 
Plef al 6° faceva da contraccol. 
po, ma Zimolo all’8’ tutto sola 
davanti alla porta friulana man- 
dava fuori d’un soffiio. Quindi 
all’1l’ Ronca pareggiava con. 
cludendo un’azione travolgente 
di tutta la prima linea. Al 14° 
il mediano monfalconese De 
Rossi si azzoppava e veniva re- 
legato all’ala destra. Reagiva 
rabbiosamente l’Aquileia e al 
21° e al 30° veniva fuori il por+ 
tiere Palmano con due splendi- 
de parate su tiri di Quargnal 
e Barbana. 

Al 38’ s’infortunava l’aquileie- 
se Andrian e doveva essere tra- 
sportato negli spogliatoi. La 


dinanzi alla sua porta e per la 
Aquileia svaniva il sogrio di una 
vittoria, tanto agognata e che 
oggi era pur sembrata per un 
istante una facile realtà. 
Luciano Sanson 


PREDE 


Record del Gaeta: 
18 vittorie di fila 


Gaeta, 6 

La squadra. di calcio del «Gae- 
ta» ha ottenuto oggi la sua 18.a 
vittoria consecutiva nel campio- 
nato dilettanti di II categoria 
laziale, battendo in trasferta lo 
«Scauri» per 2-1. Il Gaeta ha co- 
sì confermato e migliorato i 
suoi tre primati assoluti a li. 
vello di tutti i campionati di 
calcio. 

I suoi tre record sono: squa- 
dra a punteggio pieno con 36 
punti in 18 partite; squadra con 
18 vittorie consecutive; squadra 
col più alto quoziente reti mai 
registrato: 57 reti segnate e 8 
subite in 18 incontri: 

La formazione che ha otte 
nuto. oggi la 18.a vittoria era 
così composta: Landucci; Alba- 
no, Stefanelli; Zottola, Quaglia, 
Gaudino; Capuano, . Nobilis, 
Campi, Furlan, Muzzi. -Allena- 
tore del Gaeta è l'ex napoletano 
Farnese Masoni. 


=== 


UPEBREBY AN 


ONO MINORE 


Muggesana-Arsenale 0-40 


MUGGESANA: Suraci; Fontanot, 
Marassi; De Rossi Il, Mamilovich, 
Fabris; Urcioli, Braida, De Rossi I, 
Della Rocca, Brumat. ARSENALE: 
Croci; Carone L., Coassin,; Pesca- 
tori, Marzari, Ceppa; Catania, De 
Giorgio, Bacilo, Venturini, Caro- 
ne B. — ARBITRO: Barbaresco II 
di Cormons. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Muggia, 6 

Ancora una volta la. Mugge- 
sana è stata costretta a divide- 
re la posta in palio con un 
volitivo, anche se disordinato 
Arsenale. E’ stato un «derby» 
giocato in tono minore, senza 
lo slancio e l’orgasmo che di 
solito caratterizzano tali incon- 
tri di campanile. Impegno ma- 
gari ce n'è stato, ma di buone 
azioni se ne sono viste ben-po- 
che, per cui il risultato a oc- 
chiali non può scontentare nes- 
suna delle due protagoniste. 

A un primo tempo di chiara 
impronta arsenalotta ha fatto 
riscontro una ripresa più equi- 
librata, con fasi alterne, co- 
munque sempre poco incisive 
e tali da non impressionare i 
sempre vigili portieri. Dei due, 
Aero che ha avuto qualcosa 

la fare è stato Suraci, autore 
di una bellissima deviazione su 
tiro diagonale che stava filtran- 
do nell’angolo opposto della re- 
te; mentre Croci è stato oggi 
praticamente inoperoso. grazie 
alla difesa dell’arretrato Marza- 
ti e dei terzini, ma soprattutto 
alla scarsa penetrazione del lo- 
cali. Questi hanno avuto in 
Braida, Della Rocca e soprat: 
tutto in Brumat le punte più at- 
tive e pericolose. 

Il gioco iniziava con. gli ar- 
senalotti in fase d'attacco e per 
tutto, il primo tempo si gioca- 
va praticamente a una sola 
rete, eccezion fatta per qualche 
azione di alleggerimento. I di- 
fensori locali si davano da fa- 
te per ostacolare i ripetuti at- 
tacchi degli ospiti, che non tro. 
vavano l’assieme necessario per 
passare. Al 27° un allungo di 
Bacilo veniva deviato verso la 


porta da Venturini e il portie- 
Te muggesano, tutto. spostato 
sul lato opposto della rete, riu- 
sciva a stento a intervenire e 
liberare in ‘calcio d'angolo. Al 
33° un paio di azioni muggesa- 
ne di buona fattura si susse- 
guivano, portando un ‘po’ di 
scompiglio fra gli ospiti ma 
nulla di fatto. Al 42’ una buo- 
na occasione veniva  sciupata 
ancora da Venturini che, trop- 
po angolato, non riusciva a co- 
gliere che l’esterno della rete 
muggesana. 

Con l'inizio della ripresa i lo- 
cali cominciano a farsi avanti e 
il gioco si fa sempre più acce- 
so ‘e contrastato, costringendo 
l’arbitro a continui interventi. 
La prima bella azione della ri- 
presa è opera di Della Rocca, 
al 7°, con una doppietta sulla 
destra, che però viene sventa- 
ta dal provvidenziale interven: 
to di Marzari quasi sulla linea 
di porta. Ancora pochi minuti 
e Della Rocca si mette nuova- 
mente in mostra con un cross 
sotto porta che fila davanti al 
portiere triestino senza che nes- 
suno degli attaccanti locali po- 
tesse intervenire. 

Il fischietto . dell'arbitro. co- 
mincia da questo momento a 
farsi sentire non appena due 
giocatori di diversi colori ven- 
gono a contatto di gomito e ciò 
‘blocca sul nascere ogni tenta- 
tivo di scorrettezza. Cionono- 
stante al 21’ una. carica. di 
Ceppa provocava la pronta. rea- 
zione di Braida e i due giocato- 
ri venivano mandati agli spo- 
gliatoi dal deciso signor Bar- 
baresco. 

Venivano ‘in seguito ammoni. 
ti anche Venturini e Della Roo. 
ca. Il gioco. procedeva con fa 
si alterne, spezzettato e ostaco- 
lato. L'ultima azione di qual. 
che rilievo era condotta dal 
centravanti. dell’Arsenale Baci 
lo, lanciato a rete da solo; 
sui suoi piedi si tuffava corag- 
giosamente in uscita Suraci, 
salvando la rete ma rimanendo 
contuso nello scontro. 


Enzo Deluchi 


Romana erigeva una barriera . 


| 


Lunedì, 7 febbraio 1966 


IL PIC 


COLO 


Pag. 10 


Vola la Goriziana in Serie À. 


LA PALMA DEL MIGLIORE IN CAMPO A ROMANO SCHERGAT |7T,o classi fiche 


Alla Goriziana il «derhy» 
soltanto nel secondo tempo 


GINNASTICA TRIESTINA: Nar- 
‘der 6, Waelker, Bianco 9, Moceni- 
go 1, Bicci 3, Fortunati 7, Kaefer, 
Schergat 18, Stibiel, Franceschini 9, 
GORIZIANA: Bisesi 4, Turra 13, 
Comelli 7, Rossi 6, Ponton 7, Del 
Ben 3, Kristancic 6, Krainer 1I, 
Pozzecco 12, Michelini. — NOTE: 
usciti per cinque falli Fortunati, 
Narder, Franceschini e Rossi. 
Tiri liberi realizzati 11 su 22 dal 
la S.G.T.; 15 su 29 dalla Goriziana. 
‘ARBITRI: Turci e Sidoli di Reggio 
Emilia. 


Al fischio di chiusura sospiro 
di sollievo di Tonino Zorzi; un 
passo importantissimo infatti è 
stato compiuto dai suoi ragazzi 
verso l’agognata promozione in 
Serie «A». Ma quanta fatica! 
Quanta paura! Per ben 30 mi- 
nuti it manipolo biancoceleste, 
oggi in maglia rossa per dove- 
re di ospitalità, pur sconfitto in 
casa per la prima volta, ha ri- 
battuto colpo su colpo, canestro 
su canestro, azione su azione 
l’imperversare della’ squadra 
isontina, in più di qualche oc- 
casione messa quest'oggi in cri- 
sì dal quintetto locale. 

Nessun timore  reverenziale 
per i più forti avversari quindi, 
ma una grande grinta, un'enor- 
me volontà e alcuni sprazzi di 
gran gioco. La Goriziana. ri- 
spondeva compassata, conscia 
della sua strapotenza fisica, che 
a tratti — quando in campo 
c’era Rossi — le permetteva 
addirittura dì far giocare Poz 
zecco nel ruolo di esterno, ma 


giocava nervosamente sotto lo 
incubo di una sconfitta che 
avrebbe potuto comprometter- 
le anche l'intero campionato. 
Costretta: sempre ad inseguire i 
vitalissimi triestini, mostrava 
la corda în più di qualche oc- 
casione e buon per essa che 
Fortunati era incappato in una 
giornata nerissima în fase di 
conclusione come pure Bianco, 
controllatissimo da Ponton, per- 
chè altrimenti se ne sarebbero 
viste delle belle. A ciò si ag- 
giunga anche che gli arbitri, 
quasì sempre all'altezza della 
situazione, hanno fischiato tut- 
ti, o quasi, î falli e allora i se- 
dici punti di scarto tra una 
squadra e l’altra vengono su- 
bito chiariti e rimbalzano cevi- 
denti anche agli occhi del più 
profano spettatore. 

La spiegazione è ovvìa: men- 
tre «Tonino» Zorzi può contare 
su diecì uomini, che grosso mo- 
do si equivalgono, Marini inve- 
ce deve fare miracoli di alta 
tattica per alternare sul terreno 
la sua non fornitissima rosa di 
titolari: quando poi gli vengono 
a mancare gli elementi base e 
il punteggio è incerto, è logico 
che î sostituti, pur non deme- 
ritando (considerata partico- 
larmente la loro giovane età), 
si trovano in difficoltà a fron- 
teggiare avversari superiori, e 
nel fisico e, soprattutto, nella 
esperienza. Sono, queste, consi- 
derazioni che servono a spiega- 
re un risultato giusto nella sua 
intrinseca sostanza, ma che 


SOVVERTENDO OGNI PRONOSTICO 


LoStamura (bestia nera 


batte la Safog 91-49 (21-31) 


STAMURA ANCONA: Mainardi 5, 
Tozzi, Polenta 3, Petrocchi 4, Lu- 
cioni 11, Moroni 8, Giustini, Belar- 
dinelli 20. SAFOG GORIZIA: Bru- 
‘matti 12, Scappin, Hualic 6, Bau- 
con. 3, Medeot 16, Travan, Lodatti, 
Plotegher 8, Illicher, Cella 4. AR- 
BITRI: Brucovich B. di Venezia e 
Barina di Vicenza. — Usciti per 5 
falli: nel secondo tempo al 17° Lu- 
cioni (Stamura) ed al 20° Medeot 
(Safog). Tiri liberi realizzati: 9 su 
24 dallo Stamura; 9 su 18 dalla 
SAFOG. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gorizia, 6 


Sovvertendo ogni pronostico, 
la Stamura di Ancona ha colto 
un clamoroso successo sul cam- 
po della SAFOG, piegando i 
Vice-leaders della classifica con 
‘un canestro di scarto. L'esigui- 
tà del margine, conseguito £.!0 
nel finale, potrebbe far pensare 
che il capovolgimento della si- 
tuazione, rispetto all'esito piut- 
tosto decisamente favorevole ai 
locali del primo tempo, sia sta- 
to determinato da qualche fat- 
tore estran'» al confronto pu- 
ro e semplice dei valori, ma co- 
sì son è stato. 

L'affermazione dei dorici è r 1e- 
namente legittima, come schiet- 
to e privo di mezzucci è stato 
il loro comportamento in cam- 
po per l’i1tera partita. Un sue- 
cesso che proviene non da una 
maggiore esperienza, chè que- 
sto non è il caso della, forma- 
zione marchigiana ricca di gio- 
vani, ma dalla maniera corag: 
giosa ed . “atto priva di timori 
reverenziali, con cui gli ospiti 
hanno affrontato le varie situa- 
zioni della partita, sia che vol. 
gesse a loro favore come a loro 
sfavore. È 

Così gu anconetani, che han- 
no riconfermato la loro fama 
di «bestia nera» delle squadre 
goriziane (e adesso possiamo 
anche spiegarci i motivi della 
sconfitta della Goriziana sul 
campo di Ancona), hanno po- 
tuto con pieno merito levare 
alto il lo > tripudio finale. Non 
è di tutti i giorni il fatto che 
una squadra, priva di al!.nato- 
re effettivo, ridotta negli ele- 
menti e ricca solo del proprio 
entusiasmo, compie una impre- 
sa come quella sfortunatamen- 
te compiuta ai danni della S.A. 
F.0.G, La quale SAFOG non. 
ha scusanti e deve. come lo ha 
dato, nienament. atto ai meri- 
ti ed al valore della squedra 


Gli aziendali h.nno avuto in 
pugno la partita sino a sette 
minuti dal t:rmine, poi le cose 
son) cambiate e Medeot e com- 
pagni non hanno saputo reagire 
con chiarezza di idee all’incal- 
zare ospite, ostinato ma privo 
di. superbia, 

L'avvio è stato favorevole ai 
dorici: Moroni e Belardinelli 
esibiscono probanti biglietti da 
visita. 6-3 in loro favore al 3° 
e Gubana, sostituisce in fretta 
tre quinti della formazione: Me- 
deot. Huzlic e Brumatti danno 


il cambio a Scappin, Lodatti e’ 


Baucon compresi nel quintetto 
iniziale assieme a Plotegher e 
Cella, Le cose sembrano. mi- 
gliorare ed infatti è «così: \il 
gioco è sempre svelto e veloce. 

T dorici insistono sul «vai e 
vieni» in area locale, trovando 
i varchi. La SAFOG pare tro- 
vare il rimedio efficace: si schie- 
ra più strettamente a zona e 
gli ospiti passano con minor 
frequenza. Appare in tiro Bru- 
matti che centra un paio di 
volte; anche Medeot. contribui- 
sce con irresistibili discese. Il 
tracollo ospite però non giunge, 


Dieci appena i punti in favore 
della SAFOG al termine del 
tempo, 

Nella ripresa la fisionomia del 
gioco non muta di molto: per- 
vicaci come sempre gli ospiti 
non mollano l'inseguimento. Lu- 
cioni e Belardinelli riducono 
più volte le distanze. Al 10° il 
tabellone vede in vantaggio i 
locali per 41-35, Al 13° irco- 
mincia la “se calante della 
SAFOG e la prepotente asce- 
sa degli anconetani che al 15° 
pareggiano le sorti sul 45-45 do- 
po aver sbagliato in precedenza 
sei tiri liberi consecutivi. Tiro 
libero di Medeot e 46 a 45 per 
la SAFOG; ancora un persona- 
le di Brumatti e 47-45 per gli 
aziendali, Lucioni guida ora i 
suoi dalla panchina: Mainardi 
lanciatissimo riporta in parità 
lo Stamura. 

La partita si fa drammaticis- 
sima: 47-48 per gli ospiti su per» 
sonale realizzato da Mainardi, 
quindi 47-50 grazie a due tiri 
liberi di Belardinelli. Hualic ri- 
dà speranza alla SAFOG con 
una precisa sospensione: 49-50, 
Mancano ormai solo 18”: Be. 
lardinelli realizza il primo di 
due tiri liberi, sbaglia il secon- 
do ma i dorici conservano la 
palla. Ancora due tiri liberi per 
gli ospiti, mentre gli aziendali 
hanno perduto del tutto la cal- 
ma: li fallisce Moroni, tra i mi. 
gliori assieme a Lucioni e Be- 
lardinelli. Due palle alzate ed 
ultimo tentativo di Hualic pri. 
ma del fischio che sanziona il 
successo d: ‘i anconetani. 

Giancarlo Bulfoni 


—_————+———_ 


FRIULANI OK, VICENTINI KO 
Snaidero - Recoaro 
68-66 ‘(30-27) 


RECOARO VICENZA: Caregnato 
3, Novarina, Baldo, Rigodanza 12, 
‘Bosello 7, Palotta, Cappelletto, 
Giacomin 14, Disarò 15, Severin 15, 
SNAIDERO UDINE: Tavano 21, Po- 
li 9, Bulzicco 6, Maset, Musetti 2, 
Porcelli 18, Tomba, Zanon, Mo- 
schin 8, Triches 2. ARBITRI: Cor- 
radini e Busolo di Modena. — NO. 
TE: espulsi per cinque falli Pal. 
lotta, Rigodanza, Caregnato della 
Recoaro e Moschin e Triches del. 
l'Udinese, Tiri ilberi realizzati: Re- 
soaro 16 su 24, Snaidero 22 su 28, 


Vicenza, 6 

Pur correndo negli ultimi mi- 
nuti di gioco il rischio di essere 
raggiunta, la Snaidero ha vinto 
con pieno merito sulla Recoaro, 
squadra ormai condannata alla 
retrocessione, Chiuso il primo 
tempo in vantaggio per 30 a 27, 
la Snaidero è riuscita per i pri- 


mi dieci minuti della ripresa a 


mantenere invariato il margi- 
ne attivo, venendo raggiunto 
verso l'undicesimo minuto sul 
punteggio di 45 a 45. 
Successivamente sotto la spin- 
ta di Tavano e Porcelli, gli ospi- 
ti guadagnavano ancora alcuni 
punti all’attivo, tanto che a due 
minuti dalla conclusione la loro. 


padronirsi della palla 


Nella squadra ospite i mi. 
gliori sono stati Tavano e Por- 
celli; nella Recoaro Disarò e 


Severin. 
Piero Piccoli 


posizione era più che invidia- 
bile con un vantaggio di dieci 

(64 a 54) che negli ultimi 
minuti, date anche le uscite per 
cinque falli di Triches ‘è Mo. 
schin' si è ridotto a tre. A' po- 
‘chi ‘secondi dalla fine, due tiri 
liberi a favore della Recoaro, 
che hanno però fruttato solo un 
punto per l’attenzione, con cui 
gli udinesi sono riusciti a im- 


avrebbe potuto anche essere 
sovvertito se, come abbiamo 
visto, le cose non si fossero 
svolte în un determinato modo. 

Passiamo ora alla partita ve- 
ra e propria: palestra gremitis- 
sima, con nutrita schiera ison- 
tina, ma il tifo più indiavolato 
viene fatto da allievi e allieve 
biancocelesti ancora sulle ali 
dell'entusiasmo per la brillante 
vittoria ottenuta sulle imbattu- 
te campionesse d’Italia della 
Mivar, al gran completo, dalla 
prima squadra giovanile bian- 
coceleste. Il primo canestro è 
deì goriziani, ma è triestini re- 
plicano subito con uno Scher- 
gat, positivo e nello stesso tem- 
po sfortunato in fase offensi- 
va, e nell'oscuro gioco difensi- 
vo dimostratosi di gran lunga 
il più tenace; giustamente alla 
fine risulterà senz'altro il mi- 
glior giocatore in campo. 

Il punteggio nei primi minuti 
è altalenante e Zorzi impallidi- 
sce quando sì vede costretto a 
tirar fuori dal campo Rossi, il 
suo due metri e passa, perchè 
già caricato di tre fallì. I bian- 
cocelestì approfittano dell’occa- 
sione e sì staccano nel punteg- 
gio dagli avversari raggiungen- 
do un vantaggio massimo di sei 
punti al 17° quando lo «score» 
è di 26 a 20 în favore degli al 
lievì di Marini. Il primo tempo 
termina con è padroni di casa 
in vantaggio di tre punti ma 
con î loro migliori elementi 
oberati di falli. In questo scor- 
cio dî gara estremamente pratico 
anche Franceschini, il quale ol- 
tre a registrare il gioco della 
squadra in fase di attacco, az- 
zecca alcune applauditissime 
conclusioni fallendone delle al- 
tre per mera sfortuna, 

La partita è quindì ancora 
tutta da giocare e il secondo 
tempo inizia in un clima infuo- 
cato: imperversano gli isontini 
ma i biancocelesti si difendono 
a denti stretti e riescono a man- 
tenere il risultato in forse sino 
all’11°, praticamente fino alla 
uscita dal campo di Fortunati 
per raggiunto limite di falli. 
Dal punteggio di 39 a 38 per i 
triestini a poco a poco il ri- 
sultato cambia. A nulla vale il 
prodigarsi di Franceschini. în 
difesa contro il lungo pivot 
Rossi; ormai la partita per i 
triestini è segnata e dopo l'usci- 
ta dal campo di Narder e del. 
lo stesso Franceschini, non ha 
più storia quantunque i giovani 
rincalzi non sì diano per vinti 
e continuino a mettere in dift- 
coltà la compagine goriziana. 

Complessivamente una parti 
ta \agonisticamente valida du- 
rante la quale si è potuto am- 
mirare anche un bel gioco: han- 
no vinto î più forti meritata- 
mente, ma per noîì rimane va- 
lida l’affermazione di Zorzi ne- 
gli spogliatoi a fine partita; 
«Prima di venire a Trieste ave- 
vamo veramente paura; la diffe- 
renza mel punteggio a nostro 
vantaggio va ricercata soprat- 
tutto nella maggior completez- 
za del mio parco giocatori. In 
ogni modo era da parecchi an- 
ni che non vedevo giocare la 
Ginnastica così bene e soprat- 
tutto con tanta grinta, tanta 
carica vitale, tanto entusiasmo». 

Giustissimo il riconoscimento 
di «Tonino» e nell’applauso fi- 
nale che ha accomunato vinci- 
tori e vinti, non .ci resta altro 
che stilare un giudizio sui mi- 
gliori in campo: della Gorizia 
na, Turra,' Comelli, Ponton, 
Krainer e Pozzecco; della Gin- 
nastica Schergat su tutti, Fran- 
ceschini e Bianco, con note di 
merito per tutti i giovani che 
sono stati messi în squadra. 

Italo Drocker 


Serie <A> maschile 


I RISULTATI 


*Stella Azzurra-All’Onestà .. 67-57 
Reyer Ven.-*Alcisa Bol. ... 79-62 
Ignis - “Lib. Biella «+ 77-58 
“Petrarca + Candy ... vu 66-54 
*Oransoda - Partenope ... 80-49 


*Simmenthal - Vuelle Pesaro 118-79 
LA CLASSIFICA 
Ignis Varese 1412 2 1167 928 24 
Simmenthal 1412 2 1112 929 24 
Petrarca Pad. 1411 3 1007 878 22 
Candy Bologna 14 10 4 1100 1008 20 
All’Onestà Mil, 14 8 6 1052 1013 16 
Reyer Venezia 14 7 7 9891003 14 
Oransoda 14 6 8 10361039 12 
Libertas Biella 14 5 9 985 963 10 
Alcisa Bologna 14 410 1046 1199 8 
Stella Azzurra 14 410 9311031 8 
Vuelle Pesaro 14 311 9991148 6 
Partenope Na. 14 212 8571042 4 


LE PARTITE DEL 13 FEBBRAIO 

Pesaro-Oransoda, Candy-Simmen- 
thal, Reyer-Petrarca, All’Onestà- 
Alcisa, Ignis-Stella Azzurra, Parte- 
nope-Biella. 


G 2 
Serie <B>» maschile 

1 RISULTATI 
Goriziana - *S.G. Triestina . 
“N. Becchi . Brindisi .... 
Stamura - *Safog 
Snaidero Ud. - *Recoaro .. 


LA CLASSIFICA 
Goriziana, 10 82 776553 18 
N. Becchi Forlì 10 6 653 Gli 12 
Safog Gorizia 10 6 629 609 12 
Brindisi 10 64 636 630 12 
Stamura Anc. 10 64 521 541 12 
s 
4 
2 


69-53 
81-59 


Snaidero Ud. 10 657 668 10 
S. G. Triestina 9 559 6388 
Robur Ravenna 9 531.569 14 
Recoaro Vic. 10 582.699 2 
Ha riposato: Robur Ravenna 


LE PARTITE DEL 13 FEBBRAIO 
Stamura-Snaidero, Brindisi-Safog, 


Goriziana-Robur, ‘Triestina-Recoaro. 
Riposa: N. Becchi. 


IG UA 


Serie <C> 


a 
maschile 
4 I RISULTATI 
*Italsider - V. Moretti ... 62-56 
*Castelfranco - Bassano ., 75-64 
Leacril . *V. Murano ... 49-44 
Don Bosco - *CRDA Monf. 73-55 


*Treviso - Hausbrandt ... 


63-55 


LA CLASSIFICA 


Leacril Margh. 
A.P. Treviso 11 
Don Bosco Ts 11 
Italsider Ts i 
G. Bassano u 
Hausbrandt Ts 11 
Castelfranco ul 
V, Murano u 
V. Moretti *) 11 
CRDA Monf, ll 

*) penalizzata di 


1101 


679 564, 20 
3720 608 16 
4 649 622 14 
5 696 666 12 
5 699726 12 
6 662/629 10 
6 (657 714 10 
7 602.625 8 
# 567.597 7 
1 545.718 0 
1 punto. 


capngaos av 


LE PARTITE DEL 13 FEBBRAIO 


‘Don Bosco-Hausbrandt, 


CRDA Monf., Giov. 


Leacril - 
Bassano-V. Mu- 


rano, V. Moretti Ud.-Castelfranco, 
Italsider-A.P. Treviso, 


Serie <A> femminile 


I RISULTATI 


Standa - *Bristot 59-29 
Lanco - Mivar 50-48 
Portorico - Fiat 66-60 
Zaiss Milano - Omsa 5141 | 
M. Mobili - Pejo 19-40. | 
LA CLASSIFICA 
Standa Milano 9 B1 544467 16 
Portorico Vicenza 8 71 537352 14 
Fiat Torino 9 63 491386 12 
‘Bristot Treviso. .9 63 412353 12 
Mobili Bologna 9 54 376430 10 
Pejo Brescia 945 40426 8 
Zaiss Milano 9 45 415452 8 
Lanco Torino 9 27 387508 4 
Mivar Trieste 8 17 339427 2 
Omsa Faenza 9 18 297468. 2 


Portorico e Mivar: 1 partita in meno 


Le partite del 


13 febbraio 


Portorico - Zaiss Milano, 

M. Mobili Bologna- Fiat Torino 
Lanco Torino - Pejo Brescia 
'Bristot - Mivar Trieste 

Standa - Omsa Faenza 


—— | sempre: ha accusato noie alla 


Nella Serie C maschile 


Don Bosco - CADA Monfalcone 


13-50 (20-2 


bini, Turcinovich, Pistrin e sui 
giovani Goitan e Konradter. In 
particolare Goitan si è fatto no- 
tare per il suo tiro preciso da 
qualsiasi distanza. Fra i cantie- 
rini, in primo piano la presta. 


DON BOSCO TRIESTE: Konrad- 
ter 13, Scabini 18, Deponte, Galli- 
na Padovan, Olivo, Turcinovich 1, 
Pistrin, Cuccari 13, Goitan 28. 
CRDA MONFALCONE: Delneri 19, 
‘Bernardoni 2, Grassetti 2, Moimas 
14, Esposito 5, Russi 9, Bonavia 2, 
Trevisan 2, ARBITRI: Natale e 
Quendolo di Udine. — NOTE: tiri 
liberi; Don Bosco realizzati 13 su 
22; CRDA realizzati 3 su 6. Usciti 
cinque falli personali, tutti nel se- 
condo tempo: Trevisan all’8’, Rus- 
si al 9° e Moimas al 19°. 


Monfalcone, 6 


Anche se giocata su di un 
terreno viscido, la partita deve 
essere giudicata buona sotto il 
profilo tecnico per quanto han- 
no saputo fare gli atleti d’am- 
bo le squadre. Si è trattato di 
un incontro veloce e combattu- 
to ed il risultato che ne è sca- 
turito lo dimostra pienamente. 
E’ stata una partita equilibra- 
ta nel primo tempo, mentre 
nella seconda parte ha fatto re- 
gistrare la netta superiorità de- 
gli ospiti anche perchè i mon- 
falconesi, una volta in vantag- 
gio, non si sono saputi control. 
lare a dovere e sono stati im: 
precisi nel tiro a canestro. I 
salesiani hanno saputo mettere 
a profitto un gioco semplice 
e molto pratico potendo contare 
su atleti esperti quali sono Sca- 


LANCO TORINO: Granzotto, Al- 
Bicocco 6, Bertorelli 10, Frolla 2, 


8, Minina, Pessone, Sciletti. MI- 
VAR TRIESTE: Vunderlich 16, Po- 
li 8, Giorgi 2, Bianchi 15, De Mar- 
chi 2, Logar 4, Pribaz 1, Issler, 
Mancini, ARBITRI: /Poletto di Ge- 
nova e Spagno di Savona. 


Torino, 6 

Dopo essere rimasta al co- 
mando per quasi tutto l’incon- 
tro, la Mivar di Trieste ha per- 
so contro una Lanco (tutt'altro 
che aggressiva) solo negli ulti- 
mi cinque secondi di gara. A 
dare alle torinesi ì due pun- 
ti decisivi (50 a 48) è stato un 
canestro della De Marchi che 
ha colto di sorpresa le ospiti, 
le quali già pensavano di usci- 
te con la vittoria in tasca. Il 
primo tempo infatti si era con- 
cluso con un buon margine per 
la Mivar, raccolto grazie alla 
prestazione della Vunderlich e 
della Bianchi che sono risulta- 
te senz'altro le migliori in cam- 
po. Comunque va tenuto pre- 
ante che il complesso triesti- 
no ha dovuto presentarsi a To- 
rino dopo un viaggio di sei ore 
compiuto nella mattinata e per 
di più privo di quattro delle 


Serie A femminile 


Nel finale il Lanco 
sorprende la Mivar (50-48) 


Sfortunate e incomplete le triestine 


Bertocchi 2, Palea 18, De Maschi | 


sue migliori giocatrici (Colaviz- 
za, Kastner, D'Agostini e Mare: 
ga), impegnate a Trieste. 

L'allenatore è stato costretto 
a chiamare in squadra cestiste 
della compagine ragazze, la cui 
minore esperienza si è fatta 
sentire specialmente quando per 
cinque falli sono uscite la Lo- 
gar e la De Marchi. Anche la 
Giorgi inoltre ha dovuto gioca- 
re visibilmente azzoppata, es- 
sendosi liberata da pochi gior- 
ni da un’ingessatura al ginoc- 
chio. 

Partenza veloce delle triesti- 
ne che schierano il quintetto 
formato da Vunderlich, Poli, 
Bianchi, De Marchi e Logar. 
Le ospiti acquistano sulle to- 
rinesi un vantaggio massimo di 
nove punti. 

All’inizio della ripresa le lo- 
cali riescono a portarsi in. pa- 
tità, ma le triestine con un nuo- 
vo guizzo riacquistano il van 
taggio fino a raggiungere. un 
massimo di 41 a 30. Nel finale 
il forcing conclusivo delle loca- 
l' spinte dalla Frolla e dalla 
F torell'. ha però ragione del 
le avversi. e priva le ospiti 
di una mer!*n‘a vittoria. 


Marco Marello 


zione di Moimas, 


sempre vivace, 


Italsider TS-V. Moretti 
62-56 (21-17) 


ITALSIDER "Trieste: Cavazzon | giri; 10) P. Sutcliffe-B. Gross- 


23, Afernik, Vercon, Pozar 2, 
Simsig 6, Giacca R, 13, Favretto, 
Crisman 2, Volsig, Porcelli 16. 
V. MORETTI Udine: Silvestrini 


24, Michelotti 4, 


‘Prevedello 10, 


Termini 6, Savio 11, Pellizzari, 
Menchini, Pizzigallo, Mazzoli 1. 
ARBITRI: Bastianello di Pado- 
va e Miniussi di Gorizia. NOTE: 
L'Italsider ha usufruito di 30 
tiri liberi realizzandone 22; la 
Virtus Moretti ne ha messi a 


segno 12 su 20, 


E' mancato veramente poco che |l’italiano Giacomo Aimonti. 
l'Italsider conoscesse 
sconfitta della stagione 


la prima 
in un 


«derby». I triestini hanno vinto 


per soli 6 punti di scarto a con-|214,3; 3) Go! 


| te ufficialmente dalla Casa, 
' mentre le «Ferrari» erano pri- 


TRE PROTOTIPI DELLA CASA AMERICANA QUASI SENZA RIVALI 


Le Ford ufficiali dominano 
nella 24 Ore di Daytona Beach 


Unica a contrastarle il passo la Ferrari di Rodriguez - Andretti 4.0 classificato 
Interessante esperimento della Chaparral, ritirata per noie allu trasmissione 


Daytona Beach, 6 

Con. una perfetta, cronometri. 
ca, regolarissima condotta di 
gara Ken Miles e Lloyd Ruby, 
al volante di una «Ford proto- 
tipo Mark II», hanno trionfato 
nella 24 Ore di Daytona Beach, 
prima 24 ore che si corra su 
suolo americano, prima 24 ore 
vinta da americani e, infine, 
prima. prova del campionato 
mondiale marche .sport e gran- 
turismo e del trofeo mondiale 
prototipi 1966. 

Parlare di trionfo non è esa- 
gerato: e non solo per Miles e 
Ruby, che sono stati al coman- 
do per almeno 23 delle 24 ore 
e che sono andati gradatamen- 
te ma sicuramente aumentando 
il loro vantaggio, ma anche per 
lo squadrone della «Ford», La 
casa americana ha piazzato le 
proprie vetture anche al secon- 
do, terzo e quinto posto (tutti 
prototipi) ed infine al decimo 
(con una «Ford Sport 50»), 

Unica vettura a combattere 
contro una coalizione siìmile, la 
«Ferrari» del messicano Rodri- 
guez e dell’italo-americano An- 
dretti: data la situazione, il lo- 
ro quarto posto si può definire 
quasîi eroico, considerando fra 
l'altro che le «Ford» erano iscrit- 


vate, Non deve pertanto stupi- 
re che di tutte le «Ferrari» ab- 
biano terminato la gara solo 
quella di Rodriguez-Andretti e 
quella dì Rindi-Bondurant, che, 
finiti noni, non hanno peraltro 
mai potuto in alcun modo diu- 
tare  Rodriguez-Andretti nella 
loro disperata e coraggiosa lot- 
ta contro le «Ford». 


Tecnicamente, la 24 Ore di 
Daytona Beach ha detto anche 
cose interessanti sull'attesissi. 
ma Chaparral con cambio auto- 
matico: la vettura ha detenuto 
per otto ore il record sul giro, 
ma ha dovuto fermarsi ben 
quattro volte, e l’ultima per 


trasinissione e allo sterzo. e al- 
la fine ha rotto l'assale. E’ chia- 
ro che si traita di una vettura 
di grandi qualità e adatta a no- 
tevoli prestazioni, e tuttavia con 
parecchi punti deboli. Le «Por- 
sche» sono uscite nel finale: il 
prototipo «Carrera 6» è termi 
nato sesto (e primo della clas- 
se fino a 2 litri) ed un «904 Sy 
è finito settimo (e primo della 
classe Sport 50). 

Ecco la classifica ufficiale 
della «24 Ore» di° Daytona; 1) 
L. Ruby-K., Miles (USA) su 
«Ford» prototipo, 678 giri pari 
a 4.150 km. alla media oraria 
di 173,804 km.; 2) D. Gurney: 
J. Grant (USA) su «Ford» prot. 
a 8 giri; 3) W. Hangsen-M. Do- 
nahue (USA) su «Fordy prot. 
a 9 giri; 4) P. Rodriguez. M. 
Andretti (Mes-USA) su «Ferra- 
ri» prot, a 13 giri; 5) B. McLa- 
ren:C. Amon (N.Zel.) su «Ford» 
prot. a 26 giri; 6) H. Herrmann: 
H. Linge (Ger.) su «Porsche 
Carrera 6», a 55 giri; 7) G. Mit- 
ter-J. Puzzetta (Ger.USA) su 
«Porsche Sport», a 66 giri; 8) 
G. Klass-U. Schute (Ger.) su 
«Porsche Sport», a 68 giri; 9) 
J. Rindt-B. Bondurani. (Au- 
USA) su «Ferrari» prot. a 76 


man (GB-USA) su «Ford le 
Mans», a 79 giri. 


Trofeo di salto 


vinto da Aimoni 


Cortina d’Ampezzo, 6 
Il torneo internazionale di 
salto, disputato oggi a Cortina, 
con la partecipazione di 24 atleti 
di 6 nazioni, è stato vinto dal 


La classifica: 1) Giacomo Ai- 


| monti (It) (m. 78 e 76,5) punti 


217,8. 2) DOT (Jug) (76 e 78,5) 
‘er (AU) (77,5 e 78) 


clusione di una partita tiratissi-}211,2; 4) Bachler (Au) (77,5 e 
mà, strana se vogliamo, in quan-j75) 208; 5) Zandanel (It) (77 e 
to più. volte nel corso dei qua-}75) 206,8; 6) Schuster (Au) (78,5 
ranta minuti di gioco le due com- | @ 73) 206,6; 7) Bruno De Zordo 
pagini hanno avuto la possibilità } (It.) (MA e 74) 202,7; 8) Lichte- 
di staccare nettamente sul tabello-! negger (Au) (75 e 75) 202; 9) 


ne l'antagonista, 


Evidentemente 


il clima del «edergy» ha influito 


non poco sui giocatori che, pur: 


dando vita ad un incontro viva- 
ce e bello’ agonisticamente, di 
gioco vero e proprio hanno fatto 


vedere pochino. 


Claudio Nordio 


Gravati di falli i triestini 
Treviso - Hausbrandt 
63-55 (28-17) 


HAUSBRANDT TRIESTE: Prelz 
", Bianco 10, Lisiak 2, D'Angeri 6, 
Pagano, Dazzara 5, Fermo 2, Frie- 
drich 16, Della Croce, Apostoli 7. 


TREVISO: Furlan 


1, Saccardo 8, 


Tosi 2, Jula 13, Vidi 8, Biffis, Polo 
10, Buzzavo 18, Cermelli 3, Grosato. 
ARBITRI: Trentini di Ferrara e 
Berlando di Rovereto. 


dati ale ae 


Serie <B> 


femminile 


I RISULTATI 


‘Michelin Tn,-V. Moretti . . 


63-49 


S.G. Triestina-*Del Moro B. 62-29 
LA CLASSIFICA 


S. G. Triestina 3 
Ultravox Brescia 4 
Michelin ‘Trento 4 
V. Moretti Ud. 4 
Mantova 3 
Del Moro Bolz. 4 


LE PARTITE, DEL 13 


154 108 
1 179 152 
1 1189 152 
2 191170 
3 
4 


30 


90 133 
147 245 
FEBBRAIO 


canna 


Mantova-Uliravox Brescia, S. G. 


Triestina-Michelin 


Trento. Riposa- 


no: Del Moro Bolzano e V. Moretti 


Udine. 


il ue 


Serie B di rugby 


I RISULTATI 


Brescia - Fiamma Trieste 
Venezia - Chicken Milano, 
Rosca S. Donà - Casale Sile 


193 
183 
33 


LA CLASSIFICA 


3rescia uil 
tologna 12 
‘enezia 12 
sasale Sile ul 
Chicken Milano 12 
Rosca S. Donà* 12 


| Fiamma Trieste 12 


0 146 39 21 
2 103, 32 19 
3246 381 
6 34137 
309 53125 6 
219 47145 4 
2010 50164 4 


101 
91 
90 
41 


Kocjan (Pol) (73 e 74) 200,8; 
10) Marzyniak (Pol) (75 e 74) 
198,6; 11) Agostino De Zordo 


12) Bozzana (It) 


191,4; 14) Ceccon. (It) 185,5; 18) 
Aimonti A. (It) 166,5; 19) Fer. 
rari (It) 162,1. 


Agli sciatori azzurri 
la Coppa Kurikkala 


Feldkirchen, 6 


Per la sesta volta consecutiva 
l’Italia ha vinto le prove nor- 
diche della Coppa Kurikkala, e 
per la seconda volta si è vista 
assegnare definitivamente il tro- 
feo (che è attribuito di anno in 
anno al Paese alpino con la mi- 
glior classifica complessiva nel 
fondo 15 km. e nella staffetta 


4x10 e nelle corrispondenti pro- 
ve juniores; ed è attribuito de- 


finitivamente al Paese alpino 


che l’abbia riportato il maggior 
numero di volte nello spazio di 
dieci anni). 

Staffetta 4r10 seniores: 1) ITA- 
LIA A (Stuffer, G. Stella, No- 
nes, Steiner) 2.6’1”°2; 2) ITALIA 
B (Bacher, De Florian, A, Stel. 
la, Manfroi) 2.7’27”6; 3) FRAN- 
CIA (Baradel, Jobez, Mathieu, 
Arbez) 2.8’28”8; 4) ITALIA C 
(Scola, Piller, Chiocchetti, 
Blanc) 2.8'36”6; 5) GERMANIA 
OVEST (Buhl, Demel, Steine- 
‘brunner, Steinbesser) 2.11’11”. 

Staffetta 3x10 juniores: 1) JU- 
GOSLAVIA (Dretnik, Jakobic, 
Dornik) 1.46°37”7; 2) AUSTRIA 
(K. Farbmacher, Braun, Sailer) 
1.4656”8; 3) SVIZZERA (Muel- 
ler, Jaggi, Neuhaus) 1.49'49”3. 

Classifica finale Coppa Kurik- 
kala: 1) ITALIA punti 42,43; 2) 
FRANCIA 261,67; 3) JUGOSLA- 
VIA 387,48; 4) AUSTRIA 395,30; 
5) GERMANIA OVEST 408,33; 
6) SVIZZERA 413,77. 


SLALOM GIGANTE 


A Guy Perillat 
il Trofeo «Ilio Colli» 


Cortina d’Ampezzo, 6 

54 discesisti di 13 Nazioni han- 
no disputato stamane, sulla pi- 
sta olimpica delle Tofane, il 
trofeo «Ilio Colli» di slalom gi- 
gante, gara internazionale FIS. 

Ecco la classifica ufficiale: 1) 
Guy Perillat (Fr) 2’8”?96; 2) Wer- 
ner Bleiner (Aus) 2°11”44; 3) 
Willy Favre (Svizz) 2°11”84; 4) 
Ivo Manhlknecht (It) 2'12”05; 5) 
‘Roger Rossat Mignot (Fr) 2° 
12”61; 6) Egon Zimmerman 
(Aus) 2’12”87; 7) Stefan Sodat 
(Aus) 2’13”19; 8) Renzo Zande- 
giacomo (It) 2°13”89; 9) Gerar- 
do Mussner (It) 2°14”18; 10 Hu- 
go Nindl (Aus) 2°14”55; 11) Lud- 
wig Leitner (Germ) 2’14”58; 12) 
Carlo Senoner (It) 2915”; 24) 
‘Bruno Piazzalunga (It) 2720”21. 


PER IL LUTTUOSO INCIDENTE SULLA PISTA DI CORTINA 


Sospesi i mondiali di «bob 4» 
per la morte di Pensberger 


Adesioni e critiche per la decisione della giuria 
Le quattro medaglie d’oro all'equipaggio tedesco 


Cortins d’Ampezzo, 6 

Come noto, una banale fata- 
lità ha causato, ieri sera, la 
morte del pilota tedesco Anton 
Pensberger, di 26 anni, di Ol. 
stadt, e il ferimento degli altri 
tre componenti l'equipaggio di 
bob a quattro della Germania 
Uno, Siebert, Wurzen ed Eber- 


hart, partecipante ai mondiali di 


bob a quattro. 

Secondo le risultanze di una 
sommaria inchiesta, Pensber- 
ger, uscendo male dalla curva 
«Belvedere», ha battuto il viso 
sul cofano del bob ed è rima- 
sto momentaneamente stordito. 
E’ bastato quell'attimo di an- 
nebbiamento e di conseguente 
distrazione a provocare la fuo- 
riuscita del bob dalla pista, 
quando il mezzo stava scenden- 
do a oltre 90 chilometri all'ora. 
La curva «Bandion» è sopraele- 
vata e il bob si è staccato dalla 
sua sommità scaraventando i 
quattro atleti sul terreno sotto- 
stante, Pensberger, apparso Su- 
bito il più grave di tutti tanto 
che dopo l'incidente non ha più 
ripreso conoscenza, è morto per 
la frattura del cranio e della 
terza vertebra lombare. 

La giuria internazionale ha 
deciso stasera, su proposta del 
delegato italiano, dopo avere 
interpellato i delegati delle na- 
zioni partecipanti, di rinuncia- 
re alla continuazione della com- 
petizione e di assegnare le quat- 
tro medaglie d’oro destinate aî 
vincitori all’equipaggio tedesco, 
alla memoria di Anton Pensper» 
ger. Pertanto il titolo non è 
stato assegnato, 

La giuria internazionale, pur 
ammettendo che le valutazioni 
tecniche . avrebbero consentito 
la continuazione dei campiona- 
ti, per un senso di fratellanza 
con la squadra tedesca e dopo 
aver interpellato i delegati del- 
le nazioni, ha deciso di sospen- 
dere le gare, «Al Bob Club Cor- 
tina e alla Federazione Italiana 
sport Invernali — conclude il 
comunicato —. viene espressa, 
all’unanimità, la gratitudine per 
l'ottima preparazione del cam- 
pionato». 

Di opinione contraria è inve- 
ce il Comitato esecutivo dei 
campionati mondiali di bob, il 
quale — da parte sua — ha uf- 


SERIE <B> DI 


FINALMENTE UNA VITTORIA 


CRDA TS-V.F. Venezia 
3-1 


(10-15, 15-10, 16-14, 15-6) 


CRDA TRIESTE: Carlovatti, 
Muchino, Rivierani, Katalan, 
Pipan, Molea, Sorgo, Unterwe- 
ger. V.F. VENEZIA: Marangon, 
Tassan,  Bergantin, Di Sanzo, 
Mattioli, Molin, Pietrobon, Ste- 
vanato, Musoni. ARBITRI: Fio- 
Tn di Empoli e Callin di Trie- 
ste. 


La prima giornata del girone 
di ritorno è stata finalmente 
propizia ai colori del CRDA. 
Opposti ai Vigili del Fuoco ve- 
neziani, gli. azzurri cantierini 
hanno colto il primo successo 
stagionale, dopo aver gareggia- 
to per quattro set. 

In questa occasione la vitto- 
ria ha premiato veramente la 
formazione più meritevole, più 
agguerrita sia in difesa che al- 
l'attacco, Nelle file locali tutti 
si sono battuti bene; in parti- 
colare è emerso il giuoco di 
attacco del giovane Unterweger, 
di Pipan e Katalan, mentre pu- 
re le prove di Carlovatti e di 
‘Rivierani, quali palleggiatori, 
sono apparse redditizie. 

Dopo un avvio incerto i can- 
tierini hanno infilato tre set uno 
dopo l’altro e cioè il secondo, 
il terzo e il quarto. Particolar- 
mente combuttuto ed incerto 
‘è risultato il terzo risoltosi a 
{i favore dei locali soltanto nel 


PALLAVOLO 


I PRIMI SET AI TRIESTINI 


V.F. Padova-BOR TS 
3-2 
(13-15, 9-15, 15-6, 15-8, 15-6) 


VIGILI FUOCO PADOVA; Palielo, 
Piccinini, Tonello, Ramazzolo, Ro- 
man Giorgio, Roman Gianni, Luise 
Paolo, Bertelli, Zanella. BOR TRIE- 
STE: Jurcig, Miot, Viter, Vegliak, 
Plesnikar, Ursich, Orel. ARBITRI: 
Grazzini di Firenze e Bozzan di Pa- 
dova. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Padova, 6 

Incontro tirato ed inatteso 
al termine del quale la com- 
pagine patavina dei Vigili del 
fuoco è riuscita a prevale 
re di stretta misura sugli avver- 
sari triestini del Bor, Basti pen- 
sare che al terzo set gli ospiti 
già in vantaggio per 2 a 0, con- 
ducevano per 7 a 0 e tutto la- 
sciava pensare in una loro fa- 
cile affermazione, Poi improvvi- 
samente i locali si svegliavano 
dal loro torpore e prendevano 
gradatamente quota, Il terzo e 
quarto set erano loro appam- 
naggio e l’ultimo diventava quin- 
di decisivo, 

Cose da cardiopalma con gli 
spettatori alle stelle per l’entu- 
siasmo, L'equilibrio si reggeva 
fino al quinto pari poi i triesti- 
ni, cui ha indubbiamente nociti 
to l'impossibilità di fruire di 
se chi, sono letteralmente scup- 
pinti. Onore ad ogni modo agli 
ospiti che hanno saputo accet- 


tare la sconfitta con sportività ; 


finale col punteggio di 16 a 14.|veramente esemplare. 


Vittorio Firmiani 


Attilio Trivellato 


ficialmente espresso in un co- 
municato la propria deplora- 
zione per «l’affrettata e anti- 
sportiva decisione presa dalla 
giuria di sospendere i campio- 
nati del mondo» senza essere 
interpellato, «Tra le parti — è 
detto nel comunicato — era in- 
tercorso l'accordo verbale di 
non prendere decisioni di sor- 
ta senza il parere dei direttori 
di gara e di pista, i quali, dopo 
un’accurata ricognizione, aveva- 
no giudicato agibile il traccia- 
to per il proseguimento della 
manifestazione». Il Comitato 
esecutivo, inoltre, ha deplorato 
«l'atteggiamento di alcuni equi- 
paggi che hanno lasciato Cor- 
tina prima ancora di conosce- 
re la decisione della giuria». 
Il bob dei tedeschi è stato 
sequestrato dalle autorità; è co- 
minciata un’inchiesta. per ac: 
certare le cause dell'incidente. 
A Cortina, con grande interes. 
se si seguono ora le condizioni 
dei feriti, particolarmente di 


Siebert — migliorate rispetto a 
ieri — per il quale î medici si 
riservano ancora la prognosi 
che non scioglieranno prima di 
24 ore, La moglie dell’atleta ha 
consentito oggi che i fotografi 
entrassero nella camera della 
clinica «Grignes» dove l'atleta 
è ticoverato. Agli altri due com- 
ponenti lo sfortunato equipag- 
gio, Enerhart e Wurzer, le os- 
sa fratturate sono state rimes- 
se a posto e gli arti ingessati. 
Per loro non v'è alcuna preoc- 
cupazione, salvo che dovranno 
Timanere a riposo, rispettiva- 
mente, per 30 e 40 giorni, 

Domani, probabilmente, la 
squadra tedesca lascerà Corti- 
na. Sempre domani partirà, ac- 
compagnata da un dirigente del 
Bob Club Cortina, anche la sal- 
ma di Anton Pensperger, di- 
retta a Olstadt, la città di resi- 
denza del campione tedesco, do- 
ve saranno ad attenderla i ge- 
nitori e la nonna, parenti, ami. 
ci e sportivi, 


Ser 


= 


400 KM. TRA UN ALTERNARSI: DI NEBBIA E SOLE 


Successo dei triestini 
al Rallye Mestre-Zagabria 


Ha vinto Facco (Pd) - Tullio Stabile terzo assoluto 


La la «Scuderia Trieste»; 


Zagabria, 6 


Con una splendida festa allo 
Hotel Esplanade e al Casinò, si 
è concluso lersera il Primo Rallye 
internazionale Milano - Zagabria, 
organizzato dall’Automobil Club 
Milano con la cordialissima col 
laborazione della Federazione @u- 
tomobilistica jugoslava. Questa 
mattina poi, nel salone delle Fe- 
ste sì è svolta la premiazione dei 
vincitori alla quale hanno assi 
stito le maggiori autorità locali 
e il Console generale d’Italia. 

Come noto il Rallye si è svol. 
to in due tappe, la prima con 
traguardo a Lubiana e la seconda 
con arrivo finale nella capitale 
della Croazia. La. gara, interval- 
lata da varie prove speciali e con- 
chiusasi con un difficile slalom 
predisposto in una vastissima 
piazza della città e alla presenza 
di folto pubblico entusiasta che 
poi si è soffermeto ad ammirare 
le Ferrari, le Giulia G. T., le Lan- 
cia Fulvia, le Fiat Abarth, le 
Ford Taunus. le Mini Morris. ecc. 


Il Rallye è stata un po’ ina-| 


spet: mente vinto dalla coppia 
padovana dei Facco su NSU Prinz, 
che dall’ottavo posto della prima 
tappa è balzato al primo asso 
luto  mercè la perfetta prova di 
slalom. La piccola e maneggevole 
NSU ha avuto buon gioco tre le 
strette. «chicanes» e l'abilità di 
Ermenegildo Facco l’ha portata 
alla vittoria con una precisione al 
centes'mo di secondo. Gli udine- 
si della «Friuli» Piero e Lu!gi Na- 
varra che a Lubirna erano in testa 
alla generale», si sono dovuti ac- 
contentare del miglior piazzamen- 
to dietro il vincitore avendo su- 
bìto 27 centesimi di penalità del- 
lo slalom che ha praticamente 
deciso il primo posto assoluto. Al 
terzo posto Tullio Stabile della 
Scuderia Ostuni, primo dei trie- 
stini, il quale con Tullio Gianni 
al cronometro, ha sfoderato un 
13 centesimi dello slalom nono- 
stante la notevole mole: della sua 
«Ford Taunus. 17 Special» che ha 
dimostrato una straordinaria ma. 
neggevolezza. Al quarto posto nel- 
la prima tappa, Stabile è stato lo 
unico triestino a migliorare an- 
cora la sua posizione, mentre ‘le 
coppie Marcellò Rigo-Gino Cordi- 
glia e Giulio Petrucco-Maurizio 
La' Rosa, che a Lubiana avevano 


conquistato il secondo e quinto]. 


posto, a Zagabria hanno dovuto 
accontentarsi rispettivamente del 
settimo e del sesto: lo.slalom li 
ha *raditi entrambi preclude! 
lori ogni possibilità di vittoria, 
nc stante fossero tra gli equipag- 
gi più quotati per il successo fi 
nale 

In compenso l’Automobil Club 
di Trieste, mercè i piazzamenti 


Petrucco, Rigo e Kiswarday 


di Stabile, Petrucco e Rigo, he 
vinto la classifica per A. C., se 
guito da quello di Bologna (Pa- 
vanello, Scarani, Zanini) e da quel 
lo di Udine (Navarrra, Codutti, 
Del Fabro). L'A, C. Trieste ha inol- 
tre vinto la’ coppa per il mag- 
gior numero di concorrenti clas- 
Sificati e la «Scuderia Trieste» 
la classifica per scuderie, davanti 
alla «Jolly Club» di Milano che 
— pur aveva tra le sue file un 
asso del regolarismo italiano co- 
me Aldo Morgantini, classificatosi 
quarto assoluto — è stata bat 
tuta, 


Da rilevare ancora le ottime 
prove del padovano Poggi (quin- 
to classificato), del savonese Tilli 
(ottavo), del bolognese Pavanello 
(nono), del milanese Bonomi (de- 
cimo) e del giovane triestino Lu- 
cio Kisvarday in coppia con Gian- 
ni Borghetti (undicesimo), Un 
plauso anche alla prima guida- 
trice, Vittoria De Milinari: di Bo- 
logna, giunta dodicesima, ma da- 
vanti a tanti altri piloti maschi. 


A, P. 


Ecco la classifica generale asso 
luta (65 partenti e 45 arrivati): 

1) Facco Ermenegildo - Facco 
Maria - (Scud. Patavium) - NSU 
Prinz, p. 0,34; 2) Navara Piero - 
Navarra Luigi Scud. Friuli » 
Abarth 850, p. 0,39; 3) Stabile Tul 
lio - Gianni Tullio - (Scud. L. 
Ostuni) - Ford Taunus 17 M Spe- 
cial p. 0,58; 4) Morgantini Aldo 
- Scud. Jolly Club Milano - Fulvia 
2.0, p. 0,60; 5) Poggi Ruggero - 
Grandi Enzo - (Scud. Patavium) 
= Fulvia 2 C, p. 0,61; 6) Petrucco 
Giulio - La Rosa Maurizio - 
(Scud. Trieste) - Fulvia 2 C, P. 
0,74; 7) Rigo Marcello - Cordiglia 
Gino - (Scud. Trieste) - Giulia 
GT, p, 0,77; 8) Tilli Gian Pietro - 
Tilli - (Scud. Riviera Savona) - 
p. 0,83; 19) Pavalenno Giorgio - 
Picci - (Scud, Nettuno Bologna) 
- Giulia T, p. 0,86; 10) Boncmi 
Giovanni - (Seud, Jolly Club Mi- 
lano), p. 1,20; 11) Kiswarday Lucio 
- Borghetti Gianni - (Scud. Trie- 
ste) - Fiat 350 S, p, 1,30; 12) De 
Molinari Vittoria - (Scud., Jolly 
Club Milano), p. 1,48; 12) Dalan 
Andrea - (Scud, S. Giorgio Fer- 
rara), p. 1,82; 14) Scarani Pietro 
- (Scud, Nettuno Bologna) p, 1,84; 
15) Servillo Dario, p. 1,89; 16) 
Piantoni Domenico - (Scud. Me 
tropoli Milano) p, 2,12; 17) Sabini 
Dante - (Scud, Jolly Club Mi 
lano), p, 2,17; 18) Codutti Carlo 
(Scud. Friuli Udine), p, 2,22; 
19) Zanini Franco - (Scud, Nettu- 
no Bologna), p. 2,31; 20) Censa 
bella Angelo - (Scud. Joliy Club 


Milano), p, 2.45; 26) Allegra Mi- 
lchele » (Scud. Trieo 16: 
29) Pace Ada 


Milano), p. 4.16; 35) Zog 
gio - Scud. Trieste), p. 7, 
Capobianchi Giancarlo - (Scud. 
Friuli), p. 8,20; 45) Venosta Die- 
go, p. 67,97 


(GALPESTATI DALLA FOLLA 
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TRO SIERE GEE TT 
Dopo una. vita dedicata. alla 
famiglia è al suo lavoro, il 5 
febbraio è mancato all’affetto 
dei suoi cari 


Davide Osmo 

Artigiano 
Ne danno il triste annuncio: 

la moglie ALESSANDRA, la 


HA STUPITO PERSINO GLI AMERICANI LA VIOLENZA DELL'ATTACCO |{it-r6t10 Levi, r'adorata ni 
potina RAFFAELLA, il figlio’ 
SABINO, la sorella FORTUNA- 
TA con il marito LEONE 
OSMO (assenti), il fratello 


C) ® 
astro si Scaglia contro Mao =.=: 
NE (assenti) e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi al- 
Pa 
la dei rael ha 
er giustificare la carestia" 

p I) ° giunte famiglie: MUSTACCHI 

5 Ri È sea 3 È di È È BACOLA . LEVI . BELLELI . 
L'isola è ridotta alla fame dopo la decisione di Pechino di non inviare |SALYATORE OSMO e i cugini 
altro riso all'Avana in cambio di zucchero - Per Cuba il cereale è cibo base | arse 

Il giorno 5 febbraio, muni- 
ta dei conforti religiosi è ve- 


nuta a mancare all’affetto 
dei suoi cari 


Innocenta Drasco 
ved. Budinis 


di anni 93 


Ne danno il triste annun- 
cio la figlia MARIA, i nipo- 
ti, i pronipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi 7 febbraio alle ore 15.30 
partendo dall'abitazione di 


Si associano al lutto le. con. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE lenza, assoluto disprezzo, tra-\ni diplomatiche tra Pechino e 
L’Avana, 6 |dimento della fiducia datale,|L'Avana. 

Il Primo Ministro della Re-|dell’amicizia e della fratellan-| ‘Per il regime castrista, in|propaganda nei reparti delle 
pubblica socialista cubana, Fi-|za, di malafede, di cinismo e|realtà, il problema del riso è|varie forze armate. «In varie 
del Castro, ha oggi accusato la|del peggior veneficio possibile». | gravissimo, al punto che a cau- occasioni — afferma Castro — 
Cina comunista di aver scate-|«I metodi cui la Cina è ricorsa|sa della riduzione dei riforni-|i rappresentanti cinesi tenta- 
nato una serie di azioni ten-|all'Avana sono stati esattamen-| menti della Cina la razione|rono di prendere diretto con- 
denti a portare la sovversione|te identici a quelli impiegati|mensile pro capite è stata ri-|tatto con ufficiali cubani e in 
nelle file delle Forze armate|dalla Ambasciata americana|dotta da due chili e settecento | taluni casi ci riuscirono e cer- 
cubane, sia facendo distribuire | quando questa cercò di inter-|grammi.a un chilo e trecento. |carono di convincerli a sposare 
stampa antisovietica sia fa-|ferire nei nostri affari interni|Giova ripetere che il riso co-|la causa del PC cinese e forse 
cendo prendere dai proprije in un modo o nell'altro im-|stituisce la base della alimen-| anche di fornire informazioni 
agenti diretti contatti con gli|porre la volontà di Washing-|tazione dei cubani come il pa-|di carattere segreto. 
ufficiali e la truppa. L’attac-|ton a questa Nazione libera». |ne e la pasta di grano lo è U. PIL 
co anticinese di Fidel Castro è|si legge nella lunghissima ste-|per i popoli italiano, francese 
apparso stamane sui quotidia-|sura del violento attacco anti-|e spagnolo. 
ni cubani, ne occupa rr due | cinese. La forza dell'attacco ha| Nel suo scritto Castro ca SODI È SON via Vittoria Colonna n. 6. 
pagine intere ed è di una vio-|stupito i diplomatici ed ha da-|sce ai cubani che il 14 dicem- Î 
lenza senza precedenti in sen-|to la stura a varie previsioni|bre scorso egli e il Presidente CI Medici belgi o 
so assoluto. Nemmeno quando |circa gli effetti permanenti che| Osvaldo Dorticos avevano con-| 1 sepuito ad Rolo Ù) n r 
se l’è presa con gli Stati Uniti|esso potrà avere sulle relazio-|vocato l’incaritato d'affari ci-| nello SERE Pao ERA Ag î Il giorno 5 febbraio è man- 

di y cato all’affetto dei suoi cari 
Castro era stato così duro, così| — Te medici belgi hanno sospeso oggi 
PIocieO di Ran ed insul.| RE vapore TO Andetto Francesco Leone 

È ‘ondo |eader cubano la alla loro categoria sei ore pri. 
ti Secondo {1 eader cubano 12 | NUOVO ATTACCO PER IL MESSAGGIO DI NOVEMBRE |‘il,;0r0 catesorie sel ere pri 
manente ricatto, sì è abbando- S la mezzanotte, Lo ‘sciopero era] Ne danno il triste annuncio 


stato indetto in segno di pro-|la moglie, la figlia, il genero 
Daze ailesertorsioni, rallo pres, testa per il fatto ne cure dna con gli adorati nipotini, le so- 


ego () ® (] 
sioni di ogni genere, all’aggres: diche semigratuite vengano pre-|relle, i nipoti e i parenti tutti. 
sione e ai peggiori sistemi di | | ressioni mora | state in ospedali gestiti da Isti-| Un sentito ringraziamento al 
pirateria, oppressione e stran- tuti previdenziali socialisti ‘e| Primario prof, Lovisato, al dott. 


golamento». per timore di una «incipiente|Risolo, ai sigg. Medici e al per- 
Occasione per la violenta re- nazionalizzazione» dei servizi|sonale della II Medica. 


® O 
quisitoria è stata data a Ca- del regime Su Wyszynski Tnisolzione è stata presa PST a Lt 


stro dalle recenti dichiarazio- dopo un colloquio tra il Pre 
ni fatte a Pechino circa i mo- mier Harmel e una delegazione | Ospedale Maggiore, 


tivi ch TI della Fedi ste) dei di 

ceco lo indotto il Go| Si è sfruttato un collega di seminario del Primate questa ultime, ha tuttavia fatto rac N IIa] 
i i È ni ‘presente che l’ordine sciope- D i 

nimenti i riso a Cuba. secon | I Cardinale ha lanciato un nuovo appello al perdono |5o.cresta vaio in quanto tutto [Î Sii'cam eater del 


nese per protestare contro la 
distribuzione di materiale di 


(Telefoto AP al «Piccolo») 
Londra — Bernard Lovell, dell’osservatorio di Jodrell Bank, mostra la prima foto captata dal «Lunik-9» col radiotelescopio 


| 
È 


LA TV RUSSA HA FATTO AMMIRARE AL POPOLO UN'ALTRA IMMAGINE LUNARE 


MALCELATA STIZZA DI MOSCA 
PER IL <FURTO>» DI JODRELL BANK 


Mustri scienziati si sono affannati ad accusare l'osservatorio britannico 
(di aver agito precipitosamente «commettendo errori indegni di specialisti» 


do Castro la decisione presa dipende dall'esito di ulteriori] "Suoi cari 
dai dirigenti di Pechino costi =— colloqui con il Governo», .I ne- 


tuisce «una brutale rappresa- fi lacch goziati verrannò ripresi, a quan. H i] 
glia di natura economica deci-| Il giornale Fica n) di La ele ce Do a to si ritiene, tra breve. Rampilla Cibeu 
sa per ragioni te po 4 De, "| Ieri, nel respingere le dimis; OT 
(gl puramente DO-|lacco «Zycie Warszawy» pubbli- |non diceste ”vi perdono fratelli i nata sSInico 

litiche» e in pratica porta la ca un ennesimo attacco al Car-|dell'Occidente”, chiedendo di MON Ch arnie, DISsnal i di anni 99 
Scania t See Uniti CE di Polonia 55: dimenticare», in seno al Governo di coalizio- 

Di ee Me Ta |a rie Geller com |, ultimo viaggio riunì intorno | Bau, uestione dell'assenza cio d figli PIONISIO, CARLO; 
che la riduzion DOO a Ra tnt durecro de STAR al Cardinale — aggiunge il-gior- | sanitaria Re ev diicto SERGIO, le nuore, CARRI 

de Truzione. del ’riforalnen*| pag rio del prelato, | nalista — «tutte le forze del |a] Premier di Hu a 

ti di riso cinese (il riso costi-| Henryk Ryszewski, un giorna- ) si al Premier di compiere «un al-|parenti tutti. 

her RSA Le ; Hess: male e dell’oscurantismo del-|tro e definitivo sforzo per ci i i 
tuiste la base e spesso l’unico [lista a riposo. L'autore del pezzo |}, si i ri I funerali avranno luogo oggi 
alimento della diete del cuba-|rimprovera al Cardinale di aver l'Occidente, l’intera emigrazione Fara una soluzione» a tale que- alle ore 16 partendo dalla Cap- 

x l DA ii ici stione, di 
ni) è stata suggerita a PechiMo |ispirato cristianamente al per- SPolsocS e Baia le. —‘‘’—’|pella dell'Ospedale Maggiore. 
dal rifiuto del Governo dell’Ava- | dono il messaggio di novembre | simbolo, un vessillo, un capo... MANDATO DI CATTURA 
na di consentire alla Cina di|gi vescovi della Germania occi- |A Roma vi siéte comportato Co; pa 
cisti maiale di pepe |geose che n geo ant mo se 1a pevosa i umile ni |M ll Wale eviziatje 
35:23 5 " confronti della Repubblica fede- i 
dono ad approfondire le divi-|e impedito al Cardinale di re [Cole tedesca sn PECE epr I A d. 
sioni tra Paesi e popoli socia*|\carsî fuori del Paese a RomA. |Primate di Polonia». Repubblica del Tribunale di Mi Re danno ti triste armuneio 1a mo: 
Oggi, intanto, il Cardinale ha |Jano, dott. Mazziotti, ha. spie. | fimo, et O 


listi», ‘alle Forze armate e in Ryszewski ha ricordato che 
altri settori cubani. nel 1918, quando era seminari 7 cato. mandato di. cattura neil vu; tito ringraziamento 
La Cina si è resa colpevole [sta, Wyseynski pianse quando i |!@nciato un nuovo appello al | Contronti di Virginia la Bafbera, [ici alle suore © ai personale delle 
per Castro, di «ipocrisia, inso- tedeschi sequestrarono le cam. hi FOTI to è [la donna accusata di aver sevi-|II Div. Medica, 
coloro che insultano i pastori | ziato uno dei suoi quattro figli, | I° funerali seguiranno. domani 8 
di Cristo, in una predica alEttore, di cinque anni. La don-|f@bbraio alle ore 16 dalla Cappella 
Przemysl, nella Polonia orien-|na, che si trova ricoverata in ARE Neo no DE 
tale, in occasione della consa-|Ospedale, è stata subito pian. n der 
crazione di un vescovo. tonata. d VIARIO oe 
Secondo quanto è stato ac-| IREEQSSQprI[ I 
Erra og se go SaS indagini 
ì sul caso piccolo Ettore, il 
ta andato a Hanoi bambino è stato lungamente tor+ Ricorrendo domani il VI 
Annullato il passaporto turato dalla madre, la qualelanniversario della morte, i 


spegneva sigarette e fiammiferi ; i i 
a un docente di Yale sulle sue carni: recentemente genitori, la moglie, i figlio. 


il bambino era stato‘ricoverato | letti, le sorelle e i parenti 


in ospedale, dove i medici gli 
Né Ori 6 eee Goo III Liri tutti con profondo dolore e 


| 3 
| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |sezione, sulla destra, è piutto- |intercettato venerdì le foto 
Ì Mosca, 6 |sto confusa, e secondo il com-|trasmesse dal «Lumik 9» alla 
Alle 18,25 ora di Mosca (16.25 | mentatore delia TV è sfuocate Terra, e le ha pubblicate, così 
| Ora italiana), da televisione rus-|perchè troppo vicina all'obiet-| che tutto il mondo ha visto la 
|Sa ha trasmesso la terza foto-| tivo. Luna «da vicino» 48 ore prima 
\&rafta della superficie lunare, I giornali moscoviti di oggi|che le vedesse il pubblico so- 
Tlopo ie due mostrate ieri. Que. | portano naturalmente grandi. vietico, Secondo Barabashov, 
Sta terza foto mostra il pae-| riproduzioni delle prime due|l’Osservatorio inglese ha dato 
“aggio ormai abituale di deso- foto trasmesse dalla Luna: mamprova di «sensazionalismo», col 
fazione, nonchè, in primo pia- | riportano anche, e con un cer- risuliato di divulgare fotogra- 
| ho, due sezioni della‘stessa sta- | #0 rilievo, le critiche — già fie «tecnicamente e scientifica 
(Rione cosmica «Lunik 9». L'oriz- avanzate ieri da alcuni scien-|mente scorrette», 
lzonte è nero, e alcuni sassi so- giati sovietici, ed in particola-|. 1a polemica, per la verità, 
| No visibili molto nettamente.|re dall'astronomo Nikolai Ba- sembra destinata ad esaurirsi 
L'obiettivo è inolinato rispetto | rabashov dell’Osservatorio di qui. Si comincia invece a sten- 
all'orizzonte e il Sole si trova|Karkov — all'Osservatorio in-|gere un primo bilancio più 
& Est, circa sette gradi sull’oriz-| glese di Jodrell Bank per da fondato di quanto non con- 
onte, Una sezione di «Lunik 9»] «troppo precipitosa» divulgazio- | sentissero le reazioni del primo 
ja distinguibile nell'angolo sini.{ ne delle foto. momento alla grande impresa 
|Stro della foto, mentre l’altra'| Come si sa, Jodrell Bank haldi «Lunik 9. La prima risul- 
; FSE tanza è una conferma; «Lunik 
= 9» ha preparato il terreno, non 


AL TERMINE DI UN COMIZIO. CON INDIRA, GANDHI. |" «becco ato, se 


DODIGI INDIANI MORTI === 


zionato alla possibilità del ri 
I 


mare, ed infine all'invio sulla 
Luna di animali e organismi 
viventi, fino ad arrivare all'in. 
vio dell’uomo. 

intanto «Lunik 9» ha permes- 
so di stabilire alcuni punti. fer. 
mi, il più importante dei qua: 
li è che la superficie lunare 
non è nè polverosa, cosa che, do- 
po i fallimenti dei quattro pre- 
.cedenti veicoli sovietici, si te- 
meva e ‘aveva fatto dubitare 
della possibilità di un atterrag- 
gio come che fosse: è eviden. 
te che ota si.sa per certo come 
atterrare e come sistemare. sul. 
la superficie lunare gli stru- 
menti necessari all’approfondi- 
mento degli studi sul satellite. 

U. PiL 


1} Il 6 febbraio si è spento 


Rodolfo Starace 


"IN SEGUITO ALLA SPORADICA MANIFESTAZIONE ANTIMUS.A. A BERLINO OVEST. 


all’Ambasciata degli $ Ù 
L | Gili d.U. |. 
n funzionario dei servizi di | carattere seviziatorio». Da qui [immutato affetto, ricordano 
immigrazione all'aeroporto Ken- | hanno preso avvio le indagini oi il loro carissimo : 


Benchè nell’imbarazzo il Governo tedesco ha approfittato dell'occasione | N6dy ha iezi sera annullato il | polizia che hanno portato alla 


l'atterraggio «morbido», DI ri Sa ERIN, 
e) . Staughton | denuncia; i 
Il laboratorio che dovrebbe Lynd, il docente dell’Universi- cala IRE Teo, 


dulque Cestiturre l'essenza del| per sottolineare la propria competenza în ogni faccenda dell’ex capitale | tdi vaie che nel dicembre | parto, neurodstii dell'ospedale Vico 
prossimo. lancio di un veicolo scorso si era recato nel Viet-|maggiore. 


| das 7 lunare avrebbe — secondo i nam del Nord nonostante il di- ; 
Gicitrnrai i i IOSTRI i i iati È i ore enni 
| Dodici persone RR (o Sousa RR E commenti e le previsioni degli] DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | dal Sottosegretario alle informa: glì affiliati della «SED» comu-| vieto del Governo statunitense. Una Messa in suffragio 
Quando, al termine di una riu | vive lautamente dei diritti. d’au- | SCienziati sovietici — alcune Ù ; Bonn, 6 [zioni son Hase, e le ha trasmes- To he, to stazioni Gi drei SE giorni Si Ere grato AN- | Nel primo triste anniversario del | verrà celebrata domani mar- 
2 i ; i i issioni Imbarazzati e sorpresi, è diri.| se a Washington. ‘mo occidentale, racc: 4 lunciato che a Lynd sarebbe |ia scomparsa di 
None pubblica presieduta dal |tore sulle sue opere pubblicate importantissime missioni dal ti fedesco-occidentali Litalto 1. ventimila voti, senza raggiun-| stato ritirato i Di tedì 8 febbraio alle ore 7 
Primo Ministro indiano signora | in Occidente (ma non in Rus-|compiere. Le principali. sareb-| 96% edesco-occidentali  sono| Che cosa è avi a Berli ‘0 il passaporto. Il nella Chiesa della B, V. del 


” si x Stati costretti a fare le loto scu-| no ieri pomeriggio? Chi sono|gere cioè neppure il due per| provvedimento è stato” esegui: Î Î 
Uihdira Ghandi, una folla di mi-| SÌa perchè sono aspramente ed bero: approfondimento dello | se agli Stati din per la im-\stati ì partecipanti alla grande | cento del totale dei votanti. Tan-| to al ritorno a New or di Giorgio Pezza Rosatio. 
Famiglie DEANGELI 


torno, ma al lancio sul nostro 
satellite di un vero e proprio 
completo laboratorio scientifico, 
Questo, in effetti, dovrebbe es- 
sere il secondo passo dell'ope. 
razione Luna», dopo che, al 
termine di cinque tentativi, i 
sovietici sono riusciti a perfe- 
zionare il sistema che permette 


Oltre centomila persone erano accorse per ascoltare 
Îl nuovo Premier - Il fatto è sempre più frequente 


tinte Gi petegne si è riversata | APertamente critiche del regi-|studio della superficie Iunare,| provvisa manifestazione antia:| manifestazione contro gli Stati|t0 più che come si è potuto | Lynd il quale ieri matti la sua LIDIA e il fratello LUIGI lo 
i a Sa strada di Tin- per 1 a da | probabilmente, gia per mezzo Inericana fo ieri a Berli- Tito Il Governo federale nella | constatare con sicurezza, ade era recato. a Londra RIA ricordano con immutato affetto a 
Skin Una quarantina di per-|Gl strali al n LS EE della televisione a colori, e du-| no Qvest da un migliaio di stu-| sua lettera di scuse, dice essersi | te0 dei Ii î Lea "i cipare ad un'intervista televisi- | tutti coloro che lo conobbero. 
done < te travolte e rico-| una volta i Semo: tante l’intera durata del giorno | denîî che hanno attaccato. la|tratiato di elementi comunisti| cavano cartelli con scritte. di | va della BBC rientrando a New 

Dono Re NE toe DE Ro ee; + sì i Casa d'America, dove ha sede |che possono agire impunemente | Scherno all'indirizzo di Washin9-| york nellà stessa serata. 

K a , ni x: ò si 
Verate prive di sensi in ospedale. rienza dalla quale è nato il suo LUNATA sistemazione sulla su o $ perchè ll ton, era formato interamente 
sai istito cir. | libro più famoso, «Reparto Seo-| perficie lunare di un sismogra- il Consolato generale e il centro| a Berlino Ovest perchè la loro n 

A a SO a p io ioio irasinetia Grana: in culturale degli Stati Uniti. Lo| attività è garantita dallo statu-| da studenti. 
centomila persone. £ 


te», Tarsis ha scritto che in hanno fatt il doppio pro-|to quadripartito di intesa, si.| Appare probabile perciò che 
il numero delle vittime | RUSsia le uniche persone col|ti sui movimenti interni della SOR 5 cat 0 dI sottoli. got Del 945 a Postdam, dai|accanto a una certa parte dei .CHINO ALESSI 


lano ono nec] 
Nel IV. anniversario della scom- 
parsa, di 


Giovanni Miloch 


CISTITE IA 
Nel primo anniversario della scom- 
parsa di 


‘ Albino Veliscek 


cervello a posto sono quelle|tuna; sistemazi } i ifestanti di indubbia prove- lo ricord: immutato affetto | la moglie IDA e la figlia NELLA lo 
ssa aumentare. ; sistemazione sulla super-| neare la loro competenza sul|quatiro vincitori e fa notare| manife T Direttore responsabile lano con utato  affe 2) e la fig] 

che stanno chiuse in un ospeda-| ficie | i i , i ; tare | rienza comunista, ve ne fossero la madre, la moglie, le figlie, le so-{ricordano con immutato affetto ‘e 
Ormai ogni riunione cui sia |le psichiatrico. ficie lunare di termometri e di settore occidentale dell’ex-capi- | agli americani, che la grandissi- 14 Edito dalla S. E. T. relle, il nipotino e i generi. profondo. rimpianto. 


È sof ; Ù 1959 i icini alle correnti 
i en È - — |'misuratori della radioattività | tale. Data la circostanza, l'Amba- | ma maggioranza dei berlinesi —| molti altri vicin ‘| Stab. Tip Triestino - Via S. Pellico 
Dresente Indira Gandhi diviene | Interpellato dai giornalisti; | solare e delle radiazioni cosmi.|sciatore George Meghee, che in | «che sanno che, cosa debbono DA DRGIREO AO F pei 
fatto preoccupante per ì pre- | Tarsis ha detto che se possibi-| che, solo in'un secondo tempo | 2070 occasione si sarebbe forse | alla presenza americana» — ha| Co che, dona: I RINIaNUAioROnO 
ti all'ordine pubblico. Il fa. | le partirà per l’Inghilterra que- lei poli prbnedoatna peso rappresentare, ha accolto | condannato la manifestazione. PRI Tett i $ cabaret po 
magnetico del Primo Mini. | sta settimana, per tenere delle re ad un’anali-|}e scuse, recategli. stamane nella| Tuttavia non sembra, che i|4, circoli letterari, D 


ù i conferenze, si chimica della superficie lu i si 3 sap. | litici, i teatri di avanguardia, le 
Bro, cui si aggiunge il ricordo ze. per: sede'della Ambasciata di Bonn, | manifestanti siano statì tutti de riviste e i giornali di opinione, 
1 padre, Nehru fa ‘accorrere = = = | della capitale divisa. Quegli am- 


Ole enormi anche alle manife- 
Mazioni prive di ogni contenuto 
lolitico. Va da sè che tale fana- 
lismo non potrà che essere utile 
8 Primo Ministro nei suoi sforzi 
| Der alleviare la miseria cronica 
1 Paese, 


bienti, insomma, che si infiam- 
© |mano per la produzione di 
1 Grass, che cercano un realisti 

co contatto con l’altra parte 


F bra 
uole la crisi |. I 

n" 

LI Per questa opinione pubblica N el POMERIGG 10 


DI avanzata cosciente che Berlino 
rientra nel gioco politico dei 


MORTO. IN UN INCIDENTE] | / a ninna gi piero, Papa pi 


qualvolta la necessità della loro 


Baldovino non v 


È ; È peri 3, ; . . 
un italiano nell' Iran # Rolirco A TINdE IO con l’edizione delle 16 
Teheran, 6 Or » Vietnam è considerata una mi- 


Îl cittadino italiano Umberto È NOCE o naccia. alla sicurezza e alla tran- 
Rillanti di i ; .. illità di Berlino, im quanto 
ii di 51 anni, colonnello 3 quilli: , in q è 
della riserva area, è morto in ; _ agli avvenimenti asiatici, che del Piccolo Sera) esce 
n incidente stradale avvenuto PESCI i toa £ i à ope per, prRtagoaA Di are 
à È a s i Bag | ricani, È 
nta Sa i vi Mfdj | spondere un irrigidimento dei 
llattro persone, tutte di nazio- ORE dici age " te sonia s TOI Ca 
tana i RIE i ; ; Lenin 
to] D de 5 5; ia 
108, SAR SAL SHE È i È vie principali del centro e si so- 
Dagnola quando la sua auto è 3 S : Ù ; 2 no diretti alla «Casa d'America» 
\ Mata investita da una frana e 5 ù PSI put dove il tempestivo intervento 
ltascinata in un burrone pro- È ki S AR LORTANRO i Sha della polizia ha scongiurato che 
tondo 90 metri. I Billanti è 1 s entrassero nell'edificio. Hanno 
mort, i idente, gi da ; ; comunque lanciato contro le fi- 
Quanto È RoIDO. Tano dico, n ‘ x È î 2 nestre, uova marcie e frutta 
‘Nuto i dr na + ei dintor- Jjtadicia e un dimostrante ha 
N "n n dh una strada né = tentato, senza peraltro riuscirci, 
‘eheran. si 3 i ‘ di strappare il vessillo america. 


no. La folla urlava: «Via dal 


LASCIA PARTIRE i i 1 || Vietnam, rispettate la pace». La 


manifestazione è durata un'ora. 


Uno scrittore «pericoloso | fp : NI | Vi sono siati tre feriti tra i di 
Mosca, 6 . Stamane, oltre alle scuse di 


xl'Ambasciata britannica ha . i von Hase all’Ambasciata degli 
’ìviato al Ministero degli Este- è | Statì Uniti vi è stato un collo- 
Sovietico, col visto richiesto, Re È quio informativo tra il rappre- 
Vapassaporto per lo. scrittore - sentante della Repubblica Fede- 
Che I Tarsis, il che fa capire] i rale a Berlino, Lemmer, e il 

Questi sta per ricevere il Cancelliere Erhard, în procinto 
1 messo di recarsi all’estero. ('Telefoto AP al «Piccolo») di partire per Parigì. 


| Viaggio dello scrittore fuorif Bruxelles — Un portavoce della Casa reale legge alla stampa l'annuncio che Baldovino ha respinto le dimissioni del Governo Michele Pavissich | 
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Lunedì, 7 febbraio 1966 


MINIMO 10 PAROLE 


Questi avvisi vengono accet: 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18,30. ; 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso là 
S8.P.1, . Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o Inviati & 
mezzo posta, con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo. 

In testata di ogni singola 
rubrica é indicato il prezzo 


P Rappr. piazzisti L. 50 
MODERNISSIMA fabbrica ten- 
de veneziane .e_platica cerca 
rappresentanti, Rivolgersi Lillo 


Angelo Monopoli (Bari), 5292 P 
R_ Cap. soc. cess. az. L. 70 


ALBERGHI Jesolo frontemare 
muova moderna costruzione va- 
stissima sala pranzo bar buffet 
800 mq. giardino veridonsi raris- 
sima occasione. Altri lavoro ga- 
rantito vendonsi causa parten- 
za. Trattorie licenza albergo 

‘ardino vendonsi occasione. Al. 
re trattorie vendonsi vera oc- 
casione, Bar centralissimi Trie- 
ste tutte licenze vendonsi causa 
ritiro, Negozi frutta verdura 


per parola. Minimo 10 paro: :!centro vendonsi. Latterie caffè 


le. Gli avvisi ordinati per la 


domenica subiscono una mag. | Amministrazione, 


vendonsi, Corso Garibaldi 11 - 
10339/3 R 


giorazione del 20 per cento. | BAR superalcoolici, centralissi- 
Errori di stampa cne non' | mo, 3 kg. caffè giornalieri, 8 mi- 


pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petiziom gratuite. così pure 
errori diperident* da’ cattiva 
scrittura degl avvisi 

Agli importi degli avvisi 81 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
l’Imposta Generaie sull'En- 
trata del 4 per cento, 


© Richieste d'impiego L. 20 


MANICURE, pedicure, estetico 
callista diplomata, offresi a sa- 
lòone o istututo di bellezza, Tele. 
fonare 63055, 20915 C 
PROGETTISTA disegnatore ar- 
redamenti per bar negozi im- 
pianti frigoriferi 25 anni espe- 
rienza nel campo dell’arreda- 
mento direzione tecnica fabbri- 
ca arredamenti cerca ditta seria 
scopo miglioramento introdotto 
zona di Trieste, Cassetta 41153 
C. SPI, 

TRIESTINO quarantenne cono- 
scenza perfetta inglese, tedesco, 
sloveno, serbo-croato, italiano 
parlato scritto, esperienza cam- 
po amministrativo commercia» 
le offresi per ufficio o rappre- 
sentanze, Telefono 28354 ore 11- 
13, 18-21, 21280 C 


(C Lavoro a domicilio 

e artigianato L. 40 
A.A.A, MURATORE piastrelli- 
sta eseglie restauri, rivestimen- 
ti, Telefonare 93616. 41283 CC 
FARCHETTI. riparazioni ra. 
schiatura, verniciatura sintetica. 
Assortimento marmittoni ‘plasti- 
ca, Puntualità e garanzia di la- 
voro. Frittoli, S. Zenone 6, tel. 
50895. 21392 CC 
TELEVISIONE radio riparazio- 
ni impianti antenne START. 
Mazzini 46, tel. 734279, 41818 CC 


———————_—_———— 6 
D Offerte d'impiego L. 40 


A,A, INDUSTRIA confezioni a5- 
sume 4 apprendisti sarti. Tele- 
fonare 99196. 42036 D 
A,A, INDUSTRIA confezioni 
assume 4 sarti per lo stiro. Te. 
lefonare 99196. 42036 D 
A, DIPLOMATE scuola media 
superiore Grande azienda com- 
merciale offre nell’ambito dei 
propri magazzini, interessanti 
‘possibilità di lavoro nel. setto- 
te delle relazioni con il perso- 
nale, Età 25-35 anni, Non è ri- 
chiesta alcuna particolare espe- 
rienza; l'Azienda provvede di- 
rettamente alla preparazione 
professionale degli elementi pre- 
scelti mediante specifici corsi 
di addestramento retribuiti, Se- 
da di lavoro: Trieste, Inviare 
curriculum a Cassetta 41904 D - 


SPI, 

CASA editrice Fabbri assume 
ambosessi media cultura, gua- 
dagno immediato. Presentarsi 
ore 18 a Trieste via Trento 15, 
a Monfalcone, via Ceriani 15. 
CERCASI ‘apprendista buffet 
Piccolo Continental, via Imbrià- 
ni 10, 42010 D 


G Istruzione 


DOPOSCUOLA per alunni scuo- 
le medie e commerciali, Ripeti. 
assistenza allo studio. 


lezioni matematica, 
se. Telefonare 5106, 
I Off. appart. e bott. L. 40 
AAAAAAAAAA, 'AFFIT- 
TANSI appartamenti lusso 3 ca- 
mere cucina bagno calenafta 
ascensore; altro 7 camere ser- 
lenafta terzo 


nastica 1, 
AFFITTANZA cedesi camera 


‘ cucina bagno Gretta. Altro Mo- 


lino a Vento. Altro camera ca- 
‘meretta cucina ripostiglio affit- 
tasi, Locali d'affari affittansi. 


Corso Garibaldi 11 - Ammini- 
strazione. 10339/6 I 
APPARTAMENTO 1 stanza, 


soggiorno, cucinino, bagno, pog- 
giolo, centralnafta, ascensore; 
affitta 26.000 Immobiliare «CI- 
VICA», Piazza S. Giovanni 4, 
21354 I 


bagno, DO, 
mo, compensani 

si. AGENZIA GENTILE, TO- 
RO 8. 10357/4 I 
APPARTAMENTO 2 stanze, cu- 
cina, bagno, ascensore, central- 
nafta, Casa nuova grande vista. 
Strada Vecchia dell'Istria, affit- 
tasi 30.000. Rivolgersi piazza 
Sant'Antonio 2, Bar, 42018I 
MONFALCONE affittasi locale, 
buena posizione, qualsiasi uso, 
già bar, nessuria spesa. Telefo- 
nare 74831, 601 I 


L Rich. appart, bott. L. 40 


RAAAA, CERCASI apparta- 
mento modesto: 2 camere cuci. 
na; altro centro cercasi M ca- 
mere servizi calenafta; altro 
centro tre camere cucina bagno 
fino lire 35.000, Agenzia Aurora, 
Ginnastica 1, tel. 50323, 21414 L 


M Vendite d’oscasione L. 50 


RELEVISORE pese L. 25 
mila vendesi presso laboratorio 
specializzato riparazioni TV, 
impianti antenne, interventi im- 
mediati. ‘Telefonare - È 
21412 M 


N Acquisti d’o-casione L. 50 
A, ACQUISTANSI mobili usati, 
ferri, metalli. Telefonare tutti 
Gr STIAMO quadri, n 

vi 50 
no, stanze letto. salot: 
i, giacenze ereditarie, Telefo- 
23485, 42013 N 


lioni vendesi; altro zona S. Gia- 
como, superalcoolici 2 kg. caffè 
giornalieri 7.500.000. vendesi an- 
che condizionando; bar super- 
aicoolici zona D'Annunzio forte 
lavoro vendesi 8.000.000; altro 
Roiano, con buffet, enalotto 5 
milioni vendesi; bar alcoolici 
centralissimo ottimo investimen- 
to vendesi 8 milioni. AGENZIA 
GENTILE, TORO 8, 10355/1 R 
BOTTEGHINO zona Ginnasti- 
ca, buon investimento vendesi. 
AGENZIA GENTILE. TORO 8. 

10355/3 R 
CERCO licenza superalcoolici, 
anche solo. aicoolici,. Telefona. 
Te 28286, 42018 R 
DROGHERIA centrale, ultra. 
ventennale causa ritiro vendesi. 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 

10355/4 R 
MAGAZZINO mq, 125 Ponte- 
rosso 5 finestre ingresso m, 2,18 
adattissimo garage lavaggio vet- 
ture officina oualsiasi uso affit- 
tasi. Telefonare 38073, 42018R 
MERCERIA. confezioni, abbi- 
gliamento centrali. semicentrali 
vendonsi. AGENZIA GENTILE 
TORO 8. 10355/5 R 
NEGOZIO scarpe, semicentrale 
causa ritiro vendesi 1.000.000. 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 
NEGOZIO abbigliamento, va- 
stissima licenza, centralissimo 
8,000,000 vendesi, cappelleria cen- 
tralissima, causa ritiro vendesi 
10.000.000, AGENZIA GENTILE 
TORO 8. 10357/1 R 


PENSIONE centrale, forte la- 
voro 3.500,000 vendesi, AGEN- 
ZIA GENTILE, TORO 8. 
10357/3 R 
SALONE parrucchiere moder- 
namente arredato 10 posti lavo- 
ro garantito vendesi facilitazio- 
ni pagamento vantaggiose. Al- 
tro I piano vendesi causa tra- 
sferimento, Negozi abbigliamen- 
to centrale vendonsi causa par- 
tenza, Altri negozi vendonsi oc- 
casione, Corso Garibaldi 11, Am. 
ministrazione. 10339/4 R 
TABACCHERIA centralissima, 
forte lavoro causa malattia ven- 
desi’. 7.000.000 anche _ condizio. 
nando, AGENZIA GENTILE, 
TORO 8. 10357/5 R 


IAVATRICI 


Vendita speciale di lavatrici 

all’Universaltecnica: tutti 1 

modelli delle marche più fa- 

mose a condizioni di assolu- 

to favore: prezzi inferiori a 

quelli praticati durante 
qualsiasi 


SVENDITA 


Nel vostro interesse, prima 
di decidere per l’acquisto, 
visitate 1 due negozi deila 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Garibaldi 4 - P. Goldoni | 


A GENOVA 


IL ‘PICCOLO è în vendita 
nelle seguenti rivendite 
CORAZZA — piazza Acqua. 

verde 
PAGANETTO — piazza Prin 


cipe 
GISELDA — piazza Deferrari 
MORCHIO — portici Acca 
demia 
GRAFFEÙ — piazzetta Labo 
PATRINI — via XX Settem: 
bre . Ponte 


TRUSSI — piazza Fontane 
Marose 

SAF — n, 1, n. 2, n. 3 della 
Stazione di Porta Principe 

SAF — della Stazione di 
Porta Brignole 


IL PICCOLO 


—1__.idém__—_———m6mum__u_u@c—@@0rmmmete’»’»_—_—___—__rrrrr——————-.%) 
bagno, vende 4.500.000, Immobi- 


Soci dell'Automobile Club, 
con i buoni carburanti potete avere le 
benzine AGIP a prezzi 


ridotti di 4 lire al litro 


TRATTORIA centrale, forte la- 


voro pasti 6.000.000 vendesi; al-|1 


tra 1.500.000 vende AGENZIA 
GENTILE, TORO 8, 10355/2 R 


S Case, ville, terreni L. 70 


A.AA.A.A, VENDONSI apparta- 
menti zona Rossetti primo pia- 
no due poggioli 6 camere 2 cu- 
cine tinello bagno calenafta 
pronta entrata affarone causa 
partenza, Appartamento Muggia 
2 camere cucina terrazza, 2 ca- 
sette centro con giardino tre ca- 
mere cucina. Case ville terreni 
per costruzioni zone panorami- 


che, Agenzia Aurora, Ginnastica 
i 21414 S 
A.A.A, APPARTAMENTI in via 
Ghirlandaio . Vergerio, prossi- 
mo ingresso 1, 2, 3 stanze più 
servizi, Finiture accurate, com- 
forts moderni, acqua calda cen- 
tralizzata, Prezzi convenienti, 
eccezionali condizioni \di paga- 
mento, Informazioni: Cividin & 
Rosenwasser, via Diaz 7, telef. 
30088, 35107. 35 S 
A.A.A,. APPARTAMENTI di 
lusso in palazzine con parco e 
vista panoramica zona Passeg- 
gio Sant'Andrea, e via Bello 


sguardo (Notre Dame de Sion), 
‘Prezzi e condizioni di pagamen- 
to favorevoli, Informazioni: Ci. 
vidin & Rosenwasser, via Diaz 
"I, tel. 30088, 35107. 35 S 
APPARTAMENTI condominio 
casa nuova camera cucina acces- 
sori, Altri due tre quattro ca- 
mere” soggiorno cucinino doppi 
servizi poggioli ascensore cen- 
tralnafta vendonsi facilitazioni 
pagamento, Altri bellissimi ap- 
pertamenti liberi occupati una 
due. tre.quattro camere accesso 
ti vendonsi causa partenza, Lo- 
cali d'affari ‘centrali vendonsi 


nella regione 
toscana 


un esperto di 


FOLONARI 


ha selezionato l’uva adatta 


Jim fipito regionale 
Sella 
Toxcana 


2/66 


al momento adatto 
per il vino tipico 


regionale 


per investimento, Corso Gari- 
baldi 11, Amministrazione. 

10339/1 S 
APPARTAMENTI casa nuova 
‘piano attico vista panoramica 
ascensore riscaldamento centra- 
le vendonsi pronta entrata, vera 
occasione, Corso Garibaldi 11 - 
Amministrazione, 10339/7 S 
APPARTAMENTI pronta entra- 
ta Grado frontemare due came- 
Te servizi veramente lussuosa- 
mente mobiliati vendonsi faci- 
litazioni pagamento, rara occa- 
sione, Corso Garibaldi 11, Am- 
ministrazione, 10339/5 S 


APPARTAMENTO paraggi GA- 
RIBALDI 3 stanze, cucina, 2 
poggioli, servizi, ripostiglio, cen- 
tralnafta, ascensore, vende pri- 
mo ingresso Immobiliare «CIVI- 
CA», Piazza S. Giovanni 4, tel. 
61712. È 21854 S 
APPARTAMENTO — via NE- 
GRELLI 2 stanze, stanzetta, cu- 
cina, bagno, poggiolo, central 
nafta, ascensore, cantina, even- 
tuale garage vende 6.000.000 Im- 
mobiliare «CIVICA», Piazza S. 
Giovanni 4, tel, 61712, 21354 S 
APPARTAMENTO centralissi- 
mo 2 stanze, stanzino, cucina, 


TOSCANO 


bottiglia, 


TOSCANO FOLONARI, è il 
vinotipico regionale che Folo- 
nari produce da schiette uve 
toscane, proprio nelle sue 
cantine di Antella. 
TOSCANO FOLONARI è uno 
dei vini tipici regionali Folo- 
nari, prodotti nelle cantine 
Folonari, situate nelle stesse 
zone di vendemmia. 


OGNI PALATO 
UN GUSTO 
OGNI REGIONE 
UN VINO 


FOLONARI 


anche in bottiglie da 2 litri 


e sempre regali sicuri coni marchi 
Folonari inseriti nel tappo di ogni 


FOLONARI 


il vostro vino quotidiano 


Ù 


liare «CIVICA», Piazza S. Gio- 
vanni 4, tel, 61712, 2154 S 
APPARTAMENTO seminuovo, 
ottima rendita, bistanze, bagno, 
5.000.000 vendesi; altro centrale 
bistanze, soggiorno, cucina, ba- 
gno, rimesso nuovo 5.000.000 ven. 
desi; altro centrale bistanze, cu- 
cina, bagno rimesso nuovo 4 
milioni vendesi; altro bistanze 
soggiorno, cucinino, bagno 100 
mq. giardino 4.400.000 vendesi, 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 


10357/2 S 
APPARTAMENTO tristanze, 
cucina, bagno, ottime condi. 


zioni, centrale vendesi. AGEN- 
ZIA. GENTILE, TORO 8. 

10357/6 S 
VILLE zona panoramica giar- 
dino garage libere vendonsi cau. 
sa partenza, Casette uno due ap- 
partamenti orto libere vendonsi 
occasione, Altra Sistiana gran- 
de giardino vendesi occasione, 
Terreni vendonsi. Corso Gari- 
baldi ll . Amministrazione. 

10339/2 S 
VILLETTE giardino da 3.900.000 
verranno costruite nella zona 
di Sistiana a 800 metri dal ma- 
re, Per prenotazioni telefonare 
1725233, 21412 S 
i 


U Matrimoniali L. 100 


26ENNE, onesto, incontrerebbe 
signorina pari, scopo matrimo- 
nio. Cassetta 42260 U, SPI. 


CONDIZIONI GENERALA 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven. 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget 
to delle inserzioni  min:mo 
10 parole la disposizione av 
wene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche VI& 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza La S.P.l ha ia ta 
coltà d: abbreviare qualche 
parola degli annunci 


Le otterte debbune a nor 
ma di legge essere aftrancate 
(con aftrancatura semplice € 
non raccomandata o espres 
so) e spedite per pasta 

l reciami possono essere 
presi ln considerazione solo 
dietro presentazione della rm 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi 

La S.P.1 non assume re 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni né per errori 
di stampa od omissiom La 
responsabilità verso Ml tisco, 
il pubblico e 1 terzi delle 1n- 
serzioni eseguite rimane pie 
na e intera agli inserenti 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


TELEVISORI 


Tante famiglie.. tanti. tele 
visori: ‘all'insegna di questo 
slogan l’Universaltecnica 
pratica ora prezzi inferiori 
a quelli mai praticati 
durante qualsiasi 


SVENDITA 


Apparecchi della più recente 
produzione e delle più 
famose miarche con 


SCONTI FINO AL 60% 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Garibaldi 4 . P. Goldoni 1 


A TORINO 


IL PICCULO e in vendita 
nelle seguenti rivendite 
SERRA — corso Vitt. Em; 
PRONOTTO — corso Vittorio 
LIGURE — piazza C. Felice 
ALLEMANDI — via Buozzi 


RUSSO — piazza S. Carlo 
PASQUALE — piazza S. Carlo 
DAVICO — via Viotti 
FRUVATO — piazza Castello 


SAF — n. 1, n. 2, n. 3 e 
n. 4 della Stazione di Porta 


Nuova 


SAF — Porta Susa 


FastiLlI FOLONARI S.p.A. BRESCIA 
Antica Cane fondata met 1925 
TITO a'msermetin Ma 
atta Gela arena muoniarsrte 
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Orario 
ferroviario 
STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO 


PARIGI - ROMA - BARI 
PARTENZE 

843 A Portogruaro 

6.10 R Venezia Bologna dI 
Milano (1) Genova | 

640 D Venezia Milano To 
rino Roma 

8.52 R Venezia Roma (Ro 
ma prenot obblig.) 

932 DD Venezia Milano P& 
rig 

10.15 A. Portogruaro 

13.00 R. Venezia 

13.30 A Portogruaro 

14.45 D Venezia 

16.50 A Monfalcone Porto: 
gruaro 

1728 DD Venezia Bari Mila 
no L Parigi 

17.57 A Portogruaro 

19.20 A. Portogruaro 

2030 D Venezia Roma (vid 
Mestre) 

22.25 DD Venezia Milano To: 
rino Genova Venti 
miglia Marsiglia (let 
to e cuccette Trieste 
e Genova) Mestre ‘ 
Bologna Roma ‘let: 
to e cuccette Trieste, 
Roma) 


l) Solo 1 classe e prenotazione 
obbligatoria 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 


PARTFAZE 
3.40 A Udine Tarvisio 
5.20 A Udine 
6.15 D Udine Tarvisio 
621 A Udine 
7.16 D Uame Tarvisio * 
Vienna Monaco 
945 A Udine Tarvisio 
12.20 D Udine 
1230 A Udine 


13.25 DD Calalzo (solo il sabato 
e fino al 19 febbrao) 


14.30 A Udine 

16.35 A Udine . Tarvisio 

17.48 A. Udine 

19.15 D Udine 

19.53 A Udine 

20.52 D Udine Tarvisio !| 
Vienna . Monaco 

22.03 A Udine 
ARRINI 

622 A Cervignano . Monfal 
cone 

125 A. Portogruaro . Monfal 
cone 

8.00 DD Torino . Milano . Ve” 
nezia Roma (letto) 
e cuccette Roma 
Trieste . Marsiglia ‘ 
Genova) 

9.18 D Venezia 

11.36 DD Parigi Milano . Ver 
nezia 

13,30 D Bari. Venezia 

13.55 A Cervignano . Monfal 
cone 

15.28 D Venezia 

17.20 D Venezia Portogruz: 


1818 A 


18.45 R Bologna . Venezia (*) 

19.10 A Portogruaro . Mo: 
cone 

19.54 DD Parigi . Milano . Vel 
nezia 

21.16 R Milano . Roma . Ve 
nezia (*) 

22.55 A_ Venezia Monfalcon® 

23.48 DD Torino Milano G@ 
nova (II) Roma ‘ 
Bologna . Venezia 


(*) Solo 1 classe — (**) Sospe® 
la domenica. 


ARRIVI 

1.07 A Udine 

6.58 A Udine 

7.50 A Udine 

8.20 D Udne 

9.07 A Udine 

9.25 D Vienna Monaco | 
Tarvisio Udine 

12.02 A Tarvisio . Udine 

15.08 A. Udine 

17.32 A. Udine 

18.55 DD Tarvisio .. Udine 

1947 A Udine 

21.05 A Udine 

22.35 A Udine 

22.45 D Monaco Vienna | 
Tarvisio Udine 

23.55 D Caialzo (solo alla d° 


menica e fino al 20 fe 
braio) 


LUBIANA - BELGRADO 
POGGIOREA! © 


PARTENZE’ 

0.22 D Poggioreale Lubial! 
Zagabria  Budap? 

7.03 A. Poggioreale È 
9.00 D Poggioreale - Lubian9! 


Zagabria Belgrado 

11.55 DD Poggioreale . Zagab! 
Fiume 

13.40 A. Poggiureale 

18.05 A Poggioreale 

20.14 D Poggioreale Lubi99" 
Belgrado Atene 
Istanbul 

20.22 A. Poggioreale 
ARRIVI 

5.30 D Belgrado Zagabria 
Lubiana Poggiores! 

7.12 A. Poggioreale | 

8.30 D Istanbul. Belgrado 
Lubiana Poggiorea! 

16.53 A Poggioreale 

17.03 DD #iume Zagabna b 
biana Poggioreale 

20.08 D Belgrado 


21.40 A Poggioreale 


LL LIL I LA IAAAARARRIBTIZIHITFTREHAHOY 


